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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Più grave il quadro del disastro 


Ancona continua 


a franare. Mille 


le case inagibili 


La città sempre senza Pacqua e il gas - Cucine da campo nelle 
strade - I primi soccorsi (come sempre) sono giunti dall’Emilia 


Dal nostro inviato 

ANCONA — La frana ha ripreso a camminare, ha avuto qualche «fuoruscita., dal fronte 
delimitato in un primo momento, ma per ora non si è allargata. La giornata di ieri ad Ancona 
è stata vi.ssuta dai suoi abitanti con questa altalena di notizie. I geologi hanno fatto una 
ricognizione «al millimetro». Ora occorre aspettare, e l'attesa è sempre angosciosa. Accanto 
alle riunioni, alle messe a punto, alle Informazioni che vengono fornite ai giornali.sti, alle 
misure che vengono adottate per evitare danni alle persone, continua intanto, incessante, 
l'opera di soccorso. «A tutti un'assistenza decente, è la parola d'ordine del Comune democrati¬ 
co, delle forze politiche. Assi- 


Centra anche il modo 
in cui s’è governato 


di LUCIO LIBERTINI 


T L DRAMMA di Ancona am- 
moniscc severamente che 


per alcune vitali questioni 
viene l’ora della resa dei con¬ 
ti. Negli anni della lunga c- 
spansionc economica, del 
«miracolo», siamo stati som¬ 
mersi dagli elogi di uno svi¬ 
luppo caotico, denso di con¬ 
traddizioni, che distorceva 1' 
uso delle risorse e devastava 
il territorio. L’opposizione dei 
comunisti e delle forze cultu¬ 
rali avanzate fu considerata 
di volta in volta astratta, ispi¬ 
rata a un rigido vincolismo, 
negatrice dei diritti della pro¬ 
duzione e dello sviluppo. Si 
contrappose la politica dei 
fatti alla politica dei princi- 
pii, si esaltarono i risultati e si 
nascosero le lacerazioni che li 
accompagnavano. 

La forza della realtà ricon¬ 
dusse molti, alla fine degli an¬ 
ni Sessanta e all’inizio degli 
anni Settanta, a una più atten¬ 
ta considerazione della real¬ 
tà. Prese forza e si sviluppò, 
nella lotta contro il sacco di 
grandi città e le peggiori de¬ 
vastazioni del territorio, un 
ampio movimento riformato¬ 
re che univa la sinistra e i set¬ 
tori democratici e culturali 
più avanzati; un movimento 
che raggiunse il suo culmine 
negli anni della unità naziona¬ 
le, quando fu definita una mo¬ 
derna legge dei suoli, si pose 
in concreto il problema di una 
legge per la difesa dell’am- 
biente, si varò il piano decen¬ 
nale deH’edilizia che assegna¬ 
va un ruolo decisivo al recu¬ 
pero del territorio e del patri¬ 
monio abitativo. Si defiiu, al¬ 
lora, un piano nazionale delle 
ferrovie intrecciato con una 
riorganizzazione idrogeologi¬ 
ca delle aree attraversate 
dalle linee principali. Emerse 
il tema centrale di un governo 
del territorio che si intrec¬ 
ciasse con il governo dell’eco- 
nomia.- 

Ma questo movimento è 
stato sozzato e insabbiato. 
Successivamente con la con¬ 
troffensiva moderata in atto e 
prima che il movimento di 
programmazione e di riforme 
potesse cons^ire dei risul¬ 
tati essenziali, le stesse prime 
premesse del governo del ter¬ 
ritorio sono state seriamente 
intaccate. 

La nota sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale ha fatto ca¬ 
dere le basi della legge dei 
suoli, che non è stata ancora 


sostituita, ed anzi il progetto 
Fanfani-Nicolazzi (che si con¬ 
trappone ai progetti di legge 
del PCI e del PSI) riapre le 
porte alla peggiore specula¬ 
zione e al disordine. Da anni è 
ferma al Senato, per le con¬ 
traddizioni c le resistenze 
conservatrici della maggio¬ 
ranza, la legge di difesa del 
suolo e di promozione dell’ 
ambiente, irrisori sono gli 
stanziamenti finanziari e gli 
strumenti diretti a salvaguar¬ 
dare il suolo e l’ambiente. II 
piano delle ferrovie non é an¬ 
cora partito, e non è stato spe¬ 
so neppure uno dei seimila 
miliardi necessari per la rior¬ 
ganizzazione idrogeologica 
della rete e l’eliminazione dei 
luoghi più gravi di pericolo. Si 
sono spalancate le porte all’a¬ 
busivismo, alla speculazione, 
all’uso incontrollato del terri¬ 
torio. 

Ancona è la terribile rispo¬ 
sta a tutto ciò. Questa vicenda 
si ricollega nel tempo ai disa¬ 
stri dì Agrigento, alle conse¬ 
guenze devastanti dei terre¬ 
moti che avrebbero potuto es¬ 
sere contenute in limiti assai 
più ristretti se altre politiche 
e altri strumenti fossero stati 
messi in essere, ai disastri 
delle grandi alluvioni di To¬ 
scana, Polesine e Piemonte. 

Né siamo certo aU’ultimo 
anello di una tragica catena. 
In Italia le condizioni idrogeo¬ 
logiche, l’assetto del suolo so¬ 
no minati alla base per l'in- 
treccio della situazione origi¬ 
naria e dei guasti prodotti da 
uno sviluppo caotico. Sarebbe 
necessaria una vasta strate- 
ia di grande respiro, che sai- 
insieme governo dell’eco- 
nomia e governo del territo¬ 
rio: e c’e invece un vuoto, 
riempito dai maneggi degli 
speculatori e dalle spinte di 
imeri e sottopoteri corrottL 
E dunque ora di cambiare. Ci 
vogliono una nuova legge dei 
suoli, la legge di difesa del 
suolo e di promozione dell’ 
ambiente. la attuazione dei 
piani di settore finora disposti 
e la definizione di altri: la co¬ 
struzione di tutti gli strumenti 
di intervento che da tempo si 
reclamano. Ma soprattutto ci 
vuole una nuova politica, un 
nuovo orientamento dello svi¬ 
luppo, una nuova direzione e 
temone dello Stato. Altri- 


stenza decente vuol dire 
niente contalners, niente 
‘ roulottes, niente baracche. 
«Non li abbiamo voluti nem¬ 
meno dopo il terremoto, 
quando i senzatetto erano 
ben ventimila», ci spiegano 
in Comune. Finora mille an¬ 
conetani. su quasi quattro¬ 
mila senzatetto, queste le ul¬ 
time cifre, hanno chiesto al 
Comune di essere ospitati in 
albergo. 

Il Comune provvede. Così 
come ha organizzato pasti 
caldi per tutti. Funzionano 
già le mense operaie c perfi¬ 
no la possibilità di compera¬ 
re polli cotti al girarrosto a 


Mirella Acconciamessa 
(Segue m ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 



Sul «caso bulgaro» 
vertice dì ministri 


e capi dei servizi 


Per alcune ore, ieri sera, i ministri Rognoni e Lagorio e i 
capi del Sisde, Sismi e Cesis hanno riferito ai commissari del 
Comitato interparlamentare per i servizi di sicurezza sulle 
implicazioni internazionali delle inchieste sull’attentato al 
Papa, il caso Scricciolo, il traffico d’armi e droga. Una riunio¬ 
ne definita di «estrema importanza» ma su cui, per la delica¬ 
tezza della materia, non si sono apprese indiscrezioni. Intan¬ 
to il capitolo giudiziario del cosiddetto «caso bulgaro» registra 
ancora clamorose novità: gli inquirenti hanno indirettamen¬ 
te confermato la notizia trapelata l’altra sera secondo cui Alì 
Agca ha raccontato in carcere di aver avuto ordini da Sofia 
per assassinare oltre II Pontefice, anche Lech Walesa, li lea¬ 
der di Solidarnosc. I giudici, tuttavia, non disporrebbero di 
clementi per verificare la fondatezza di queste affermazioni. 
Secondo il giudice Martella, che ha deploralo la fuga di noti¬ 
zie, non vi sarebbe alcun punto in comune tra la sua inchiesta 
e quella sul caso Scrìcciolo. A PAG. 3 


Oscure trame nelle indagini su Dalla Chiesa 


«Superteste» e burattinai 


« 


Ufficiali dei carabinieri 


garantirono per Spinoni 


» 


Scarcerato Alvaro accusato di essere il killer - Lungo interrogatorio del cronista del 
«Giorno» che rivela il ruolo dei CC - I giudici: vogliamo scoprire chi manovra 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — •Superteste» e 
amici alle corde ieri ai palaz¬ 
zo di giustizia di Palermo in 
una intensa giornata che ha 
definitivamente confermato 
agli occhi del giudice Gio¬ 
vanni Falcone l’esistenza di 
una strategia della confusio¬ 
ne, che vede la presenza di 
settori devianti di corpi dello 
Stato, c che è volta ad impe¬ 
dire l’accertamento della ve¬ 
rità sul delitto Dalla Chiesa. 
Giuseppe Spinoni, che ieri ha 
singolarmente intrapreso 
nella cella dell’imprccisato 
carcere dove è stato rinchiu¬ 
so uno sciopero della fame, 
in segno di protesta contro 
l’arresto, è comparso alle 
1G,30 davanti al magistrato. 
Un interrogatorio lunghissi¬ 
mo, sino a tarda sera, a tratti 
drammatico. Ad un certo 
punto è stato chiamato an¬ 
che un medico. 

Aveva preceduto Spinoni 
neil’ufficio di Falcone, inter¬ 
rogato per quasi tre ore, in 
una deposizione solo formal¬ 
mente «spiontanea», il giorna¬ 
lista Luigi Moncalvo del 
«Giorno» di Milano, il quoti¬ 


diano filodemocristlano che 
aveva sponsorizzato il teste 
con interviste esclusive. A un 
tratto Moncalvo s’c rifiutato 
di fornire ai giudice i nomi 
delle »fonti» che aveva ripe¬ 
tutamente chiamato in cau¬ 
sa come garanti deil’attcndi- 
bllltà del singolare perso¬ 
naggio. E c’è voluto l’inter¬ 
vento del comandante del 
grupFK) investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Palermo, il co¬ 
lonnello Francesco Valenti- 
nl, per convincerlo ad ab¬ 
bandonare un atteggiamen¬ 
to che gli avrebbe comporta¬ 
to grossi guai. 

I nomi sarebbero quelli di 
alcuni ufficiali dei carabinie¬ 
ri di Bergamo e di Milano. 
Essi non solo avrebbero pre¬ 
senziato. secondo il giornali¬ 
sta, ai frequenti contatti del 
giornale con l’ambiguo per¬ 
sonaggio. Ma, dopo aver a- 
vuto dallo stesso Moncalvo 
la bobina registrata del col¬ 
loquio contenente le prime 
•rivelazioni», si sarebbero 


Vincenzo Vasiie 

(Segue in ultima) 


Al centro deinnizìativa sindacale la crisi recessiva sempre più grave 


Lo sciopero generale ferma la Liguria 

Cassa integrazione record in Italia 


Trentamila in piazza a Genova per lo sviluppo e l’occupazione - Contestazioni a Giorgio Benvenuto - 1 dati 
INPS di ottobre: 455 milioni di ore, verso un nuovo boom della «cassa»? - Sono stati colpiti tutti i settori 


g' 


menti ogni altro ritardo sarà 
gasato ad un terribile prezzo 


'aese. 


Bimbo di 9 mesi 
muore durante 
una diretta Tv 
a Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO — L’ago¬ 
nia e la morte dì un bamoi- 
no di nove mesi sono stale 
trasmesse in diretta da una 
televisione brasiliana. Il 
bambino, affetto da una 
grave malattia agli occhi, 
era stato portato negli studi 
della -TVS'*, a Rio oe Janei¬ 
ro, dalla madre. Maria Eli- 
naria Da Silva Garcia, di¬ 
sperata perché nessun ospe¬ 
dale aveva voluto accettar¬ 
ne il ricovero. Il programma 
che veniva trasmesso si 
chiama «Il pofralo nella TV» 
e ospita dibattiti e denunce 
sulle condizioni delle classi 
più povere. Il bimbo è morto 
proprio durante la trasmis¬ 
sione, prima ancora che ar¬ 
rivasse un’ambulanza chia¬ 
mata dalla produzione del 
programma. 

L^pisodio ha suscitato la 
protesta delle migliaia di te¬ 
lespettatori che assistevano 
alla trasmissione. La stessa 
■TVS» ha preannunciato la 
denuncia contro gli ospedali 
che hanno rifiutato il rico¬ 
vero del piccolo. 


Uno sciopero generale ha fermato Ieri la Liguria. Per gli 
obiettivi dello sviluppo e della occupazione, in un momento di 
crisi pesante per l’economia regionale, grandi manifestazioni 
di lotta si sono tenute in diversi centri. In piazza De Ferrari 
sono confluiti trentamila lavoratori. Uno dei cortei era aperto 
dagli operai delia FIT, l’azienda ferma da sette mesi, con le 
loro famiglie. Contestazioni e manifestazioni di intolleranza 
si sono avute durante il comizio di Benvenuto, con strascichi 
polemici nel sindacato. Ieri hanno scioperato anche i lavora¬ 
tori del commercio, con manifestazioni in varie città, contro 
l'intransigenza padronale al tavolo di trattative sul contratto 
e una politica del settore che tuteli anche i consumatori. 
Migliaia di metalmeccanici e di edili in corteo ieri a Cagliari. 
Oggi cl sarà Io sciopero generale In Umbria. Ma il calendario 
delle lotte si arricchisce di nuovi appuntamenti: martedì si 
fermano i braccianti, gli alimentaristi dell’Emilia Romagna e 
i lavoratori del settore acciai speciali. Intanto, i tempi del 
confronto sui contratti e sul costo del lavoro stringono, e ciò 
provoca nuove tensioni sia nel sindacato (con inaspettate 
punte polemiche) sia tra le file imprenditoriali. A PAG. 2 


ROMA — La spìa, più sensì¬ 
bile della crisi economica e 
insieme del malessere ope¬ 
raio — la cassa integrazione 
— segna sempre più rosso: 
ancora 55 milioni di ore in 
più nei mese di ottobre scor¬ 
so, 455 milioni di ore nel pri¬ 
mi dieci mesi dell’anno. DI 
questo passo non è improba¬ 
bile. a fine 1982, il raddoppio 
delle cifre deU’anno scorso, 
pur ragguardevoli e impres¬ 
sionanti: 337 milioni di ore. A 
gonfiare le cifre, anche nel 
primo mese autunnale, è la 
cassa interazione straordi¬ 
naria, quella che viene con¬ 
cessa alle aziende in crisi con 
programmi di ristruttura¬ 
zione produttiva: in soli 30 
giorni, tra settembre e otto¬ 


bre, cresce di un terzo: da 184 
milioni a oltre 267 milioni di 
ore. Sono i dati più aggiorna¬ 
ti, ancora inediti, elaborati 
daWINPS nell’uIUma setU- 
mana, che tracciano un I- 
dentiklt preciso della crisi, 
con le punte di più aita 
drammaticità. 

Il triangolo industriale e I 
metalmeccanici: questi i due 
sottotitoli — ancora una vol¬ 
ta — che balzano per primi 
agli occhi. Nelle aziende me¬ 
tallurgiche e meccaniche — 
leggiamo — nel solo mese di 
ottobre c’è stato un aumento 
di oltre 33 milioni di ore. 


Nadia Tarantini 

(Segue in uitima) 


Incontro con ì vescovi 
dei segretari tessili 


rietà ed a condizioni di bassi salari. Nei giorni scorsi la Fulta 


ROMA — La segreteria nazionale della FULTA (Federazione 
unitaria lavoratori tessili, abbigliamento, calzaturieri) ha a- 
vuto ieri un incontro con il Comitato esecutivo della commis¬ 
sione per i problemi sociali e del lavoro della Conferenza 
episcopale italiana, guidato dal vescovo monsignor Caporelli 
e dal responsabile monsignor Charrier. Nel corso dell’incon¬ 
tro — Informa un comunicato sindacale — è stata posta all* 
attenzione dei vescovi italiani l’allannante situazione occu¬ 
pazionale del settore ed 11 grave problema del rinnovo con¬ 
trattuale della categoria, la più esposta a situazioni di preca- 


el gl( 

si era rivolta alla Conferenza episcopale italiana inviando 
una lettera nella quale si affermava, tra l’altro, «di sapere 
l’iniera conferenza episcopale impegnata nello stesso cam¬ 
mino che porta ogni persona a vivere nella liberazione da 
ogni ingiustizia l’interezza della propria umanità*. «Con fidu¬ 
cia — Si affermava nella lettera — attendiamo parole e Impe¬ 
li di lavoratori 
sran- 

Risixindendo all’appello defslndacati dei lavoratori tessi¬ 
li. a nome della commissione, monsignor CJaporelli e monsl- 

g tior Charrier «hanno ricordato che gli impegni costanti della 
blesa in promozione del diritto al lavoro e per il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita e di lavoro e hanno espresso II 
proprio interesse p>er l’affermazione di quei diritti di giustizia 
e solidarietà umana per i quaU il sindacato italiano è Impe¬ 
gnato». 


gni di solidarietà per noi e per gli altri milioni di lavora 
che in queste settimane non vogliono rinunciare alla spei 
za». Rispondendo all’appello dei sindacati dei lavoratori tc 


Sì, on. Zucconi 


Ieri avevamo scritto che 
li direttore del •Giorno», do¬ 
po l’infortunio della inter¬ 
vista al •supertestimone» 
del delitto Dalla Chiesa, 
non aveva fiatato. Invece 
proprio ieri Guglielmo Zuc¬ 
coni ha fiatato ma sprecan¬ 
do fiato dato che l’ha im¬ 
piegato per dimostrare che 
l’Infortunio del •Giorno» è 
cosa ben diversa da auello 
in cui incorse •l’Unita» con 
Marina Maresca. Certo che 
sono due cose diverse. Solo 
che l’infortunio dei •Gior¬ 
no» è, a nastrò avviso, ben 
più pesante. E diciamo per¬ 
ché. L’»Unltà», con la sua 
campagna a proposito delia 
ignobile vicenda Cirillo - 
Culaio - Granata - DC - ser¬ 
vizi segreti -Br- camorra - 
governo, ha messo a nudo 
un fatto vero ed un grumo 
di complicità che non è sta¬ 
to ancora sciolto. ' 

Il fatto che •l’Unità» sia 
caduta in una provocazione 
(tesagli da un vecchio arne¬ 
se di polizia come il Roton¬ 
di) chiamando in causa 
persone non coinvolte nell* 
affare Cirillo è, lo ripetia¬ 
mo, un fattogravee tutteie 
conseguenze, sono, pta^itta 
noi tratte. Tuttavia la' so¬ 
stanza della battaglia era e 
resta sacrosanta e vera. 
Una battaglia che U •Gior¬ 
no» non ha combattuto per¬ 
ché coinvolge uomini aella 
DC e questo partito dispone 
del giornale anche se è pro¬ 
prietà delI’ENI il quale a 
sua volta pompa danaro 
pubblico, cioè di tutti noi. E 
veniamo all’infortunio del 
•Giorno» che è cosa, ripetia¬ 
mo, ben diversa e ha risvol¬ 
ti inquietanti. Ricordiamo 
che la questione riguarda 
un tremendo delitto politi¬ 
co che scosse il paese e che 
il «supertestimone» é stato 
cucinato nel momento in 
cui i riflettori illuminavano 
gii ambienti poHUco-ma- 
fiosì che fanno capo al'si¬ 
stema di potere democri¬ 
stiano. Per essere più preci¬ 
si mentre era In corso un’A¬ 
spra polemica sulle dichia¬ 
razioni fatte dal figlio e da 
altri familiari dei venerale 
Dalla Chiesa. 

Ougllelmo Zucconi, con 
penna ingenua, cl comuni¬ 
ca che •Gìuxppe Spinoni si 
è presentato al Giorno** 
spontaneamente, dopo 1*1- 
nlziativa della procura di 
Palermo che portò ail’arre- 
sto dell’AIvaro e al manda¬ 
to di cattura contro Santa- 
paola, da lui riconosciuto in 
una foto». E aggiunge che 
•non chiese soldi». Zucconi, 
come già il suo redattore, 
solo ora pone degli interro¬ 
gativi: •era un provocato¬ 
re^, •era un mltomane^. E 
no. Ieri abbiamo testual¬ 
mente trascritto cosa avete 
detto II IZottobre scorso sul 
•supertestimone». Lo ritra¬ 
scrìviamo: •Non è un mito- 
mane, lo ripetiamo. Ogni 
circostanza, anche quelle 
qui non Indicate, è stata ri¬ 
petutamente controllata e 


si è rivelata esatta». Possia¬ 
mo chiedere, anzitutto, 
quali sono le circostanze 
•qui non indicate» che avete 
controllato? La domanda 
assume un grande interes¬ 
se alla luce delle •circostan¬ 
ze» nuove che sono emerse 
sui •supertestimone». Ecco 
quali: i) Io Spinoni, a quan¬ 
to pare, fa il •supertestimo¬ 
ne» per mestiere. Infatti 
promise •rivelazioni» quan¬ 
do si indagava sul rapimen¬ 
to del piccolo Mirko Panat- 
tonl e sull’omicidio dei bri¬ 
gadiere degli agenti di cu¬ 
stodia di San Vittore Calo¬ 
gero Custrà; 2) il giudice i- 
struttore di Palermo ha di¬ 
chiarato che questi prece¬ 
denti erano noti al carabi¬ 
nieri di Bergamo che rac¬ 
colsero ia •testimonianza» 
sui delitto Dalla Chiesa; 3) i 
giudici di Palermo furono 
però tenuti all'oscuro sui 
precedenti del •superteste»; 
4) il •superteste» riconobbe 
subito, e fra 50 foto, quelle 
desiderate dagli inquirenti. 
Il che vuol dire che era stato 
•istruito». 

'Se non sono queste le 
•circostanze» accertate dal 
•atomo» e non pubblicate, 
quali sono? C'è un’altra 
•circostanza» che pare s/a e- 
mersa nell’interrogatorio 
fatto dal giudice Istruttore 
di Palermo al giornalista 
del •Giorno» e cioè f/ie II 
•supertestimone» fu accre¬ 
ditato al giornale dai cara¬ 
binieri di Bergamo. Anzi 
sembra che due ufficiali ac¬ 
compagnarono Io Spinoni 
dal giornalista che fece l’in¬ 
tervista. Il •Giorno» è quin¬ 
di un anello delia catena 
che costruisce li •superte¬ 
stimone». E perché li gior¬ 
nale deU’ENIsl è prestato a 
tanto? Il •Giorno» è un gior¬ 
nale di Stato. Ma è anche 
un foglio a disposizione di 
certi apparati dello Stato? 
Alilo che vicenda Maresca! 
Zucconi è stato cìamorosa- 
mente smentito sulla 
•spontaneità» dell’Intervi¬ 
sta che è stata invece pilo¬ 
tata € consapevolmente re- 
gistmta per quel che era: un 
tassello di un mosaico per 
costruire il •supertestimo¬ 
ne». 

La questione non si chiu¬ 
de qui. Anche perché 1 giu¬ 
dici di Palermo vogliono 
sapere perché è stato «co¬ 
struito» questo teste. Si, on. 
Zucconi, a questo punto bi¬ 
sognerebbe trarre conclu¬ 
sioni decenti di una vicen- 
da indecente. 


em. ma. 


PS - Guglielmo Zucconi ha il 
buon gusto di ricordarci che 
Ieri ha dovuto ospitare una 
p^blicltà a pagamento del 
PCI. È vero: per farvi dire 
qualche verità sul PCI si de¬ 
ve ricorrere alla pubblicità a 
pagamento. Purtroppo 1 co¬ 
munisti hanno pa^to due 
volte, dato che sono contri¬ 
buenti che finanziano l’Ein 
e quindi anche «n Giorno». E 
un segno dei tempi. 


Ipotesi e risultati dopo le esplorazioni delle sonde Voyager 


Neirinterno 


Forse c’è chi può vivere 
su queUa luna di Giove 


La questione delVesisten- 


La q 

za di forme di vita, o quanto 
meno di un qualche^ado di 
ottìiTÌtò biologica neisistema 
solare al di fuori del nostro 
pianeta, è tornata recente¬ 
mente di stretta attualità: 
due ricercatori del centro di 
ricerca di Ame$ in Califor¬ 
nia, David Reynolds e Ste- 
van Squyres, hanno ipotiz¬ 
zato. in base ai dati trasmes¬ 
si dalle sonde Voyager, resi¬ 
stenza di condizioni favore¬ 
voli alla vita su uno dei stel¬ 
liti di Giove, Europa. E sin¬ 
golare che, mentre fino a 
qualche anno fa era abba¬ 


stanza naturale supporre 
che la vita potesse essere 
presente sui pianeti appa¬ 
rentemente più simili alla 
Terra, cioè Venere e Marte, 
oggi l’attenzione dei ricerca¬ 
tori sembra spostata sulle re¬ 
gioni più esterne e più fred¬ 
de dei sistema solare, vero 
Giove e Saturno. Infatti Ve¬ 
nere ha una temperatura su¬ 
perficiale così elevata da 
permettere l’esistenza di 
metalli allo stato fuso, e 
quindi non lascia minte spe¬ 
ranze sulla presenza di vita. 
Sei caso di Marte la risposta 
è meno netta, in quanto coe¬ 


sistono una tenue atmosfera 
e temperatura che in alcune 
zone si avvicinano a quelle 
delle nostre regioni polari; 
c’è però da dire che il piane¬ 
ta e stato oggetto degli unici 
esperimenti diretti, effet¬ 
tuati nel 1976 dalle sonde 
Viking, per la ricerca in situ 
di forme di vita, ed i risultati 
non sono stati motto inco¬ 
raggianti. Nelle regioni 


Gianfranco Magni 

Ricercatore del CNR, 
Ist. di astrof. spaz. 

(Segue in ultima) 


La missione sulla P2 in USA 


Intervista con U compagno Antonio Bellocchio sugli interro¬ 
gatori della Commissione d’inchiesta sulla P2 n^li Stati U- 
niti: «Sindona, Pazienza e la Calvi cl hanno fatto tanti nomi». 

A PAG. 3 


Condono prorogato al 15 marzo 


n Consiglio del ministri ha deciso ieri di prorogare 11 condono 
fiscale fino al 15 marzo 1983 mentre l’autotassazione è slitta^ 
ta solo fino al 31 dicembre. A PAG. 9 


Oggi protesta in Argentina 


Oggi manifestazione unitaria a Buenos Aires: scendono in 
piazza partiti, sindacati, madri della Plaza de Majo. Sarà un 
corteo di aperta sfida al regime militare, con la forza di una 
ritrovata unità. A PAG. 7 


Attesa e incertezza a Danzica 


Clima di attesa e di incertezza a Danzica, dove per ^gl Soli- 
damosc clandestina ha indetto una manifestazione. Walesa 
(che intende pronunciare un discorso) è stato convocato dal 
procuratore regionale. A PAa • 


Dopo la proposta di Mosca e il cauto «pprezaguncato espresso d> Reagan 


Per i missRI ò iniziata tra URSS 
e USA la ricerca del Gompromesso? 


ROMA — SUtI UniU e Unio¬ 
ne Sovietica hanno abban¬ 
donato le rigide posizioni i- 
niziali e si sono finalmente 
disposti sulla via della ricer¬ 
ca di un compromesso per gli 
euromissili? È questa la do¬ 
manda che circola in tutte le 
cancellerie europee dopo la 
proposta avanzata da Mosca 
e la prudente, ma non nega¬ 
tiva, risposta di Reagan. 
L'URSS infatti ha proposto 
di ridurre della metà 1 suol 
missili di teatro (33-4, SS-S e 
SS-20) puntati verso l’Eoro- 
pa occidentale in cambio del¬ 
ia rinuncia a dispiegare l 


Pershing e 1 Cnilse; Reagan 
ha risposto definendo la pro¬ 
posta «non adeguata» ma co¬ 
munque un «segno positivo». 

L'interrogativo sorto dopo 
questo scambio di propos t e e 
apprezzamenti è ancora ine¬ 
vaso, ma la prudenza dei pri¬ 
mi commenti sembra con¬ 
fermare la serietà e delica¬ 
tezza del nuovo approdo. A 
Mosca il silenzio è totale co¬ 
me aempre avviene di fronte 
a pr ese di poelilone Impor¬ 
tanti del governo americana 
Unica eccezione alla barricim 
di silenzfa un dispaccio della 
•Novoatl» In cui si sottolinea 


appunto che la via da percor¬ 
rere è quella del compromes¬ 
so. Pnideiua anche a Bonn 
dove 11 portavoce del govenw 
federale Stolz ha dicliiaraio 
di non potersi e s primere sul- 
la base di artlcoU glomalistl- 
ci e dove il ministro della di¬ 
fesa Woemer. pur riconfer¬ 
mando la validità dcU'binlo- 
ne zero, ha detto che «ogni 


altra propoata sarà esamina- 
seriamente». P ■otteaigf < 


tarlo agli 


ha 


giunto che 4*c 
ca potr eb be andare nella 


mentalo die «flnatancnte I 
aovleUd rioonoaeono che gli 
BS-gOcocUtufecono una par¬ 
ticolare minaccia». 

Le preae di posizione tede- 
sche, caute ma posUlve, ven-. 
gono cosi ad aotungersl a 
quelle che altri governi euro- 
1 ^ avevano preso nel gioml 
scorsi c che non poco hanno 
contribuito a roodifleare la 
rigida posizione mantenuta 
por un anno da Reagan. n 
ministro 


Guido BÌrM 


(Segue in ultima) 
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Al centro deUo sciopero generale la crisi dell’economia nella regione 
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Bloccata tutta la Liguria 
30 mila in piazza a Genova 
per iavoro e sviiuppo 

Contestato il comizio di Giorgio Benvenuto < Il Consiglio di fabbrica dell’Ansaldo: no alle 
manifestazioni di intolleranza -11 segretario della UIL accusa «Democrazia proletaria» 


GENOVA — L’iniziativa sin¬ 
dacale ha rinìcsso al centro del 
dibattito i temi dello sviluppo e 
dciroccupaziono, e la risposta è 
stata davvero mossiccia; 30 mi¬ 
la in piazza De Ferrari n Geno- 


I in n 

va, oltre 5 mila a La Spezia, 
1500 a Sarzana o 3 mila a Savo¬ 
na. Uno mobilitazione davvero 
eccezionale. Ma, insieme anche 
la conferma che esistono stati 
di disagio c di profonda tensio¬ 
ne tra i lavoratori. La gronde 
monifcstazionc di Genova è 
stata infatti seguita anche da 
episodi di accesa contestazione 
del comizio tenuto da Giorgio 
Benvenuto. Lo stesso segreto¬ 
rio della UIL ha peraltro poi te¬ 
so a ridimensionare il signifi¬ 
cato di questi episodi attri¬ 
buendone la paternità e gruppi 

K litici minoritari (Democrazia 
oletaria), e mettendo invece 


l'accento sul grande successo 
della giornata di lotta di ieri. 

Una lotta adeguata alla pe¬ 
santezza della crisi in Liguria: 
18 mila posti di lavoro in meno 
neU’industria negli ultimi tre 
anni, un aumento dello cas.sa 
integrazione da 9 a 11 milioni e 
mezzo di ore tra il 1981 c il 
1982, oltre CO mila i.scritti al 
collocamento, di cui 33 mila 
giovani. 

A De Ferrari sono arrivati 
due cortei, uno dalla stazione 
marittimo o uno da Brignole. 
Ad aprire il primo — il più 
massiccio — erano i duemila la¬ 
voratori della FIT, molti con le 
loro famiglie. Dietro c’erano 
quelli della Italsider, che hanno 
portato con sé un modello (fun¬ 
zionante ed attivato) di altofor¬ 
no in scala. Buona parte del 


corteo doveva ancora entrare in 
piazza quando è iniziato il co¬ 
mizio; per primo ha parlato un 
operaio della FIT, quindi Aldo 
Occhipinti, segretario della 
UIL, ha ricordato gli elementi 
centroli della giornata di lotta. 
Quando Occhipinti ha annun¬ 
ciato l'intervento del segretario 
nazionale della UIL Giorgio 
Benvenuto, nella piazza è e- 
sploso un coro di fischi e urla 
che non si è interrotto un istan¬ 
te nei venticinque minuti di co¬ 
mizio. 

La contestazione, se cosi si 
può definire, ha avuto il suo e- 
piccntro in un gruppo di alcune 
centinaia di persone schierate 
sotto il palco, ma all’inizio del 
comizio e in alcuni altri mo¬ 
menti ha coinvolto vasti settori 
della piazza. 

Ci sono stati momenti di ten¬ 


sione acuta, con spinte e anche 
con manifestazioni di intempe¬ 
ranza rivolte al palco su cui 
prendevano posto gli esponenti 
del sindacato, comportamenti 
che non giovano certamente al 
movimento dei lavoratori in un 
momento di scontro di classe 
cosi acuto, c che possono essere 
interpretati come testimonian¬ 
za di un pericoloso c preoccu¬ 
pante scollamento tra lavorato¬ 
ri e vertici sindacali. Giorgio 
Benvenuto ha concluso il suo 
comizio — che quasi nessuno 
ha potuto seguire a causa del 
frastuono — gridando «Viva 1’ 
unità sindacale, viva la Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL, no alla violenza e all’intol- 
leranza». 

Più tardi nella sede della 
UIL genovese, ha affermato 



Ieri In tutt'lteiia la giornata di lotta dei lavoratori del commercio per il rinnovo del contratto, nella 
foto un momento della manifestazione di Milano 


che le manifestazioni di intolle¬ 
ranza nascevano da un «gruppo 
di habituécs legati a DP>. Gior¬ 
gio Benvenuto ho quindi rileva¬ 
to la forte valenza politica dello 
sciopero generale ligure: «Un 
segnale che governo e padrona¬ 
to devono recepire*. 

In merito alla contestazione 
il segretario della UIL ha detto 
di essere disposto a confrontar¬ 
si ovunque con i lavoratori, 
purché si possa ragionare e di¬ 


scutere. «Nel sindacato unita¬ 
rio — ha concluso — c’è posto 
anche per il dissenso che va tu¬ 
telato, ma non per la violenza e 
l’intollcranzai. 

La prima reazione a quanto 
accaduto in piazza è venuta dal 
consiglio di fabbrica Ansaldo; 
in una nota i lavoratori del 
«Meccanico» di Sampierdarena 
•esprimono netto dissenso sul 
comportamento intollerante 
manifestato» ed esprimono so¬ 
lidarietà alla UIL c in partico¬ 


lare a Benvenuto. Una pre.sa di 
posizione di condanna ha e- 
spre.sso anche il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
Marianetti, che però ha voluto 
chiamare in causa «problemi di 
giudizio esplicito del sindacato 
e della CGIL», rivendicando 
«un chiarimento su chi e cosa il 
sindacato intenda rappresenta¬ 
re*. Una uscita polemica dura, 
ma non del tutto comprensibi¬ 
le. 

Sergio Farinelli 


Contratto e 
lavoro: oggi 
ferma l’Umbria 

Ieri più di diecimila metalmeccanici sar¬ 
di hanno sfilato per le vie di Cagliari 


ROMA — Ieri lo sciopero 
nelle fabbriche metalmecca¬ 
niche della Sardegna, la fer¬ 
mata dei lavoratori del com¬ 
mercio, oggi la giornata di 
lotta in Umbria, domani in 
Emilia, e poi la mobilitazione 
degli addetti al settore side¬ 
rurgico: cosi, legando la sca¬ 
denza contrattuale alla ripre¬ 
sa economica, alla battaglia 
contro la linea del governo, la 
federazione unitaria sta ri¬ 
spondendo all’intransigenza 

f ladronaie e alle scelte di po- 
itica recessiva del quadri- 
partito. 

Questi obiettivi sono stati 
al centro della manifestazio¬ 
ne che si è svolta ieri a Ca¬ 
gliari. Migliaia e migliaia di 
persone — uno dei più grandi 
cortei che si è svolto negli ul¬ 
timi anni in Sardegna —, con 


Oggi il voto 
di fiducia 
a Fanfani 


ROMA — Oggi la Camera vota 
la fiducia al nuovo governo 
quadripartito del sen. Fanfani. 
Esclusa qualsiasi sorpresa sull’ 
esito deH’appeUo nominale, 
tutta l’attenzione è concentrata 
sulla replica che stamattina 
pronuncerà il presidente del 
Consiglio. 

Gli sviluppi del caso bulgaro 
e le notevoli differenziazioni 
che sulla vicenda hanno assun¬ 
to in particolare DC e PSI im¬ 
pegnano infatti Fanfani anche 
in previsione delle dichiarazio¬ 
ni che sulla questione dovTà 
render lunedi prossimo alla Ca¬ 
mera il governo. 


delegazioni da ogni fabbrica 
della regione (solo per dirne 
una: più di mille lavoratori 
sono arrivati da Sulcis con un 
treno speciale) hanno sfilato 
per le vie della città. Hanno 
chiesto che si arrivi a una 
stretta per le trattative e che 
sia contrastata la linea del ri¬ 
gore a senso unico. Sul banco 
degli imputati anche la giun¬ 
ta regionale sarda, incurante 
della crisi che ha colpito la 
Cartiera di Arbatax, il polo 
tessile di Villacidro, le minie¬ 
re del Guspinese e tante, tan¬ 
te altre realtà produttive. 

Dopo la Sardegna, l’Um- 
bria. Oggi tutta la repione — 
una delle più martoriate dal¬ 
la crisi — scenderà in sciope¬ 
ro per otto ore. Si fermeran¬ 
no gli operai, gli impiegati, i 
lavoratori del terziario. Per 
tutti l’appuntaroento è a Ter¬ 
ni — la città che vive nell’in- 
cubo dei 500 licenziamenti al¬ 
la Sit-Stampaggio e della 
cassa integrazione alla Mon- 
tedison —, dove parleranno 
Carlo Marini, vice-segretario 
della Cisl e Paolo Brutti, del¬ 
la CgiI repionale. Ancora, do¬ 
mani Sara la volta dei quat- 
trocentomila lavoratori dell’ 
industria emiliana. Per i con¬ 
tratti, per sollecitare una di¬ 
versa ^litica economica del 
governo sciopereranno per 
tre ore dalle 9 alle 12. A Bolo¬ 
gna, in piazza Nettuno, si 
svolgerà una manifestazione. 
La mobilitazione sindacale 
non investe solo vaste aree 
geografiche, ma si articola 
per settori, per categoria. Ieri 
— con percentuali di adesio¬ 
ni altissime ovunque — si è 
svolta la giornata di mobili-' 
tazione dei dipendenti del 
commercio, anche loro in lot¬ 
ta per il contratto. 


ROMA — Le tensioni sul costo 
del lavoro crescono man mano 
che si riducono i giorni utili per 
un’intesa che disinneschi la 
«trappola* di One gennaio della 
disdetta delia scala mobile. C'è 
tensione nelle Ole imprendito- 
riali, con una Confindustria ri¬ 
gida e con le altre associazioni 
(da quelle pubbliche a quelle 
che vengono deOnite (minori*) 
più disponibili a una soluzione 
ma divise sui suoi contenuti. 
C’è tensione nella maggioranza 
e nel governo sul che fare prima 
e dopo la scadenza ultimativa, 
Ossata da Fanfani, del 20 gen¬ 
naio, visto che il PSI si è pro¬ 
nunciato con la FLM contro la 
«radicalizzazione dello scon¬ 
tro». E c’è tensione nel sindaca¬ 
to sul come sviluppare la pres¬ 
sione politica e di lotta per 
sbloccare tutti e tre i negoziati 
(contratti, riforma fiscale e 
nuova struttura del salario). 

Inàspettata è la riacutizza- 
zioiie polemica del dibattito 
sindacale, a poco tempo di di¬ 
stanza dal varo di una piatta¬ 
forma unitaria resa forte pro¬ 
prio dalla chiarezza sulla dispo¬ 
nibilità ad allentare gli auto¬ 
matismi e sulle contropartite 
contrattuali e di riforma del fì¬ 
sco. Eppure, a Selcio Garavini 
che in un’intervista parlava 
della proposta del 10% di sen¬ 
sibilizzazione della scala mobi¬ 
le come di «un limite invalicabi¬ 
le». Merli Brandini (segretario 
CISL) ha replicato che «i con¬ 
tratti si fanno perché si nego¬ 
zia: cosa possibile solo con piat¬ 
taforme negoziabili*. Perché la 
piattaforma scaturita dalla 
consultazione cosi com’è non è 
negoziabile e serve il classico 
meno uno? 


Tensioni nei sindacati 
e tra gli imprenditori 
LIntersind ora tratta? 

Merli Brandinì (CISL) polemico con Garavini - Anomala proposta 
di Mattina (UIL) - La riforma fiscale: presto un primo decreto 


La giornata sindacale regi¬ 
stra un’altra posizione anomala 
rispetto all’iniziativa delle ulti¬ 
me settimane. - - 

Enzo Mattina, della UIL, ha 
proposto di riunire attorno a un 
tavolo governo, sindacati e or¬ 
ganizzazioni padronali per de¬ 
finire un protocollo d’intesa 
che fìssi «gli esatti contenuti 
quantitativi delle manovre sa¬ 
lariali (desensibilizzazione del¬ 
la scala mobile compresa)*. In 
questa sede il governo dovreb¬ 
be offrire «atti certi* sulle que¬ 
stioni fiscali e parafìscali e as¬ 
sumere impegni per un «piano 
occupazionale straordinario* 
che affronti anche la questione 
della riduzione e della riorga¬ 
nizzazione degli orari. Dopodi¬ 
ché le categorìe dovrebbero di¬ 
scutere autonomamente gli a- 
spetti normativi delle piatta¬ 
forme contrattuali «senza inci¬ 
denza di costo* e la distribuzio¬ 
ne delle quote di salario fissate 
nel precedente protocollo gene¬ 


rale, mentre la Federazione 
CGIL, CISL, UIL negozierebbe 
con le controparti le modalità 
di attuazione della nuova scala 
mobile sulla base dei livelli di 
desensibilizzazione concordati. 
Lo stesso Mattina parla di una 
iniziativa «eccezionale», proba¬ 
bilmente consapevole del prez¬ 
zo di accentramento che essa 
comporta. 

- Anche in Questo caso ciò che 
non è chiaro e se la piattaforma 
unitaria resta o meno il punto 
di riferimento certo dell’azione 
sindacale. Lo è di sicuro per la 
CGIL: Garavini ieri, parlando a 
Bari, ha sostenuto che rispetto 
alla proposta sindacale e al 
blocco delle trattative, il gover¬ 
no non è un mediatore impar¬ 
ziale, ha bensì precise respon¬ 
sabilità politiche non fosse che 
per il suo ruolo di datore di la¬ 
voro nel pubblico impiego («che 
fine hanno fatto le proposte a- 
vanzate a suo tempo da Coria 
neU’alIora veste di sottosegre¬ 
tario?») e di azionista nelle im¬ 


prese pubbliche. E arrivato il 
momento della stretta — ha in¬ 
calzato Trentin — e tutto di¬ 
pende dall’unità che si riuscirà 
a realizzare attorno alla piatta¬ 
forma. 

' La' Confinduàtria,' invece,’ 
conta di portare il governo dal¬ 
la propria parte. Merloni, ieri, 
ha sostenuto che il programma 
Fanfani «si è molto annacqua¬ 
to», salvo sospendere il giudizio 
in attesa della prova di Fanfani 
al «fare o non fare*, dove per 
«fare* il direttivo confindustria¬ 
le ha fatto intendere chiara¬ 
mente che si tratta di un inter¬ 
vento d’autorità sul costo del 
lavoro. Merloni e Mandelli 
hanno poi accusato di «cattiva 
amministrazione* e di «sprechi* 
le banche per Talto costo del 
denaro. Ma Fobiettivo vero era 
il contratto dei bancari appena 
firmato, definito corporativo. 
(«1 sindacati debbono sapere 
che il prezzo sarà pagato dai la¬ 
voratori deirindustrìa». ha ag¬ 


giunto MandcIH con tono mi¬ 
naccioso). Insomma, la Confin- 
dustria non sopporta defezioni 
dalla linea dello scontro. In 
questi giorni sta tentando di 
tutto per riallineare le cosidet- 
te imprese minori, riuscendo a 
insinuare motivi di divisione? 
Se la proposta sindacale ha fat¬ 
to breccia nelle municipalizza¬ 
te, nella cooperazione e anche 
nella Confagricoltura. una pre¬ 
sa di distanza si ha da parte del¬ 
la Confapi (piccole imprese) 
che ieri ha polemizzato diretta¬ 
mente anche con il presidente 
delle imprese agricole. Serra, 
colpevole di una dichiarazione, 
pur cauta, di apertura. 

Ma la novità più significativa 
viene dalla giunta dell’Inter- 
sind, l’organizzazione pubblica 
autodefinitasi «sorella siamese» 
della Confìndustrìa: ieri, si è di¬ 
chiarata disponibile a ripren¬ 
dere al più presto il confronto 
con i sindacati sul costo del la¬ 
voro per-tentare di concludert 
un accordo entro gennaio. 

~ Tensioni nel governo, infine, 
neirincontro di ieri con i sinda¬ 
cati, il ministro Forte ha con¬ 
fermato che entro la fine dell’ 
anno sarà varato un decreto per 
mantenere nell’SS i 2.050 mi¬ 
liardi (1.700 per i lavoratori di¬ 
pendenti) di sgravi fiscali 
aeir82. Forte ha fissato in 6.850 
miliardi la cifra disponibile per 
la riforma (comprensiva del 
2.850 non concessi per le tredi¬ 
cesime). concordando sulla ma¬ 
novra strutturale di eliminazio¬ 
ne del drenaggio fiscale indica¬ 
ta dal sindacato. Ma sui tempi 
del confronto non è riuscito a 
dare garanzie di sorta. Sconta, 
forse, resistenze tra i suoi colle¬ 
ghi? 

Pasquale Cascella 


Domani voli bloccati (8 ore) 
mentre il giudice indaga 


ROMA — Nuova inchiesta delia magi¬ 
stratura sugli scioperi nei servizi. Que¬ 
sta volta sono presi di mira i controllori 
di volo aderenti all’autonoma Anpav 
che proprio in questi giorni hanno in 
piedi una serie di astensioni dal lavoro 
(la prima di otto ore si è avuta domenica 
scorsa) per protestare — come hanno 
annunciato — contro la mancata attua¬ 
zione di alcuni istituti contrattuali. L’i¬ 
niziativa dell’inchiesta è partita dalla 
Procura della Repubblica di Roma ed è 
stata affidata al sostituto Giorgio San¬ 
tacroce Io stesso che ha chiesto il rinvìo 
a giudizio dei massimi dirigenti del sin¬ 
dacato autonomo dei piloti (Anpac) per 


gli scioperi della scorsa primavera. I 
controllori sono l’unica categorìa per la 
quale sono definite per legge norme per 
la proclamazione degli scioperi. Tornia¬ 
mo al quadro delle agitazioni. Ieri hanno 
scioperato per sei ore i tecnici di volo. 
L’Alitalia ha cancellato una decina di 
voli e ne ha ritardati altri sette. Domani, 
invece, il traffìco aereo sarà praticamen¬ 
te bloccato dalle 15 alle 23 per Io sciope¬ 
ro dei controllori di volo. Un’altra asten¬ 
sione dal lavoro, di 24 ore, è in program¬ 
ma per domenica. Ieri e oggi difficoltà, 
infine, nei collegamenti con le isole per 
uno sciopero di 8 ore dei marittimi auto¬ 
nomi dei traghetti Tirrema e Siremar. 


Sanità: oggi raccordo 
o riprendono gli scioperi 


ROMA — Incontro decisivo oggi a Pa¬ 
lazzo ^fìdoni nella trattativa per il primo 
contratto unico nazionale che riguarda 
620 mila dipendenti del servizio sanita¬ 
rio nazionale di cui 60 mila medici degli 
ospedale Come « sa il contratto è in 
discussione da circa un anno ed ora, do¬ 
po fan alterne caratterizzate dalla inca¬ 
pacità governativa a dare risposte preci¬ 
se alle proposte dei sindacati (atteggia¬ 
mento che ha provocato due settimane 
di sciopero dei sanitari ospedalieri), ì 
ministri competenti — Altissimo per la 
sanità, Schietroma per la funzione pub¬ 
blica, il neo-ministro del tesoro Goria — 


si presenteranno per chiarire le inten¬ 
zioni del nuovo governo. Le ipotesi sono 
due: la presentazione di un protocollo 
che superi o accorci le distanze tuttora 
esistenti tra le parti e che non riguarda¬ 
no tanto il costo del contratto in quanto 
CgiI, Cisl, Uil accettano il quadro di 
comjMtibìIità a suo tempo concordato 
tra Spadolini e i segretari confederali 
(Lama, Camiti, Benvenuto), bensì i cri¬ 
teri di distribuzione d^Ii aumenti (e- 
quità e coerenza con le fìnalìtà della ri¬ 
forma sanitaria), e allora la firma del 
contratto potrebbe aversi in breve torn¬ 
ii oppure la richiesta di un ennesimo 
rinvio. ‘ 


Le assunzioni elettorali 

Ora Di Giesi 
scarica sui 
de Gaspari 
ii conto 
deiie Poste 


Il ministro della Marina 
mercantile, Michele DI alesi 
cl ha Inviato la lettera che 
pubblichiamo: 

Caro direttore, alcuni de¬ 
putati del tuo Partito hanno 
presentato un’Interrogazio¬ 
ne relativa ad affermazioni 
contenute In una memoria 
difensiva presentata dall'Av¬ 
vocatura distrettuale dello 
Stato di Bari, nel giudizio in¬ 
tentato da alcuni cittadini 
contro l’amministrazione 
delle Poste e teicgafi davanti 
al pretore del lavoro di Bari. 
Riferendosi alla stessa inter¬ 
rogazione, il’Unità» di Ieri 
pubblica con rilievo in ulti¬ 
ma pagina un articolo che 
contiene giudizi basati su af¬ 
fermazioni palesemente non 
vere ed interpretazioni ca¬ 
pziose di fatti assolutamente 
legittimi. 

Per quanto riguarda l’In¬ 
terrogazione, ti allego una 
lettera inviatami il 16 set¬ 
tembre scorso dall’avvocato 
generale dello Stato, dr. 
Manzari, nella quale l’avvo¬ 
catura generale si scusa con 
me per il grossolano errore. 
Successivamente l’avvocato 
che aveva redatto la memo¬ 
ria difensiva ha chiesto al 
pretore che venissero cancel¬ 
late dagli atti le frasi che mi 
riguardavano, data la loro 
infondatezza. Il che è avve¬ 
nuto. 

Per quanto riguarda l’arti¬ 
colo dell’Inviato deir*Unità>, 
Sergio Sergi, esso è infiorato 
di giudizi arbitrari e di ine¬ 
sattezze. Come è noto la leg¬ 
ge 2 aprile 1968, n. 482, fa ob¬ 
bligo alle amministrazioni 
dello Stato di assumere in 
servizio un'aliquota di ap¬ 


partenenti a determinate ca¬ 
tegorie protette. Le assun¬ 
zioni vengono fatte per chia¬ 
mata diretta. Pertanto, sulla 
base delle disponibilità ac¬ 
certate dalla direzione gene¬ 
rale del personale viene di¬ 
sposta Passunzione, «subor¬ 
dinatamente all’accerta¬ 
mento del requisiti di legge*. 
Questa condizione è stata 
sempre riportata nelle co¬ 
municazioni fatte agli Inte¬ 
ressati, come del resto con¬ 
ferma lo stesso telex ripro¬ 
dotto dall’iUnità*. È quindi 
chiaro che il mio comporta¬ 
mento è stato sempre rispet¬ 
toso della legge e della prassi 
costantemente seguita, non 
solo al ministero delle Poste. 

Se alcuni di quelli per i 
quali era stata disposta l’as¬ 
sunzione non sono stati poi 
assunti, 1 motivi vanno chie¬ 
sti agli organi competenti 
che hanno esaminato la do¬ 
cumentazione prodotta. A 
dimostrazione di ciò sta II 
fatto che — contrariamente 
a quanto afferma li vostro 
inviato — gli aspiranti non 
assunti si sono rivolti al mi¬ 
nistro pro-tempore, che non 
sono io. Non vorrei che 11 vo¬ 
stro inviato sia stato influen¬ 
zato dalle vicende del Comu¬ 
ne di Bari. 

Consentimi tuttavia di os¬ 
servare che non è con le in¬ 
terpretazioni «Ubere» e «stru¬ 
mentali» del fatti che si con¬ 
tribuisce alla ricerca della 
verità o, sul piano più stret¬ 
tamente politico, od un sere¬ 
no e corretto dialogo fra le 
forze di sinistra. Altrimenti 
l’appello che rivolge Napoli¬ 
tano, finisce per non avere 
più senso. Cordialmente 

' Michele Di Glesl 


11 direttore mi ha passato la lettera del ministro DI Glesl 11 
quale sostiene che l'articolo contiene giudizi basati su «affer¬ 
mazioni palesemente non vere ed Interpretazioni capziose di 
fatti assolutamente legittimh. Ed ancora, sostiene DI Glesl, 
l'articolo «è Infiorato di giudizi arbitrari e di Inesattezze». Ma, 
onorevole ministro, lei non smentisce nulla. Anzi conferma 
tutto vantandosi di aver mantenuto un •comportamento 
sempre rispettoso della legge e della prassi costantemente 
seguita». Qui non è necessario contestare l'affermazione. Ba¬ 
sta riflettere sul fatto che c'è un esponente del governo che in 
piena campagna elettorale, dispone negli organici dell'Am¬ 
ministrazione delle Poste l'assunzione di centinaia di persone 
e, guarda caso, proprio nel collegio In cui figurava come can¬ 
didato. È la iprassl», dice Di Glesl «e non solo al ministero 
delle Poste». Se lo dice un ministro che queste cose le sa (e le 
fa) si deve concludere che altri esponenti del governo si dedi¬ 
cano, sotto elezioni, a •disporre assunzioni» per chiamata di¬ 
retta negli organici del loro ministeri. 

Ma DI Glesl non ricorda che le assunzioni, certo magari su 
segnalazione politica, devono essere disposte dagli urne! am¬ 
ministrativi, Altrimenti come spiega il ministro 11 fatto che 
alcuni aspiranti ad un •posto» In quel di Bari si stano visti 
recapitare daU'ammlnlstmzlone posta/e una lettera con la 
quale U si invitava a produrre, tra f tanti documenti richiesti, 
persino la domanda di assunzione? SI, proprio così. L'Ammi¬ 
nistrazione postale ha scritto:gentile signore abbiamo inten¬ 
zione di assumerla ma se non cl presenta la domanda come 
possiamo chiamarla? È normale ministro DI Glesl? Anche 
questa è •prassi»? È accaduto nella sua Bari a quelli assunti 
per feiegramma e lei non può non saperlo. Di Glesl fa anche 
sapere che alcuni del non assunti si sono rivolti per avere 
soddisfazione al ministro pro-tempore. ^Non sono lo», dice lui 
stesso. Su questo gli diamo ragione. Infatti DI Glesl dopo le 
elezioni lasciò quel dicastero al de Remo Gaspari di Chietl. 
Dobbiamo allora credere che Ga^iari ha sostituito i baresi 
con i suol conterranei? Chiarisca adesso il ministro democri¬ 
stiano. Sulla lettera di scuse che Di Glesl ha ottenuto lascia¬ 
mo perdere. Penso solo a quel funzionarlo che, chiamato a 
difendere 11 buon nome della pubblica ammlnlstratìone, ha 
dovuto ingoiare un rospo amaro. L'on. Di Glesl chiude la sua 
lettera richiamando l’esigenza di un corretto dialogo tra le 
forze di sinistra. D'accordo. Ma una sinistra che vuole essere 
alternativa all’attuale sistema di potere deve proporre metodi 
di governo diversi da quelli praticati In questi anni. 

Sergio Sergi 


La giunta regionale pu¬ 
gliese ha rifiutato di andar¬ 
sene. Al bisogno di chiarezza 
e di pulizia DC e PSI hanno 
risposto con l'arroccamento, 
con la difesa di un governo 
regionale ormai privo di le¬ 
gittimità politica e morale. E 
per •sanare» Io scandalo del¬ 
ta formatone professionale 
(centinaia di corsi fantasma 
Hnanzlatl da Urlone e Fon¬ 
do Sociale Europeo a scopo 
clientelare per alcuni del 
quali sono finiti in carcere P 
assessore socialista Leonar¬ 
do Marea e II capogruppo de¬ 
mocristiano Pasquale Ciuf- 
froda) la maggioranza ha In¬ 
ventato una assurda ed Ille¬ 
gittima sospensione Indi¬ 
scriminata del finanziamen¬ 
ti che finisce per far pagare 
agli operatori più onesti e al 
giovani utenti II prezzo del 
malmvemo. Non e mancato 
chi ha cercato di distinguer¬ 
si, chi non è riuscito a na¬ 
scondere li proprio imbaraz¬ 
zo; ma a dare 11 segno politi¬ 
co a tutta l'operazione resta 
l'attacco frontale alla magi¬ 
stratura e la rivendicazione 
persino ingenua nella sua 
arroganza del clientelismo 
come metodo legittimo e 


normale di governo. Così la 
vicenda pugliese ha assunto 
Il rilievo di un caso naziona¬ 
le. Un banco di prova per mi¬ 
surare I propositi di rinnova¬ 
mento della De di De Mita. 
Ma anche per valutare II de¬ 
clino della politica socialista 
della govemablllà, proprio 
In una regione che è un flore 
airocclìlello del nuovo corso 
del PSI.-’ 

Bari come Palermo, dun¬ 
que? L’accostamento ha In- 
• dignato gli uomini del cen- 
trthsittltra pugliese. Vi è sta¬ 
to chi, net consiglio regiona¬ 
le, ha parlato — con dubbio 
gusto — di un complotto del¬ 
la grande stampa nordista 
per Infangare tutto II Mezzo¬ 
giorno, finendo così, curiosa¬ 
mente, per fare eco proprio 
al proclami del peggiori ca- 
plbanda della DC siciliana. 
Non saremo noi a negare che 
la Puglia è ancora diversa da 
quelle regioni del Mezzogior¬ 
no che vivono II dramma del¬ 
la mafia e della camorra. An¬ 
che se cl sono segni allar¬ 
manti del diffondersi di nuo- 
. ve forme di criminalità orga¬ 
nizzata, tuttavia resiste un 
più saldo tessuto civile eco¬ 
nomico e produttivo. Ma 


A proposito di governabilità e del sistema di potere nel Mezzogiorao 

L’inquietante caso della Puglia 


proprio per questo II caso pu¬ 
gliese è persino più inquie¬ 
tante. Non si può parlare qui 
di una pressione e di un in¬ 
quinamento che •dall'ester¬ 
no» condiziona l partiti, co¬ 
me pure si è fatto — sfaccia¬ 
tamente — in Sicilia. No. qui, 
Innega bllmen te. Il guasto sta 
nel sistema di potere. Dal po¬ 
tere promana una azione te¬ 
sa a coinvolgere e a corrom¬ 
pere pezzi di società civile. 
Non slamo solo noi a denun¬ 
ciarlo. 

Cosa aggiungere, ad esem¬ 
plo, alla descrizione vibrante 
di indignazione e di amarez¬ 
za, che ha fatto li direttore 
della Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno, del sistema imperan¬ 
te delle tangenti, delle man¬ 
ce, della raccomandazioni? 
Noi non avremmo potuto 
trovare parole diverse. Ma 
serve a qualcosa questa de¬ 


nuncia quando, come nell' 
articola di cut si parla, non si 
mettono nomi e cognomi, 
non si dice ehi porta la re- 
sponsablUtà di questo degra¬ 
do della vita politica, si rie¬ 
sce con un miracolo di equi¬ 
librismo a non nominare 
neppure la DC e II centro-si¬ 
nistra ? Mi pare proprio di no. 
Non è tempo di •testimo¬ 
nianze» o di appelli morali¬ 
stici, pur rigorosi, ma vani. 
La sostanza della questione 
che abbiamo di fronte é tutta 
politica e va ben al di là della 
disonestà personale di que¬ 
sto o quei personaggio. 

Ciò che viene alla luce è I' 
Intreccio distorto fra partiti 
di governo e Istituzioni, Il 
rapporto fra Stato e società 
civile in una realtà come 
quella meridionaie in cui fa 
rqresa pubblica ha un peso 
fondamentale nel determi¬ 


nare la vita economica e pro¬ 
duttiva, I rapporti fra le clas¬ 
si, Il destino dei diversi grup¬ 
pi sociali e delle diverse aree 
geografiche. Non è forse que¬ 
sto Il sistema di potere? L'u¬ 
so delle risorse pubbliche 
non per Io sviluppò, ma per 
alimentare una rete di con¬ 
senso clien telare e per conso¬ 
lidare potentati economici 
personali o l^tl al gruppi e 
al partiti che comandano. E 
In questo la Puglia è come la 
Sicilia, come la Calabria, co¬ 
me le altre regioni del Mez¬ 
zogiorno In cui domina la DC 
e II suo sistema di potere. 
Non cl può essere risana¬ 
mento, quindi, senza una 
profonda avotta politica. 

Basta vedere ciò che avvie¬ 
ne In questi giorni a Bari. 
Certo, non mancano uomini 
e gruppi, all’Interno della 
stessa DC pugliese, che si 


pronunciano per un rinno¬ 
vamento. Ma queste forze so¬ 
no impotenti. Non sono riu¬ 
scite nef^re ad imporre un 
qualche ricambio del perso¬ 
nale politico. La DC non ha 
voluto, finora, neanche cin¬ 
gere un nuovo capogruppo 
nel consiglio regionale ^ 
sostituire l’avvocato Cluftre- 
da che sta in carcere! E, si 
badi, non certo per umana 
solidarietà, essendo fin trop¬ 
po erldeateche la linea di In¬ 
solente s/Jda alla magistra¬ 
tura e aU’oplnlone pubblica, 
scelta con calcolato cinismo 
dal governanti pugliesi, non 
giova certamente a chi di lo¬ 
ro è incappato nelle maglie 

rifila #ÌII£tÌ2ÌA» 

La quesUone è un'altra. Si 
tratta del fatto che un parti¬ 
to In declino come la DC, pri¬ 
vo di una proposta politica e 
di sviluppo, incapace di •ege¬ 


monia» si aggrai^ al suo si¬ 
stema di potere ootjK ad una 
ragione di sopravvivenza. Se 
non si fanno I conti con que¬ 
sta questione ogni proposito 
di rinnovamento nella DC e 
destinante a rimanere sol¬ 
tanto una testimonianza. 

Diversa è la questione del 
Partito socialista. Il PSI pa¬ 
ga Innanzitutto II prezzo del¬ 
le contraddizioni della sua 
politica, n gruppo dirigente 
socialista pugliese ha scelto 
di gettare II peso della accre¬ 
sciuta forza elettorale e dell’ 
alleanza con i partiti laici In 
una concorrenza spietata al- 
la DC all'interno del sistema 
di potere, per accaparrarsi 
una propria fetta. Si è cosi 
oscurata la possibilità nuova 
di cambiamento che pure 
nasceva dalla crescita della 
forza socialista. La vicenda 
della formazione professio¬ 


nale è veramente esemplare 
da questo punto di vista. An¬ 
ziché battersi, insieme al co¬ 
munisti, per fare piazza puli¬ 
ta della pletora di enti inutili 
e di falsi cen tri di formazione 
legati alla DC,iÌ ParUto so¬ 
cialista ha preteso che ac¬ 
canto a quelli si costituisse¬ 
ro, a spese della collettività, I 
centri legna ai PSI finendo 
cosi per aggravare Io spreco 
e io sfascio. 

L’alleanza con la DC, lise- 
cettasioaeepertìDol'esaspe- 
nziooe di cera metodi di go¬ 
verno hanno finito per Invi¬ 
schiale il PSI e I partiti laici e 
per scblaeciarli in una posi¬ 
zione subalterna. Ecco la 
questione morale. L’intrec¬ 
cio fra politica e affari, la re¬ 
te di complicità e di ricatti 
che avvolge la vita politica, 
degrada le Istituzioni e osta¬ 
cola una dialettica limpida 
tra le forze politiche e un 
processo di cambiamento. 

Lodiclamo non per rivalsa 
antlsoclrdlsta; al contrarlo 
con preoccupazione, con gi¬ 
rilo unitario. Sappiamo che 
se questa trama non si spez¬ 
za, se dovesse rimanere Irri¬ 
mediabilmente coinvolto II 
PSL non è solo l’immagine 


del socialisti ad essere colpi¬ 
ta, ma la pro^ttlva di rin¬ 
novamento per cut cl battia¬ 
mo. E sappiamo anche che 
c’è un malessere profondo 
nel PSI pugliese e che posso- 
no esservi le energie per 
camMare strada. 

In questi giorni slamo sta¬ 
ti accusati di crudeltà e di 
moralismo, di volere una 
sorta di via giudiziaria all’at- 
tematlva democratica. La¬ 
sciamo da parte le sciocchez¬ 
ze. La magistratura deve po¬ 
ter svolgere li suo compito In 
piena autonomia. C’è da la¬ 
mentare, semmai, la lentez¬ 
za con cui si è cominciato a 
far luce su Illeciti tanto gra¬ 
vi. Noi chiediamo chiarezza e 
giustizia per I cittadini e per 
le Istituzioni. 

Ma sappiamo che la batta¬ 
glia è soprattutto politica. 
Per gazare un sistema di 
potere guasto e pericoloso, 
per l’unità delle forse di pro¬ 
gresso, per fate pesare dav¬ 
vero nella vita politica pu¬ 
gliese e nel governo delta Re¬ 
gione una società sana fatta 
di gente che lavora e che vuo¬ 
le progredire. 

Missimo D'Atomo 
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l’Unità 


OGGI 


Nuovo lungo interrogatorio per Luigi Scricciolo 


Anca racconta: mi affidarono 


anche aitri piani criminaii 


I magistrati cercano riscontri 


Il killer turco avrebbe rivelato che oltre Tassassinio del Pontefice i bulgari gli commissionarono proget¬ 
ti «alternativi», tra cui Tuccisione di Walesa - Indagini su presunti rapporti tra Br e agenti di Sofìa 


ROMA — A mezzo Ikkco, indi¬ 
rettamente, gli inquirenti la¬ 
sciano capire: è vero, nei suoi 
sterminati racconti All Agca ha 
raccontato ai giudici che mano¬ 
si turchi e agenti dei servizi di 
Sofia gli avevano commÌ5»siona- 
to l’esecuzione di altri pioni cri¬ 
minali, «alternativi* all’utcisio- 
ne del Pontefice. Ageo nvrehlje 
parlato dell'assossinio di Lech 
wale.so, leader di Solidarnosc, 
ma anche di altri obiettivi al- 
trettonto famosi nella scena in¬ 
ternazionale. Chi sono? Il riser¬ 
bo del giudice che indago sull’ 
attentato al Papa è totale, an¬ 
che se, il copione di questi gior¬ 
ni lo dimostra, fughe di notizie 
vere, abilmente mescolote a fal¬ 
sità, ci sono state a ripetizione. 
Una cosa è certa: i giudici han¬ 
no indagato per copire se le pa¬ 
role di Agca, il misterioso at¬ 
tentatore del Papa, abbiano 
qualche riscontro. Per ora non 
8arcbl)ero emersi indizi concre¬ 
ti sull’esistenza di questi piani 
«alternativi* anche se, per 
nuanto riguarda il «progetto 
Walesa* esistono elementi in¬ 
quietanti. 

Ali Agca, che avrebbe anche 
spiegato i motivi per cui il pia¬ 
no falli, risulta essere stato ef¬ 
fettivamente a Roma, sotto fal¬ 
so nome, proprio nel giorno in 
cui (il 19 gennaio 1981 ) il leader 
di Solidarnosc concludeva la 
sua visita a Roma. Su tutta 
questa vicenda, costellata da 
voci, rivelazioni c silenzio degli 
inquirenti, grava però anche 1* 
ombra di Luigi Scricciolo, l’ex 
sindacalista delta Uil che ha 
ammesso di aver collaborato 
por ottività di spionaggio con 



Lech Walesa 


esponenti bulgari. Fu proprio 
Scriccicio a organizzare (in par¬ 
te) la visita a Roma di Lech 
Walesa, indicandone alla poli¬ 
zia il calendario e gli sposta¬ 
menti. E fu Scricciolo ad orga¬ 
nizzare un incontro dell’espo¬ 
nente di Solidarnosc con rap- 
prc.scntanti dei sindacati ame¬ 
ricani. Non hanno avuta alcuna 
conferma le voci riportate ieri 
da alcuni quotidiani, secondo 
cui Scricciolo, avendo saputo 
del progetto di uccidere Wale¬ 
sa, avrebbe fatto di tutto per 
bloccare il piano. I difensori 
hanno sostenuto infatti che l’ex 
sindacalista non ha mai confes¬ 
sato di «e.ssere una spia* di So¬ 
fia ma che anzi ha detto, negli 
ultimi interrogatori, di non a- 
ver inai tradito Solidarnosc. 
Scricciolo, in sostanza, non a* 
vrebbe mai fatto il minimo cen¬ 


no all'esistenza di piani bulgari 
contro Walesa. 

L'insieme di queste circo¬ 
stanze gli è stata probabilmen¬ 
te contestata, qualche giorno fa 
nel corso di un brevissimo in¬ 
terrogatorio, dal giudice dell* 
attentato al Papa. Ma ieri lo 
Btes.so mogistrato ha tenuto a 
precisare che non vi è alcun 
punto di contatto tra il «caso 
Scricciolo* e l'indagine sui com¬ 
plici di Ageo, facendo così cade¬ 
re ogni illazione. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, domande sul viaggio di Wa¬ 
lesa in Italia sono state rivolte 
ajl'ex sindacalista ieri sera, nel 
corso deU’ennesimo interroga¬ 
torio del giudice Ferdinando 
Imposimato. Sull’esito della 
deposizione non si è saputo nul¬ 
la — ma i saspetti che gravano 
sul ruolo di Scricciolo a propo¬ 
sito di Solidarnosc sono, come 
si sa, gravissimi. E in questo 
quadro è stato sottolineato un 
particolare inquietante: pro¬ 
prio pochi giorni dopo la visita 
di Walesa in Italia e rincontro 
(organizzato, come detto, da 
Scricciolo) del leader sindacale 
con rappresentanti dei sinda¬ 
cati americani, la stampa e la 
televisione di Varsavia lancia¬ 
rono una campagna contro i fi¬ 
nanziamenti americani a Soli¬ 
darnosc. 

Il quadro che tutte queste vi¬ 
cende delineano è dunque com¬ 
plesso e delicatissimo. Il giudi¬ 
ce Martella ha lamentato pub¬ 
blicamente ieri la «fuga irre¬ 
sponsabile di notizie* su queste 
vicende dai risvolti politici e di¬ 
plomatici gravissimi, avverten¬ 
do che, una volta individuati, i 



llario Martella 


responsabili saranno persegui¬ 
ti. Ma intanto le indiscrezioni 
ampiamente riportate da gior¬ 
nali turchi e americani, conti¬ 
nuano a circolare. Gli inouiren- 
ti, si dice avrebbero indagato, 

[ ler verificare la fondatezza del- 
e parole di Agca, anche sulle 
date delle altre permanenze a 
Roma e in Italia del killer tur¬ 
co. I giudici starebbero anche 
indagando per verificare i so¬ 
spetti di rapporti tra agenti 
bulgari e Brigate rosse. Secon¬ 
do voci non confermate si esa¬ 
minerebbe anche l’elenco delle 
persone di cittadinanza bulga¬ 
ra che potrebbero aver preso in 
affitto una casa sul litorale di 
Roma al tempo del sequestro 
Moro. 

Il lavoro di verifica sui rac¬ 
conti di Ali Agca è particolar¬ 
mente difficile. Dopo l’attenta¬ 


to al Papa il killer turco, come 


api ^ 

si ricorderà, mise in piedi un 
racconto confusissimo e misto 
di verità e falsità con l’evidente 
scopo di depistare le indagini 
sui possibili complici. Tra l’al¬ 
tro, affermando di aver proget¬ 
tato da solo l’ogguato, disse che 
aveva già pensato di uccidere la 
regina Elisabetta, Simone Veil, 
Kurt Waldheim, Reagan. Allo¬ 
ra, però, non parlò mai di servi¬ 
zi segreti bulgari. 

Le sue confessioni e il riferi¬ 
mento all’esistenza di piani cri¬ 
minali commissionati da Sofia 
sono iniziati nei mesi scorsi nel 
carcere di Ascoli Piceno. Gli in¬ 
quirenti, come si sa, hanno 
sempre affermato di aver accu¬ 
ratamente vagliato le afferma¬ 
zioni di Agca e di avere precisi 
riscontri ai suo racconto, tanto 
da accusare formalmente ben 
tre bulgari: Antonov (arresta¬ 
to), Vassiliev e Aivazov. Pro¬ 
prio quest’ultimo in una lunga 
dichiarazione all’agenzia bul¬ 
gara è tornato ieri a respingere 
tutte le accuse. Tra l’altro a- 
vrebbe detto di non aver mai 
posseduto un numero telefoni¬ 
co nella sua casa di Roma (con¬ 
trariamente a ciuanto avrebbe 
rivelato Agca). Aivazov ha det¬ 
to ancora: perché avrei dovuto 
preparare l’agguato (come ha 
raccontato Agca) in una casa 
con 24 famiglie di proprietà 
deH’ambasciata e quindi ben 
controllata? Domani il cassiere 
bulgaro terrà a Sofia una confe¬ 
renza stampa cui parteciperà 
anche il trafficante d’armi Be- 
kir Celenk arrestato nei giorni 
scorsi. 


Bruno Miserendino 


Dal nostro inviato 


TRENTO — Il giudice i- 
struttore Carlo Palermo è sul 
piede di partenza. Secondo 
alcune voci si recherebbe a 
Roma in compagnia del prò* 
curatore di 'Trento France- 


Inmiiiieiite vertice a Roma 


SCO Slmeonl per partecipare 
ad una riunione di tutti i ma¬ 


gistrati che indagano suiia 
«Bulgarian-Connection». Se¬ 
condo un'altra versione — 
che viene tuttavia smentita 
ufficialmente — i due magi¬ 
strati andrebbero a La Spe¬ 
zia dove, da giorni, pare sia 
ai lavoro un gruppo di cara¬ 
binieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria di Trento. Nell’u¬ 
no e nell’altro caso — ai qua¬ 
li da Palazzo di Giustizia si 
oppone un impenetrabile 
«top secret» — io spostamen¬ 
to dei due magistrati sembra 
strettamente collegato an¬ 
che con gli ultimi sviluppi di 
questa gigantesca inchiesta 
che, proprio all’inizio di que¬ 
sta settimana, ha avuto ulte¬ 
riori successi. Vediamoli. 

Il primo riguarda l’arresto 
di altri due personaggi, che 
si aggiungono ai 212 che so¬ 
no imiti in carcere da quan¬ 
do, due anni fa, venne ritro¬ 
vato un quintale e mezzo di 
droga nascosto nel giardino 
dell’ex contrabbandiere di 
Bolzano, Herbert Oberhofer. 
Questa volta le manette sono 
scattale intorno ai polsi del 
siriano Wakkas Nour Al Din, 
fratello di uno dei tanti «ca¬ 
pifamiglia» già catturati nel 
corso dell’inchiesta. Wak¬ 
kas, come suo fratello lo 


sulle inchieste «buigare» 


Arrestati un siriano ad Atene e un turco alla frontiera italo- 
jugoslava - Si indaga sul carico di armi sequestrato alla Malpensa 


scorso febbraio, è stato preso 
in Grecia, ad Atene. L’altro, 
un turco di nome Selfl Se- 
wke, è stato arrestato al vali¬ 
co ferroviario di Villa Opicl- 
na, nei pressi di Trieste. An¬ 
che questi sono personaggi 
di tutto rispetto: i magistrati 
confermano che in tutta l’in¬ 
chiesta non è mai capitato di 
mettere le mani su semplici 
corrieri della droga. Anche 
nei loro caso, quindi, si tratta 
di pedine importanti, inseri¬ 
te nei «quartieri alti* dell’or¬ 
ganizzazione che faceva ca¬ 
po ad Henry Arsan. 

L’altra operazione andata 
a buon fine e strettamente 
connessa con l’intera inchie¬ 
sta riguarda un carico di ar¬ 
mi sequestrato all’aeroporto 
della Malpensa. Non si è 
trattato di un blitz, e il quan¬ 
titativo di armi sequestrato 
dai carabinieri di 'Trento non 
è di quelli che fanno sgrana¬ 
re gii occhi. Tuttavia, negli 
ambienti giudiziari trentini 
si tende a non sottovalutare 
nemmeno questo episodio. 


Le armi sequestrate (due mi¬ 
tragliatori «M 16* di fabbri¬ 
cazione americana, venti 
granate, decine di pistole e 
quasi duemila colpi per i mi¬ 
tra) erano state intercettate, 
fin dalla metà dello scorso 
ottobre, dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. 

Il mittente era la «Colt* a- 
mericana, il destinatario T 
industriale Renato Gamba 
di Cordone V.T. «Non c’è nul¬ 
la di strano in questo seque¬ 
stro — dice l’avv. Frattini, di 
Brescia, che rappresenta il 
Gamba —: anzi, e stato pro¬ 
prio il mio cliente, per dimo¬ 
strare la sua buona volontà, 
a segnalare al magistrato 
che alla Malpensa c’era quel 
carico*. Secondo l’avvocato 
le cose sarebbero andate co¬ 
sì: quello scatolone di armi è 
statò fermato alla dogana 
perché mancava un oocu- 
mento. Renato Gamba non 
avrebbe mai operato in mo¬ 
do illecito, anzi, quelle armi 
l’industriale le avrebbe im¬ 
portate per proporle al mini¬ 


stero della Difesa. Il legale 
ha anche detto che Gamba, 
appunto per confermare di 
essere assolutamente «puli¬ 
to*, avrebbe rivelato ai magi¬ 
strati di avere in qualche 
modo a che fare con gli am¬ 
bienti ministeriali, in qualità 
di rappresentante degli arti¬ 
giani armieri nella Commis¬ 
sione per la redazione del 
«Catalogo ufficiale delle ar¬ 
mi da caccia e da difesa*. 

Chi, dunque, potrebbe es¬ 
sere più a posto di lui? A que¬ 
sta versione edulcorata, tut¬ 
tavia, non si vede come mai i 
legali dell’imprenditore di 
Gardone non abbiano fatto 
seguire alcuna istanza di li¬ 
bertà provvisoria a beneficio 
del proprio assistito. La ver¬ 
sione che si raccoglie da par¬ 
te aegli inquirenti è diversa. 
Anche quel carico, sebbene 
ridotto, sarebbe in qualche 
modo connesso con l’orga¬ 
nizzazione di Henry Arsan, il 
mercante-confidente del 
Narcotic Bureau, sulla cui 
attività proprio l’altro ieri si 


sono direttamente informati 
un funzionario della DEA (il 
servizio antidroga degli Stati 
Uniti) e l’addetto militare 
dell’ambasciata americana. 
A questo proposito, è opinio¬ 
ne comune che fra i magi¬ 
strati trentini e 1 funzionari 
americani ci sia stata una 
sorta di mutuo scambio di 
informazioni, dal momento 
che Arsan — com’è ormai 
noto — è una vecchia cono¬ 
scenza degli americani, che 
per anni sono riusciti ad ot¬ 
tenere la sua collaborazione. 
Quanto alla probabile tra¬ 
sferta romana dei giudici Pa¬ 
lermo e Simeoni, essa pare 
del tutto in sintonia con 
quanto i due magistrati han¬ 
no sempre risposto a chi ri¬ 
chiedeva un loro commento 
sui punti di contatto tra le 
tre inchieste che ruotani in¬ 
torno alla Bulgaria. «Noi ci 
limitiamo a constatare (que¬ 
sta la linea seguita dai giudi¬ 
ci trentini) che la Bulgaria 
nella nostra inchiesta è il 
Paese in cui commercianti di 
droga e di armi contrattava¬ 
no le spedizioni; se dalle altre 
indagini può emergere qual¬ 
cosa di utile per il nostro la¬ 
voro e viceversa, ben venga 
qualsiasi forma di collabora¬ 
zione*. Una risposta che I 
magistrati di Trento hanno 
sempre dato anche a chi pa¬ 
ventava Tipotesi che, da 
qualche parte, qualcuno pos¬ 
sa sollevare un conflitto di 
competenza a proposito di 

a ueste inchieste, molto simi- 
fra loro. 

Fabio Zanchi 
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- Alcune case crollate nel quartiere di Borghetto 


Il Comune finora ha affrontato l’emergenza con le autobotti 


«Abbiamo bisogno di acqua» 


e la richiesta da Ancona 


Potrà tornare non prima di due tre giorni - In funzione 27 punti di distribuzione 
Problemi sanitari con i due ospedali danneggiati - Danni per oltre 500 miliardi 


Dalla nostra redazione 


ANCONA — «Acqua, acqua. Abbiamo bisogno di tanta acqua»: gli amministratori anconetani non ripetono altro. La città è 
senz’acqua dalla notte di lunedi, da quando lo spaventoso smottamento che ha coinvolto i quartieri di Posatura e Borghetto, 
si è messo in movimento. La frana ha tranciato la condotta principale dclTacqucdotto ed accartocciato le tubature della rete 
di distribuzione del metano. I tecnici dell’Azienda comunale servizi, lavorando per tutta la notte, erano riusciti a stendere una 
lunga serie di tubazioni che avrebbero permesso alla città, sia pure parzialmente, di usufruire di un po’ d’acqua. Ma la frana 
si è rimessa a camminare e tutto il gran lavoro della notte è andato così a monte. L’acqua potrà tornare non prima di due-ire 
giorni. Per il metano ci vorrà ancora più tempo. L’altro grande problema di Ancona è quello sanitario. I due ospedali 
irrimediabilmente danneg¬ 


giati dalla frana, l’Oncologi¬ 
co ed il Gerlatrico, sono ri¬ 
masti ancora in piedi, ma 
con intere sezioni crollate, 
pareti inclinate, colonne fuo¬ 
ri posto. Sono stali evacuati 
nel giro di due ore. Un mira¬ 
colo di efficienza e di tempe¬ 
stività che ha evitato vittime 
umane. Gli ammalati sono 
stati ricoverati in altri noso¬ 
comi vicini, ad Osimo, a Ca- 
stelfidardo, la maggior parte 
nell’ospedale regionale «Um¬ 
berto I* di Ancona. Ma ri¬ 
mangono in sospeso proble¬ 
mi di enorme portata. Anche 
l’assessore Giannini ripete il 
«ritornello* dell’acqua: 
«Senz’acqua — fa notare — 
non possiamo fare, per e- 
sempio, le dialisi, le radio¬ 
grafie, non funzionano le 
mense*. Ieri in città gli anco¬ 
netani potevano fare riferi¬ 
mento a ben ventisette punti 
di distribuzione delTacqua 
attraverso autobotti. Il loro 
numero dovrà però crescere. 
La richiesta è infatti ancora 
tanta. 

La frana ha provocato 
danni ingentissimi. Si era 
fatta una stima iniziale di 
cento miliardi di lire. Va as¬ 
solutamente aggiornata. In 
base ad un calcolo più accu¬ 
rato, tenendo conto dei due 
osp^ali distrutti, della fa¬ 
coltà di Medicina da rico¬ 
struire, delle case lesionate 
ed interessate al fenomeno 
(sono almeno mille), della 
statale adriatica dissestata, 
della rete idrica e del metano 
che richiede interventi radi¬ 
cali, della linea ferroviaria 
da riattivare, si parla di oltre 
5(X) miliardi di lire di danni. 

Ieri l’amministrazione co¬ 
munale ha chiesto al gover¬ 
no. ai presidenti del Senato e 
della Camera, ai capigruppo 
parlamentari, un finanzia¬ 


mento straordinario di dieci 
miliardi di lire per l’assisten¬ 
za ai sinistrati, 50 miliardi 
per la sistemazione della rete 
ospedaliera in sostituzione 
dell’Oncologico e del Gerla¬ 
trico, 25 miliardi per Io spo¬ 
stamento della rete di distri¬ 
buzione dell’acqua e del gas, 
altri 25 miliardi per la rico¬ 
struzione della facoltà di 
Medicina. Ma bisogna pen¬ 
sare anche al futuro. La città 
di Ancona ha già una espe¬ 
rienza alle spalle, quella del 
terremoto del ’72. La rico¬ 
struzione è quasi ultimata. 

«Fino da oggi — dichiara il 
vice sindaco Massimo Pacet- 
ti — siamo in grado di dare 
inizio ai lavori di costruzione 
degli edifici necessari nella 
nuova zona di espansione a 
sud della città, a Monte d’A- 
go. Gli strumenti urbanistici 
sono pronti da tempo. Servo¬ 
no spio i finanziamenti*. *Se 
arriveranno — aggiunge i’ 
assessore all’urbanistica 
Giancarlo Mascino — nel gi¬ 
ro di diciotto mesi possiamo 
garantire la consegna del 
primi appartamenti*. 

Resta ancora pesante la si¬ 
tuazione del traffico. La vec¬ 
chia statale adriatica e la li¬ 
nea ferroviaria sono fuori 
uso. I tecnici e gli operai del¬ 
le ferrovie ieri erano riusciti 
a riattivare un binario, ma 
non la linea elettrica. Entro 
oggi dovrebbero comunque 
terminare il lavoro. Si assi¬ 
cura anche che il traffico dei 
convogli riprenderà da que¬ 
sta sera. 

Da ieri mattina il traffico 
delTautostrada A-14 «Anco¬ 
na Nord-Ancona-Sud* è sta¬ 
to liberalizzato. Le scuole di 
Ancona resteranno chiuse fi¬ 
no al 18 dicembre. 


Franco De Felice 


Fondi per l’emergenza 
Battaglia al Senato 


ROMA — La pressante e fattiva iniziativa dei senatori comu¬ 
nisti ha strappato al governo i primi, concreti — anche se 
insufficienti — impegni finanziari per far fronte agli ingenti 
danni causati alla città di Ancona dal vasto movimento fra¬ 
noso. Infatti, ieri nell’aula del Senato si discuteva un Ingar¬ 
bugliato decreto legge varato dal governo il 12 novembre per 
provvedere «ad interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite da calamità naturali*. Si tratta delle calamità che 
hanno colpito l’Umbria in ottobre, l’Emilia Romagna, la To¬ 
scana e la Liguria a novembre. Il decreto istituisce un «fondo 
per la protezione civile* in cui confluiscono addirittura i resi¬ 
dui di stanziamenti a favore delle regioni come la Campania, 
la Calabria e la Basilicata colpite dai terremoti di questi ulti¬ 
mi anni: in tutto circa 100 miliardi rispetto a danni che solo 
per l’Emilia Romagna, la Toscana e la Liguria sono stati 
valutati prudentemente in circa 400 miliardi di lire. 

A parte il modo perverso — così Io ha definito il senatore 
comunista Silvio Miana — con cui si dota di risorse finanzia¬ 
rie il nuovo fondo, dal decreto restava fuori l’ultimo eccezio¬ 
nale e grave evento che ha colpito Ancona. 

Governo e maggioranza si sono fatti cogliere compieta- 
mente impreparati dagli emendamenti comunisti — sostenu¬ 
ti in aula da Giorgio De Sabata e Paolo Guerrini — tanto che 
hanno dovuto chiedere ben due sospensioni della seduta del¬ 
l’assemblea per tentare di organizzare una risposta positiva 
alle richieste del PCI. Dopo due ore, il governo ha potuto 
annunciare di aver scovato 80 miliardi rispetto al 200 richie¬ 
sti dal PCI e necessari. Nello stesso tempo annunciava di 
cogliere un ordine del giorno proposto dal PCI (e firmato 
anche dai democristiani) in cui Io stesso esecutivo è impegna¬ 
to «ad assumere gli atti e le iniziative, comprese quelle legisla¬ 
tive, necessari per una rapida e completa ricostruzione* di 
Ancona. 

Ora, il fondo per la protezione civile è dotato complessiva¬ 
mente di 180 miliardi, rispetto ai 300 proposti dal PCI. I fi¬ 
nanziamenti, insomma, già insufficienti prima della frana di 
Ancona, si confermano inadeguati. Per questo i senatori co¬ 
munisti — con l’intervento di Arrigo Morandi — hanno e- 
spresso la loro astensione sulla conversione in legge dei de¬ 
creto, che ora passerà all’esame della Camera. 


Giuseppe F. Mennella 


Il compagno Antonio Bellocchio parla degli interrogatori sulla P2 negli Stati Uniti 


« 


Sindona, Pazienza e la Calvi hanno fatto tanti nomi» 


ROMA — Massiccio, con la 
voce baritonale e l'aria pa¬ 
ciosa, non si arrabbia mal. 
•Fa le domande come se fos¬ 
se Nero Wolfe» ha detto di lui 
un deputato repubblicano, 
uscendo da palazzo San Ma¬ 
culo dopo una giornata 
stressante di interrogatori 
ad un gruppo di personaggi 
legati al servizi segreti. An¬ 
tonio Bellocchio, 55 anni, 
moglie e tre figl/. Iscritto al 
Partito dal 194X è II commis¬ 
sario comunista che si è re¬ 
cato negli Stati Uniti con Ti¬ 
na Anselml e il gruppo ri¬ 
stretto del parlamentari In¬ 
caricati di portare a termine 
una Importante serie di In¬ 
terrogatori: la moglie di Cal¬ 
vi, il figlio. Michele Sindona, 
l’uomo della C/a Francesco 
Pazienza e BinettI, esperto di 
banche e di economia a livel¬ 
lo Intemazionale. 

•Negli Interrogatori è mi¬ 
cidiale», dicono di lui I gior¬ 
nalisti. Testardo puntiglioso 
e con una memoria di ferro, 
conosce a memoria appunti, 
notizie, verbali e •rapporti» 
sullo scandalo più grosso che 
abbia mal Investito la rwub- 
bllca: non dimentica né una 
battuta di Pazienza né l’In¬ 
formazione buttata li con 


noncuranza da qualche co¬ 
lonnello del SID. Ha messo 
In difficoltà l’ex comandante 
della Guardia di Finanza ge¬ 
nerale Giudice snocciolando^ 
una serie di numeri telefoni- ' 
cl che corrispondevano a 
precisi personaggi che, con 
Giudice, avevano avuto con¬ 
tatti non certo ufficiali. 

Troviamo Bellocchio In¬ 
tento a scrivere, su certe car¬ 
telle glalline, un lungo rap¬ 
porto sugli Interrogatori 
portati a termine negli USA. 
Il rapporto sarà poi distri¬ 
buito agli altri compari che 
lavorano ormai da piu di un 
anno, fra mille difficoltà, 
nella Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta su LIclo 
Gelil e la sua •organizzazio¬ 
ne». È un lavoro duro e com¬ 
plesso, reso ancora più diffi¬ 
cile dal fatto che la P2 non è 
certamente stata sconfitta e 
reagisce. In mille modi diver¬ 
si, per difendere trame e 
meccanismi che costituisco¬ 
no sempre un pericolo per la 
democrazia. Naturalmente 
non possiamo chiedere a Bel¬ 
locchio notizie sugli Interro¬ 
gatori americani che sono 
coperti dal segreto, ma solo 
Impressioni e commenti. 

Raccontaci come è andata 
da Sindona, chiediamo. 


Dice Bellocchio: •Ho tro¬ 
vato Sindona molto dimagri¬ 
to, teso e nervoso. Ho avuto 
la sensazione che, almeno la 
certi momenti, stesse per 
sbottare in preda ad un col¬ 
lasso. In realtà è lucido, luci¬ 
dissimo. Fa II MbUotecario 
nel carcere di OUsviUe, a più 
di cento chilometTi da New 
York. Naturalmente — con¬ 
tinua Bellocchio — /qgge 
tutto quello che riguarda la 
P2 e il *’caso Sindona". Ha 
detto, ridendo, al deputato 
radicale TbodorI, che II libro 
che aveva scritto su di lui era 
pieno di errori. Poi, con gran 
cipiglio, ha precisato che non 
dovevamo chiamarlo "ban¬ 
carottiere", ma banchiere». 

•TI dirà che entrare nel 
carcere di Sindona, almeno 
per me — racconta Belloc¬ 
chio — non è stato facile: II 
metal-detector non la finiva 
più di suonare. Ho dovuto to¬ 
gliermi la cintura del panta¬ 
loni, tirar fuori di tasca gU 
Riccioli e alla fine anche le 
acarpe. Brano proprio le flb- 
ble delle scarpe a fare Impas- 
zlre le apparecchiature. In 
poche pùnte, sono arrivato 
da Andana scalzo. Non sto a 
raccontarti le cose racconta¬ 
te dal bancarottiere perché 
non posso e perché, altre, le 


avete già scritte. Comunque, 
Sindona ha detto di aver co¬ 
nosciuto Gela nel 1973. Ad 
un certo momento — rac¬ 
conta Bellocchio — ha preci¬ 
sato che anche noi della 
Commissione non riuscire¬ 
mo mal a capire quanto sia 
"immenso il patrimonio del- 
l’IOR". Poi, ovviamente, ha 
voluto spigare tutta la sto¬ 
ria delle sue banche, la po¬ 
tenza di Oelli in Argentina e 
II suo personalissimo tenta¬ 
tivo di acquistare azioni del- 
rAmbroslano^. Parlaci delle 
•sparate» anticomuniste di 
Sindona, chiediamo. 

•Ha detto che slamo suol 
nemici da sempre. Ovvia¬ 
mente, è proprio questo suo 
raccontare di essere un per¬ 
seguitato dal comunisti che 
gli é stato utilissimo: per a- 
vere la solidarietà di Reagan, 
per esemplo, e per ottenere II 
rlButo all’estradizione ri¬ 
chiesta dalla magistratura I- 
tallana. Ha ammessoaiKhe I 
suol contatti con alcuni am¬ 
miragli del Pentagono e ha 
detto, con i’ària al rivelare 
un gran segreto, che Lido 
Gemerà molto'arnico del ge¬ 
nerale Vito Miceli. Comun¬ 
que, deve essere chiara una 
cosa — dice Bellocchio rileg¬ 
gendo alcuni appunti Sin¬ 


dona su tante, troppe cose, 
non ha affatto risposto o fat¬ 
to nomi, altro che collabora¬ 
zione. Su Moro, Sindona ha 
riferito che Gelli. recandosi a 
trovarlo, disse: "Hai visto 
che Moro porta i comunisti 
al governo? Io, perù, l’ho av¬ 
vertito che stava stallando 
tutto"». 

Che Impressione hai avuto 
di Clara Canetti, la moglie di 
Calvi? Molti, compreso Pa¬ 
zienza, la vogliono far passa¬ 
re per matta. 

Risponde Bellocchio: •La 
moglie di Calvi non è matta. 
Racconta cose che sa, che ha 
sentito dire dal marito o dal 
personaggi che capitavano 
In casa sua: Marcinkus, Pa¬ 
zienza, Carboni, Guido Ros¬ 
si, presidente della "Consob" 
e motti altri. Insamma, è una 
donna che stava "dentro" a 
tutta la vicenda. Certo, ogni 
tanto, si lascia andare a 
qualche esagerazione dovuta 
anche al risentimento, ma 
delle cose che racconta appa¬ 
re certa e sicura. Come sai ha 
fatto tanti nomi: AndreottI, 
Cosentino, Oelli. Corona (V 
attuale capo della Massone¬ 
ria}, Rosone, Lefebvre, l’O¬ 
pus Dei, De Benedetti, I due 
fratelli Vltalone, Il famoso 


avvocato Memmo, amico di 
Sindona, Spadolini, il vice- 
questore D’Amato. La signo¬ 
ra Calvi — continua Belloc¬ 
chio — ha spigato che suo 
marito fu introdotto presso 
la massoneria Inglese, dallo 
stesso Lieto Gelll, molto po¬ 
tente anche a Londra». 

Come si sa, sono stati poi 
Interrogati, nel corso della 
•missione» americana, Bl- 
nettl e Francesco Pazienza, 
l’amico di Flaminio Piccoli e 
di Haig. Chiediamo a Belloc¬ 
chio di raccontare qualcosa 
del cosiddetto •mediatore d’ 
affari». 

•Quando lo avevamo In¬ 
terrogato a Roma, mi era 
sembrato più calmo e sicuro 
di sé — dice Bellocchio — 
mentre ora è nervoso e perde 
spesso le staffe. Ha confer¬ 
mato di aver lavorato per li 
SISMI, per il generale Santo- 
vlto e di aver portato presso, 
al ministro Colombo, da per¬ 
sona a persona, messaggi del 
governo americano. Tbnte 
cose — aggiunge Bellocchio 
consultando gli appunti 
voi giornalisti le avete scritte 
e altre non posso certo rac- 
contarvele. MI ha colpito co¬ 
me Pazienza ha parlato di 
D’Amato. Per lui l’ex capo 


dell’ufnclo affari riservati 
del ministero degli Interni è 
un uomo della CIA. Comun¬ 
que Pazienza ha detto esat¬ 
tamente questa frase a pro¬ 
posito di D’Amato: "Che tra 
lui e 11 vicequestore si era in¬ 
staurato un rapporto di mu¬ 
tuo spionaggio". Pazienza, 
ovviamente, ha parlato di 
Piccoli, di Craxl, dei fratelli 
Vitakme, del generale Luga- 
resl, dell’opus Del. di Mar¬ 
cinkus, degli amici che Car¬ 
boni aveva tra I malavitosi 
romani e ha spiegato di ave¬ 
re organizzato II viaggio In 
America anche dell’on. Maz¬ 
zola, sottosegretario al servi¬ 
zi di durezza. Pazienza — 
afferma Bellocchio — ha poi 
accusato Lugaresl di aver 
fatto mettere un "corpo e- 
straneo"sul suo aereo perso¬ 
nale e di averlo fatto spiare 
persino la albergo a New 
York». 

La lunga chiacchierata 
con Bellocchio è finita. H 
giudizio sulla trasferta ame¬ 
ricana della Commissione d’ 
inchiesta sulla P2 è comun¬ 
que positivo anche se tante 
cose — conclude II compa¬ 
gno Bellocchio dovranno 
essere verificate. 
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GIOVEDÌ' 
16 DICEMBRE 1982 


La scienza oggi 

Distinguerla 
dalla tecnologia è 
invece necessario 


L’iUnIlà» del 6 dicembre, nella 
pagina speciale dedicata alla prima 
conferenza nazionale del PCI sulla 
scienza, ha pubblicato due opinioni 
divergenti, una di Paolo Rossi c P 
altra di Marcello CInl, sulla conce¬ 
zione della scienza nel mondo con¬ 
temporanco. Poiché non concordo 
pienamente né con l’una né con I’ 
altra di queste opinioni, mi sembra 
utile riprendere la discussione par¬ 
tendo dal problemi da essi sollevati. 

Innanzitutto non ritengo che la 
costruzione dell’Immagine della 
scienza e della civiltà Industriale 
sla opera preminente di scienziati 
da un lato c di politici, filosofi, let¬ 
terati e giornalisti dall'altro, come 
non citando altre cause lascia In¬ 
tendere Paolo Rossi. Una serie di 
fatti e non di Idee, dalle applicazio¬ 
ni militari della scienza alla viola¬ 
zione degli equilibri ambientali, 
dalle congestioni industriali c ur¬ 
bane agli Inquinamenti naturali e 
sociali, fino all’uso sconsiderato di 
farmaci e prodotti chimici come ad 




esemplo la talldomide o II DDT, ha 
contribuito a formare una Immagi¬ 
ne deformata della scienza sulla 
quale le culture o le subculture, co¬ 
si efficacemente evocate da Paolo 
Rossi, hanno potuto svilupparsi. 

Tuttavia, se anche vi è stata una 
applicazione sconsiderata di meto¬ 
di scientifici che ha prodotto una 
diffusa ideluslone tecnologica», 
non sembra che In mezzo alla gente 
l’Immagine negativa della scienza 
abbia prevalso. Questo d’altronde 
mostrava II risultato di una Indagi¬ 
ne che fu condotta alcuni anni or- 
sono In Europa e che tra l’altro In¬ 
dicava nell'Italia il paese dove le a- 
spctlatlvc per II progresso scientifi¬ 
co risultavano maggiori. 

Non credo dunque, come sugge¬ 
risce Cini, che stia trionfando l'Im¬ 
magine di una scienza cattiva, né 
tanto meno penso che sla possibile 
dividere la stessa scienza in parti 
buone e in parti cattive. Credo In ve¬ 
ce alla non neutralità della scienza, 
nel senso che questa subisce I con¬ 


dizionamenti del mondo delle idee 
c dell’organizzazione sociale In cui 
opera, ed è spinta a svilupparsi In 
certe direzioni dal meccanismi di¬ 
retti o Indiretti dell’Incentivazione 
economica. 

Tuttavia un risultato scientifico, 
se veramente è tale, acquista un va* 
lare oggettivo che è Indipendente 
dal contesto In cui si è formato. Ed 
è noto che le scienze matematiche, 
fisiche e naturali (a queste mi rife¬ 
risco) possiedono metodi e stru¬ 
menti propri che consentono di ve¬ 
rificare la scientificità di un risul¬ 
tato nell’ambito delle Ipotesi In cui 
è stato formulato: verificando ad e- 
semplo la consistenza se II risultato 
è teorico o la congruità se esso è 
sperimentale. 

Un risultato scientifico ottenuto 
per essere applicato alla soluzione 
di certi problemi può dunque In se¬ 
guito (o In vece) essere applicato per 
risolverne altri. Così la fissione nu¬ 
cleare Inizialmente studiata per co¬ 
struire la bomba atomica fu in se¬ 
guito Impiegata per produrre ener¬ 
gia. 

Non vi sono perciò due tipi di 
scienze o di risultati scientifici, ma 
solo l’Insieme delle conoscenze fino 
ad ora accumulate dallo sviluppo 
del pensiero scientifico nel diffe¬ 
renti contesti economlco-soclall. 
Per cui gli effetti della non neutra¬ 
lità della scienza non si rilevano 
classificando con criteri ascientlfi- 
cl questi risultati, ma semmai cer¬ 
cando di Immaginare quali altri si 
sarebbero potuti ottenere con ricer¬ 
che in direzioni diverse. 

Se ciò vale per le scienze, non al¬ 
trettanto può dirsi per le tecnolo¬ 
gie, cioè per le conoscenze che si 
ottengono applicando i risultati 


scientifici aita soluzione di proble¬ 
mi concreti c, in particolare, alla 
realizzazione di processi o prodotti 
Industriali. Le conoscenze tecnolo¬ 
giche Infatti, diversamente da quel¬ 
le scientifiche, sono permeate del 
problema da risolvere e dunque In¬ 
globano le Ideologie molto più delle 
altre. Inoltre, come è possibile ri¬ 
solvere uno stesso problema usan¬ 
do tecnologie diverse, cosi è anche 
possibile fornire al problema più 
soluzioni Impiegando una stessa 
tecnologia. 

Un tipico esemplo di questa si¬ 
tuazione lo troviamo nel processi di 
ristrutturazione In atto nell’Indu¬ 
stria moderna. Questi proces.si ven¬ 
gono Infatti realizzati sostituendo 
In modo massiccio I prodotti delle 
vecchie tecnologie meccaniche ed 
elettromeccaniche con quelli deri¬ 
vati dalle tecnologie informatiche 
le quali, oltre a ridurre drastica¬ 
mente I costi e I consumi energetici 
delle strutture già realizzate, con¬ 
sentono per la loro flessibilità di 
moltipllcare le funzioni svolte dai 
processi produttivi e di modificare 
al variare delle nuove esigenze. Per 
la stessa ragione, l’aumento di pro¬ 
duttività che corrisponde all’obiet¬ 
tivo principale della ristrutturazio¬ 
ne può essere raggiunto In modi di¬ 
versi, ma la soluzione a cui è inte¬ 
ressato il movimento operaio e che 
tende a aumentare insieme alla 
produttività anche il controllo so¬ 
ciale e la professionalità degli ad¬ 
detti, difendendo per quanto (mssÌ- 
bile l'occupazione, si scontra in ge¬ 
nerale con quello delle Imprese. 

Risulta allora evidente che una 
cosa è l’informatica come scienza 
con le sue teorie, le sue leggi e i suoi 
metodi, nonché per la loro estrema 


generalità con alcune sue strutture 
come I calcolatori e i •microproces¬ 
sori», ed altra cosa è l’applicazione 
dell’informatica e di quelle struttu¬ 
re all'Innovazione del processi pro¬ 
duttivi. 

SI può dunque concludere che, 
contrariamente a quanto pensa Ci¬ 
ni, la distinzione tra scienza e ap¬ 
plicazione del suol risultati, e quin¬ 
di tra scienza e tecnologia, non solo 
è concettualmente corretta perché 
evidenzia due effettivi livelli del sa¬ 
pere tecnico-scientifico, ma è asso¬ 
lutamente necessaria per evitare il 
rischi.» di Atteggiamenti intallzzmitl 
proprio in un campo dove, come ri¬ 
corda Toraldo di Francia, l’a.'^sillo 
del dubbio è II principale stimolo 
alla conoscenza. 

Questa distinzione non rinuncia 
a considerare lo sviluppo della 
scienza dipendente da quello della 
società c delle idee del suo tempo, 
ma opera una separazione che con¬ 
sente allo scienziato di seguitare a 
fare scienza senza per questo sen¬ 
tirsi colpevolizzato, e di potere as¬ 
sumere un ruolo attivo nel guidare, 
caratterizzare o contrastare l’inno¬ 
vazione tecnologica In relazione al 
fini che questa persegue. 

Si può obiettare che II confine tra 
la scienza e le sue applicazioni può 
in molti casi risultare troppo labile. 
Risiede però In questo una delle 
maggiori responsabilità dello 
scienziato: sapere operare scelte 
che lo caratterizzino come protago¬ 
nista dello sviluppo delle società u- 
mane e non come strumento passi¬ 
vo della volontà altrui. 

Giovanni Battista Gerace 

docente di scienza 
dell’informazione 
ali’Università di Pisa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Commissio¬ 
nato nel 1679 dal principe 
Emanuele Filiberto di Sa¬ 
voia al grande prete archi¬ 
tetto Guarino Guarini. ter¬ 
minato dopo la morte di 
quest'ultimo, più volte ri- 
maneggiato con il variare 
degli impieghi — dopo l’u- 
nificazione italiana fu ad¬ 
dirittura dotato di una 
nuova ala per ospitare il 
Parlamento Subalpino —, 
Palazzo Carignano non è 
soltanto un esempio di Ba¬ 
rocco piemontese citato su 
tutti i libri di storia dell’ar¬ 
te, ma anche un edificio 
moito amato dai torinesi, 
che d’estate usano affollare 
all’ombra della sua mole 
possente e al tempo stesso 
armoniosa, l’omonima 
piazzetta per godersi i gela¬ 
ti di «Pepino». 

Legittima, dunque, l'in¬ 
dignazione della città 
quando due anni fa una 
sparatoria tra drogati portò 
brutalmente alla ribalta lo 
stato di abbandono in cui 
versavano saloni, scale e 
corridoi concepiti da Gua¬ 
rini come un insieme unita¬ 
rio e occupati con il passare 
del tempo da una miriade 
di enti, grup.pi e associazio¬ 
ni diverse. È meritoria l'a¬ 
zione degli enti locali. Re¬ 
gione Piemonte in testa, 
che si mossero per fare 
quello che lo Stato — pro¬ 
prietario del Palazzo — non 
aveva mai fatto: ripulire, 
restaurare e restituire ad 
usi più consoni. 

I lavori, per la scarsezza 
dei fondi a disposizione, li¬ 
mitati al rifacimento della 
parte più malandata del 
tetto c alla pulitura della 
facciata, sono in corso da 
circa un anno. Ma il loro 
procedere, inizialmente sa¬ 
lutato con grande soddisfa¬ 
zione dall'opinione pubbli¬ 
ca, è ora avvelenato dalle 
polemiche e rischia di esse¬ 
re bloccato. 

Che cosa è accaduto? Co¬ 
me mai una operazione che 
doveva rappresentare il fio¬ 
re aH’occhiello del più ge¬ 
nerale piano di recupero del 
patrimonio storico e monu¬ 
mentale in atto da anni in 
Piemonte si è trasformato 
in un «caso» in cui le argo¬ 
mentazioni sono spesso e 
volentieri scadute nell'in¬ 
sulto e nell’attacco perso¬ 
nale? 

Tutto è iniziato quando il 
gruppo di architetti incari¬ 
cati del restauro — Andrea 
Bruno, Agostino Magna- 
ghi. Luigi Pratesi, Cesare 
Volpiano e Maria De Cri¬ 
stofaro — decise che le 
strutture portanti del tetto 
erano così compromesse da 
rendere necessario non un 
restauro conservativo, ma 
un completo rifacimento 
con la tecnica del legno la¬ 
mellare. Non solo, ma il 
gruppo propose anche all' 
allora soprintendente ai 
Beni Architettonici Maria 
Grazia Cerri un mutamen¬ 
to rispetto al tetto origina- ' 
rio; l’apprtura di un piccolo 
terrazzo attorno al «tambu¬ 
ro* centrale allo scopo di 
consentire una sorta di 
«percorso guariniano» ai vi¬ 
sitatori che si fossero spinti 
fin lassù. 

La soprintendente accet¬ 
tò il progetto e i lavori ini¬ 
ziarono senza che nessuno 
sollevasse obiezioni, anche 
perché i'urgenza deU’inter- 
vento aveva fatto passare 
in second’ordine altri tipi di 
considerazioni. Come spie¬ 
ga l’assessore regionale alla 
Pianificazione Luigi Rival¬ 
la. «si trattava di riparare 
un tetto che lasciava passa¬ 
re l'acqua a catinelle, non 
di restaurare l’intero Palaz- 
sa Come R^one ci sem- 


Polemica 

sul 

restauro 
a Torino 
di Palazzo 
Carignano 


















A FIANCO: 

Palazzo 

Carignano 

«ingabbiato» 


ACCANTO AL TITOLO: 
Il punto in cui 
i reatauratori 
progettavano 
di inserire 
un terrazzo 


Si può toccare 
il Guarini? 


Pioveva dal tetto del famoso edificio disegnato da Guarino 
Guarini nel ’600 - Perché un intervento necessario è divenuto 
un «caso» - Insulti e attacchi personali - Le due soprintendenti 


brò che l’autorizzazione 
della Soprintendenza fosse 
più che sufficiente per dare 
il via ai lavori». 

Ma con il passare del 
tempo — e con il crescere 
del cumulo di travi e detriti 
nel cortile del Palazzo - le 
perplessità aumentarono, 
trovarono portavoce nella 
rivista «Nuova Società», eb¬ 
bero impulso quando Bru¬ 
no Zevi, sulle colonne de 
«L’Espresso», scrisse contro 
il «delitto» che si stava com¬ 
mettendo a Torino per la 
«scarsa competenza» e la 
«presuntuosa arroganza» 
dei restauratori. Una peti¬ 


zione firmata da 52 autore¬ 
voli personaggi torinesi, ar¬ 
chitetti, intellettuali, arti¬ 
sti. arrivò sui tavoli della 
Regione e dette il via a qua¬ 
le dibattito pubblico che 
forse sarebbe stato auspi¬ 
cabile aprire prima. 

Alle obiezioni dei critici 
sulla frettolosità con cui a- 
vevano distrutto un tetto 
guariniano. sull’insensa¬ 
tezza di un terrazzo che a- 
vrebbe rovinato il «momen¬ 
to drammatico dell’emer¬ 
genza dell’ovaio» (Zevi), su¬ 
gli alti costi del legno la¬ 
mellare, i restauratori ri¬ 
sposero con vigore. Quel 


LAPORTA 


tetto, sottoposto negli anni 
a decine di rifacimenti, di 
guariniano non aveva più 
nulla, tant’è vero che era 
tenuto su da putrelle metal- • 
liche e blocchi di cemento. 
Il terrazzo era soltanto un* 
ipotesi progettuale, dal bas¬ 
so non sarebbe stato visibi¬ 
le, e sarebbe stato realizza¬ 
to In un’area che era com¬ 
pletamente diversa dai di¬ 
segni del Guarini, portata a 
termine dopo la sua morte e 
rifatta neH’Ottocento. 

Quanto al legno lamella¬ 
re, era vero che costava 
molto, ma era anche vero 
che sarebbe durato di più. 


di Manetta 
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La polemica sarebbe an¬ 
data avanti all’infinito — e 
i lavori sarebbero conti¬ 
nuati secondo il progetto o- 
riginario — se aùd un certo 
punto la soprintendente 
Cerri non avesse lasciato 1’ 
incarico e non fosse stata 
sostituita da Clara Palmas. 
L’intervento di quest’ulti- 
ma, pur Iniziato nel luglio 
scorso, è storia di oggi per¬ 
ché il cantiere è rimasto 
fermo a lungo e soltanto da 
poco ha ripreso a funziona¬ 
re sulla base delle nuove in¬ 
dicazioni. 

«Il problema — spiega la 
nuova soprintendente — è 
che ci stiamo avviando alla 
scadenza deli'anno finan¬ 
ziario e rischiamo di dover 
interrompere i lavori per 
mancanza di soldi, lascian¬ 
do il tetto scoperto per tutto 
l’invemo. Questo non deve 
accadere, e dunque i lavori 
devono andare avanti sal¬ 
vando quello che si può sal¬ 
vare del vecchio tetto e ri¬ 
costruendo ex novo il resto. 
Per quanto riguarda il ter¬ 
razzo, invece, direi che la 
sua creazione esula dai li¬ 
miti di un restauro di ma¬ 
nutenzione e va attenta¬ 
mente rimedidata alla luce 
delle moderne filosofìe di 
intervento*. 

Al di là di ogni reticenza 
diplomatica, questo signifi¬ 
ca che d'ora in poi su quel 
tetto si lavorerà sotto lo 
strettissimo controllo della 
Sopraintendenza, e ri^iet- 
tando l’integrità deU'edifl- 
clo anche per quelle parti 
che non possono essere at¬ 
tribuite a Guarini. 

«Il fatto che vi siano dei 
dubbi sulla paternità di al¬ 
cune parti deH’edificio non 
giustifica la loro distruzio¬ 
ne dice ancora la so- 
pialntendente semmai 
rende necessario un ai^ro- 
fondimento della ricerca 
storica e archivistica, per e- 
sempto attraverso l'analisi 
dei conti di cantiere e dei 




documenti conservati pres¬ 
so l’Archivio di Stato. Cer¬ 
to, sarebbe stato meglio 
pensarci prima di mettere 
le mani sul Palazzo». 

Una argomentazione, 
quest’ultima, condivisa da 
tutti coloro che dalla vicen¬ 
da del tetto di Palazzo Cari¬ 
gnano hanno tentato di ri¬ 
cavare un insegnamento di 
carattere generale sulla 
metodologia e sulla prassi 
del restauro, ae>rattutto 
quando questo venga effet¬ 
tuato nell’ottica del «riuso» 
di un vecchio edifìcio per 
scopi diversi da quelli origi¬ 
nari. 

•Alcuni principi — ha so¬ 
stenuto ad esemplo lo stori¬ 
co dell’arte Enrico Castel- 
nuovo su "Nuova Società” 
— vanno comunque sem¬ 
pre rispettati. In primo luo¬ 
go quello secondo cui non si 
inizia un’opera di restauro 
senza avere svolto un’inda¬ 
gine la più accurata possi¬ 
bile su tutti 1 documenti e le 
testimonianze reperibili, e 
senza una discussione mol¬ 
to aperta sulle interpreta¬ 
zioni da dare a ciò che si è 
scoperto. E poi occorre ave¬ 
re idee precise sui modi del. 
riuso partendo dalla cono¬ 
scenza della utilizzazione 
attuale e ipotizzando con 
chiarezza le possigli desti¬ 
nazioni future». 

Non resta che sperare che 
le sue parole siano ricorda¬ 
te prima che il tetto di Pa¬ 
lazzo Carignano sia rifatto, 
la facciata ripulita — anche 
su questa operazione, da 
detto per inciso, c’è stato un 
battibecco tecnico tra i suoi 
fautori e chi la ritiene dan¬ 
nosa per la conservazione 
deiredifìocio —, 1 saloni re¬ 
stituiti agli antichi sden¬ 
doli. Perché quel giorno sa¬ 
rebbe davvero triste ritro¬ 
varsi con il più bel Palazzo 
di Torino pieno di ragnate¬ 
le o — p^gio — male abita¬ 
to. 


G.B. Gtrdoncini 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Vanificato un tentativo 
di far conoscere 
la vera storia 

Signor direttore. 

’ l’Inatteso e proditorio allontanamento di 
Ettore Sfasino dalla respon.sabilità di ideato¬ 
re e realizzatore della trasmissione televisiva 
Spazio 7 ha provocato in noi e in molti altri 
cittadini profondo rammarico e grande preoc¬ 
cupazione. 

fi fatto ci appare umanamente deprecabile 
perché avviene a danno di una persona che 
molli di noi conoscono e apprezzano come 
persona di rara civiltà e di autentica fede de¬ 
mocratica, ma di maggior gravità sono le ri¬ 
flessioni che il fatto suggerisce, anzi, impone 
di esprimere con indignazione. 

Viene messa a tacere una testimonianza di 
grande professionalità e di sicura cultura. 
Milioni di italiani hanno potuto scoprire i 
drammi di emarginazione di individui e di 
interi popoli attraver.so i servizi coraggiosi di 
Ettore Masina e dei suoi collaboratori. Viene 
vanificato un .serio tentativo di far conoscere 
la vera storia dei nostri tempi e di una società 
contraddittoria, che è la storia di milioni di 
-poveri- che lottano, non solo contro la fame, 
ma soprattutto per la loro liberazione umana, 
morale, religiosa, sociale e politica. 

L'antidemocratico gesto conferma la sgra¬ 
devole convinzione che l'informazione pubbli¬ 
ca radiotelevisiva si riduca sempre più a in¬ 
formazione privatizzata per le finalità politi¬ 
che ed elettoralistiche di questo o quel parti¬ 
to: peggio ancora: di questa o quella corrente 
dominante. 

Si avverte con crescente preoccupazione il 
rafforzamento di una volontà di appiattimen¬ 
to delle capacità critiche del pubblico, per la 
particolare efficacia persuasiva che ha il mez¬ 
zo radiotelevisivo. 

■ Noi non sappiamo quanto bene o male pro¬ 
curino personalmente a Ettore Masina e agli 
altri giornalisti che vivono la stessa esperien¬ 
za di emarginazione, queste nostre riflessioni. 
Come cittadini e come democratici abbiamo 
sentito il dovere di solidarizzare con un citta¬ 
dino e un professionista che sentiamo vicino a 
noi e abbiamo voluto dare un segnale ai re¬ 
sponsabili di un servizio pubblico così impor¬ 
tante. che nel nostro Paese vi è immediatezza 
di sensibilità civile e democratica. 

LETTERA FIRMATA 
da 30 cittadini (tra cui un sacerdote) 
(Pescara) 

Servirà appellarsi 
ad una ormai calpestata 
dignità professionale? 

Cara Unità, 

ti scrivo per dimostrare tutto il mio sdegno 
e la mia amarezza contro chi gestisce l'infor¬ 
mazione TV. un mezzo pubblico che ogni gior¬ 
no di più si rivela a! servizio di alcuni partiti 
di governo. Vorrei fare utt esempio e prendere 
ili esame il TG2 del giorno 21-11, ore 20.45: 

. I* notizia: Visita det Papa in Sicilia; 

2* notizia: Walesa non si è recato, alla S. 
Messa per evitare Ventusiasrno della folla; ■ ■ 

S* notizia: Da fonte occidentale si i appreso 
che nella Germania-Est ci sarebbe una certa 
carenza di generi di prima necessità; 

4* notizia: Critiche del sig. Pannello al PCt 
perché a suo avviso i comunisti non sarebbero 
sufficientemente impegnati nella battaglia 
contro gli armamenti. 

Ed ora alcune considerazioni. Come mai la 
TV non ha mai dedicato una sola parola ai 
dirigenti sindacali turchi condannati a morte 
oppure all'ergastolo perché colpevoli di dif¬ 
fondere l'ideologia marxista fra le masse? 

Perché si parla così poco degli orrori creati 
dal capitalismo nei Paesi dell’America Latina 
oppure nei Paesi del Terzo mondo? 

Perché non si dice nulla dei dirigenti sinda¬ 
cali e dei professori licenziati nella civilissima 
Germania Occidentale, colpevoli di essere i- 
scritti al Partito comunista? 

/ diritti umani valgono solamente per i sin¬ 
dacalisti che pregano la Madonna Nera? 

CU esempi sarebbero tantissimi; tuttavia 
penso che un invito rivolto a certi ^ornalisti 
per una migliore informazione risulti quasi 
de! tutto inutile o quanto meno sia inefficace, 
data la provata fedeltà, dimostrata dai sud¬ 
detti ai toro -datori di lavoro-: DC-PSl. Ser¬ 
virà quindi appellarsi ad una ormai calpesta¬ 
ta {semmai fosse in loro esistita) dignità pro¬ 
fessionale? 

Mi auguro comunque che si possa per il 
futuro trovare maggiore capacita da parte di 
tutto il PCI. che si riesca a rivolgere un’atten¬ 
zione sempre più costante verso i problemi 
dell'informazione. 

SERGIO BOZZARDl 
(Parma) 

«Non esiste l’aut-ant: 
son due fasi distinte 
ma entrambe importanti» 

Cara Unità. 

vorrei esprimere qualche perplessità in rife¬ 
rimento alia lettera del compagno Ugo Mini- 
chini apparsa su queste colonne PI-12 a com¬ 
mento ai un servizio de! nostro giornale, pub¬ 
blicato a 16-11 e avente per oggetto un’espe¬ 
rienza di studio sulla terapia delle tossicodi¬ 
pendenze condotta a Rimini. 

Il compagno Minichini inizia dicendo di 
mm voler entrare ne! merito dei lavoro delPe- 
quipe riminese, ma subito dopo Umida ii ser¬ 
vizio come -di sostegno alia meaieaiizzazio- 
ne». 

Sono d'accordo nelPindividuare in moventi 
sociali ie cause della tossicodipendenza, an¬ 
che se forse non sono i soli, e nel denunciare ia . 
proliferazione selvaggia di guaritori-ciarla¬ 
tani con poca competenza e molta disonestà; 
ma considero assai grave la contrapposizione 
tra ia lotta all'offerta (cioè la produzione e lo 
spaccio) € il trattamento sanitario degli stati 
ai tossicodipendenza. Non esiste taut-auU si 
tratta di due fasi distinte ma entrambe impor¬ 
tanti della battaglia alie tossicodipendenxe. 

Anche il nostro Partito, come ricorda la 
lettera, ha previsto un gruppo di lavoro che si 
oampa del problema elo/anelPambito della 
commissione -Ambiente e Sanità», eppure 
siamo in prima fila nella lotta allo spaccio e 
contro chi vorrebbe che ci ti dimenticasse che 
la droga è prima di tutto un grosso affare 
eeonomico. 

Occorre però stare attenti agli equivoci e 
non utilizzare termini vaghi quali «medicaliz- 
zazione- senza prima aver definito esatta- 
mente che cosa si intende. 

■ Mi pare che sia in atto una cam p a gn a d’api - 
nione tenderne a screditare i risultati finora 
ottenuti nei centri pubblici per la lotta alle 
tossicodipendenxe (gli ex CMAS) non tomo 
per le immaneoblli pecche, quanto perché m- 
sano II me t adon e (una droga) per c o m ba tt ere 
l’eroina (un’altra droga) anziché Impegnarsi a 
fare altre cose. Nel contempo vengono esaltati 
oltre misura t risultati, pur apprezzabili, delle 


tante minicomunità terapeutiche. 

Credo che di fronte a un fenomeno tanto 
complesso come la tossicodipendenza non 
possa esistere una terapia buona per tutti e la 
verifica sul campo ha spesso sbaragliato i tan¬ 
ti esperti dell'ultima ora. Nonostante tutto 
questo si continua ad esaltare questo o quell' 
approccio demonizzando tutti gli altri. 

Può darsi che il metadone crei una nuova 
categoria di awistiti pubblici, ma perché 
scandalizzarsi? Una dose di metadone costa 
qualche lira e consente al tossicodipendente di 
riacquistare sicurezza e di avere la possibilità 
di reinserirsi nel lavoro, nella vita di relazio¬ 
ne. negli affetti. Poco importa se dovrà pren¬ 
dere tutti I giórni la sua -droga-; non è la 
stessa cosa che fanno l'epilettico, il diabetico, 
l'iperteso, il fumatore e tanti altri? Il metado¬ 
ne é oggi una delle poche possibilità che ab¬ 
biamo ncliapprocdo al tossicodipendente. 
Sarebbe da sciocchi buttarla via o peggio de¬ 
monizzarla. 

Gli operatori dei centri pubblici che con a- 
bnegazlone c rigore fanno il loro lavoro con¬ 
tribuendo a rendere meno profonda la piaga 
della droga, non meritano questo trattamento, 
almeno da parte nostra. 

Dovremmo piuttosto vigilare su alcune co¬ 
munità che, usando a pretesto i tossicodipen¬ 
denti. nascondono la sponsorizzazione di am¬ 
bigui -esperti- interessali non a combattere la 
droga ma a far confusione per accedere indi¬ 
sturbati alle casse de! pubblico danaro. 

SERGIO PILI 
(Cagliari) 

«Non vedevano l’ora 
perché non mi interessavo 
solo dei fatti mici...» 

Cara Unità. 

sono una donna di 56 anni, abito a Verbania 
in provincia di Novara e mi trovo nella condi¬ 
zione di dover vivere insieme a mia figlia di 16 
anni, noi due da sole. Dall'età di quarant'annl 
soffro di disturbi renali e cardiaci, di gastriii 
e coliche frequenti. Ho fatto più volte richie¬ 
sta dell'invalidità civile ma non mi è stata mai 
riconosciuta. E pensare che una commissione 
esaminatrice di medici mi ha riscontrato un’ 
invalidità de! 42%. 

Negli ultimi cinque anni sono stata ricove¬ 
rata otto volte in ospedale. Lavoravo da 4 anni 
alla Tessitura Pretti di Verbania, un'azienda 
tessile dove svolgevo diverse mansioni tra cui 
la telefonista per uno stipendio di 260 mito 
lire al mese: per malattia ho accumulato di¬ 
verse assenze, tutte giustificate. 

! padroni delta Pretti a metà ottobre, men¬ 
tre ero ricoverata in ospedale a Varese, mi 
hanno inviato una raccomandata in cui mi 
informavano det mio licenziamento per -ma¬ 
lattia». Sì, per -malattia-, come se questa 
fosse una ragione. Ma se ero ammalata e ad 
ogni ricovero d'urgenza avvertivo l'azienda 
fornendo la documentazione necessaria, come 
potevo recarmi a! lavoro? Perché a noi invali¬ 
di ci trattano in questo modo? 

Sai, chi dice pane a! pane è malvisto dai 
padroni: lo avevo fatto rilevare degli abusi che 
' venivano compiuti alla Pretti: facevano fare 
lavori pesanti ad una ragazza invalida che 
soffriva di emorragie. E mi dissero, i padroni, 
che non-vedevano l'ora di licenziarmi perché 
davo fastidio, non mi interessavo dei fatti 
mici! 

Ma perché la legge 482 sulla tutela degli 
invalidi resta inapplicata? Perché alle soglie 
de! Duemila dobbiamo essere trattati come 
animali o stracci vecchi? Fino a quando i più 
poveri non potranno veder rispettati i toro di¬ 
ritti. la giustizia rimarrà un'utopia. 

ROSA MARUZZI 
(Verbania Intra - Novara) 

Rientrano dalla finestra 
parte degli errori 
compiuti a suo tempo? 

Cara Unità. 

il servizio di Marinella Cuatterini apparso 
lunedì 6 a proposito delle scenografie ai Luigi 
Veronesi per il Teatro alla Scala e intitolato 
«11 mio disegno è una danza sulle note dì Gu¬ 
stav Mahler», a me è piaciuto molto. Mi sem¬ 
bra. però, che la nuova veste delÌ\Jn\Xà. che 
mi convince pienamente, abbia anche bisogno 
di lanciare segnali nuovi. 

Pongo alcuni interrogativi, che non voglio¬ 
no rivolgersi alla giornalista, alla brava criti¬ 
ca di danze e di spettacoli, ma alla direzione 
de! giornale, al Partito, per cercare dì provo¬ 
care una riflessione: perchè non si i scelto di 
far svolgere l'intervista-servizio su un -illu¬ 
stre esponente dell’astrattismo italiano» del 
valore e della statura di LuM Veronesi, da un 
critico d’arte quali Giulio Carlo Argon. Fili¬ 
berto Menna. Giorgio Di Genova o altri altret¬ 
tanto bravi, che potevano sicuramente riuscire 
a mettere in luce la straordinaria esperienza 
artistica di questo -maestro» dell'arte con¬ 
temporanea italiana ed europea? O magari, 
per valorizzare altri aspetti, da un dirigente 
politico come Aldo Tortorella o altri? 

Possiamo essere davvero così sicuri che il 
-debutto alla Scala come scenografo all'età 
di 73 anni», dopo quarant'anni di elaborazio¬ 
ni. di progetti, di Luigi Veronesi, sia dipeso 
solo dalle scelte culturali sbagliate e scellera¬ 
te operate dalle classi dominanti e non conten¬ 
ga anche una nostra responsabilità? 

(...) Non c’è ancora un profondo scarto tra 
la nostra elaborazione de! Comitato Centrale 
sulla cultura del dicembre '81 e i nostri com¬ 
portamenti cortereti e la traduzione giornalie¬ 
ra della stessa sulla nostra stampo? 

Personalmente non mi convince la scelta di 
impostazione generale che seguiamo su questi 
temL Rientrano, a mio giudizio, dalla finestra 
parte degli errori togliattiani compiuti a suo 
tempo nelTinterpretare il rapporto politica- 
cultura. // giornate, il Partito sbaglia a non 
imboccare con più coraggio una via ritrosa e 
conseguente. 

i punti cardinali delta nostra elaborazione 
sono chiari e vanno perseguiti appieno nei fat- 
tL Gli offuscamenti alimentano diffidenze, 
critiche che potremmo risparmiarci. Gli arti¬ 
sti. il mondo delParte hanno nei nostri con¬ 
fronti una grande aspettativa e noi siamo già 
oggi in griào di rettificare gli errori e di dare 
loro puntuali risposte: facciamelo meglio. 

ENZO ORTI 

(del Comitato federale PCI di Roma) 

«Allargava le bracccia 
e diceva: Proletari.-» 

Cara Unità. 

a me dispiace che i compagni socialisti si 
dimentichino delle parole che pronunciava il 
compagno Nenai. io mi ricordo quando veniva 
a parlare nelle piazze, allargava te braccia e 
diceva: »Proletari di tutto il mondo, unitevi! ». 

Che cosa fanno i suoi successori? O non lo 
haimo sentito, o non lo ricordano, o non gli 
piacciono quelle parole: e così in parecchi óo- 
muni rompono I unità dei lavoratorL 

LETTERA FIRMATA 
(Foiano dela Chiana • Arcuo) 
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Per lo scandalo ^trolì 
chiesti a Tì'eviso 
143 anni di carcere 

TKCVISO — Al termine di una requisitoria durata 6 ore, il PM 
Domenico Labozzetla ha chiesto la condanna a complessivi 143 
anni di carcere e a 7 miliardi e mezzo di multa dei 50 tra petrolie* 
ri, loro prestanome, camionisti, ufficiali della Guardia di Pinati* 
za, dirigenti delle dogane e degli uffici Utif, corresponsabili, nel 
processo dei petroli in corso a 'lYeviso, di un contrabbando di 
benzina e gasolio per 33 miliardi di lire. lai pena piu elevata è 
stata chiesta per il petroliere Silvio Urunello, 9 anni di carcere, 
per suo fratello Bruno, 6 anni di carcere. Per i 5 ufficiali delle 
Fiamme Gialle, accusati di aver protetto il traffico, sono stati 
chiesti 7 anni e mezzo per il colonnello Pasquale Ausicllo, giA 
comandante del nucleo di polizia tributaria di .Mestre; 8 anni per 
il suo pari grado Sergio Favilli, che comandava il gruppo di 
Vicenza: 7 anni e mezzo per il colonnello Gianfranco Dattistella, 
che comandava il grupo di Treviso; 3 anni per il capitano Tom* 
maso Orlando e 2 anni per il capitano Giuseppe Bove. Una 
condanna a 3 anni è stata chiesta anche per l’ex-direttore gene* 
rale delle dogane, Ernesto Del Gizzo, per rex*capo della Divisio* 
ne personale delle dogane, Fernando Olevano, per rex*capo del* 
l’ufficio Utif di Bologna Benedetto IMorasca. Per l’ex-diiigente 
deirutif di Verona, Vicri Tali, Invece, 6 anni e mezzo di carcere 
la pena proposta. Per il petroliere pentito Silvano Bonetti 5 anni 
di reclusione, mentre per il petroliere parmense Giuseppe Mo¬ 
relli, socio e amico di famiglia deirex-capo della Guardia di 
Finanza, Uaffacic Giudice, è stata chiesta una condanna a 6 
anni di reclusione. Per tutti gli altri imputati, i pesci piccoli di 
questo processo, pene generalmente al di sotto dei 2 anni di 
carcere. 



Tornano 
ì cavalli 
di Venezia 

VENF.ZIA — I quattro cavalli 
di San Marco sono tornati. So* 
no una copia, é vero, ma una 
copia ben fatta. E poi gli esper¬ 
ti lo hanno detto con decisio¬ 
ne: lasciare gli originali (del 
III o IV secolo) ancora aiPaper- 
lo sarebbe un crimine; gas e 
umidità si mangerebbero quel 
poco di bronzo che c*è rimasto. 
Da ieri dunque la quadriga 
più famosa del mondo cam¬ 
peggia di nuovo davanti all* 
arcata principale delia basili¬ 
ca veneziana. Ancora qualche 
giorno e scompariranno an* 
che 1 tubi Innocenti c i fogli di 
nailon che hanno a lungo de¬ 
turpato la chiesa. E gii origi¬ 
nali? Presto saranno trasferiti 
in un locale della basilica che 
già ora, ironicamente, è stato 
ribattezzato -la stalla». 

NELLA FOTO: l'ultimo dei 
quattro cavalli di San Marco, 
imbragato, viene collocato ai 
suo posto. 


Cuore artificiale: 
Bamey Clark 
ha ripreso conoscenza 

SAL LAKE CITY — È sempre legata ad un filo, un sottilissimo 
filo, la vita di Barncy Clark, il primo uomo della storia con un 
cuore interamente di plastica. Ne) pomeriggio di ieri i medici 
che lo hanno in cura hanno annunciato che il scssantunenne 
dentista americano ha passato «una notte tranquilla» dopo l'o¬ 
perazione, durata quattro ore, nella quale — l’altro giorno — gii 
era stata sostituita l'intera parte sinistra dell’organo. Tuttavia, 
hanno aggiunto i sanitari, le sue condizioni rimangono «criti¬ 
che». Il lato più preoccupante della faccenda è una infiammazio¬ 
ne al polmone sinistro che rischia di rendere ancora più difficile 
il decorso post-operatorio dell’eccezionale paziente. «Si tratta — 
ha detto Chase Person, il primario dell’ospedale dell’università 
dello Utah — di una complicazione grave che dovrebbe comun¬ 
que essere in grado di rispondere ad un trattamento di antibioti¬ 
ci». Quello che tuttavia fa ben sperare è Pcccczionale resistenza 
fisica di Barney Clark che già due ore dopo l’intervento di sosti¬ 
tuzione della parte sinistra del cuore artificiale aveva ripreso 
conoscenza ed era in grado di rispondere con cenni del capo alle 
domande poste dai sanitari. Le altre funzioni vitali del dentista 
restano comunque normali soprattutto grazie alla dieta liquida 
ipercalorica alla quale A stato sottoposto. I medici sottolineano 
infine il miglioramento oggettivo del paziente rispetto a quando 
venne operato per la prima volta, il 2 dicembre scorso. In margi¬ 
ne alla vicenda di Bamey Clark, da segnalare la notizia dirama¬ 
ta da radio Mosca secondo la quale per la prima volta in URSS 
un cuore interamente artificiale è stato impiantato in un vitello. 


La pubblica accusa 
chiede l’ergastolo 
per Franca Ballerini 

Dalla redazione 

TORINO — Cc stato anche uno svenimento ieri manina nell’ 
aula della Corte d'Assisc d'Appcllo dove per la quarta \ul(a in 
cinque anni Franca Ballerini viene giudicata per l’oinicidio del 
marito Fulvio Magllacuni. l’rotagonista l’imputata, al termine 
della durissima requisitoria in cui il procuratore generale Silve¬ 
stro aveva chiesto la conferma dcircrgaslulu che le era stato 
comminato nel processo di primo grado. !Ma veniamo alla crona¬ 
ca della giornata, aperta daH’arringa del secondo degli avvocati 
di parte civile, Lagcard. Anche per lui, come per il collega Chiù- 
sano, l’omicidio di Fulvio Maghacani c stato premeditato dalla 
moglie c dali’amantc l’aolo rati. «Non si spiegherebbero altri¬ 
menti — ha detto tra l’altro l,agcard — l’ansia dell’ imputata di 

f irccostituirsi un alibi aniLindo al Sestriere con la madre c la 
iglia, la sua sottovalutazione dcU’urlo che alcuni vicini di casa 
raccontarono di avere udito la notte del delitto, le continue men¬ 
zogne rettificate ogni volta che l’andamento processuale le 
smentiva». Ila preso poi la parola il procuratore Silvestro, che ha 
dedicato gran parte aclla sua requisitoria alla demolizione della 
figura morale dell’imputata. «Come ci si può fidare di una don¬ 
na come questa? — si è chiesto Silvestro — Guardatela, signori 
giurati, essa non merita l’atto di fede che vi richiede. Leggete gli 
atti processuali, da cui risulta che gran parte della sua vita è 
stata condotta guazzando ncH’immoralità c nel peccato. Tenete 
conto di tutte le sue contraddizioni e non potrete non concludere 
che sapeva, che collaborò attivamente a questo crimine di inau¬ 
dita efferatezza. 

g- b. g. 


Il CSM denuncia una situazione gravissima e chiede urgenti rimedi al Parlamento 


Discusse a Milano le ricerche per curare le paralisi 


Roma, troppi processi «in fiia» 
Centinaia di terroristi iiberi? 

Presto comìnceranno a scadere i termini di carcerazione preventiva per moltissimi imputati - Le sole tre corti 
d’assise nella capitale non ce la fanno - Aule come catene di montaggio - Anni di attesa in carcere 


ROMA — Il numero dei processi in 
«lista d'attesa» a Roma ha superato il 
livello di guardia. Soltanto in corte d’ 
assise ne devono essere celebrati anco¬ 
ra 126, e man mano che le istruttorie 
vengono chiuse l’elenco si allunga. Se 
non si corre ai ripari centinaia di im¬ 
putati per gravi episodi di terrorismo 
torneranno inevitabilmente in libertà 
per scadenza dei termini di carcera¬ 
zione preventiva. E quei termini — re¬ 
centemente prolungati di alcuni anni 
— finiscono con l’essere sfruttati sem¬ 
pre fino all’ultimo giorno perché la 
macchina giudiziaria è ingolfata: le i- 
nefficienze dello stato così vengono 
scaricate tutte sul singolo, che per an¬ 
ni si vede negato il diritto di essere 
giudicato colpevole o innocente. 

Il procuratore generale della corte 
d’appello e il presidente del tribunale 
di Roma. Franz Sesti e Carlo Sammar- 
co, hanno denunciato la situazione «di 
eccezionale gravità» in due rapporti ri¬ 
servati, inviati nei giorni scorsi al Con¬ 
siglio superiore della magistratura. Ie¬ 
ri il CSM ha approvato a larga mag¬ 
gioranza un documento con cui viene 
rilanciato il grido d’allarme dei dirì¬ 
genti degli uffici giudiziari della capi¬ 
tale e vengono inoltre precisate alcune 


proposte operative, tra cui quella di 
«invitare il parlamento a non differire 
ulteriormente la definitiva approva¬ 
zione dell’istituzione della quarta cor¬ 
te d’assise a Roma». 

Quello del numero delle corti d’zissi- 
se nella capitale è diventato da tempo 
un problema cruciale. Attualmente ne 
esistono tre, schiacciate da una mole 
di lavoro che non potranno mai smal¬ 
tire in tempi ragionevoli. La prima 
corte d’assise (presidente Severino 
Santiapichi) è da nove mesi impegna¬ 
ta nel processo Moro, che dovrebbe 
concludersi, salvo imprevisti, entro la 
fine di gennaio. Il 24 febbraio lo stesso 
collegio giudicante dovrebbe comin¬ 
ciare il processo «7 aprile». Dunque in 
meno di un mese i giudici dovranno 
scrivere in fretta e furia la motivazio¬ 
ne di una sentenza delicata e comples¬ 
sa come quella Moro e al tempo stesso 
un’occhiata (almeno questo!) alle de¬ 
cine di migliaia di pagine dell’istrutto- 
ria «7 aprile». Guanto durerà il proces¬ 
so ai capi deirAutonomia? Almeno 
quanto quello Moro, cioè quasi un an¬ 
no. E alla stessa corte sono stati già 
assegnati altri 35 processi, e tra questi 
non pochi a carico di presunti terrori¬ 
sti, come quello contro il sedicente 


«movimento comunista rivoluziona¬ 
rio» (32 imputati) o quello contro i 
neofascisti di «Terza posizione» (71 
imputati). 

La seconda corte d’assise (presiden¬ 
te Sergio Sorìchilli) ha finito di cele¬ 
brare da pochi giorni il processo alle 
«Unità combattenti comuniste» (dura¬ 
to nove mesi) e sta redigendo la moti¬ 
vazione della sentenza. Questo lavoro 
dovrà essere concluso entro Natale, 
visto che tra gennaio e marzo sono già 
stati messi in calendario ben 14 pro¬ 
cessi (sarà una catena di montaggio) e 
per i mesi successivi ne sono previsti 
altri 35, alcuni dei quali per vicende dì 
terrorismo. . 

Le cose non vanno meglio alla terza 
corte d’assise (presidente Massimo 
Carli): attualmente è ancora impegna¬ 
ta nel complicato processo ai neofasci¬ 
sti dei «NAR» accusati del delitto 
Leandri; l’istruttoria dibattimentale 
non è ancora finita, la sentenza sarà 
pronunciata tra un paio di mesi, e so¬ 
no già in «lista d’attesa» altri 42 pro¬ 
cessi. 

Ma non è tutto: altri processi sono 
in arrivo. «Abbiamo in fase di chiusura 
— ha spiegato il consigliere istruttore 


Ernesto Cudillo giorni fa ad un quoti¬ 
diano romano — venti istruttorie de¬ 
stinate alle corti d’assise; compresa 
quella che i giornali hanno definito la 
“Moro-ter", con quasi 200 imputati». 
Alle carenze delle strutture giudizia¬ 
rie, infine, si aggiungono quelle degli 
apparati di vigilanza: gli attuali orga¬ 
nici di polizia e carabinieri non basta¬ 
no a garantire la celebrazione contem¬ 
poranea di più processi per terrori¬ 
smo. 

II CSM, nel documento votato ieri, 
osserva che «il ritardo degli ottani 
comfMtenti nella soluzione di tali pro¬ 
blemi può oggettivamente creare la 
falsa opinione che la tardiva definizio¬ 
ne di gravi processi sia addebitabile 
alla magistratura». Richiamandosi al¬ 
le garanzie previste dalla stessa Costi¬ 
tuzióne, il Consiglio superiore della 
mamstratura Hleva anche che «la con¬ 
traddizione esistente tra il recente 
prolungamento dei termini di custo¬ 
dia preventiva e il mancato appresta¬ 
mento di adeguate strutture per la ra¬ 
pida definizione dei processi può far 
nascere pericolosi sospetti circa le rea¬ 
li finalità perseguite». 

Sergio Criscuoli 


La famiglia Moro: incomplota la verità 


ROMA — Eleonora Moro e i 
figli Giovanni, Agnese e Maria 
Fida ritengono di non aver avu¬ 
to dal processo esaurienti ri¬ 
sposte a tutti gli interrogativi 
che la vicenda del rapimento e 
della uccisione del presidente 
dalla DC ha suscitato. Lo han¬ 
no detto chiaramente ieri in 
corte d'assise gli avvocati che 
tutelano gli interessi della fa¬ 
miglia Moro nel giudizio. Pur 
riconoscendo alla corte di aver 
fatto ogni sforzo per cercare la 
verità, gli av\'ocati Gaetano 
Contento , per Giovanni ed A- 
gnese Moro, e Raffaele Lata- 
liata, per la vedova e Maria Fi- 
a, hanno sottolineato la delu¬ 


sione per i risultato ottenuti, 
un fallimento pressoché com¬ 
pleto che soltanto un ulteriore 
sviluppo delle indagini, anche 
attraverso il nuovo procedi¬ 
mento già in fase istruttoria, 
potrà parzialmente compensa¬ 
re. 

•I figli di Moro — ha detto 
l’avvocato Contento — hanno 
deciso di essere presenti in que¬ 
sto processo non per perseguire 
disegni di vendetta o per dare 
sfogo alla loro amarezza, ma 
per cooperare alla ricerca della 
verità. Nessun processo nel 
processo, dunque, nessuna idea 
di mettere sotto accusa le isti¬ 
tuzioni e tanto meno la DC già 


cosi gravemente danneggiata 
per la perdita del suo leader più 
prestigioso. Il dibattimento — 
ha proseguito il legale — ha 
corrisposto per Timpegno dei ' 

E ludici alle attese, ma i risultati < 
anno deluso le speranze. Le 
ombre sono prevalenti sulle lu-. 
cì, i dubbi sulle certezze, molta 
parte della verità è ancora da 
scoprire». 

Sono rimaste senza risposta 
secondo il difensore di parte ci¬ 
vile, tutte le domande di fondo 
del caso Moro. Non si sa, ad 
esempio, chi decise e progettò il 
sequestro dello statista, quan¬ 
do fu studiata l’azione, perché 
fu scelto proprio il presidente 


della DC, chi stabili di elimi¬ 
narlo. Anche i «supeipentiti» 
Savasta e Peci, ad avviso dell’ 
avvocato Contento, non hanno 
fornito alcun elemento per ri¬ 
solvere questi enigmL Sullo 
sfondo c’è poi «la scarsa o quasi 
nulla considerazione» nella 
quale la polizia tenne certi indi¬ 
zi rivelatori di un prossimo at¬ 
tentato in grande stile delle 
Brigate rosse, come il rapporto 
del dottor Spinella sulla con¬ 
temporanea presenza a Roma 
di numerosi terroristi prove¬ 
nienti da varie parti d’Italia o le 
preoccupazioni manifestate dal 
maresciallo Oreste Leonardi e 
dallo stesso Aldo Moro. 


L’avvocato Lat^Iiata, a sua 
volta, ha voluto rivelare ai giu¬ 
dici che solo qualche giorno fa 
la signora Eleonora Moro gli ha 
raccomandato di non trascura¬ 
re, dopo questo giudizio, il fu¬ 
turo processo oggi in fase i- 
struttorìa nella s^ranza di ap¬ 
profondire temi ed aspetti già 
emersi in questo dibattimento. 
«Il nucleo centrale della verità 
dì questo processo dal contenu¬ 
to squisitamente politico — ha 
detto il penalista — è rimasto 
fuori delraula ed è sfugnto no¬ 
nostante tutti i vostri siorzi». Il 
processo riprenderà oggi con 1’ 
intervento del professor Gallo, 
parte civile per la DC. 


Sotto accusa il prof. Kao 


«Ricostruire» 
il midollo 
spinale non è 
ancora possibile 

No alle false illusioni - Il punto sulle cure 
possibili - Progressi per aiutare i paraplegici 


MILANO — Il caso di Clay Ra¬ 
gazzoni. il pilota svizzero cam¬ 
pione di «formula uno», che due 
anni fa subì un trauma alla spi¬ 
na dorsale neU’incidente di 
Long Beach, e quello di un ra¬ 
gazzo romano di 17 anni, Ales¬ 
sandro Stringhini, rimasto an¬ 
che lui paralizzato in seguito ad 
un incidente stradale, sono sta¬ 
ti evocati nel recente congresso 
internazionale di para e tetra- 
plegia che si è tenuto all’ospe¬ 
dale Niguarda di Milano. Due 
casi clamorosi di cui si sono oc¬ 
cupate le cronache perché lega¬ 
ti ad un personaggio molto di¬ 
scusso, il chirurgo cino-ameri- 
cano Charly Kao, specialista in 
interventi per la aricostruzione» 
del midollo spinale. 

Il professor Kao ha diretto 
sia l’intervento su Regazzoni (il 
20 febbraio ’81 nel centro medi¬ 
co della Georgetown University 
di Washington), sia sul giovane 
Stringhini (il 20 dicembre scor¬ 
so all’osp^ale S. Camillo di 
Roma). Purtroppo nessuno dei 
due pazienti ha potuto sinora 
riprendere l’Uso delle grabe. Il 
pròf. Kao è stato ÌM»tò sotto in¬ 
chiesta dalle autorità sanitarie 
americane che lo hanno accusa¬ 
to di scarsa serietà professiona¬ 
le, gli è stato tolto rincarico del¬ 
l’insegnamento, gli è stato inti¬ 
mato di non operare. . 

Nonostante queste severe 
misure il prof. Kao continua il 
suo lavoro, non in America ma 
in Italia, precisamente nella 
clinica S. Anna di Pomezia, alle 
porte della capitale. Opera in 
incognito, ma si sa che la par¬ 
cella varia dai 15 ai 20 milioni. 

Sinora le autorità italiane 
non sono intervenute. E ciò ac¬ 
credita la speranza di guarigio¬ 
ne dì migliaia di persone, di 
tanti giovani che hanno avuto 
la vita stroncata. Oppure siamo 
di fronte ad una tragica illusio¬ 
ne? 

Su questi interrogativi si è 
imperniato l’incontro dei gior¬ 
nalisti con un gruppo di studio¬ 
si, stranieri e italiani, che han¬ 
no partecipato al congresso in¬ 
temazionale di Milano. 

La risposta più chiara e ta¬ 
gliente è venuta dal prof. Ros- 
sier, il più illustre studioso in 
queko campo, direttore del 
centro di paraplegia dell’unì- 


versità di Harvard. «Siamo an¬ 
cora nella fase sperimentale su¬ 
gli animali e non è quindi am¬ 
missibile operare suli’uomo. La 
ricerca scientifica deve ancora 
capire una cosa fondamentale: 
perché mentre i fasci nervosi 
periferici sono in grado di rige¬ 
nerarsi, al contrario i fasci di 
fibre nervose del midollo spina¬ 
le non hanno questa capacità e 
quindi la sutura del midollo re¬ 
ciso non ha nessun effetto. Chi 
illude i malati sulla possibilità 
di una ricostruzione del midol¬ 
lo spinale deve essere denun¬ 
ciato e messo nella impossibili¬ 
tà di operare. Ma questo non 
significa che ci dichiariamo 
battuti». 

11 prof. Rossier ha ben ragio¬ 
ne di dirlo. Egli stesso è para¬ 
plegico, si è presentato alla con¬ 
ferenza stampa in carrozzella. 
Egli ha ricordato che più di 200 
mila americani sono paralitici a 
causa di un trauma alla spina 
dorsale. L’età media dei pa¬ 
zienti si aggira sui 19 anni. In 
Italia t colpiti da paralisi sono 
circa 30 mila, l’età media è an¬ 
cora più bassa (15-17 anni), au¬ 
mentano gli incidenti stradali 
tra i ragazzi (moto e motorini) e 
tra i giovani sportivi (i tuffi in 
acque basse). In aumento an¬ 
che i traumi da incidenti sul la¬ 
voro. 

Un trauma che taglia o intac¬ 
ca la spina dorsale, interrompe 
la trasmissione dei messaggi ai 
muscoli del corpo e oltre alla 
paralisi degli arti ostacola o 
comprometta gravemente le 
funzioni vescicali, rettali e aea- 


suali. Se il colpo è alla schiena 
vengono paralizzati la parte in¬ 
feriore del corpo e le gambe 
(paraplegia); se il colpo è al col¬ 
lo la paralisi colpisce sia le 
braccia che le gambe (tetraple- 
gia) e ciò perché si interrompe 
nel punto più alto il collega¬ 
mento del midollo spinale con i 
centri nervosi del cervello, che 
ha il controllo superiore anche 
della sensibilità e del movimen¬ 
to. La tragedia umana di un pa¬ 
ralitico è tanto più grande per¬ 
ché le sue facoltà mentali ri¬ 
mangono intatte e intatta è la 
sua veglia di vivere. 

Vi sono possibilità dì recupe¬ 
ro diverse a seconda del tipo di 
lesione. Se gli impulsi nervosi 
che partono dal midollo spinale 
sono impediti perché compres¬ 
si da un tumore, la neurochi¬ 
rurgia può ristabilire la sensibi¬ 
lità delle vìe spinali asportando 
il tumore. Più difficile il recu¬ 
pero se i tumori si sviluppano 
dentro il midollo perché di¬ 
struggono le vìe nervose stesse. 

Nel trauma midollare, inve¬ 
ce, si ha la recisione delle vie 
nervose e non la compressione. 
Tecnicamente è possibile ri¬ 
congiungere gli estremi delle fi¬ 
bre nervose del midollo spinale, 
ma — come è stato poi ribadito 
dai professori Roberto Villano, 
direttore della cattedra di neu¬ 
rochirurgia dell’università di 
Milano, e dal prof. Aldo Gorìo 
di Abano Terme — la ricucitu¬ 
ra non dà alcun risultato prati¬ 
co perché le fibre midollari non 
sono in grado di ristabilire una 
continuità anatomica e funzio¬ 


nale. Gli sforzi della ricerca bio¬ 
chimica e farmacologica sono 
proprio diretti a scoprire i mec¬ 
canismi capaci di consentire la 
rigenerazione anche delle fibre 
nervose centrali, il che risolve¬ 
rebbe il problema alla radice. 

Allo stato attuale, tuttavia, 
progressi nel recupero, anche 
parziale, di queste forme più 
gravi di paralisi, sono stati rag¬ 
giunti con l’aiuto della bioinge¬ 
gnerìa e della bionica. La medi¬ 
cina moderna dispone oggi di 
uno straordinario arsenale di 
strumenti che consentono di ri¬ 
solvere molti problemi pratici 
sinora impensabili e di aiutare 
a far vìvere meglio chi è colpito 
da paralisi. 

Ne ha parlato in particolare 
il prof. Kralj, della facoltà di 
bioingegneria di Lubiana. La 
stimolazione elettrica — ha 
detto — riduce la spastidtà di 
molti paraplegici che non riu¬ 
scivano neppure a sedere sulla 
carrozzella o a dormire. Vi sono 
poi protesi elettroniche che 
permettono di ristabilire le 
funzioni vescicali e rettali; altre 
protesi di questo tipo, fasciate 
attorno alla coscia, al ginocchio 
e alla caviglia, trasmettono im¬ 
pulsi elettrici ai muscoli atro¬ 
fizzati che riacquistano una 
certa funzionalità. 

E in Italia cosa si fa? Sinora 
ben poca cosa — ha risposto il 
prof. Emilio Radaelli, dell’O¬ 
spedale Maggiore dì Miiano — 
e non per mancanza di cono¬ 
scenze e di buona volontà, che 
anzi è la molla che sorregge U 
lavoro paziente ed appassiona¬ 
to dì medici, infermieri, fisiote¬ 
rapisti, psicologi. Mancano 
purtroppo centri operativi 
coordinati e permangono nell’ 
opinione pubblica e nei centri 
decisionali limiti anche cultu¬ 
rali nella considerazione dei 
problemi dei minorati. 

L’iniziativa presa a Milano 
di costituire una prima «unità 
spinale» all’ospedale Niguarda 
è dunque nata dalla volontà di 
questi operatori di uscire dalla 
palude deU’inerzia di mettere a 
frutto le esperienze acquisite in 
campo intemazionale, di stimo¬ 
lare le autorità sanitarie e poli¬ 
tiche a realizzare analoghe ini¬ 
ziative in altre regioni. 

Concetto Testai 


ROMA — La tradizione c'è 
ancora tutta: I tempi lunghi, 
lunghissimi del circo (dieci 
giorni solo per montare le 
tende, un anno buono per 
preparare lo spettacolo vero 
e proprio: scene, costumi, 
musica), la grande famiglia, 
gli Orfei, circense da piu di 
cento anni. E mettiamoci, 
nella tradizione, anche le di¬ 
visioni, gli screzll, gli sgam- 
bettl, la spietata concorrenza 
anch'essa familiare: Orfei 
dai nomi esotici — Liana, 
Paride, Moira, Ambra — che 
di volta in volta si coallzza¬ 
no, si spiano, si mettono in 
proprio, cercano di •fregare» 
Il fratei Io, il cugino, lo zio. B 
poi c’è il •business», strada 
scoperta forse un po’in ritar¬ 
do dal circo ma adesso bat¬ 
tuta con tenacia. 

Al debutto — a Roma — di 
Nando Orfei manca ancora 
una settimana: nei grande 
spiazzo fangoso ma ambitis¬ 
simo dal circhi (20 milioni 
per ottenerlo, pagati a un 
grande concessionario di au¬ 
to Eiiglo lazzoni) solo poche 
carovane, ma operai attivis¬ 
simi nei primo montaggio di 
pali e fletti. Deve essere 
tutto pronto a ridosso del 
Natale, per tenere vivo —du¬ 
rante le feste — li grande ap¬ 
puntamento ai circo. Non 
accade, dei resto, anche in 
altre città d’Italia? L’addetto 
alle pubbliche relazioni Io di¬ 
ce chiaro: il circo punta mol¬ 
te delle sue carte sul giovani 
Orfei: Ambra e Paride, figli 
del «patron* Nando, 17 e 19 
anni. Per loro Nando non ha 
badato a spese organizzando 
una campagna promoziona¬ 
le l’era e propria, lunga e mi- 
nuzfosB. 


Come cambia il tradizionale spettacolo di Natale 

Tra «business» e tradizione 
il circo tenta U rilancio 


Le nuove stelle lanciate con un’attenta regia tra fotoromanzi e TV 
Pochissimi quelli che riescono a costruirsi gli artisti «in casa» 


L’»escalatlon», Indubbia¬ 
mente, è stata ben dosata: 
prima i fotoromanzi, poi il 
•lancio» su giornali e giorna¬ 
letti destinati alia fascia di 
pubblico più giovane (•Topo¬ 
lino», •Ragazza In», •L'Intre¬ 
pido»), fino ad arrivare alla 
televisione e, dulcis In fundo, 
le foto di Ambra (sia pure In 
secondo piano) addirittura 
su Vogue. Un lavoro coi floc¬ 
chi. luride e Ambra, del re¬ 
sto, hanno tutte le carte in 
regola per riuscire: belli, abi¬ 
li nel loro lavoro, sodi e levi¬ 
gati sono già destinati, in un 

{ ìFossimo futuro, a prendere 
e redini dell’azienda-clrco. 

Un’azienda che recluta I 
suol migliori artisti dai nomi 
Improbabili — uomini 

{ ìroletWe, equilibristi, gloco- 
lerl e trapezisti— attraverso 
agenzie ben collaudate, sce¬ 
gliendo i numeri In base alla 
qualità, alia novità, alia 
spettacolarità ma con un oc¬ 
chio ben puntato anche a! 
costo. E Anita, in questo ca¬ 
so, la più accorta amminl- 
stratrlce dei circo, che da 
classica buona moglie •tra¬ 
dizionale» frena msso le vel¬ 
leità di Nando, un po’ più 



^ndaccìone. Cosi, capita 
sempre più raramente che 
qualche ragazzo si presenti 
al circo per dire •prendetemi 
con voi'. Raramente, certo, 
ma capita. 

È il caso di un clown, per 
esemplo, reclutato proprio 
cod un paio d’anni fa, o di un 
trapezista poi rivelatosi •in¬ 
grato» passando alla concor¬ 
renza senza troppi scrupoli. 
•Intendiamoci — dice San¬ 
dro RavagnanI, giovane e in¬ 
traprendente addetto-stam¬ 
pa — delle ^nzie se ne fa¬ 
rebbe anche a meno, con 
quello che costano. H dram¬ 
ma del circo è che gli artisti 
sono pochi, che manca una 
scuola che II fòrmi e II aiuti, 
cosicché finisce per essere 
più semplice ed economico 
reclutare un artista già 
"confezionato"piuttosto che 
prepararlo noi fannie an¬ 
ni». 

Olà, manca In Italia, una 
scuola del Circo, e loro, J cir¬ 
censi — tuta -glusumente 
se ne lamentano. Manca prò- 
taMImenfe penhé mal nes¬ 
suno, In questo paese, leven 
loro DeUbiietta di nomadi, 
artigiani, singart, forse ari- 


che Improvvisatori. Per que¬ 
sto, non solo per -businness», 
dunque, Nando Orfei ha vo¬ 
luto che Ambra e Paride pa¬ 
trocinassero l’originale ini¬ 
ziativa dei Salesiani di Arese, 
che nel loro rifugio per ra¬ 
gazzi abbandonati e disadat¬ 
tati hanno voluto impianta¬ 
re una scuola per mimi e 
clowns. Ma se cl sono proble¬ 
mi percoà dire di •formato¬ 
ne», moltissimi sono anche 
quelli pratici, concreti, quo¬ 
tidiani, che la gente del circo 
si sobbarca. 

L’istruzione del piccoli, per 
esemplo. Vena I bambini del 
circo Orfei che si portano 
dietro una maestra per la li¬ 
cenza elementare, ma che 
sono costretti a frequentare 
le scuole medie a spizzichi e 
bocconi, a seconda delle 
•piazze» che il circo tocca, e 
così Imparano poco o niente. 
Bpoi l costi, enormi: ogni fe¬ 
lino mangia In media 7 chili 
di carne al giorno, ogni ele¬ 
fante 100 chili di fieno. 
questo i piccoli circhi sono, 
con ogni probabilità, desU- 
natl alla fine: chi non ha sol¬ 
di sufficienti per animali, lu¬ 
strini, paiUettes, uffici stam¬ 
pa efficienU ^risce con ra¬ 
pidità a meno che a tutto 
questo non sia In grado di 
supplire con rara maestria a- 
tendale. Che nel caso speel- 
Reo non può non coniugart 
anche a capacità di tener in¬ 
sieme I legami a ffetUvi che t 
creano tra •patron» e mae¬ 
stranze, di abbassare di tono 
le Inevitabili rivalità tra i di¬ 
tele •star» dello spettacolo. 
•Busines» e tradizione, ap¬ 
punto. 

Stra ScaRt 


A Porto Ercole 


Imputato di comizioiie 


Finlamlese 
uccide il 
figlloletto 
sbattendolo 
suite scalB 


A giorni 
libero 
Il direttore 
defl’UTIF 
di Milano 


GROSSETO — Con la mente 
sconvolta da un raptus una 
giovane madre di origine fin¬ 
landese ha ucciso il proprio 
figlloletto di due anni e mez¬ 
zo. Teatro deirallucinante 
tragedia un miniapparta¬ 
mento di Forte Filippo a 
Porto Ercole. Protagonista 
del tragico episodio è Nicole 
Annina Mineur Tomquist, 
26 anni, casalinga. È sposata 
con 11 marittimo Varma Ha- 
levl, 30 anni. Ieri mattina la 
donna si trovava sola In casa 
con II figUolettc. Il marito, al 
lavoro a Porto Galera. Im¬ 
provvisamente la tragedia 
che non ha avuto testimoni e 
che è stata ricostruita da) ca¬ 
rabinieri- Nicole Annina ha 
afferrato il figlio e lo ha sbat¬ 
tuto contro le scale dell’abi¬ 
tazione. Senza più controllo 
la donna ha continuato fino 
a quando 11 corpo di Seba- 
sUan non dava |Àù alcun se¬ 
gno di vita. DI corsa con U 
corpiclno del figlio in braccio 
è uscita dal residence. 


MILANO — £ stata con ces sa 
ieri la libertà provvisoria a Egi¬ 
dio De Nile, già direttore dell’ 
uflkìo UTIF dì Milano, e a due 
ufiicìali della Guardia di Fi- 
n«iza, il colonnello Adolfo 
Scialò e il capitano Beniamino 
CaiaocEO. T\ittì e tre sono impu¬ 
tati di corruzione, contrabban¬ 
do e asaodazione per delinque¬ 
te nel procesM in corso a Mila¬ 
no dalla metà di novembre sul 
traffico dei petroli che tra il 76 
e 0 *77 coinvolae la società Co- 
begas, Soco|W e Cielo, per un 
totale di dieci miliardi di iropo- 
suevaaa. 

Con Tordìnanza pronunciata 
ieri, tuttavia, aoltanto Scialò e 
Caiazio hanno riacquistato ef¬ 
fettivamente U libertà. De Nilc 
resta in prowisoriamente in 
carcere in relazione al proccaao 
in cono paraHelamente a Tori¬ 
no. I giu^ ^ quella dttà gli 
hanno, infatti, co o ce aao a loro 
volta recentemente la libertà 
pro wia or i a, ma dietro vena- 
mento di una cauzioot di 200 
milioni o ipoteca equivalente. 
De Nik sta ora cercando di re¬ 
perire i duecento milkmi. La 
sua scorcerBaone è od ogni mo¬ 
do prevMta a gìomi. . . 


il tempo 
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16 DICEMBRE 1982 


L’arcivescovo di Cosenza mons. Trabalzini 

«La Chiesa non può e non 
deve restare indifferente 
aii’equiiibrio dei terrore» 

La marcia Milano-Comiso è giunta in Calabria accolta da una 
grande festa di popolo e di giovani - Oggi a Reggio e Messina 


Tante le adesioni, 
da Statis Panagute 
ai «Friends of Comiso» 

COMISO — È già in fase avanzata la mobilitazione dei Comitati 
nati un po' in tutto il Paese per organizzare le delegazioni che il 18 
dicembre saranno a Comiso, a conclusione della marcia partita da 
Milano, per partecipare alla grande manifestazione contro l'instal¬ 
lazione dei missili. Lo sciopero degli aerei, venerdì e domenica, non 
influirà suirafflusso in Sicilia, visto che non riguarda le isole. 

Una delegazione del MCM (Movimento comunicazione di mas¬ 
sa) si è frattanto incontrata con il direttore della sede RAI di 
Palermo, chiedendo che Tarrivo della marcia a Comiso venga tra¬ 
smesso in diretta dalla televisione. Non cessa intanto di allungarsi 
l'elenco delle adesioni: per l'associazione aAmici di Comiso - USA* 
(•Friends of Comiso*) sarà presente il 18 dicembre suor Margaret 
Tuite, una domenicana di (Columbus, Ohio, membro del comitato 
esecutivo della «Church Women United*, un movimento che racco* 
glie 500 mila donne cattoliche e protestanti organizzato negli Stati 
Uniti in oltre 2000 organismi locali, con sede centrale a New York. 

Molte adesioni sono venute dalla Grecia, da uomini politici, 
intellettuali, docenti universitari. Ne citiamo alcune: il deputato di 
Lamia Argyropoulos, Ìl docente dell'università di Patrasso (oftal¬ 
mologia) Bechrakis, il segretario generale del Partito Democratico 
Socialista (Kodiso) Courlis, lo psichiatra Hartocollis, i pittori Ka- 
nagini e Piorrakos (residente a Parigi), gli scrittori Kasdagli e 
Zannas, i docenti dell'università di Atene Krimpas, Marangopou- 
lou, Yannaras, il vice presidente di Amnesty International Panga- 
los, il deputato Philippides, lo storico Mazarakis, l'ex ministro 
Protopapas. Di particolare rilievo l'adesione di Statis Panagulis, 
già deputato, fratello di Alessandro, eroe della resistenza greca 
contro i colonnelli, ed egli stesso perseguitato. 

I Comitati siciliani per la pace hanno rivolto un appello affinché 
le delegazioni che arriveranno da tutta Italia portino delle piante, 
che saranno innestate a Comiso. I vivaisti della cittadina siciliana 
ne hanno già messe a disposizione un centinaio: al posto dei missili, 
un cparco della pace*. 


Si decide per la pubblicità 

Gli editori chiedono 
un’equa ripartizione 


ROMA — Il presidente della 
Federazione editori — Gio¬ 
vanni Qlovannlnl — ha ri¬ 
volto un nuovo Invito alla 
commissione di vigilanza 
sulla RAI — che oggi deve 
decidere sul tetto pubblicita¬ 
rio del servizio pubblico per 
il 1983 — affinché esprima 
una decisione coerente «con 
il ruolo del Parlamento qua¬ 
le supremo tutore della liber¬ 
tà di stampa, per il cui eser¬ 
cizio è condizione essenziale 
un adeguato volume di en¬ 
trate pubblicitarie*. 

Palliti 1 tentativi di accor¬ 
do tra le parti la parola è pas¬ 
sata, infatti, alla commissio¬ 
ne la quale deve decidere il 
tetto della RAI in modo, pe¬ 
rò, da non squilibrare 1 flussi 
pubblicitari a danno dei 
giornali. La RAI ha ribadito 
anche quest’anno ia necessi¬ 
tà di calcolare, nella flssazio-. 
ne dei riparti, le massicce ri¬ 
sorse di pubblicità che si ri¬ 
versano sulle tv private e, al¬ 
la fine, ha fissato in 100 mi¬ 


liardi la richiesta di incre¬ 
mento pubblicitario. PCI e 
Sinistra indipendente hanno 
proposto, invece, un aumen¬ 
to oscillante tra i 70 e i 75 
miliardi proprio tenendo 
conto di tutti i fattori di mer¬ 
cato, comprese le tv private 
che non sono tutte collegate 
a gruppi editoriali. È una so¬ 
luzione che trova sostanzial¬ 
mente consenzienti gli inser¬ 
zionisti, ed è accolta — sia 
pure con qualche rammarico 
— dagli editori, i quali ave¬ 
vano chiesto per la RAI un 
aumento pari a quello regi¬ 
strato dai giornali: 14% pari 
a 45 miliardi, escludendo dal 
computo, però, l'incidenza 
delle tv private. Questa pos¬ 
sibilità di soluzione appare 
compromessa, ora, da una 
proposta DC-PSI che preve¬ 
de per la RAI un aumento 
del 25%: un compromesso 
che rischia di scontentare 
tutti e che gli editori giudica¬ 
no una Inaccettabile prevari¬ 
cazione. 


Dal nostro inviato 
COSENZA — «È bene qua¬ 
lunque cosa si faccia per la 
pace. La Chiesa non può e 
non deve restare indifferen¬ 
te*. L’arcivescovo di Cosenza, 
monsignor Dino Trabalzini, 
ha cosi commentato la mar¬ 
cia della pace Mllano-Coml- 
so entrata ieri in Calabria. 
Ma, ha aglgunto rarciv9sco- 
vo, non si può limitare l’o- 
hiettlvo di queste iniziative 
solo a Comiso. Bisogna con¬ 
dannare chiunque speculi 
sul ricatto nucleare, sull’e¬ 
quilibrio del terrore. La pace 
non è un bene di parte, ma è 
difesa della vita di tutti. 

Cosenza ha accolto i mar¬ 
ciatori della pace, al diciotte¬ 
simo giorno di cammino ver¬ 
so la Sicilia, con una grande 
festa di popolo c di giovani. 
La banda di Pedace, gruppi 
folk e di musiche giovanili 
hanno sottolineato il carat¬ 
tere che qui si è voluto dare 
all'incontro: una grande «fe¬ 
sta per la vita*. All'arrivo, nel 
tardo pomeriggio, l marcia¬ 
tori sono stati scortati da un 
lungo corteo per via Mazzini 
nel centro cittadino. Nel cor¬ 
so della manifestazione han¬ 
no periato Corrado Barbot 
presidente delle ACLI mila¬ 
nesi e i rappresentanti del 
comitato per la pace. . 

La Milano-Comiso, pas¬ 
sando al piedi della pre-Sili^ 
ha trovato una Cosenza già 
mobilitata. Anche martedì 
infatti era stata una giorna¬ 
ta di lotta «per una vita senza 
paura*. Migliaia di giovani 
infatti avevano manifestato 
contro la mafia, la delin¬ 
quenza organizzata, la droga 
e la violenza. 

L’itinerario della marcia 
delia paco ha toccato ieri, 
provenendo da Taranto, an¬ 
che la Basilicata. Una breve 
ma significativa tappa a Me¬ 
taponto dove ai marciatori è 
‘stata affidata una fiaccola di 
bronzo da portare fino a Co- 
mlso. È un piccolo gesto, ma 
vuol dire che a Comiso cl sa¬ 
ranno anche le bandiere del¬ 
l’Italia «minore*, quella dei 
piccoli paesi, delie zone più 
profonde del sud. È già un 
risultato acquisito e impor¬ 
tante per la marcia partita il 
27 novembre scorso a Mila¬ 
no. 

Stamane la marcia sarà a 
Lamezia Terme, Reggio Ca¬ 
labria e Messina. Nella città 
sicilianEi, sede di una presti¬ 
giosa università, saranno gli 
studenti protagonisti dell'in¬ 
contro di pace. In mattinata 
un corteo si concluderà in 
piazza Antonello da Messi¬ 
na. Qui prenderanno ia paro¬ 
la i rettori degli Atenei di 
Messina e Palermo. 

Venerdì tappa a Catania 
prima dell’ultimo grande ap¬ 
puntamento di Comiso. II 
comitato oiganizzatore ha 
invitato tuttf i comitati per 
la pace a far sì che contem¬ 
poraneamente alla manife¬ 
stazione di Comiso in ogni 
città d’Italia si tengano sa¬ 
bato manifestazioni e inizia¬ 
tive contro i missili dell’est e 
dell’ovest e per il disarmo 
nucleare. 

Diego Landi 


Un nuovo corteo di studenti contro la violenza e la criminalità 

Migliaia da Nocera 
contro la camorra 

In testa alla marcia la figlia del sindaco Torre e la madre del compagno Ferraioli 
Bassolino: «È tra i giovani che i camorristi cercano reclute» - L’intervento di Baget Bozzo 


Dal noitro inviato 
PAGANI — Venti giorni fa 
ad Ottaviano, proprio nei 
cuore dell'Impero di don 
Raffaele Cutolo; Ieri, invece, 
a Pagani, antica fortezza del 
boss «Cartuccia* e violenta 
capitale dcll'agro-nocerino- 
sarnese. Fegato ne hanno, e 
da vendere. Entusiasmo e 
flato lungo, anche. E allora, 
se il loro messaggio verrà 
raccolto. le migliala di giova¬ 
ni e di ragazze, che continua¬ 
no a riempire le strade della 
Campania nella loro batta¬ 
glia alla droga ed alla ca¬ 
morra, potranno davvero di¬ 
ventare il fulcro di un nuovo 
fronte di lotta potente e inar¬ 
restabile. 

Ieri a Pagani lo hanno di¬ 
mostrato di nuovo. Una 
marcia lunga diversi chilo¬ 
metri attraverso il ventre 
molle di una delle zone più 
calde dell’intera Campania. 
Un lungo corteo, e in testa a 
tutti proprio i familiari di 
due delle vittime più .eccel¬ 
lenti mietute dalla camorra 
qui a Pagani: il sindaco de 
Marcello Torre, fulminato 
dal killer nei giorni delia 
drammatica emergenza del 
terremoto, e Antonio Fer¬ 
raioli, sindacalista comuni¬ 
sta ucciso senza pietà nella 
piazza del paese. E dietro alla 
giovane figlia del sindaco 


Torre ed alia vecchia madre 
del compagno Ferraioli, mi¬ 
gliaia di giovani. I loro pro¬ 
fessori. le delegazioni ope¬ 
rale e gli oratori che avreb¬ 
bero poi parlato, in un cine¬ 
ma stipato fino all'inverosi¬ 
mile, Gianni Baget Bozzo e 
Antonio Bassollno. 

Un numero incredibile di 
morti ammazzati, ammini¬ 
stratori e uomini della E>C da 
tempo ricattati e nel mirino 
(nel giro di due mesi sono 
stati uccisi uno dopo l'altro 
un assessore socialista ed un 
consigliere comunale demo- 
cristiano), insanguinato cro¬ 
cevia dello scontro tra ban¬ 
de, l’agro nocerlno-sarnese è 
ormai ridotto a poco più che 
terra di saccheggio. E forse 
più ancora che contro la ca¬ 
morra ed I suol killer — pun¬ 
te emergenti c allucinanti di 
tale degrado —- è proprio 
contro tutto ciò, contro la 
droga, l’emarginazione, an¬ 
che l’angoscia che ieri giova¬ 
ni e ragazze hanno sfilato da 
Nocera a Pagani. «Queste cit¬ 
tà — dirà infatti nel cinema 
Pippo Moccaldo, rappresen¬ 
tante degli studenti, il padre 
ucciso due anni fa — sono ri¬ 
dotte a distese di cemento 
senza forma. Non cl si può 
più vivere e per noi giovani è 
un inferno. Chiediamo agli 
amministratori, alle forze 


politiche ed al sindacati cosa 
hanno fatto per battere la 
camorra e cambiare tutto 
ciò*. 

Strutture sociali inesisten¬ 
ti e la cappa asfissiante di un 
sistema di potere marcio e 
corrotto, vivere in questa zo¬ 
na è una pena. Mille esempi 
potrebbero dimostrarlo, ma 
basta forse raccontare che 
proprio nel cinema dove Ieri 
mattina si è conclusa la ma¬ 
nifestazione, nel pomeriggio 
si è tenuto uno spettacolo or- 
ganlZ2U\to da sostenitori del¬ 
la locale squadra di calcio di 
Cl per finanziare la società 
che naviga in cattive acque: 
l’«Orlcnte sex e le sue strip 
stars*, questo il titolo dello 
show. 

Eccolo qui il livello medio 
delle Iniziative culturali in 
questa zona. Possibile cam¬ 
biare? 

•Finché voi urlate e siete 
in piazza, la morte è vinta — 
ha detto Baget Bozzo —. Ma 
se voi doveste tacere, allora 
la morte vincerà. Oggi nella 
lotta per la vita e per la pace 
io vedo speranza solo nella 
grande forza di questo inat¬ 
teso movimento di giovani e 
di ragazze*. 

Tutto diverso e tutto da 
capire, questo movimento 
nuovo di zecca. «È proprio 


tra I giovani — ha detto Bas¬ 
sollno — che la camorra cer¬ 
ca consensi e reclute. Ed è 
proprio I giovani che cerca di 
organizzare tentando di dare 
risposte In termini di senso 
comune, di Ideologia della 
violenza e di facili arricchi¬ 
menti, alle domande di lavo¬ 
ro, di giustizia e di libertà cut 
lo Stato non riesce a rispon¬ 
dere. Perciò è importante sfi¬ 
dare e vincere la camorra su 
questo terreno aggregando 
contro di essa proprio t gio¬ 
vani tra I quali cerca consen¬ 
si. Diecimila in piazza ad Ot¬ 
taviano, altre migliala in lot¬ 
ta a Torre del Greco, una 
nuova grande marcia oggi a 
Pagani: è un nuovo movi¬ 
mento che nasce e cresce, 
questo del giovani, ed il suo è 
un grande messaggio di spe¬ 
ranza, di vita e di libertà*. 

Domani, ancora in Cam¬ 
pania, un altro importante 
appuntamento. Un vero e 
proprio meeting di giovani 
con delegazioni da tutta Ita¬ 
lia. Cl saranno spettacoli, 
quattro ore di sciopero degli 
operai della zona ed una 
marcia con Luciano Lama. 
Si andrà da Somma Vesuvia¬ 
na ad Ottaviano, per portare 
la sfida di nuovo nel cuore 
dell’impero camorrista. 

Federico Geremicca 


Dopo una grande manifestazione studentesca 

Appello dei giovani di Cosenza 
Tutti a Roma contro la mafia 


Dal nostro inviato 

COSEN21A — Oli studenti di Cosenza pro¬ 
pongono che si organizzi a Roma una grande 
manifestazione nazionale contro la mafia. 

La proposta è stata fatta al termine di un 
grande corteo che ha attraversato le strade 
della città. «Bisogna portare a Roma la mobi¬ 
litazione — è stato detto — perché la lotta 
alla mafia non è impegno che riguarda solo il 
Mezzogiorno, ma l’intero Paese*. 

L’idea è nata dall’iniziativa degli studenti 
di una città come Cosenza, che fino a pochi 
anni fà era fuori dall’orizzonte mafioso. Una 
città «tranquilla*, lontana e immune — si 
pensava ~ dalle violenze mafiose della vici¬ 
na provincia di Reggio Calabria. Quasi una 
sorta di «isola felice*. 

In quattro anni li .salto quantitativo e qua¬ 
litativo della criminalità è stato però impres¬ 
sionante: gli omicidi, le esecuzioni, il taglieg¬ 
giamento a negozi e a piccole imprese hanno 
in breve trasformato il volto e le abitudini di 
una città ricca di fermenti culturali e di anti¬ 
che tradizioni democratiche e di lotta. 

Oggi alle 9 di sera c’è una specie di copri¬ 
fuoco non dichiarato, la diffusione dell’eroi¬ 
na è in sensibile ascesa, i collegamenti fra 
bande delinquenziali e settori del mondo po¬ 
litico e amministrativo hanno reso più diffì¬ 
cile una lotta chiara e senza ambiguità a que¬ 
sti fenomeni in crescita. 

La manifestazione degli studenti di Cosen¬ 
za segue di poco le grandi mobilitazioni del 


giovani di Vibo, di Polistena, di Locri, di Si- 
demo, di Castrovillari, Amantea, Roggiano. 
Un grande movimento che ha scosso l’intera 
Calabria, dal Pollino fino allo Stretto. . 

D’altronde, la partita è grossa, decisiva. 
«Qui siamo ki presenza — ha detto l’altro ieri 
alia manifestazione di Cosenza uno studente 
del Comitato studentesco — di un salto qua¬ 
litativo della criminalità organizzata, di un’ 
ambizione sociale ad organizzare masse di 
giovani per giocare alla disperazione sociale, 
per dare una risposta non soltanto in termini 
di denaro, ma di Ideologia e di valori, anche 
se distorti*. 

E nei messaggio di adesione alia manife¬ 
stazione, il vescovo della città. Dino Trabalzi¬ 
ni. ha scritto che «tutte le forme di violenza e 
di potere unidirezionale sono incarnazioni di 
dittature, di egoismo, sete di potere e quindi 
rifiuto di rispetto per ogni uomo e di spazio 
per ogni singola libertà*. 

Infine, Pino Arlacchi, sociologo e studioso 
da anni dei fenomeni mafiosi ha ricordato 
che questa battaglia si vince anche recupe¬ 
rando i quartieri degradati della città, crean¬ 
do centri di aggregazione giovanile. 

Ora l’impegno degli studenti di Cosenza è 
rivolto all’organizzazione di^questa manife¬ 
stazione nazionale. Una occasione per spo¬ 
stare in avanti la lotta contro la mafia, per¬ 
ché si comprenda sempre di più che questo è 
un enorme problema nazionale. 

Filippo Veltri 


Editoria: il garante denuncia 
i gravi ritardi della legge 

ROMA — Un nuovo e reiterato allarme per i gravissimi ritardi 
nell'attuazione della legp per l'editoria costituisce il nerbo della 
seconda relazione che il •garante*, professor Mano Sinipoli, ha 
consegnato ai presidenti della Camera c del Senato. Il testo della 
relazione (61 pagine) non è stato ancora distribuito. Secondo indi¬ 
screzioni. il «garante* insiste ripetutamente su uno degli aspetti 
più scandalosi della vicenda, che chiama in causa pesanti respon¬ 
sabilità del governo; la mancata erogazione ai giornali dei contri¬ 
buti dovuti per il 1081 e il primo semestre del 1982. Una circostan¬ 
za, questa, che sta tramutando la legge di riforma — rinalizzata al 
risanamento e alla ristrutturazione tecnologica delle aziende — in 
un vero e proprio cappio al collo per giornali costretti ad indebitar¬ 
si con le banche. 

Una soluzione-tampone è stata individuata con la presentazione 
di una leggina in discussione nelle commissioni competenti. Ma 1 
danni f;ià subiti dalle aziende c quelli che ancora subiranno, sono 
ingenti. Al punto che U «Manifesto* ha citato in giudizio lo Stato; la 
causa si discuterà lunedì davanti al pretore Rolierto Preden. 

Il garante proporrebl>c di fronteggiare la situazione creata dai 
ritardi dello legge con un intervento urgente del Parlamento sotto 
forma di emendamenti sin all'impianto generale della legge che al 
provvedimento-tampone per l'erogazione dei contributi. Altre par¬ 
ti della relazione sono dedicate alla situazione giuridica e proprie¬ 
taria del gruppo Rizzoli, alio tirature e alla distribuzione dei gior¬ 
nali, alla provenienza e consistenza delle entrate pubblicitarie, alle 
pubblicazioni di elevato valore culturale. 

Prorogata a Napoli la gestione 
commissariale per l’edilizia 


ROMA — Su proposta del ministro per la protezione civile, on. 
I.oris Fortuna, sono stati prorogati i termini della gestione com¬ 
missariale per l'edilizia residenziale n Napoli. Tale gestione, decisa 
in seguito ai disn.stri provocati dal terremoto di due anni fa, ò 
affidata al sindaco di Napoli, Valcnzi, e al presidente della giunta 
regionole campana De Feo. 

«Tutti gii uomini del duce»: 
protesta dell’Anpi ravennate 

RAVENNA — Il comitato direttivo dell’Anpi provinciale di Ra¬ 
venna ha inviato una lettera di protesta a Sergio Zavoli, presidente 
della Rai-Tv. In essa, riferendosi alla trasmissione «Tutti gli uomi¬ 
ni del duce», denuncia «lo scnndnlo.so tentativo della tv di Stato di 
presentare Mussolini e i suoi gerarchi, mandando in onda docu¬ 
mentari di ogni specie, come orova gente che viveva nell'idillio 
familiare o nella preoccupazione per il popolo italiano. Al posto 
degli assalti squadristi, degli incendi e distruzioni di sedi politiche, 
sindacali c cooperative — aggiunge la lettera dell'Anpi — nei 
documentari tv si parla oggi del matrimonio di Edda Ciano Musso¬ 
lini o del grande amore ai Claretto c non si accenna invece all'as¬ 
sassinio di don Minzoni, di Giovanni Amendola, di Matteotti, dei 
fratelli Rosselli, di Gastone Sozzi e di quello premeditato e consu¬ 
mato a freddo di Antonio Gramsci*. 

Dal 27 marzo al 27 settembre 
l’ora legale dell’anno prossimo 

ROMA — Ck)sì sarà l'ora legale nei prossimi tre anni; 1983 dal 27 
marzo al 27 settembre; 1984 dal 25 marzo al 30 settembre; 1985 dal 
31 marzo al 29 settembre. Si tratta, in ogni caso, dell'ultima dome¬ 
nica di marzo per l'inizio c dell'ultima domenica di settembre per 
la cessazione. La nuova disposizione, che è prevista in un disegno 
di legge in discussione in questi giorni alla Ckimmissione Affari 
(istituzionali del Senato, obbedisce ad una direttiva del Consiglio 
delle comunità europee, il quale, in data 10 giugno 1982, ha invita¬ 
to gli stati membri ad adottare opportune misure affinché per i tre 
anni in questione il periodo di ora legale inizi alle ore una appunto 
deU'uItima domenica di marzo e cessi — per gli stati diversi da 

3 uelli che hanno fuso orario zero (tra cui Pltalia) — alle ore una 
ell'ultima domenica di settembre. 


Convegno 
del PO 
sulle 

tv private 


ROMA — «Una legge per il 
sistema radiotelevisivo* è il 
tema di un convegno indetto 
per oggi dai gruppi comuni¬ 
sti della Camera e del Sena¬ 
to. Con questa iniziativa i 
parlamentari comunisti in¬ 
tendono ribadire l’urgenza 
di regolamentare l’attività 
delle emittenti private nel 
quadro di una strategia di 
governo dell’intero apparato 
della comunicazione. - 
I lavori si svolgeranno — 
con Inizio alle ore 9,30 — nel¬ 
la sala del Cenacolo di Palaz¬ 
zo Valdina (adiacenze di 
Montecitorio). Presiederà 11 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no; terrà la relazione intro¬ 
duttiva il compagno Antonio 
Bernardi; le conclusioni sa¬ 
ranno tratte dal compagno 
Pema. 


Convocazioni 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 16 dicetn- 

bre, alle ore 16,30 (elezione del vice presidente del Senato). 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 16 dicembre. 

# # • 

' La commissione per l'organizzazione e lo statuto del Partito ò 
convocata per lunedì 20 alle ore 9,30. 

Per mercoledì 22 dicembre, alle ore 9.30. presso la sede del C.C. 
è convocata una riunione nazionale dei Regionali e delle Federazioni, 
con il seguente ordine del giorno: «Sviluppo delle iniziative per la 
pace e il disarmo neH’attuale situazione internazionale. Reìatora 
Reruo Trivelli. La riunione sarà conclusa dal compagno Alfredo 
Reichiin. 

Giornate di studio su Marx a Frattocchie 

Le giornate di studio su Marx si svolgeranno a Frattocchie da 
lunedi 10 a mercoledì 12 gennaio 1983. I temi che verranno 
trattati saranno: 1) la concezione della storia in Marx (relatore 
Badaloni), 2) la concezione marxiana e le scienze (relatore Cerroni), 

3) la concezione del lavoro come autocreazione dell'uomo e come 
negazione dell'uomo in quanto lavoro alienato (relatore Prestipino). 

4) il problema della soggettività (relatore De Giovanni), 5) Marx e la 
critica deH'economia politica (relatore Padoan), 6) società civile e 
stato (relatore Gruppi). Le Federazioni sono pregate di comunicare 
al più presto all'Istituto Togliatti i nominativi dei compagni che 
parteciperanno alle giornate. 


Parlamentari pressoché unanimi: assurda e incomprensibile la censura RAI alla trasmissione sul carcere 

Programma scabroso? Sembra l’elogio di Rebibbia! 


ROMA — Non si pub certo dire 
che deputati e senatori abbiano 
fatto ressa per vedere «Rebib- 
bia>, il programma censurato 
dalla RAI. In tutto Faltro ieri, 
presso una saletta di via Orazio 
messa a disposizione dalla RAI, 
si sono presentati 31 parlamen¬ 
tari per le tre proiezioni in pro¬ 
gramma; di essi 12 sono comp<^ 
nenti della commissione di vigi¬ 
lane si sono visti un solo so¬ 
cialista e tre de. Del resto le 
proiezioni hanno coinciso con il 
dibattito parlamentare sulla fi¬ 
ducia e ciò spiega, almeno in 
buona parte, ia scarta affiuen- 
za. C’è stato anche un 32* spet- 
latore, non parlamentare, per il 
quale — a ouel che risulta — è 
stata fatta runica eccezione es¬ 
sendo l'avvenimento rigorosa- 
menta risarvato a deputati e se¬ 
natori come hanno sperimenta¬ 


to un funzionario della presi¬ 
denza del consiglio e un’altra 
persona presentatasi in compa¬ 
gnia dell'on. Marisa Galli, gen¬ 
tilmente tenuta fuori dalla sala. 
L’eccezione è stata fatta per un 
funzionario della commissione 
di vigilanza. 

Detto questo, però, c’è da re¬ 
gistrare un dato inequivocabì- 
fe: i 31 parlamentari — tra i 
quali molti uomini di legge — 
che hanno visto «Rebibbia* so¬ 
no stati pressoché unanimi nel 
giudicare incomprensibile e 
sconcertante la censura decre¬ 
tata dalla RAI a poche ore didla 
messa in onda della trasmissio¬ 
ne realizzau per la Rete 2 dal 
gruppo «Cronaca*. Per la RAI è. 
dunque, una clamorosa scon¬ 
fessione che non può essere o- 
scurata minimamente dalla 
proterva dichiarazione resa dal 


Meno tensione tni i due partiti 

Economìa e giunte 
S’incontrano Pei e P^ì 
dell’Emìlia-Romagma 


portavoce di De Mita, Clemen¬ 
te Mastella, il quale ha soste¬ 
nuto che la dedaìone della dire¬ 
zione RAI va apprezzata e dife¬ 
sa senza mezzi termini. 

Dagli elenchi ufficiali dira¬ 
mati dalle agenzie non risulta 
che Fon. Mastella abbia mai as¬ 
sistito ad una delle tre proiezio¬ 
ni effettuate l’idtro mil Se così 
è e resta un mistero su quali 
elementi Fon. Mastella abÌKa 
costruito le sue spericolate con- 
vùmonL 

Ma, probabilmente, la spie¬ 
gazione è un’altra. A viale Maz¬ 
zini hanno cominciato a nutrire 

E reoccupwoni quando, dopo 
I proiezione del pomeriggki, 
s’è visto che tutti i ^rlamenta- 
ri di qualsiasi ponilo, rilascia¬ 
vano dichiarazioni di apprezza¬ 
mento per la trasmissione e di¬ 
stupore per Fatto censorio della 


RAI. Si è fatta strada la sensa- 
zione che queste ofHnioni po¬ 
tessero trovare una sanzione 
formale con una delibera della 
commissione di vigilenza. A 
questo punto sono cominciate 
frenetìdie consultazioni, die si 
sono concluse con la decisione 
— presa in cesa de — diaffida- 
re alTon. Mastella, in qualità di 
portavoce di De Mita, il compi¬ 
to di mettere il timbro della De 
aulFatto censorio e di ricordare 
ai pariamentarì dello scudocro¬ 
ciato — soprattutto a coloro 
che anche dopo la visione del 
programma hanno criticato il 
comportamento della RAI • che 
quella è la linea ufficiale del 
partito e della segreteria. 

Non è escluso che la comirà- 
sione di vigilanza ricominci a 
discutere la vicenda eià oggi 
pomeriggio, nel corso della se¬ 


duta dedicata alla definizione 
del tetto pubblicitario della 
RAI per il 1983. Del restole di¬ 
chiarazioni rese nella tarda se¬ 
rata di ieri dai parlamentari 
che hanno assistito alla terza 
proimone confermano le opi¬ 
nioni dei loro coIlegfaL «Non ho 
capito perché il pregramma 
non è stato mandato in onda — 
ha detto Fon. Fiandrotti (FSI) 
— conosco la situazione carce¬ 
raria e nel filmato molte cose 
sono presentate persino all’ac¬ 
qua di ftne_ far vedere il pro¬ 
gramma sarebbe utile perché se 
vogliamo che le rifemne del co¬ 
dice di procedura penale e del 
sistema carcerario vadano a- 
vanti, è necessario che la gente 
veda come si vìve nelle carceri, 
anche per aiutare il lavoro del 
legislatore che avrebbe di fron- 
I te una opinione pubblica meno 


ostile*. Anche 0 de (basini, pur 
non volendo dare un giuderioe- 
splicito. non se Fé sentita di a- 
vallare del tutto Fatto di censu¬ 
ra. «Possono esserci stati con- 
prensibìK elementi di pmdn- 
za* ha detto, ma ha riconosciu¬ 
to che con qualche ritocco (pe¬ 
raltro mai rifiutsto dagli auto¬ 
ri) e un dibattito ia stadio il 
programma potrebbe benisri- 
mo andare in cmda. Altri peria- 
mentari hanno visto nel fumato 
addirittura un elogio esagerato 
del carcere di Rebibbia. 

In conclusione: si rafforza Fi- 
potesi che la censura m stata 
suggerita non da ipotetiche vio^ 
lamni a leggi vigenti ma dagli 
accenni fatti nella trasmissione 
ai privilegi goduti in carcere dal 
bora della camorra, Cutolo. 

Antonio Zollo 


Dona nostra radaziona 

BOLOGNA — Oggi, nella sede del Comitato regionale del PCI 
delFEmilia-Romagna, ha luogo Fincontro tra le segreterie regionali 
comunista e socialista. La riunione congiunta avviene su riebiesu 
del PCI e assume particolare rilievo dopo numerosi momenti di 
tensione dei rapporti tra i due partiti della sinistra tensioni sfocia¬ 
te nelle rotture celle punte prima a Modena e poi a Reggio Emilia, 
oltre che in comuni minori e in alcuni enti. Il Partito comunista ha 
proposto al PSI Fincontro — già dalla fine di ottobre — attraverso 
una lettera inviata dalla segreteria regionale del PCI a quella socia¬ 
lista. 

Nella lettera, oltre alla proposta di «fim r n a re assient FEmilia- 
Romagna», vengono indicati alcuni temi economico-sociaU, legati 
alla'natura della crisi che oggi tocca anche quesu regione. 

In peiticolare, vengono proposte alla discusaiofie «Vurgenta ne- 
ceraita che sul rinnovo dei contratti a la riforma dal fiaco a M 
salario, la "società” e le istituzioni si mobilitino a to^mo del 
sindacato e dei lavoratori. La crisi del settore ceramico^ il ftituro 


del polo chimico. Faggravsrsi della sttuazìoM cconomko-sociala 
del Ravenna^ le depressione produttiva ed occupazionale delia 
zona piantina, sono altre questioni — prosegue la lettera delia 
s^mteria del PCI — che, almeno a nostro avviso, meritano una 
riflcraione ed un impegno comuni. Analoga necessità vi è per il 
disinquinamento del Po e della costa adrìati^ affinché cari diven¬ 
gano veramente questioni nazionali se vogliamo aventaie pericoli 
cruciali per l’ambiente e per un’attività economica, quella turisti- 
ca, di peso nazionales. 

Se è vere dm rincontro tra comunisti e sorialistt awiciw aH’ìn- 
doraani del manifestarsi di difficoltà nei rapporti tra ì due partiti 
in alcune pro v i nce , è altrettanto vero che esso ha luogo dopo alcuni 
segnali indubbianicnte positivi: Fattensiona del ^ppo aodalista 
sul piano poliennale ngMnaia, la soluzione del proMxna del sinda¬ 
co socialìate a Rimini (posta come problema di riaquilibrio dagli 
incarichi in Romagna), la poaitiva coodusiona della verifica a Bo¬ 
logna e Ferrara, la presa di posizioiw dd PSI dì Ravenna, pitfw- 
manta ditpesUfaile d dialogo, sui temi concreti, con il PCI. 


I paesi del Comecon sono molti 

Gondrand 


li raggiunge tutti 
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ARGENTINA 


Oggi manifestazione unitaria a Buenos Aires 


In piazza partiti, sindacati, madri 
Un corteo che sfida i militari 

La ritrovata unità popolare dopo anni di divisioni politiche - In Plaza de Mayo verrà letto un documento co¬ 
mune - Le richieste: elezioni a giugno, ritorno alla Costituzione, nessuna «concertazione» con la giunta 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Quella di oggi, 16 dlcem* 
bre, può essere una giornata storica per 
l’Argentina; per la prima volta da anni 1 
cinque partiti che formano la «Multl- 
parttdarla» (il Peronista, l’Unione radi¬ 
cale, l’Intransigente, la Democrazia cri¬ 
stiana c I Desarrolllsti), più i partiti che 
l’appogglano, come il Comunista, più le 
due organizzazioni sindacali, più una 
lunghissima serie di organizzazioni po¬ 
litiche, sociali, umanitarie, tra le quali 
le Madri della Piazza di Maggio, hanno 
indetto una manifestazione nel centro 
di Buenos Aires che porrà sul tappeto la 
forza unitaria del popolo per conquista¬ 
re uno sbocco democratico alla lunga, 
difficile c spesso sanguinosa crisi del 
paese. 

Le previsioni sono che centinaia di 
migliaia di persone parteciperanno og¬ 
gi alla «marcia della civiltà» che sfilerà 
dal Parlamento all’Obeli.sco dcH’lndl- 
pcndenza nella Piazza de Mayo. Al ter¬ 
mine del corteo verrà letto il documen¬ 
to base della Multipartidaria per 11 fu¬ 
turo del Pae.se. Si chiederanno prima di 
tutto elezioni per giugno e il passaggio 
del potere ai nuovi eletti ad ottobre. Si 
chiederà che il futuro governo si regga 
sulla costituzione argentina, senza 
•concertazioni» preventive con i milita¬ 
ri che vorrebbero in questo modo condi¬ 
zionare già da ora il futuro governo so¬ 
prattutto sui temi più importanti, come 
quello del Dcsaparcsidos, della paurosa 
crisi economica, delle responsabilità 
nella guerra delle Malvine, della ina¬ 


movibilità del giudici che hanno coper¬ 
to in questi anni la sporca guerra con¬ 
tro gli oppositori. «Se ne vadano» sarà 
probabilmente una delle parole d’ordi¬ 
ne più presenti, secondo uno slogan 
lanciato nelle scorse settimane dal lea¬ 
der sindacale Saul Ubaldinl. 

Centinaia di migliala di persone per 
le vie di Buenos Aires daranno proba¬ 
bilmente il segno di un isolamento fisi¬ 
co del governo militare, ma altrettanto 
importante è il fatto che si tratta di una 
manifestazione largamente unitaria. 
Nel passato anche recente dell’Argenti¬ 
na ha pesato molto negativamente la 
divisione tra le forze politiche. Ancora 
durante la crisi delle Malvine questa di¬ 
visione aveva paralizzato la Multlpartl- 
daria c 11 sindacato addirittura si era 
rotto in un settore più combattivo, la 
CGT di via Brasil, c In uno conciliante, 
la CGT di via Azopardo. Ma il precipita¬ 
re della crisi in questi mesi sembra aver 
rimesso In moto il processo unitario e la 
manifestazione di oggi può essere un 
acceleratore importantissimo. Es.sa è 
infatti il risultato c la somma di un di¬ 
spiegarsi nuovo Cd originale delle forze 
popolari nel Paese. Ha cominciato ad 
agosto il partito comunista riempiendo 
con 35 mila persone lo stadio Luna 
Park, ha fatto poco meno a metà no¬ 
vembre l’Unione Radicale nello stesso 
stadio^ mentre 1 peronisti, in difficoltà 
perche divisi ed orfani di Peron, hanno 

r iuntato su una serie di Iniziative decen- 
rate. 

I sindacati hanno ripreso l’iniziativa 
ed è stata proprio la morbida CGT Azo¬ 


pardo, nel tentativo di recuperare cre¬ 
dibilità, a proclamare per prima lo scio¬ 
pero dello scorso 6 dicembre, cui [kjI si è 
associata anche la CGT Brasil. Quello 
.sciopero ha .segnato un punto fermo 
nella battaglia per la difesa dei diritti 
sindacali ed anche la speranza per la 
ricomposizione dell’unità del lavorato¬ 
ri. 

Anche in questi giorni l’effervescenza 
è stata notevole. Una grande manife¬ 
stazione per 1 Desaparecidos ha chiuso 
la scorsa settimana, mentre l'altro ieri 
attori, registi e lavoratori del cinema 
sono andati in corteo fino alla Casa Ro- 
sada F>er protestare contro la censura e 
per chiedere la rivitalizzazlonc del set¬ 
tore. Ieri hanno scioperato 1 metalmec¬ 
canici c nei prossimi giorni lo faranno i 
ferrovieri. Dunque la grande manife¬ 
stazione di oggi ha le sue radici profon¬ 
de In questa ininterrotta mobilitazione. 
Intanto gli ambienti militari hanno fat¬ 
to circolare la voce che rlunlrctanta 
gente è pericoloso, perché potrebbero 
scoppiare incidenti che, dato il numero 
dei partecipanti, assumerebbero carat¬ 
teristiche di eccezionale gravità. Evi¬ 
dentemente, vi sono settori che sperano 
e probabilmente preparano una provo¬ 
cazione che trasformi la grande mani¬ 
festazione in un gigantesco scontro che 
serva da pretesto per un Intervento mi¬ 
litare. Evitare questa provocazione sarà 
il primo compito degli organizzatori e 
dei partecipanti alla marcia. 

Giorgio Oldrini 


PORTOGALLO 


Resi noti 
i definitivi 
deiie comunaii 

LISBONA — La comnii.ssione 
nazionale elettorale ha reso no¬ 
te le percentuali definitive dei 
voti ottenute dalle tre forma¬ 
zioni politiche portoghesi più 
importanti nelle elezioni am¬ 
ministrative svolte.si domenica 
scorsa. 

L’Alleanza democratica (coa¬ 
lizione di governo di centro-de¬ 
stra) formata da socialdemo¬ 
cratici, democristiani e monar¬ 
chici popolari), ha ottenuto 
complessivamente il 42,5 per 
cento dei voti (nelle elezioni del 
1979 ottenne il 47,1); il Partito 
socialista di Mario Soarcs il 
313 (27.3 nel 1979) e l’APU 
(Alleanza del popolo unito, gui¬ 
data dal Partito comunista 
portoghese) il 20,7, contro il 

20.5 di tre anni fa (e risalendo 
dal 16,5 delle politiche). 

Non ha esercitato il diritto di 
voto, in questa consultazione, il 

28.6 per cento degli elettori. 
Nel 1979 questa percentuale 
era stata del 26,1 per cento. 


SCOMPARSI 

I deputati 
italiani in 
visita dal 17 

BUENOS AIRES — Il mini¬ 
stero degli Elsteri argentino ha 
confermato ieri l’arrivo, previ- 
sto per venerdì 17, della delega¬ 
zione di parlamentari italiani. 
Nel comunicato non si fa parola 
della vicenda dei «desapareci¬ 
dos». gli scomparsi fra cittadini 
italiani o di origine italiana. Si 
precisa invece che durante la 
visita in Argentina i parlamen¬ 
tari incontreranno esponenti 
della comunità italo-argentina 
e che discuteranno un accordo 
di sicurezza sociale fra i due 
Paesi. 

I parlamentari italiani pre¬ 
pareranno, con incontri e con¬ 
tatti, una seconda e più ampia 
visita della commissione Elsteri 
della Camera. Il compagno 
Gianni Giadresco, che, per il 
PCI, fa parte della delegazione, 
ha dichiarato che «il Parlamen¬ 
to non poteva non raccogliere 
l'appello degli italiani d’Argen- 
tina a verificare sul posto le 
condizioni sociali e civili della 
nostra comunità». 


Brevi 


L'ONU condanna il Sudafrica per il Lesotho 

NEW YORK — Il consiglio di sicureria delle Nazioni Unite ha condannato ieri 
airunanimitd il Sudafrica per la recente incursione a Mascru. capitale del conti. 
nanfe stato del Lesotho. Il consiglio di sicurezza ha chiesto al Sudafrica di pagare 
per I danni materiali c per le vittimo dciratiacco di giovedì scorso, e ha ribadito 
il diritto del Lesotho ad «ospitare e a dare basi alle vittime detrapariheid». 

Congresso dei socialisti giapponesi 

TOKYO — Il Partito socialista giapponese ha inaugurato len il suo 47* congres¬ 
so. Aprendo il congresso il presidente del PS. Ichio Asukata. ha definito il nuovo 
governo hberal-democratico di Nakasone «il peggiore o il più reazionario e 
corrotto dalla fine delta seconda guerra mondiate» Il Partito socialista, che è la 
maggiore formazione politica di opposizione, discute nel suo congresso la possi¬ 
bilità di alleanze con la formazione politica buddista «Komeito». 

Riaperta la frontiera tra Spagna e Gibilterra 

MADRID — Alla mezzartotte di martedì è stata riaperta la frontiera federale tra 
Gibilterra (colonia britannica) e la Spagna, chiusa nel 1969 dal regime franchi¬ 
sta La primavera prossima inizieranno trattative tra Madrid e Londra sulla 
colonia rivendicata dalla Spagna. 

Trattativa tra Eni e Giamahiriya 

ROMA — La Giamahiriva libica sta trattando una ^^ossa sene di progetti m 
campo petrolifero con l'Eni per impianti di fertilizzanti e fibre sintetiche. Lo 
afferma in una intervista all'ANSA il mmistrd libico dell'industria pesante Al 
Muntasser. 

Smentita del Surinam sui cubani 

PARAMARIBO — Il ministro del Surinam per la polizia e l'esercito. Ivan Graa- 
noogst. ha smentito che militari cubani abbiano aiutato le autorità locali a 
scoprve un complotto tendente a rovesciare il governo il prossimo Natale 
Secondo le affermazioni di esuli dei Surinam (ex colonia olandese! rifugiati 
all'Aja, consiglieri cubani e nicaraguensi svolgerebbero un ruolo importante nei 
servizi di sicurezza del nuovo regime. 

Delegazione del PCI ospite del POSU 

BUDAPEST — Una delegazione del PCI, composta dai compagni Paolo Bufalmi. 
membro della Drezione. e Rodolfo Mechim, viccresponsabile della sezione 
esteri, à giunia ieri a Budapest su invito del Comitato centrale del POSU. Nei 
prossimi giorni i colloqui con i massimi dirigenti ungheresi. 


GUATEMALA 

Rapita da 
guerriglieri 
la figlia del 
presidente 
honduregno 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Il governo del Guatemala 
ha annunciato che la figlia 
trentatreenne del prc.sldentc 
dcU'Hondurn.s, Roberto Sua- 
zo Cordoba, è .stata rapita da 
guerriglieri di .sinKstra. 

Il colonnello Rlcardo 
Mendez Rulz, mini.stro degli 
Interni del Guatemala, in un 
annuncio trasmcs.so per ra¬ 
dio c televisione, ha precisa¬ 
to che la signora Xiamora 
Suazo Estrada era stata ra¬ 
pita da clementi di una for¬ 
mazione guerrlgllera di sini¬ 
stra che ha chiesto, per la 
sua liberazione, la pubblica¬ 
zione di un «manifesto» in 
tutta l’America centrale e In 
Messico. Mendez Rulz ha ag¬ 
giunto che i rapitori hanno 
fissato a venerdì pro.sslmo il 
termine per l’accettazione 
della loro richiesta. Il mini¬ 
stro guatemalteco ha anche 
detto che la figlia del presi¬ 
dente honduregno si trova In 
pericolo. ■ 

A Teguclgalpa, capitale 
dell’Honduras, il portavoce 
del governo ha detto che la 
signora Estrada aveva re¬ 
centemente ricevuto minac¬ 
ce di sequestro In occasione 
della visita fatta colà due 
mesi fa. È figlia del primo 
matrimonio di Suazo Cordo¬ 
ba e fa raramente visita al 
padre. Il ministro degli In¬ 
terni guatemalteco ha rive¬ 
lato che la richiesta di riscat¬ 
to. ossia la pubblicazione dei 
manifesto politico, è giunta 
al presidente Monti, al presi¬ 
dente dcli’Honduras. al mi¬ 
nistri delia Difesa dei due 
paesi e all’ambasciatore a- 
merlcano a Città del Guate¬ 
mala. 

Mendez Ruiz non ha forni¬ 
to alcun dettaglio sulle cir¬ 
costanze del sequestro. Si è 
limitato a dire che i rapitori 
•per ragioni tattiche» non 
hanno fatto il nome della lo¬ 
ro organizzazione. Quattro 
organizzazioni sono attive in 
Guatemala contro la ditta¬ 
tura militare di Rios Monti 
al potere da nove mesi. 
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Gonzalez discute con Shultz: 
il contenzioso con gli USA | 

Il nuovo governo socialista sarebbe disposto a concessioni se Washington appoggiasse! 
Madrid sulla questione di Gibilterra - Il segretario di stato sarà oggi ricevuto dal re; 


Nostro serviiio 
MADRID — Felipe Gonzalez 
e il suo ministro degli E.steri, 
Fernando Moran, pur dimo¬ 
strando comprensione per le 

f ircoccupazioni americane sul 
uturo delle basi militari in 
territorio spagnolo e sulla 
partecipazione della Spagna 
all’Alleanza atlantica, avreb¬ 
bero insistito ieri, nel corso 
dei loro incontri col segretario 
di stato George Shuitz, sulla 
necessaria «reciprocità» delie 
concessioni. Se gli Stati Uniti 
— avrebltero detto i due diri¬ 
genti di Madrid — attribui¬ 
scono uno grande importanza 
strategico-militnre al territo¬ 
rio spagnolo nel quadro dei 
dispositivi difensivi occiden¬ 
tali, la Spagna dal canto suo 
considera vitale per gli inte¬ 
ressi difensivi nazionali il re¬ 
cupero di Gibilterra. Un aiuto 
americano in questo senso, 
nel corso delle conversazioni 
anglo-spagnole attorno a Gi¬ 
bilterra, potrebbe favorire 
una maggiore elasticità del 
governo spagnolo sulle que¬ 
stioni che stanno a cuore agli 
Stati Uniti. 

Negli ambienti della nuova 
diplomazia spagnola, che non 
hanno né confermato né 
smentito questa informazione 
(relativa in ogni caso a un a- 


spctto particolare dei colloqui 
ispano-americani), si è attri¬ 
buita invece molta importan¬ 
za al carattere di «primo ap¬ 
proccio» di un dialogo che de¬ 
ve necessariamente svilup¬ 
parsi per arrivare a un chiari¬ 
mento sia delle reali intenzio¬ 
ni di Madrid sui due problemi 
che maggiormente interessa¬ 
no gli Stati Uniti^— la conti¬ 
nuità e le modalità di utilizza¬ 
zione delle loro quattro basi 
aeronavali in territorio spa¬ 
ncio c i limiti deH’adcsionc 
ella Spagna alia NATO — 
sia sulle intenzioni americane 
nei confronti della Spagna. 

In ogni caso è in questo spi¬ 
rito di chiarimento, por tta- 
starc il poisodi Felipe Gonza- 
Icz» c senza sperare di ottene¬ 
re subito risultati spettacola¬ 
ri, che dopo Bonn, Roma c 
Parigi e prima di Londra il .se¬ 
gretario di stato George 
Shuitz ha cominciato ieri una 
visita di trcntasci ore alla 
nuova Spagna, la prima visita 
veramente importante rice¬ 
vuta dal governo socialista 
spagnolo dopo il terremoto e- 
iettoralc del 28 ottobre. Oggi 
il segretario di stato sarà rice¬ 
vuto dal re Juan Carlos alla 
Zarzuela.poi si incontrerà con 
il leader deU’opposizione con¬ 
servatrice, Fraga Iribarnc, e 


infine rivolgerà un discorso al¬ 
le delegazioni dei paesi atlan¬ 
tici che partecipano alla Con¬ 
ferenza di Madrid per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa (che domani dovrebbe 
sospendere di nuovo i suoi la¬ 
vori fino a febbraio) prima di 
prendere il volo alla volta di 
Londra. 

Perché gli Stnti Uniti sono 
tanto attenti aU’evoluzionc 
della politica estera di Ma¬ 
drid dopo il •cambio» clamo¬ 
roso avvenuto un mese fa? È 
evidente che le dichiarazioni 
fatte dai leadcrs socialisti du¬ 
rante e dopo la campagna e- 
lettoralc in materia di interes¬ 
si difensivi nazionali, di con¬ 
gelamento del processo di in¬ 
tegrazione della Spagna nell’ 
Alleanza atlantica in attesa di 
un referendum popolare, di 
■rinegozinzinne» oegli accordi 
bilaterali ispano-americani, 
senza mettere in causa l’ade¬ 
sione della Spagna all'Occi¬ 
dente (Gonzalez non ha mai 
posto nemmeno problemi di 
equidistanza), hanno suscita¬ 
to serie proccupazioni negli 
Stati Uniti. 

In verità Gonzalez e Moran, 
che come scrive il quotidiano 
•Ya» non sono certo tipi da 
gridare «Yankees go home», si 
trovano oggi tra le braccia 


questo enormedossier c sono 
chiamati a dare risposte pre¬ 
cise agli americani senza ave- * 
re avuto il tempo di definire \ 
una nuova strategia globale al ,i 
di là delle di principio fatte • 
durante la campagna clcttura- ' 
le. ! 

Di qui una sensazione di / 
fluttuazione, di imprecisione 
che ha indotto Shuitz a insi- ; 
stere per ottenere i chiari- [ 
menti desiderati e una serie di, 
risposte che sono ancora a > 
mezza strada tra i principi i- ‘ 
deali e la diplomazia. Per es- 
sere più chiari: tra Stati Uniti, 
e Spapna è stato rinnovato nel i 
maggio scorso, essendo al go- > 
verno il centrista Calvo Sole- ; 
lo, l’accordo bilaterale che poi j 
Gonzalez ha posto tra i testi, 
da rinegoziare prima del voto t 
definitivo della Camera. Oggi, 
il governo .socialista non parla • 
piu di «rinegozinzione» ma di 
un te.sto «quasi perfetto» di 
cui bisogna soltanto ritoccare . 
le parti relative alta NATO e > 
alle basi militari. ' 

Ma ciò deve essere fatto ra- ; 
pidamente, altrimenti il pros- ‘ 
simo 23 maggio gli americani v 
dovrebbero cominciare a » 
smantellare le quattro basi ' 
spagnole c prima tra queste la ' 
base di Saragozza dove stazio- , 
nano i giganteschi aerei ci- • 
sterna che riforniscono i bom- • 
bardieri strategici NATO. Gli ; 
americani hanno già una solu-, 
zionc di ricambio se gli spa-. 
gnoli non si decidono: trasfe- > 
rire questa base in quella por- < 
toghese di Beja, che è occupa- ; 
ta da un nucleo aereo della " 
Germania occidentale e che 
potrebbe essere rapidamente / 
trasferita alle forze statuni- ’ 
tensi. 

Resta il problema della 
NATO cui la Spagna leghe—, 
rebbe quello di Gibilterra co-. 
me moneta di scambio. Ma ^ 
ecco il punto: Gonzalez da* 
una parte rifiuta per ora di, 
fissare la data del referendum, 
popolare sulla NATO asse-» 
rendo che ci sono problemi ' 
molto più urgenti, e Shuitz ne ! 
prende atto con soddisfa zio- [ 
ne. DaU’altro Iato è difficile) 
pensare che la maggiore di- • 
sponibilità al negoziato che * 
(«onzalez avrebbe mostrato | 
nei confronti delle richieste a- j 
merìcane (secondo Shuitz 1*. 
integrazione completa della ( 
Spagna nei dispcnitivi atlanti- > 
ci è indispensabile) possa ar- ; 
rivare fino a rinunciare al con- ’ 
gelamento del processo di in¬ 
tegrazione militare: il che co-1 
stituirebbe un dietro-front ' 
clamoroso che Gonzalez con 
tutta probabilità non ha in- - 
tenzione di fare. , 

Augusto Pancaldi 


_ MEDIO ORIENTE _ 

In Libano scontri e trattative 
Voto anti-insediamenti in Israeie 


BEIRUT — Un’altra giornata di sangue a 
Tripoli, conclusa da una tregua che pero non 
ha messo fine all’azione del franchi tiratori; 
accordo «di pace» Invece tra falangisti e drusi 
sul monti dello Chouf. Il tutto mentre è in 
corso a Beirut la mediazione dell’inviato a- 
mericano Morris Draper, che ieri ha incon¬ 
trato il presidente Gemayel e il primo mini¬ 
stro Wazzan discutendo con loro un nuovo 
progetto di ritiro delle truppe straniere. 

I combattimenti di Tripoli, ripresi martedì 
sera e proseguiti- per tutta la mattinata di 
ieri, sono stali «di violenza inaudita», secondo 
la polizia: i tiri di artiglieria sono stati 1 più 
intensi dai tempi delia guerra civile, interi 
quartieri sono stati coinvolti. Solo nelle ulti¬ 
me ore cl sarebbero stati più di trenta morti e 
settanta feriti. Da Damasco sono arrivati 
(dopo un colloquio telefonico fra Gemayel e 
Assad) due ministri: quello degli Esteri 
Khaddam e quello delia Difesa Tlass. Con la 
loro mediazione è stato raggiunto alle 16.30 
un «cessate il fuoco definitivo»; i duelli di arti¬ 
glieria sono cessati, ma non l’azione dei fran¬ 
chi tiratori che aveva fatto fallire le prece¬ 
denti tregue. 

Sullo Chouf invece falangisti e drusi, con¬ 
vocati da Gemayel al palazzo di Baabda, 


hanno concordato il ritiro dei miliziani dalie 
strade e l’ingresso dell'esercito regolare ad 
Aley e negli altri centri in cui si è combattu¬ 
to. 

In Israele intanto, in concomitanza con 1’ 
arrivo del mediatore americano Philip Ha- 
bib, si è avuta una polemica a distanza fra il 
ministro della Difesa Sharon e il leader dell’ 
opposizione laburista Shimon Peres sulle 
«colonie» nel territori occupati (delle quali co¬ 
me è noto il piano Reagan chiede il congela¬ 
mento). Visitando alcuni insediamenti In Ci- 
sgiordania. Sharon aveva ribadito martedì «il 
diritto inalienabile di Istràele e del popolo 
ebraico di insediarsi ovunque: nel Golan; nel¬ 
la striscia di Gaza; nel Negev e in Clsgiorda- 
nia». Peres, parlando al congresso sionista in 
corso a Gerusalemme, ha replicato che la po¬ 
litica degli insediamenti «non rafforza ma In¬ 
debolisce» Io Stato ebraico e obbliga «due po¬ 
poli a vivere in tensione permanente». Pro¬ 
prio ieri una commissione del congresso sio¬ 
nista ha approvato una risoluzione in cui si 
chiedono stanzian-:.-.’.; per la bonifica dei 
quartieri popolari in Israele piuttosto che per 
il finanziamento di nuovi insediamenti nei 
territori occupati; la risoluzione ha avuto 190 
voti, contro 132 no e 25 eistensioni. 



Il soletegli specialisti 
In trasporto medlo-li, 
ha già scelto II Ducato. 

Anche II tuo 
concorrente. 

Etu? 


Ducato, il veicolo 
che ha stupito tutto 
il mondo del trasporto commerd^e, sta per 
conquistare, ad un solo anno di distanz a dal 
suo lancio, la mag^oranza assoluta delle 
vendite. Guardatevi 
intorno: 1 utilizzatore 
su 2 sceglie Ducato. Forse il vostro 
concorrente diretto ce l’ha ^ o sta 
pensando di comprarlo. Se è cosi non 
vi conviene davvero lasciare a lui il 
vantag gia di un’amia commerciale 
cosi potente. Perché Ducato è un 
autentico concentrato di punti forti. 



Motorizzazioni benzina o IMesel, velodtà oltre 120 km/h, 
trazione anteriore, gruppo motore/cambio trasversale, 
quinta marda di serie su Combinato, Panorama e su tutte 
le versioni da 13 quintali, solidi tdai a traverse e longherom, 
portate da 10 a 13 quintali per un volume da 6,5,7,7 e 9,8 

metricubi, pasà di 2923 e 3653 mm. E un 
confort da granturismo per 2,3,5,6,8 
o anche 9 persone. A^ungete a tutto 
questo le ben 33 versioni di una gamma 
assolutamente ccanideta e capire¬ 
te come Ducato, y mezzo che 
incodpocoten^hasup^to 
la sua concorrenza, può aiutar- 
vi a battere la vostra,_ 
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rUnità - DAL MONDO 


POLONIA 


Oggi manifestazione indetta da Solidarnosc 


SPAGNA 


Atmosfera di incertezza a Danzica 
Waiesa convocato dM Procuratore 


n PCE apre il dibattito 
sulle cause della sua crisi 


Il leader del disciolto sindacato ha risposto inviando una lettera - Fatto circolare un presunto testo del discorso 
che intenderebbe pronunciare davanti ai cantieri «Lenin» - Arresti nel capoluogo baltico e a Varsavia 


Domani la Conferenza nazionale dei comunisti spagnoli con un rapporto del segretario 
Iglesias - ) Chiesto un ricambio dei metodi di lavoro e degli organismi dirigenti 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Situazione con* 
fusa e carica di incognite a 
Danzica olla vigilia del dodice¬ 
simo anniversario degli eccidi 
operai del dicembre 1970. Ieri 
pomeriggio Lcch Walesa, con¬ 
vocato per le 14 dal procuratore 
regionale della Repubblica, ha 
risposto inviando una lettera. 
Secondo informazioni non con¬ 
fermate, il leader di Solidarno¬ 
sc avrebbe motivato il suo rifiu¬ 
to di recarsi all’incontro perché 
hella convocazione non ne veni¬ 
vano specificate le ragioni. Già 
martedì Walesa aveva avuto un 
colloquio di due ore con il pro¬ 
curatore regionale, nel corso 
del quale gli sarebbero state 
chieste spiegazioni su taluni a- 
spetti della gestione finanziaria 
del disciolto sindacato. 

Poche ore dopo, nello stesso 
giorno, l’ogenzia ufficiale PAP 
diffondeva un dispaccio nel 
quale annunciava che «la divi¬ 
sione di Danzica della Suprema 
Camera di controllo» aveva ac¬ 
certato «numerose irregolarità» 
nell’utilizzo delle risorse finan¬ 
ziarie dell’organizzazione regio¬ 
nale di Solidarnosc. Tra l’altro 


la PAP parlava di spese ingiu¬ 
stificate, di irregolarità nella 
contabilità dei fondi in valuta, 
di abusi nei finanziamenti delle 
pubblicazioni sindacali. 

Come si è appreso ieri, le 
questioni poste a Walesa sareb- 
l)cro state chiarite. Per singola¬ 
re coincidenza, però, sempre 
martedì una catena televisiva 
americana era in grado di di¬ 
stribuire un testo definito come 
quello del discorso che il presi¬ 
dente di Solidarnosc avrebbe 1’ 
intenzione di pronunciare il 16 
dicembre, cioè oggi, a Danzica. 
Perché quella diffusione con 
due giorni di anticipo? Forse 
perché Walesa si era convinto 
che il 16 non avrebbe potuto 
parlare ed aveva voluto far co¬ 
noscere attraverso questa via il 
suo pensiero? 

^omaggio alle vittime della 
rivolta operaia del 1970 è co¬ 
minciato ieri mattina a Danzica 
con una cerimonia indetta dal 
Movimento patriottico di rina¬ 
scita nazionale (PRON), orga¬ 
nismo nel quale, secondo le in¬ 
tenzioni del potere, dovrebbe 
svolgersi il dialogo tra le varie 
componenti della società con 1' 
obiettivo di una intesa naziona¬ 
le. Un corteo di una sessantina 


di persone si è recato al monu¬ 
mento, inaugurato duo anni fa, 
davanti ai cantieri navali «Le¬ 
nin» deponendo corone di fiori. 
La cerimonia, durata pochissi¬ 
mi minuti, verrà ripetuta oggi 
nella vicina Gdynia. 

Per le 15 di oggi è atteso in¬ 
vece il raduno indetto da Soli- 
darnosc clandestina e nel corso 
del quale si diceva che I^ech 
Walesa avrebbe potuto pro¬ 
nunciare il suo discorso. Il testo 
diffuso martedì, la cui autenti¬ 
cità non è stato flessibile accer¬ 
tare, è un documento piuttosto 
breve (meno di tre cartelle dat¬ 
tiloscritte), ma in sintesi ri¬ 
prendo uno dei principali filoni 
del programma originario di 
Solidarnosc, e cioè la scelta di 
uno sviluppo articolato nella 
società di organismi democrati¬ 
ci, senza per questo mettere in 
questione il potere politico del 
paese. 

Dopo aver riconfermato la 
validità degli ideali di «quel 
grande sindacato che dal punto 
di vista formale non esiste» ma 
che «esiste in noi, anche in colo¬ 
ro che lo hanno sconfessato». 
Ledi Walesa si chiede che cosa 
fare oggi. Nel rispondere, egli 


chiarisce che tutto dovrà essere 
perseguito «in modo pubblico, 
palese, democratico», in quanto 
«come operaio sono per non au¬ 
mentare le perdite e nello stes¬ 
so tempo andare avanti». Ecco 
la linea indicata: «Nel passato 
abbiamo preso sulle nostre 
spalle molti problemi in quanto 
sindacato fino a divenire un 
movimento sociale. Adesso è 
arrivato il momento che questo 
grande movimento sociale, 
questo grande fiume, che ha as¬ 
sorbito nella propria corrente 
tutti i problemi non risolti di 
molti ambienti, si divida in ri¬ 
voli e scorra tranquillamente in 
avanti sino alla meta». 

I «rivoli» indicati dal leader 
di Solidarnosc sono quattro: 1) 
pluralismo sindacale, ma anche 
«ritorno all’attività nell'ambito 
dello Statuto per la difesa degli 
interessi dei lavoratori»; 2) au¬ 
togestione per «essere veri pa¬ 
droni a casa, in fabbrica, all’u¬ 
niversità, nelle redazioni, nelle 
cooperative, nei quartieri, nelle 
città»; 3) unioni e associazioni 
creative indipendenti nelle 
quali si esprima «il pensiero li¬ 
bero. ma saggio e responsabile»; 
4) organizzazioni indipendenti 


nelle quali «la nuova generazio¬ 
ne possa parlare con la propria 
voce». 

I.a conclusione del presunto 
progetto di discorso è. «La no¬ 
stra causa non è rivolta contro 
nessuno. In pari tempo non 
stiamo cercando di abbattere il 
potere. Accettiamo la realtà po¬ 
litica creata dal mondo, creata 
dalla storia. Vogliamo solo es¬ 
sere al .servizio, in queste condi¬ 
zioni, del bene della nostra pa¬ 
tria. Resto fedele ai nostri idea¬ 
li. agli ideali dell'agosto 1980, 
alla causa operaia c polacca in 
quanto polacco c operaio». 

Romolo Caccavaie 


• VARSAVIA — La PAP ha 
riferito ieri sera che sette sinda¬ 
calisti del disciolto Solidarnosc 
sono stati nrrestoti a Danzica e 
Varsavia per aver diffuso «pub¬ 
blicazioni suscettibili di provo¬ 
care disordini sociali». Sempre 
della PAP è la notizia che il co¬ 
mandante delle forze del Patto 
di Varsavia, maresciallo Kuli- 
kow, è in Polonia, ed è stato ri¬ 
cevuto ieri dal generale «laru- 
zelski. 


Nostro servizio 

MADRID — Con un rapporto del nuovo 
segretario generale Gerardo Iglesias, 
approvato martedì dal Comitato cen¬ 
trale. si apre domattina la Conferenza 
nazionale del PCE. È la prima tappa di 
un grande dibattito che I comunisti 
spagnoli affrontano per approfondire e 
superare le cause interne ed esterne che 
hanno condotto il partito alla gravissi¬ 
ma sconfitta elettorale delio scorso 28 
ottobre e che culminerà con l’XI Con¬ 
gresso ordinarlo alla fine del 1083, in 
anticipo di sci mesi sulla data prevista 
dagli statuti. La Conferenza nazionale, 
alla quale parteciperanno i membri del 
Comitato centrale del PCE, del Comita¬ 
ti centrali del partiti comunisti nazio¬ 
nali e regionali, quadri di partito, sin- 
daci e consiglieri municipali (poiché si 
devono anche preparare le elezioni am¬ 
ministrative del prossimo mese di apri¬ 
le), nonché un centinaio di invitati che 
hanno particolari competenze nel pro¬ 
blemi di politica interna, estera e comu¬ 
nale, si articolerà tra venerdì e domeni¬ 
ca in cinque commissioni di lavoro e In 
sedute plenarie aperte alla stampa. CI 
sarà poi un momento conclusivo di vo¬ 
tazione del documenti che costituiran¬ 
no una prima indicazione delle vie che 
11 PCE intende imboccare per ritrovare 


Il ruolo che gli compete nella vita politi¬ 
ca e nella società spagnola. 

Si sa che la corrente detta del «rinno¬ 
vatori» aveva chiesto un urgente con¬ 
gresso straordinario. Ma un congresso 
straordinario senza una preparazione 
adeguata si sarebbe risolto con tutta 
probabilità, come accadde al X Con¬ 
gresso del luglio 1981, in una soluzione 
di compromesso che, sovrapponendosi 
ai problemi senza risolverli, avrebbe la¬ 
sciata Intatta la situazione di crisi In¬ 
terna. Con la Conferenza nazionale in¬ 
vece — ha dichiarato Gerardo Iglesias 
dofio la riunione del Comitato centrale 
— Il PCE vuole andare alla radice di 
questi problemi, esaminare in modo 
autocritico gli errori di direzione che 
hanno prodotto due tipi di fratture, una 
tra il partito e la società e una tra la 
direzione e la base. Ciò presuppone an¬ 
che «un ricambio non solo di metodi di 
lavoro, ma anche di composizione degli 
organi dirigenti»; ricambio che la Con¬ 
ferenza, statutariamente, non può ef¬ 
fettuare ma che sarà effettuato dal Co¬ 
mitato centrale possibilmente prima 
delle elezioni amministrative. Segui¬ 
ranno poi l’elaborazione del documento 
precongressuale e almeno quattro mesi 
di dibattito in tutto 11 partito prima del¬ 
la convocazione del congresso. 


In altre parole non si tratta di rivede¬ 
re la linea strategica del partito e la 
scelta eurocomunista per un socialismo 
democratico, che la Conferenza nazio¬ 
nale è Invitata a riconfermare, ma di 
correggere 1 metodi con 1 quali questa 
linea è stata applicata nel quadro di 
una società c di un partito che vivevano 
contraddittoriamente la transizione de- ' 
mocratica, che subivano pressioni di o- 
gnl genere e che per questo necessitava¬ 
no di una politica di chiarificazione, di 
partecipazione e di dialogo che Invece è 
mancata. 

La Conferenza affronterà Inoltre due 
temi di grande attualità: 1) la situazio¬ 
ne politica spagnola dopo la vittoria del 
Partito socialista e r«appogglo critico» 
al governo che il PCE Intende sviluppa¬ 
re durante tutta la legislatura tenendo 
conto che «il PSOE ha il governo ma 
non ha il potere» e che bisogna Impedire 
che maturi nel paese, come unica alter¬ 
nativa, una alternativa di destra; 2) la 
politica estera del PSOE. che continua 
ad avere molti punti oscuri e indecisio¬ 
ni, in particolare sul referendum per 1* 
integrazione della Spagna nella NATO 
e sul problema delle basi americane In 
territorio spagnolo. 

Augusto Pancaldi 


UNGHERIA 


Contro la crisi pronto un piano durissimo 


Un '83 nel segno dell’austerità 


Ribasso dei prodotti agricoli esportati, indebitamento con l’este¬ 
ro, diminuzione delle fonti primarie, all’origine della situazione 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST -- Concluso un 
difficile 1982, ancora più ar¬ 
duo si presenta per l’econo¬ 
mia ungherese II 1983. Anche 
se non si dice esplicitamente 
che cl saranno austerità e sa¬ 
crifici, tutte le previsioni, ed I 
dati che llaccompagnano, 
parlano chiaro. Esperti ed 
autorità si aspettano un an¬ 
no assai duro e rilevano che 
la durata della crisi, per un 
paese come l’Ungheria che 
ricava all’lncirca II 50 per 
cento del reddito nazionale 
dal commercio con l'estero, 
dipenderà anche dall’evolu¬ 
zione della congiuntura in¬ 
temazionale. 

Oggi, forse per la prima 
volta, negli ultimi 25 anni, 
gli ungheresi avvertono In 
maniera concreta e palpabile 
la realtà di una situazione 
che diviene oggi giorno più 
pesante. Cosa è successo e 
cosa sta succedendo? Negli 
ultimi due anni 1 prezzi dell’ 
Import sono aumentati assai 

f ilu velocemente di quelli del- 
'export La copertura del 
mancati Introiti del com¬ 
mercio estero ha così assor¬ 
bito da maggior parte della 
debole crescita del reddito 
nazionale*. Quest’anno, Inol¬ 
tre, hanno subito un notevo¬ 
le ribasso perfino l prodotti 
agricoli di cui Budapest è 
forte esportatore. 

L’Ungheria si è poi vista 


ridurre I rifornimenti delle 
fonti primarie di energia dal- 
l’URSS, e sono anche au¬ 
mentati l prezzi. Infine, il 
rialzo del lassi sul mercati 
Intemazionali è stato tale 
che, negli ultimi anni, l’one¬ 
rosità dell’indebitamento in 
dollari è stato superiore alla 
crescita del reddito naziona¬ 
le € ciò ha Impedito al Paese 
di contrarre tutti quei presti¬ 
ti di cui avrebbe avuto biso¬ 
gno per il suo sviluppo. 

In queste diffidile mutate 
condizioni è considerato un 
risultato l’aver mantenuto la 
solvibilità anche quest’anno. 
Certo, Il reddito nazionale è 
aumentato solo dell’l per 
cento, mentre 1 consumi In¬ 
terni sono calati del 3,5 per 
cento. Due dati che da soli 
Illustrano bene la difficoltà 
dell’82. Un’idea ancora più 


precisa si può avere se si pen¬ 
sa che la produzione indu¬ 
striale è aumentata delI’1-1,5 
In luogo del 2-2,5 per cento 
previsto, e che il soddisfa¬ 
cente andamento agricolo 
(+4 per cento) non e stato 
compensato, come accenna¬ 
to da adeguati prezzi esterni. 

Nel valutare la crisi si 
mette l’accento soprattutto 
sul quadro mondiale. Sono 
oltre 120 i paesi alle prese 
con rimborsi debitori. Ciò si 
ripercuote negativamente 
sulle relazioni commerciali 
ed economiche. Non meno 
preoccupante è la realtà poli¬ 
tica generale, con le sue Ine¬ 
vitabili conseguenze nel rap¬ 
porti economici. Sul plano 
In temo, in vece, le analisi sul¬ 
le responsabilità, su ciò che 
forse si doveva e poteva fare 
e non si è fatto, sono piutto- 


Budapest: la polizia in casa Rapi 

VIENNA — La polizia ungherese — riferisce l’agenzia AP — 
ha interrotto Taltro ieri una riunione di intellettuali che si 
erano dati appuntamento, come ogni martedì sera, in casa 
deH’archltetto, Laszlo Rajk, figlio del ministro impiccato nel 
1949 sotto l’accusa di «titoismo». Gli agenti hanno fermato 
per qualche ora sei delle trenta persone presenti rilasciandole 
ieri mattina. Tra gli intellettuali interrogati figurano, oltre al 
padrone di casa, anche il sociologo Gabor Demsky. Demsky 
venne arrestato due mesi fa per aver pubblicato opuscoli di 
contenuto economico giudicati «sovversivi». 


sto reticenti. Si avverte co¬ 
munque che le recenti deci¬ 
sioni di rafforzamento della 
coopcrazione economica tra 
Ipaesi socialisti non avranno 
effetto prima di 3-4 anni. 

A fronte delle mutate con¬ 
dizioni mondiali e dei risul¬ 
tati economici dell’82, l’Un¬ 
gheria ha dovuto lavorare 
perl’83ad un plano Imposta¬ 
to su severi criteri di austeri¬ 
tà. I consumi interni cale¬ 
ranno del 3-4 per cento. II. 
reddito nazionale aumente¬ 
rà solo dello 0,5-1 per cento, 
mentre I salari reali scende¬ 
ranno deIl’1,5-2 per cento. 
Gli investimenti saranno ri¬ 
dimensionati del 5-6 percen¬ 
to e I consumi Individuali sa¬ 
liranno appena dello 0,5-1 
percento. La produzione In¬ 
dustriale crescerà dell’1-2 
per cento, però le costruzioni 
e I montaggi statali scende¬ 
ranno del 2,3 per cento. 

Molti gli aumenti previsti: 
prodotti energetici (4 per 
cento), assicurazioni sociali 
(10 per cento), affitti fino al 
130 per cento, un aumento, 
questo, scaglionato In cinque 
anni. Per Pacaulsto di mac¬ 
chinari e concime, le aziende 
agricole si troveranno di 
fronte a rialzi del 22-23 per 
cento, mentre I prodotti sa¬ 
ranno ritoccati solo del 3,7 
per cento. Tiitte le Imprese 
dovranno versare un 7 per 
cento In più alle casse statali, 
dovranno inoltre diminuire 
del 15 per cento acquisti non 
Indispensabili e del IO per 


cento le spesf di rappresen¬ 
tanza. Sarà sfoltito il sistema 
delle sovvenzioni, più intensi 
saranno i controlli, più seve¬ 
ra la lotta agli sprechi. 

Mal in Ungheria si era di¬ 
scusso di un plano economi¬ 
co come questo dell’83. Tutti 
avvertono che in qualche 
modo dovranno pagare il lo¬ 
ro tributo, e non basteranno 
certo gli aumenti degli asse¬ 
gni familiari, delle pensioni 
minime e analoghe misure 
di scarsa rilevanza ad atte¬ 
nuarne le conseguenze. Per il 
cittadino ungherese la realtà 
sta diventando e diventerà 
rapidamente molto più dura 
e difficile. E una facile con¬ 
statazione, altrettanto facile 
la previsione. Si avverte tut¬ 
tavia anche consapevolezza 
che forse non ci sono altre 
strade per tentare di supera¬ 
re la crisi. 

Tagliare certe spese, ri¬ 
durre l’indebitamento e l’im- 
port, per dare più efficienza e 
modernizzare la macchina 
produttiva con una maggio¬ 
re autonomia delle imprese, 
legare sempre più i salari al¬ 
la reale produttività e quali¬ 
tà del lavoro In tutti l settori 
ed aumentare sostanzial¬ 
mente le esportazioni queste 
sono oggi per l’Ungheria 
scelte obbligate, e non più 
nnviablll, pena un rapido 
peggioramento delle condi¬ 
zioni economiche ed una ca¬ 
duta verticale del livello di 
vita. 

Italo Furgeri 



AR^IS 

la camicia che sfida 
ogni giorno 


che fan piu dolce 
stare in casa, 



AFGHANISTAN 


«Rivelazioni» sui piani 
d’annessione all’Urss 

ISLAMABAD — Secondo un ex-alto esponente'della polizia 
segreta di Kabul, Tex-presldente sovietico Breznev avrebbe 
progettato di annettere l’Afghanistan alPURSS, ma l’idea 
venne poi accantonata per la intrinseca debolezza del regime 
di Babrak Karmal. Autore della rivelazione è il generale Sad- 
diq Chuian Miraki, già «numero due» della polizìa segreta 
afgnana e poi fuggito in Pakistan; ed è appunto a Peshawar 
che ha fatto la suddetta dichiarazione, in una intervista all’a¬ 
genzia UPI. Secondo Miraki il progetto avrebbe dovuto svol¬ 
gerà secondo queste fasi: Karmal, secondo istruzioni ricevu¬ 
te a Mosca nel dicembre 1961, avrebbe dovuto convocare una 
conferenza nadonale del Partito popolare democratico e farsi 
confermare dalla stessa l'Investitura quale capo dello Stato e 
segretario del partito; successivamente avrebbe chiesto rin¬ 
vio di nuove truppe sovi etich e e infine annunciato l’annessio¬ 
ne dell’Afghanistan all’URSS. H progetto si sarebbe però 
scontrato con la forte opposizione manifestatasi alllntemo 
del partito, specie da parte della corrente «khalq» (degli ex- 
presidenti Taraki e Amin, entrambi destituiti e uccisi). Bre¬ 
znev avrebbe anche accarezzato il progetto alternativo di di¬ 
videre l’Afghanistan in due, annettenro all’URSS solo le no¬ 
ve province settentrionali. 


■ CINA 

Forse la vedova di Mao 
non sarà giustiziata 

PECHINO — La indiretu oonfenna che la vedova di Mao. Jiang 
Qing, non sarà giustiziata è venuta — secondo quanto riferiace 
Fagenzia AFP — da un artkdo dd settimanale «Wenbzai Bao*. 
Jiang Qing, corna si ricorderà, fu condannata a morte nel gennaio 
1981 e la esecuzione venne fonaalmcnte aospesB par due anni Nd 
suo ultimo numero, U periodico citato ripràta una conversazione 
fra giornalisti atranien a atudeaCi ddrunhrenità ttaffaue di 
ditno ed in questo coptesto fa dire ad uno studente orela vita mia 
vedova di Mao aarà rispanniata. In ogni caso, rilsva l’agenzia, un 
annuncio ufficiala sulla sorte di Ji^ Qing dovrà venire MOe * 
prossime settimane dato che a gennaio scada la soepenskme bien¬ 
nale delle pena. " . 
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Oggi c’è Bentasil 


senza zuccheri cariogeni 


pastìgfie ricche di sostanze balsamiche 

sofò NATURALI 


i 

s 



ROSSO gob fresca OMLlOvacecfrfrra 

BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 


« umoRAToai nusMaCEuna aNQOJM 


PRETURA DI TORINO 

Sezione Esecuzione Penale 


MISAmaORIATICO 


■ P>ero»e Tonno, in àma 27.10.1982 ne pr e o un dam la Mg vanre 
wntenie 

COSfTRO 

BACOUCRI Amonia. nata a Cdlya 115.6.1925, l ej w i n w a in Sevemo. 
Via Asqusiciao n. 94 

MPUTATA 

(M reato di cui arart. 116 R.O.L. 21.12-33 n. 1737 a 61 «pw. CV. par 
aver smeiee Tonno con più a non t asacutrM di un mada a irno d is egno 
cswnnoso aiasBri sul BANCO DI SICIJA. par fimporto conipicssfvo di L. 
44.600.000. senia che ai predano Istituto vanano ftaaaara dspoa ka i i 
fanA comaportdsnti. ipotasi ^ave par runpono. 


R.aM. 

cendiMie le auddena aM parsa di L.' 1.000 000 di multa, dire aptee e 
uste; erdfra la pub Wead ona su «TUMtSa: dviato di amanne 
frmeart o paaiaS par anm due. 


TdinAei 


«.OmETTORCCMSCZiONC 
(C. Bardi 


P rovinc ia (B Fori 

AVVISO DI GARA 

R Comune di Mitano Adriatico (FO) imBrè quinto prima 
una Eeitariona privata per l'appalto dei lavori di lealizzaziona 
dale opera di urbanizzaziona prìmwìa P.I.P Cornmerciale di 
Via Romagna. 

L'importo dei lavori a base d'asta a mmonta 
a L. 275.000.000. 

Per l'aggiudicazione deBe opere ai pro ce der i med ia nta 
li citazi ooa privata da esperirsi con il metodo di cui aB'art. 1 
latt. a) daRa Legge 2.2.1973 n. 14. 

La Ditte, le cooperativa ed i Consorzi di cooperativa inta- 
raaaati dovranno far pervenire domanda indirizzata ai Comu¬ 
ne di Misano Adriatico - Ufficio Tecnico - entro e non olae 
20 (Aitili dalla pubblicazione del presenta awisso. 

IL SINDACO 
(Morottì Rag. Sergio) 
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Mercato del lavoro: intervista a Montessoro 

Sospesi, disoccupati, 
precari. Ognuno 
per la usua» strada? 

Le imprese vogliono recuperare la «libertà di assumere e di licen¬ 
ziare» - La flessibilità e gli accordi fra le parti - Gli osservatori 


ROMA — •! falli Indicano 
delle lince di Icndcnza preci* 
se; e sono quelle rivolle a In¬ 
coraggiare Il pieno, unllalc- 
ralc recupero, da parie delle 
Imprese, della libertà di as¬ 
sumere e di licenziare». L’af¬ 
fermazione è di Antonio 
Montessoro. responsabile 
per II PCI del problemi del 
lavoro, airinlcrno del dipar¬ 
timento economico sociale. 
E aggiunge: «E questo avvie¬ 
ne al di fuori di ogni logica di 
riforma del mercato del la¬ 
voro». È dunque completa¬ 
mente spento quel proficuo 
dibattito sulle politiche atti¬ 
ve del lavoro, che negli ulti¬ 
mi anni si è sviluppato sla 
sul terreno politico che su 
quello culturale? EI comuni¬ 
sti che giudizio danno della 
situazione attuale? È vero 
che sono strenui difensori 
del mccconismi più rigidi del 
collocamento? 

•È vero 11 contrarlo*, ri¬ 
sponde Montessoro. «Noi ab¬ 
biamo presentato una serie 
di proposte sulla riforma 
complessiva del mercato del 
lavoro e anche sulle tappe In¬ 
termedie per arrivarci. Im¬ 
prontate a criteri di grande 
flessibilità. Naturalmente ri¬ 
teniamo indispensabile che 
questo recupero di flessibili¬ 
tà avvenga nell’ambito di un 
reale decentramento c con 11 
coinvolglmento delle parti. 
Se non si procede In questa 
direzione, restano solo le de¬ 
cisioni unilaterali del padro¬ 
nato». 

— Mi sembra che queste 
pretese degli imprenditori 
trovino un terreno, o forse 
un alibi, nel fatto che i 
progetti di legge di rifor¬ 
ma, anche parziale, sono 
fermi o procedono molto 
lentamente. 

•Ci sono almeno quattro 
ordini di questioni sui quali è 
Indispensabile che venga de¬ 
finita una posizione del go¬ 
verno, che deve avere riflessi 
sul Parlamento. Il problema 
dei contratti di formazione c 
lavoro, innanzitutto, c del 
superamento del vecchio ap¬ 
prendistato. per il quale la 
proposta unitaria delle sini¬ 
stre -- presentate fin dal 
1980 — non ha avuto nessun 
seguito, probabilmente per¬ 
che la DC è divisa. Questo 
fatto è grave, si tratta di un 
provvedimento che potrebbe 
diventare un canale di inse¬ 
rimento qualificato del gio¬ 
vani. Poi c’è il problema del 
disegno di legge ex 760, ora 
al Senato con il numero 1602, 


che pur e.ssendo limitato — e 
non creando le condizioni I- 
.stltuzlonall di una efficace 
riforma — .sarebbe tuttavia 
da considerare con favore 
nelle parti che riguardano 
mobilità c cassa Integrazio¬ 
ne. Si devono considerare, a 
questo proposito, quelle pro¬ 
poste, emerse nel dibattito 
.sindacale, per rivedere l cri¬ 
teri della ca.s.sa integrazione 
m funzione di una maggiore 
produttività c di una utiliz¬ 
zazione cla.stica degli Im¬ 
pianti, di una maggiore equi¬ 
tà ncH’utlllzzo del lavoratori 
(turni, rotazioni, ecc.). Qui 
potrebbe e.ssere utile — na¬ 
turalmente sulla base di va¬ 
lutazioni specifiche — favo¬ 
rire riduzioni di orario limi¬ 
tate al periodo In cui si ri- 
struttura, finanziate con i ri¬ 
sparmi realizzati sulla cassa 
integrazione». 

— Ma il PCI non ha 
sempre pensato ad un pro¬ 
getto piu complessivo, 
quel servizio nazionale del 
lavoro di cui si è spesso 
parlato? C’è rapporto, o 
contraddizione, fra questa 
linea strategica, il disegno 
di legge in discussione al 
Senato c la proposta di A- 
genzia regionale del lavo¬ 
ro avanzata di recente dal 
PCI? 

»La nostra convinzione è 
che senza una riforma pro¬ 
fonda, che riguarda anche 
gli a.ssctti istituzionali, non è 
po.sslblle una gestione positi¬ 
va di una politica attiva del 
lavoro. Le resistenze conser¬ 
vatrici degli apparati buro¬ 
cratici, le logiche clientclari 
ed elettorali.stiche, gli inqui¬ 
namenti camorristici c ma¬ 
fiosi, rendono indispensabile 
questo obiettivo; assicurare 
una gestione unitaria c de¬ 
mocratica di tutti i principali 
strumenti di intervento pub¬ 
blico sul mercato del lavoro». 

— Osservatori regionali, 
per studiare i dati; processi 
di riforma del collocamen¬ 
to c della mobilità; modifi» 
ca dell’accesso alla pubbli¬ 
ca amministrazione; o» 
ricntamento, ' qualifi¬ 
cazione e riqualificazione 
professionale; sostegno c- 
conomico ai iavoratori so¬ 
spesi, disoccupati e inoccu» 
pati... sono tutte materie 
impegnative della rifor¬ 
ma. ma assai diverse fra 
loro. Come garantire una 
gestione unitaria, ma non 
rigida e burocratica? 

•Il progetto di legge dei 
PCI sul servizio nazionale 


Pubblico impiego: o il governo 
si impegna o sarà lo sciopero 

ROMA — Oggi prima verifica con i! nuovo governo per il rinnovo 
dei contratti dei pubblici dimndenti. Riprendono infatti le tratta¬ 
tive per il contratto della Sanità. La Funzione pubblÌca-Cgil ha 
chiesto che la delegazione pubblica sia, per l’occasione, al completo 
(tutti i ministri interessati e le regioni) e che fornisca risposte 
precise. In mancanza di garanzie c’è il rischio della rottura e di un 
inevitabile ricorso alia lotta. Anche la segreterìa della Cisl, dopo la 
riunione con le categorìe del pubblico impiego, ha proposto ieri di 
dare corso allo sciopero generale del settore già indetto dalla fede¬ 
razione unitaria, se il governo non fornirà risposte precise. 


MEDIA UFRCIALE DEI CAMBI IHC 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svadesa 
Franco svizzero 
SceNino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen gìapponasa 
ECO 


15/12 

14/12 

1411,25 

1411.25 

1141.225 

1143.40 

577.25 

577,26 

524.72 

524.83 

29.447 

29,441 

203,555 

203.585 

2279 

2282.60 

1922,75 

1926.75 

163.71 

164.02 

199.365 

199.75 

190.65 

190.895 

676.34 

678.28 

81.926 

82,046 

15.025 

14.525 

10.950 

10.974 

5.815 

5,768 

1334.83 

1335.30 


Sbloccato il Fondo FS: lo dice il ministro 

ROMA — ■ neo-mnstro de» Trasporti. Casabnuovo, assieua m una mtervista 
che usavi ogg suTAvantH che i hnannamenti par il piano (Me FS sarà 
sMoccato e che si potrà dar corso agfc nvestmianti previsn Non spìaga parò 
come i ategio» introdotto naia legga hnannana sarà abnunato. 

N gruppo Fabbri licenzia 

ROMA — R. puppo acàtonala a canara Fabbn ha annunciato la chaisira dal 
pressano gonna» di duo st a bAmonti. la farmeta (à v»ie tnaa di produznna e la 
coneagua n taa s pul iw nadallavorodi 1500 parsone. La Fadar aii onainfar man o- 
ne e spattacolo ha propammato <|uattro ora di toofmo d tutto 1 tattora. 
VSntiqueTSo ora <5 sooporo dm cartai sono stata prodamate par domani. A 
Roma ai svolgarà una mamfestanono nanonaie 

Proroga per la Casmez 

ROMA — R Consigào da mm u s i ha approvato una nuova proroga dei* Cesse 
por il Ma o o po ino. La nuova scadenza à fissata par il 28 febbra». ma si tratta 
— (àca Sigrwria — solo di un cprokingainanio tecnico» 

«Esercitio provvisorio» 
approvato in commissione 

ROMA — L'rasarozio prowlsonoa iM bàanc» dallo Staio par ri 1983 è stato 
approvato m seda rafvento dato comnmsiofw Brianoo della Camsra. A lavora 
hanno («tato i puppi dal qu a càp»wo. convo ri PCI a gb atm gruppi cToppoai- 
twie I rapdbbbcani arano assanti. La gestione prowisonadsi brianoo àautonz- 
rata hno al 31 marzo. Se questo termine non sarà rispettato c'à la poasMtà là 
un (ritVKJra slittamento, ituesis volta dsfmtivo. di un mese 


del lavoro, di pro.s.slma pre- 
.senUizlonc, prevede una for¬ 
te articolazione territoriale 
degli .strumenti di governo 
del nicrcalo del lavoro. Per 
rKspondere a realtà così pro¬ 
fondamente dlvcr.se, che c.sl- 
stono, non .soltanto fra il 
Nord e il Sud del pac.se — 
pcn.so, ad e.scmplo, alla mag¬ 
giore acutezza, rLspettlva- 
mcntc, del problemi della 
mobilità o della disoccupa¬ 
zione —, ma anche all'Inter¬ 
no delle singole aree. Ciò può 
essere ottenuto re.sponsabl- 
lizzando fortemente la Re¬ 
gione e la commissione re¬ 
gionale per l’Impiego». 

— Questo è il primo ar¬ 
chitrave; ma ve n’è un se¬ 
condo, altrettanto impor¬ 
tante, mi sembra. 

•SI tratta di riconoscere, 
nello stesso tempo, una larga 
autonomia agli accordi fra le 
parti sociali. Però accordi 
devono essere. Per esemplo, 
anche le deroghe alla chia¬ 
mata numerica, possono es¬ 
sere fatte, ma devono avve¬ 
nire in quella sede, la com¬ 
missione regionale per l’im¬ 
piego. oppure attraverso una 
convenzione fra le parti. I 
poteri pubblici non possono 
favorire una sola parte». 

— Mi sembra che, co¬ 
munque. soprattutto in 
una prima fa.se, sia fonda¬ 
mentale la sperimentazio¬ 
ne. 

•Certamente. A questo 
proposito — e questa è la ter¬ 
za questione per l’immediato 
—, vi è la nostra proposta di 
costituire, delle Agenzìe re¬ 
gionali, che noi consideria¬ 
mo strumenti per l’avvio hn- 
mediato delle iniziative con¬ 
tro la disoccupazione, per fa¬ 
vorire la mobilità interazien¬ 
dale, dove è necessario, e ad 
offrire una occupazione pro¬ 
duttiva, anche se tempora¬ 
nea. ai disoccupati c ai so¬ 
spesi*. 

— Come mai l’unica A- 
genzia finora costituita, 
quella per le zone terremo» 
tate, non ha funzionato? 
•Proprio il decreto istituti¬ 
vo di quella Agenzia dovreb¬ 
be far riflettere, innanzitutto 
per la mancanza di finanzia¬ 
menti adeguati, per i limiti 
burocratici gravi, per la 
mancanza di strumenti di a- 
nalisi e conoscenza — come 
l’Osservatorio del lavoro —, 
e di competenze e specializ¬ 
zazioni. Si può dire che anco¬ 
ra una volta si è trattato di 
un’occasione perduta perché 
non c’è stata volontà iMlitica 
di gestire quanto scritto sul¬ 
la carta». 

— Ora il PCI propone di 
utilizzare, per l'immedia¬ 
to, mille miliardi della Fi¬ 
nanziaria ’82 per creare, 
nel secondo semestre 
deir83,200 mila posti di la¬ 
voro. 

«Questa spesa non deve es¬ 
sere confusa con quella rela¬ 
tiva al finanziamento di ini¬ 
ziative produttive in merca¬ 
to. Questo è il punto fonda- 
mentale per creare occupa¬ 
zione. Tuttavia, un impiego 
temporaneo di manodopera 
disoccupata in opere e servi¬ 
zi di pubblica utilità deve es¬ 
sere previsto. Abbiamo biso¬ 
gno. per questo, di progetti 
speciali di enti pubblici e del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne; di convenzioni con le im¬ 
prese; di interventi diversi 
nel campo della coopcrazio¬ 
ne: cooperative di formazio¬ 
ne c lavoro, cooperative fra 
disoccupati delle aziende fal¬ 
lite. naturalmente con preci¬ 
se garanzie, cooperative gio¬ 
vanili. Sono tu,te iniziathe 
fuori mercato, ma potenzial¬ 
mente produttive. Proponia¬ 
mo che Io Stato finanzi que¬ 
sta operazione, erogando 
una indennità al disoccupati 
— o una integrazione ai so¬ 
spesi —, attraverso l'iNPS, 
in modo che non vi sia corri¬ 
spondenza fra l’ente che dà 
lavoro e chi paga. Queste 
modalità dovrebbero con¬ 
sentire di evitare le conse¬ 
guenze distorte di emrienze 

f irecedenti, come la 285. Tut- 
o questo, a condizione che vi 
sia una volontà politica di 
intervenire. L’esperienza ha 
dimostrato che nessuna leg- 

{ re può sostituirsi ad una vo- 
ontà politica contraria, co¬ 
me quella dimostrata finora 
dai governi che si sono suc¬ 
ceduti». 

— E peri la vo r at ot i pre». 
cari che non hanno alcu-' 
na indennità, o per il di¬ 
soccupato che percepisoe 
tuttora 800 lire al giorno, 
non pr e ve dete nulla? 
•Pensiamo che sia ormai 
urgente intervenire per una 
riforma più complessiva del¬ 
la indennità di disoccupazio¬ 
ne ordinaria, che porti ad un 
miglioramento quantitativo 
c alla estensione del tratta¬ 
mento a coloro che prestano 
la loro opera per periodi infe¬ 
riori - all’anno. L’obiettivo 
della riunifìcazione politica 
delle forze del lavoro passa 
anche attraverso queste bat¬ 
taglie strettamente l^ate al¬ 
le condizioni concrete dei la¬ 
voratori». 

NmIìs Ttraminj 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Condono prorogato al 15 marzo 
Lautotassazione slitta al 31 

Lo ha decìso il consiglio dei ministri - Motivo: le agitazioni nelle banche - Per Sarti (CISPEL) è un 
provvedimento errato, perché arriva dopo il mancato rimborso della seconda quota di flscal drag 


ROMA — Un’altra proroga è stata 
decisa ieri dal consiglio del ministri 
per la rlchle.sta di condono fl.scnlc. I 
nuovi termini sono spo.statl al 15 
marzo 1083. mentre la scadenza del- 
rautota.ssazionc è slittata .solo fino al 
31 dicembre 1082. La decisione go¬ 
vernativa c stata giu.stificata uffi¬ 
cialmente con 1 recenti scioperi del 
lavoratori bancari. Dubbi c proteste 
ha suscitato però il periodo di tempo 
(3 mesi) concesso ai contribuenti per 
mettersi In regola II compagno Ar¬ 
mando Sarti, presidente della CI- 
SPEL, In particolare, ha dichiarato 
che «la decisione del con.slgllo del mi¬ 
nistri è particolarmente errata per¬ 


chè viene dopo la decisione di non 
rc.stltulre quest’anno al lavoratori la 
seconda tranchc del fiscal drag». 

La commissione finanze c tc.soro 
della Camera, in vista del provvedi¬ 
mento governativo (anticipalo mar¬ 
tedì dal .sottosegretario Moro) aveva 
sospeso l'esame del decreto che auto¬ 
rizzava la prima proroga (scaduta 
appunto ieri). Il dibattito rhc si era 
svolto in precedenza, aveva comun¬ 
que permc.s.so di chiarire alcuni ele¬ 
menti di merito. In particolare, l 
compagni Bernardini c Antoni ave¬ 
vano chiesto due modifiche al testo 
del decreto; 

'!) l’estensione del condono anche 


al sostituti di Imposta (que.stlone che 
riguarda .soprattutto l'economia 
«sommersa»); 2) la chiarificazione 
che II condono può c.sscrc utilizzato 
anche da coloro che, avendo in atto 
controversie con Tammlnlslrazlone 
finanziaria, dopo la riforma tributa¬ 
rla non si sono avvalsi — per Igno¬ 
ranza di legge — dcH’artlcolo 44 che 
li obbligava a ripetere pre.sso le nuo¬ 
ve commissioni. 1 ricorsi pendenti. I 
comunisti, nel chiedere di non dare 
spazio a ambiguità c Indetermina¬ 
tezze nella nuova proroga, avevano 
anche chiesto che non .si mettesse In 
discussione la data di entrata In vi¬ 
gore della legge sulle manette agli 


evasori (1 gennaio 1083). 

Nel giorni scorsi, ambienti vicini 
al ministero delle finanze avevano 
commentato con soddisfazione alcu¬ 
ne indiscrezioni di fonte bancnrla 
che .stimavano In 1500 miliardi di lire 
1 contributi già versati dal contri¬ 
buenti con la richiesta di condono. 
Nella giornata di Ieri, la Banca d’Ita¬ 
lia si c affrettata a chiarire, seppure 
ufflclo-samcnte, che non è material¬ 
mente possibile In questa fase com¬ 
piere tali stime e che le cifre fatte 
circolare .sono destituite di fonda¬ 
mento. Da ciò si deduce che è desti¬ 
tuita di fondamento anche la .soddi¬ 
sfazione e l’ottimismo manifestati 
dal ministero. 


ROMA — Cartelli «colorati», 
pieni di vignette (dove la parola 
•base» viene ripetuta fino alla 
noia), vociare in sala, .slogan 
brevi, immediati. TVitto, insom - 
ma, doveva dare l’immagine di 
un «movimento nuovo», con¬ 
trapposto a quello sinclacalc, 
ovviamente «vecchio» e buro¬ 
cratico. Ieri a Roma la più forte 
organizzazione autonoma dei 
bancari, ha chiamato a raccolta 
i suoi «militanti» in un cinema 
del centro. Ma quella di ieri 
non voleva essere una semplice 
manifestazione sindacale. Si 
parlava di un ritorno in campo 
del «partito dei quarantamila», 
si voleva avviare un dibattito 
sul ruolo delle «maggioranze si¬ 
lenziose che contro il capitola- 
ztontsmo (un dipendente del 
Banco di Roma ha usato pro¬ 
prio questo termine) dei sinda¬ 
cati unitari diventano maggio¬ 
ranze con tanto di voce». Vole- 


Bancari autonomi: tuonano 
e minacciano contro tutti 


vano diventare «un caso», in- 
somma, e in questo non sono 
riusciti. 

Il cinema certo era pieno, co- 
.sì come lo sciopero nelle banche 
indetto dal «Silcea» — è questa 
la sigla del sindacatino «giallo» 
in questione — è riuscito a pa¬ 
ralizzare un buon numero di uf¬ 
fici della città. Sull’assemblea 
però mancava l’attenzione dei 
giornali, delle forze politiche, 
della gente. Così trovandosi da 
soli, anche se in tanti, i bancari 
•autonomi», tranne qualche ra¬ 
rissimo riferimento a problemi 
generali, e qualche presuntuosa 
denuncia — «Siamo Solidarno- 


sc italiana» — hanno finito per 
parlare quasi esclusivamente, 
dei loro problemi, della loro ca¬ 
tegoria. 

Ovviamente, relazioni o in¬ 
terventi hanno puntato tutto 
suiripotesi di intesa raggiunta 
dalla federazione unitaria. Li¬ 
quidate in due battute le con¬ 
quiste economiche raggiunte 
con l’accordo da firmare, il se¬ 
gretario nazionale dell’organiz- 
zazione. Fernandez, parlando 
coi tono di chi spiega «le cose 
come stanno» ha affrontato la 
questione dell’apertura pome¬ 
ridiana degli sportelli. 

Appena ha citato l'argomen¬ 


to in sala si è scatenato il puti¬ 
ferio. slogan, applausi, urla. 
«Nel '72 ci siamo battuti per 
sopprimerla, e abbiamo vinto. 
Ora, dopo ottanta ore di sciope¬ 
ro, cercano di reintrodurre l’a¬ 
pertura pomeridiana, la flessi¬ 
bilità neirorario. Ma per chi ci 
hanno presi?». 

La risposta della platea è 
stata slogan, applausi, urla an¬ 
cora più forti. E quindi non c’ò 
stato bisogno di spiegare per¬ 
ché l'andare incontro alle esi¬ 
genze degli utenti dovrebbe 
comportare un appesontimcn- 
to delle condizioni di lavoro, 
come vanno predicando. 


Fra interventi tutti dedicati 
a particolari problemi azienda¬ 
li, c il presidente dcli’a.sscm- 
blea un altro segretario genera¬ 
le — quest’organizzazione di 
•base» nc ha parecchi — tenta 
di fare un inventario delle cose 
da fare. Quando rosscmblea sta 
per finire prende la parola un 
lavoratore: vorrei chiedere ai 
sindacalisti — dice pacato — se 
hanno pensato che negli istituti 
di credito che non dispongono 
di nuove tecnologie l’apertura 
pomeridiana comporterà ore e 
ore di conteggi in più? A che 
ora dovremmo uscire dal lavo¬ 
ro? Potrebbe essere un buon 
argomento dì polemica contro 
la federazione Cgil-Cisl-lJil. 
Ma nc.s.suno gli da retta. Sono 
già quasi tutti fuori, per orga¬ 
nizzare un corteo 


NAXIMILIAM I • SPUMAhl L BRUT MATURAIX 


VcrStitc Naxìmìlian l'in un nule: 
come un fiore, qtieslo lungo 
calice vi donerà il suo profumo, esalta¬ 
to da un minuto e persistente pcriagc 
che. come ondeggiante collana, sale ( 
verso l'alto. Ammirale la sua brillante 
trasparenza e brindate, nel suo sapore, 
nel suo carattere, c'c tutta una storia. 




Malo da nobili vini. Maximilian l ” 
deve il nome e molla della sua ' 

personalità ad un grande re: Maximilian I' 
Von Osterreich. Gran Maestro dell’ 
Ordine Tctitonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 
l>o stesso vino che in sapiente quantità, 
fa di Maximilian I " un grande spumante. 


Maximilian r 


il favoloso 


RIV-SKF: 
4.000 
in cassa 
integra- 


TORINO - La RIV-SKF 
chiederà dall'Inizio del pro.s- 
slino anno l’applicazione del¬ 
la legge 675 per la dichiara¬ 
zione di crisi aziendale c ri¬ 
correrà alla cassa Integra¬ 
zione straordinaria per buo¬ 
na parte dei dipendenti, sia 
operai che impiegati. In mo¬ 
do da ridurre 11 proprio volu¬ 
me prcxlutllvodcl 25%. L’an¬ 
nuncio è stato dato alla dire¬ 
zione aziendale con un co¬ 
municato che rileva Inoltre 
come la situazione di crisi sla 
stata già Illustrata al respon- 
.sablll sindacali della FI- 
SMIC-FALI edclla FLM. 

Il calendario della cassa 
Integrazione rlchlc.sLa dalla 
RIV-SKF, a partire dal pros¬ 
simo mese di gennaio, si arti¬ 
cola come segue: .saranno so¬ 
spesi 900 operai per due setti¬ 
mane al mc.se e 200 per due 
settimane al trimestre (su un 
totale complessivo di 1.500 
occupati) nello stabilimento 
di Vlllar Perosa; 250 per duo 
settimane al mese c 850 per 
15 giorni al trimestre nella 
fabbrica di Airasca (dove la¬ 
vorano 1.200 operai); tutti 1 
500 lavoratori per una setti¬ 
mana al mese nello stabili¬ 
mento di Plnerolo; 430 dei 
580 operai di Massa per una 
settimana al mese; 1 dipen¬ 
denti dello stabilimento di 
Cassino (550 persone) e quelli 
della fabbrica di Bari (400 o- 
pcrai) per due settimane al 
trimestre. 
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rUnità - ECONOMIA E UVORO 


GIOVEDÌ' 
16 DICEMBRE 1982 


In 170 controllano rindustria 
senza i capitali per sviiupparia 

L’analisi di Mediobanca mette a nudo la «concentrazione senza sviluppo» - lYe casi: FIAT, Montedison, 
Ansaldo, altrettanti esempi di mancata ricapitalizzazione dell’impresa produttiva - Equilibri di potere 


HOMA — Mediobanca ha di- 
elribuiU) lo radiografia di 170 
gruppi finanziari operanti nel 
Kcttore industriale dove con¬ 
trollano, direttamente o indi¬ 
rettamente, 4.800 impre.se. An¬ 
che nella stagnazione la con¬ 
centrazione prosegue. I cinque 
nuovi gruppi analizzati sono 
modesti in termini di capitali 
ma rilevanti come estensione 
organizzativa. Un produttore 
di articoli in gomma, come il 
tGnjppo Manulit, comprende 
ormai 14 società operative. A’- 
liotona, produttore tessile, 
comprende otto società. Hcnct- 
ton e ormai il «Gruppo Hcnct- 
tont, il quale integra attraverso 
la società di comando INVEÌ* 
aziende di maglieria, confezio¬ 
ni, distribuzione aU’ingrosso ed 
al dettaglio. Vengono inoltre n- 
nalizzati, por i loro recente svi- 
luppo, i gruppi Branca Distille¬ 
rie e Zerowatt. 

L’immensa quantità di noti¬ 
zie raccolte in 8.200 pagine di 
analisi conferma la relativa 
possibilità di conoscere molte 
cose, pur attraverso il filtro de¬ 
gli interessi e delle politiche, 
aci gruppi di comando deU'eco- 
nomia. L’ottenzione viene però 
richiamata sui soliti nomi che 
sono al centro delle discussioni 
politiche. 

FIAT Spa. che sta al centro 
di una costellazione che ha ri- 
cominciato ad espandersi verso 
attività bancarie ed assicurati¬ 
ve, viene analizzato con cura da 
un banchiere particolarmente 
addentro. Bastino alcuni dati 
per avere un indicatore di cosa 
significhi oggi FIAT Spa nella 
politica del capitale. La società 
ha un capitale netto di 3.573 
miliardi che è compo.sto per soli 
337,5 miliardi da azioni e 410 
miliardi di riserve ma poggiato, 
essenzialmente, su 2.484 mi¬ 
liardi di plusvalenze da scorpo¬ 
ri, termine tecnico che indica 
una valutazione a tavolino, un 
valore scritturale. 

Perché va bene una impresa 
cosi sottocapitalizzata? Perché 
FIAT Spa ha uno dei migliori 
rapporti di liquidità ed uno dei 
migliori rapporti con le banche. 
Liquidità significa che non ha 
debiti a breve scadenza ma. 
semmai, qualche soldo in ban¬ 
ca. Rapporto buono con le ban¬ 


che significa avere avuto la pos- 
sibilità di scalettare i 1.0C5 mi¬ 
liardi di debiti di FIAT Mpn a 
media-lunga Ecnndenzu. Dietro 
questi risultoti c’è la gestione 
favorevole nll’iinpresu del rap¬ 
porto col potere ed il tempismo 
con cui sono stati ridotti o so¬ 
spesi i lavoratori. 

La privatizzazione della 
Montedison, decisa 18 mesi fo, 
mirava a spostare in questo 
scn.so In situazione. I risultati 
sono completamente negativi. 
L’attivo corrente netto è nega¬ 
tivo per 1.292 miliardi. Se guar¬ 
diamo al capitale immobilizza¬ 
to, cioè agli impianti attrezza¬ 
ture e scorte, vediamo che è 
praticamente fermo dn anni: 
3.41)5 miliardi nel 1977 e 4.789 
miliardi ncll'81, un incremento 
che non tiene il pa.sso col de¬ 
prezzamento della moneta. 
Montedison non soltanto non 
guadagna ma non rie.sce ad in¬ 
vestire. Più esatto; perde per¬ 
ché non inve.ste. 

Ciò dà ri.salto all’a.ssurdo c- 
conomico di una riprivatizza- 
zionc che non ha risolto alcun 
problema alla Montedison. 

Il terzo esempio, può essere 

§ ucllo del «Gruppo Ansaldo», il 
inamico settore energia della 
Finmcccanica. È una terza va¬ 
riante di sottocapitalizzazione: 
161 miliardi di capitale proprio 
e 814 miliardi di debiti finan¬ 
ziati, più 2.366 miliardi di debi¬ 
ti per finanziare le attività cor¬ 
renti. 11 Gruppo Ansaldo si svi¬ 
luppa nonostante il mancato 
conferimento del capitale ne¬ 
cessario. 

La fornitura del capitale all* 
industria in forma diretta, me¬ 
diante sottoscrizione di azioni, 
è in tutti e tre questi casi-tipo 
un problema squisitamente po¬ 
litico e non di mancanza di sol¬ 
di. Si tratta di alterare equilibri 
di interessi. Anche più esplici¬ 
tamente politico è il problema 
di superare i limiti della con- 
ccritrazione, favorendo la crea¬ 
zione di nuove imprese indi- 
pendenti e l’aumento del capi¬ 
tale delle piccole e medie im¬ 
prese indipendenti, qui non si 
vuole andare al di là di un po’ di 
assistenza e di salvataggi. Il de¬ 
perimento della base produtti¬ 
va comincia da qui. 

Renzo Stefanelli 


Rifiori¬ 
scono le 
ricette 
per 
evitare 
il crack 


La caduta della produzione 

(ptodunone tndusloa'o numeri iodici 1970:; 100 
calcolali Sui dall trimestrali dcsiag>cnaii/aat>| 


Aft 



1979 


1960 


(onte ciatx)ra;iono su dall Isiai 


1981 1982 

Da «Mondo Economico» 


Nel momento in cui la crisi produttiva si fa 
più grave, riemerge un dibattito (sopito negli 
unni delle illusioni sulla vitalità del sommer¬ 
so) su come «salvare*, rilanciare e ristruttu¬ 
rare l’industria italiana. SI susseguono le ri¬ 
cette e, nel convegno dell’altro Ieri alla Ca¬ 
mera, se ne sono contate molte. Anche la 
Banca d’Italia è tornata in campo e il gover¬ 
natore Ciampi ha tenuto a sottolineare che 
— pur non essendo un suo compito istituzio¬ 
nale — l'istituto di emissione vuole dare il 
suo contributo al salvataggio (d’altra parte 
gli intrecci tra finanza, industria, crisi di 
struttura e congiuntura sono tali da non con¬ 
sentire che nessuno del soggetti fondamenta¬ 
li si tiri da parte). 

Ciampi ha sintetizzato in cinque punti la 
diagnosi della situazione: 1) è aumentata la 
specializzazione dell’industria italiana nei 
settori maturi; 2) le spese per la ricerca sono 
la metà di quelle degli altri paesi industrializ¬ 
zati; 3) la ristrutturazione riduce gli occupati; 
4) il rccupicro dei conti aziendali è ancora 
parziale e disegnale; 5) il grado di capitalizza¬ 
zione delle imprese resta ancora basso. Che 
fare? Le risposte sono diverse. 

C’è la linea liberista di Merloni e di Romiti. 
Il primo ha chiesto allo Stato «commesse* e 
sostegni che le imprese possano poi utilizzare 
a modo loro. L’amministratore delegato della 
Fiat ha lanciato una delle sue «sfide» soste¬ 
nendo in sostanza che le grandi imprese po¬ 
trebbero anche far da sole emettendo titoli 
per finanziare l’innovazione, che potrebbero 
essere appetibili per l’Investitore privato. 

Su un versante opposto si sono collocati 


Manca e De Michelis. Il primo ha proposto 
una riforma delia «675> coordinando tutti gli 
interventi pubblici per l’innovazione, li mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali ha rilanciato 
la sua versione della terapia d’urto: 15 mila 
miliardi da spendere subito ne]rindu.strla 
pubblica e privata per dare una spinta alla 
crescita. Sono risorse reperibili, anche in de¬ 
ficit, e «sono baile* — seconde De Michelis — 
che ciò riaccenda l’inflazione. 

Su un terreno intermedio, tra liberismo e 
interventismo si sono collocati De Benedetti 
(che ha chiesto che lo Stato dedichi lo 0,4% 
del prodotto lordo per finanziare il fondo per 
l’innovazione tecnologica) e il governatore 
della Banca d’Italia. Ciampi ha proposto un 
rilancio su basi diverse della «legge Prodi*. 
Ha parlato di una «soluzione ponte* che con¬ 
senta alle imprese che vogliono ristrutturarsi 
di avere 1 necessari capitali, ma sono ostaco¬ 
late dall’eccessivo peso dell’indebitamento. 
Anche le banche possono essere coinvolte in 
questo processo. Ma c’è il pericolo di ricosti¬ 
tuire quel legame diretto banca-industria 
che fu spezzato dalia grande crisi degli anni 
30. Allora, secondo Ciampi, si può ricorrere «a 
due principi che possono essere la base di 
nuove proposte; l’associazione tra banche e 
la temporaneità dei possessi azionari*. Il pri¬ 
mo per evitare che tra singola banca e singo¬ 
la impresa ci sia un legame troppo stretto, il 
secondo per sottolineare l’eccezionaiità del 
provvedimento. Ma il punto è se la «norma» 
(crescita stabile e autofinanziamento delle 
imprese) potrà mal essere ripristinata. O se 
l’eccezione non diventerà regola. I fatti mo¬ 
strano che è cosi. 


ROMA — I candidati ai ver¬ 
tice del Banco di Roma da 
nominare nella riunione de¬ 
gli azionisti convocata li 5 
gennaio sono Romeo Dalla 
Chiesa, fratello del generale 
e attualmente consulente 
della Banca del Lavoro, per 
la presidenza. Ercole Cecca- 
tclll e Francesco Redi ammi¬ 
nistratori delegati. Questi 
ultimi vengono rispettiva¬ 
mente dairiBI e dalla Citi- 
bank. 

Per la presidenza del Ban¬ 
co di Na^ll fonti di agenzia 


Dalla Chiesa al Banco di Roma 
e Ventriglia al Banco di Napoli? 


avvalorano la candidatura 
di Ferdinando Ventriglia, at¬ 
tuale presidente dell’ISVEI- 
MER. Ventriglia viene dal 
Banco di Roma dove parteci¬ 
pò ai tentativo di salvataggio 
della banca di Sindona. La 
DC avrebbe rinunciato alla 


candidatura di Gianni Zan- 
dano, vicino al segretario De 
Mita, per motivi di equilibrio 
fra le correnti. 

È stata annunciata ieri la 
nomina di Giorgio Cigiiana 
alia direzione generale del 
CREDIOP. Cigiiana viene 


dal gruppo dei Bonomi e suc¬ 
cede a Carini. Il cambio delia 
guardia si farà all’inizio del- 
l’83. 

II consiglio dell’Associa¬ 
zione casse di risparmio-A- 
CRI ha approvato ieri un do¬ 
cumento di «principi* per la 


riforma degli statuti. Abban¬ 
donata l’idea delio statuto- 
tipo, ci si limita ora a sugge¬ 
rire decisioni caso pier caso 
nei senso di offrire ai privati 
l’acquisto di «quote* (azioni) 
di partecipazione, di rispar¬ 
mio e miste da affiancare al 
«fondo istituzionale*. L’auto- 
ri forma ha lo scopo di evita¬ 
re o rinviare un intervento 
legislativo che modifichi I’ 
intera impostazione di questi 
enti pubblici, oggi superata 
sotto molti aspetti. 


Per Pagri- 
coltura 
è stata 
un*altra 
annata no 


ROMA — Il bilancio agri¬ 
colo 1082 si chiude con una 
diminuzione della produ¬ 
zione lorda vendibile dello 
0,5-1,5 per cento, una fles¬ 
sione del valore aggiunto 
dell’uno per cento (al prezzi 
del 1981) e un drastico calo 
dell’occupazione pari air8,8 
per cento (nel primi- sette 
mesi dell’anno). I risultati, 
contenuti nel «rapporto 
verde» della Confagrlcoltu- 
ra, sono stati presentati ieri 
dal presidente Serra, che ha 
illustrato il volumetto cu¬ 
rato dal vicepresidente 
Leopardi Dittaiuti. 

Le barbabietole da zuc¬ 
chero sono state le più col¬ 
pite dalla siccità la cui pro¬ 
duzione è diminuita del 30 
per cento rispetto al 1981 
che fu, però, un’annata ec¬ 
cezionale. Negativi anche i 
risultati che riguardano le 
olive (meno 14 per cento) c 
il grano duro (13 per cento). 
Contrastanti i risultati nel 
settore fruttar alla diminu¬ 
zione degli agrumi (13,5 per 
cento), delle pere (13 per 
cento) e della frutta secca 
(circa il 30 per cento in me¬ 
no), fa riscontro l’abbon¬ 
dante raccolto di mele (au¬ 
mentato del 25 per cento) e 
dell’uva. La vendemmia, 
che al tempo della siccità à- 
veva suscitato forti perples¬ 
sità, ha invece soddisfatto, 
secondo il giudizio della 
Confagrlcoltura, sla per la 
qualità che per la quantità. 

Le produzioni zootecni¬ 
che sono considerate nel 
rapporto sostanzialmente 
buone, soprattutto per le 
carni suine, il pollame e il 
latte. 

Il rallentamento dello 
sviluppo del settore agrico¬ 
lo si misura però nei riflessi 
negativi che esso ha sull’at¬ 
tività delle industrie com¬ 
plementari di fertilizzanti, 
antiparassitari, mangimi, 
macchine agricole, nonché 
nel settore dei capitali di 
dotazione. 

La responsabilità di que¬ 
sta situazione è attribuita 
dalla Confagrlcoltura alla 
persistente flessione della 
quota di spesa pubblica de¬ 
stinata all’agricoltura. «Gli 
investimenti pubblici in a- 
gricoltura — si legge nel 
"rapporto verde” — hanno 
denunciato una perdita an¬ 
nua media, nel biennio 
1980-’81, del 19 per cento in 
termini reali*. 


Svanisce 
raccordo 
sui nuovi 

prezzi 

agricoli 


STRASBURGO - Lacrordo 
sui nuovi prezzi agricoli per la 
Btugione '8;i-'84 non è Rialo rag¬ 
giunto ieri e la Conimii.sione 
non è «tata neppure in grado di 
pre.-,cntar.si di fronte al Parla¬ 
mento europeo per sostenere le 
sue proposte. L’accordo ò sva¬ 
nito già nel cor.su della discus¬ 
sione martedì e ieri tra i mem¬ 
bri della CommÌ5.sinno per la 
opposizione — stando a quanto 
si è potuto sa{H.‘re — dei com¬ 
missari Giolitti, Natali c Cun- 
togeorgis. 

Il contrasto di interessi tra le 
agricolture del nord e quelle 
delle zone mediterranee, tra zo¬ 
ne ricche e zone povere, tra pri¬ 
vilegi costituiti neirambito del¬ 
la politica agricola comunitaria 
e rivendicazioni dei produttori 
e dei settori più sfavoriti, è e- 
sploso ancora una volta c in 
modo ancora più aspro che in 
precedenza a causa della gravi¬ 
tà della situazione economica 
generale. La proposta di un nu- 
Tmento medio dei prezzi agricoli 
del 5 per cento viene giudicata 
del tutto insufficiente da italia¬ 
ni e greci che vorrebliero che i 
nuovi prezzi tenes<;cro conto 
dei loro alti livelli di inflaziono 
e dell’aumento dei costi di pro¬ 
duzione. Inoltre il ventaglio de¬ 
gli aumenti non tiene conto in 
misura sufficiente dei settori 
che creano eccedenza di produ¬ 
zione (come il lattò e i cereali) e 
che andrebbero scoraggiati e 
settori che non creano ecceden¬ 
ze e che andrebbero invece in¬ 
coraggiati e penalizza i paesi 
deficitari per premiare quelli 
eccedentari (per l’Italia il disa¬ 
vanzo agro-alimentare rappre¬ 
senta il quaranta per cento del¬ 
l’intero deficit commerciale). 

Non c’è, nelle proposte di¬ 
scusse dalla Commissione, una 
sola misura diretta a ridurre i 
costi di produzione per i paesi 
ad economia più debole, men¬ 
tre il mancato smantellamento 
dei ' montanti compensativi 
continua a favorire le esporta¬ 
zioni dei paesi a moneta forte e 
meno inflazionata. 

1 punti sui quali i contrasti 
sono stati particolarmente a- 
spri in Commissione hanno ri¬ 
guardato la trasformazione de¬ 
gli ortofrutticoli (pomodori in 
particolare) per la quale non si 
vuole più tentare in considera¬ 
zione il parametro dei costi di 
produzione, e l’olio d’oliva per 
il quale con la proposta di so¬ 
stegno forfettario si incoraggia 
il progressivo abbandono della 
produzione. Ma. al di là delle 
deficienze e delle distorsioni 
per i sìngoli prodotti, quello 
che è maggiormente preoccu¬ 
pante nelle proposte della 
Commissione, è la mancanza di 
una politica globale ed integra¬ 
ta per le aree mediterranee la 
cui agricoltura è la Cenerentola 
della Comunità. 

Arturo Barioli 


Autostrade 
approvati 
progetti 
per 512 
miliardi 


ROMA — Il Consiglio di am¬ 
ministrazione dcll’Ana.*: ha 
approvato nella sua riunione 
di ieri l primi progetti, con 
relativi .stanziamenti, del 
plano decennale autostrade 
c vie di grande comunicazio¬ 
ne. 

La .sfiesa complc.sslvu per l 
progetti approvati ieri è di 
circa 512 miliardi. L’opera 
più importante, agli effetti 
delio scorrimento rapido nel¬ 
le comunicazioni uuto.stra- 
dali nord-sud, è la costruzio¬ 
ne della «bretella» di con¬ 
giungimento fra l’autostra¬ 
da Mllano-Roma (Al) c la 
Roma-Napoli (A2). Il raccor¬ 
do fra Piano Romano (uscita 
nord dell’Autosole) c San Ce¬ 
sareo (A2) di cui è stato ap¬ 
provato il progetto di massi¬ 
ma, oltre a quello definitivo 
per li primo lotto di lavori, 
comporterà una spesa com¬ 
plessiva di circa 579 miliardi 
di lire. Fra l’altro interseche¬ 
rà anche la Roma-L’Aquila- 
Pescara, consentendo cosi 
un più rapido avviamento 
verso la costa adrlatlca. Il 
primo lotto approvato ieri di 
5 chilometri a partire da Pia¬ 
no Romano, costerà 62 mi¬ 
liardi e 488 milioni. 

Gli altri provvedimenti a- 
dottati riguardano l’auto¬ 
strada del Trafori la Milano- 
Roma, la Roma-Napoli e la 
Bologna-Bari-Taranto. 


Olio 
combu¬ 
stibile 
e benzina 
meno cari 


ROMA — Olio combustibile 
e benzina super diminuiran¬ 
no di prezzo, quasi sicura¬ 
mente, da lunedì pro.sslmo. 
Olà certo il decremento {>or 
l’olio combustibile, che sarà 
di 4 lire al chilo per quello ad 
alto tenore di zolfo, e di 5 per 
quello a basso tenore. Sui 
prezzo della benzina, invece. 
Ieri si è svolto un piccolo 
giallo: una prima agenzia di 
stampa, nel primo pomerig¬ 
gio. dava per probabile un 
•rincaro» di 20 lire al litro per 
la super: fatto che appariva 
paradossale, date le continue 
quotazioni in discesa del dol¬ 
laro. Invece — come preci.sa- 
va una smentita totale, tra- 
smc.ssa dalia stessa agenzia 
— lo scarto già acquisito, ri¬ 
spetto alla media europea, di 
oltre 16 lire ai litro si riferi¬ 
sce ad un rlba.s.so. 

Quindi con tutta probabi¬ 
lità la benzina diminuirà di 
prezzo, da lunedì prossimo, 
di 20 lire al litro. Anche per il 
gasolio da autotrazione si è 
verificato in sede CEE un de¬ 
cremento a nostro favore di 5 
lire al litro, ma queste non 
sono sufficienti a far scatta¬ 
re il ribasso (la soglia è di 15 
lire). Nove lire, infine lo scar¬ 
to per il gasolio da riscalda¬ 
mento, ma, in questo caso, si 
va verso un rincaro. 


Tredicesime ’82: oitre 
diecimiia miiiardi 


ROMA — Da ieri sono in arrivo le tredicesime del 1982: ma il 
pacco natalizio sarà quest’aano più leggero per la maggior 
parte degli Italiani. Fisco, aumenti tariffari, effetti deU’Infla- 
zione hanno profondamente eroso il potere d’acquisto, so¬ 
prattutto dei lavoratori dipendenti, che in grande maggio¬ 
ranza non hanno neppure avuto quest’anno aumenti salaria¬ 
li (come è noto, i salari sono cresciuti meno deirinflazione, i 
contratti non sono stati rinnovati). I dipendenti dell’indu¬ 
stria riceveranno comunque, complessivamente, 7.205 mi¬ 
liardi di tredicesime, che saranno all’incasso (da ieri) fino a 
lunedì. Per gli statali l’appuntamento è fissato invece a ve¬ 
nerdì prossimo, quando, insieme agli stipendi, troveranno in 
totale 1.375 miliardi. Per i pensionati, infine, l’ammontare 
complessivo sarà di 420 miliardi superiore a quello dell’aniìo 
scorso, appena ii 15% in più. 

I beni tradizionalmente acquistati con le tredicesime, per 
di più, sono aumentati enormemente: l’abbigliamentc ha su¬ 
bito incrementi dal 30% al 100% (sui generi di lusso), i pro- 
dotttl alimentari natalizi oscillano fra rinesu'i che vanno dal 
18 al 20%. Va anche detto che le vetrine, in mezzo ai segnali 
d’opulenza, vedono segni d’austerità: come la grande diffu¬ 
sione dei panettoni e pandori semplicemente «incartati* nella 
plastica, che costano circa la meta di quelli inscatolati dalie 
grandi marche. 

A fine anno — non va dimenticato — c’è il salasso tariffario 
dell’automobile (rinnovo di bolli e assicurazioni, aumentati 
moltissimo), le scadenze di conguaglio su mutui e simili, etc. 
Come reagiranno gli italiani alle strettoie di quest’anno? Il 
consuntivo degli acquisti natalizi ce lo dirà. 
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lìitlo qudlo che ti aspetti da un imrfogìo. 
Dal tuo prossimo ordogio. 

Un design rdlTinalo ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con esircmo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l anidabilii.ì che hanno reso la Seiko ramos;i nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali c duo-display. Seiko al polso; un'inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Chiedi la garanzia iniernaziunale. 
valida 12 mesi. È un tuo diruto. 



Presso I Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 


Seiko. Lo Standard mondiale. 


OVVISI economici 


A TRENTINO Cavaiese in prestigioso 
rtsidenc* impresa vende appvte- 
tnenù 2 camere, soggiorno, cotti»'#, 
begno., balcone, beftssima posùione. 
prezzo interessante, 
minimo a nti ci po. dUazioni serua inte¬ 
rassi. Centro vacanze Verone. 
0462/32222. 

TRENTINO Folgaria-Serrada. Piccolo 
Hotel Marano, vacanze sufle rteve, 
pansiotte completa 27/30.000, set- 
timene bianche. Prenotatevi tei. 
0464/77126 - 0461/42189. 

PASSO TONALE • S. Martino Ca¬ 
strozze affittasi anche Natale appw- 
tamentini vicino impianti 
0541/902346 - 0544/411567. 

VACANZE antmflazione! Prenotate 
entro Natala appartamento prossima 
estete lido Adriano (Ravenna) otter¬ 
rete scorno spccialo 30%. TaMonva 
(0544)494366. 


CECHOV 
TUTTO 
IL TEATRO 

Atti mnki, PUtomop, Ivmop, 
Ltìij, Il i/ibbisno. Zio Vaa/a, 
Trr sorelle. Il giardino dei ediegi. 
Raccolta in un unico cofanetto 
. Tepera completa di Cediov 
' drammaturfo. 

A rsT* di Vinario Srrad*. irsAuKinì 
di Vinotio Strada c Enore Lo Catto. 
• Collnioric di intra*, otto «oicmi 
di rompicsutc pp. fM, L io eoe. 




I MERCANTI 
DI VENEZIA 


In questo saggio Lane ci fa seguire 
con abilità di narratore la vita 
econrmica di Venezia eitraverso 
libri di conto, lettere e certe 
notarili. Come ecrive Franco 
Venturi * Lene si dimostra 
maestro nel mettere a fuoco le 
questioni più sottili «, penando 
il lettore • nel cuore dei problemi 
di fondo della rcMbblica 
di Seo Marco*. 

• BiMiorrrt di eviterà norKa a, 
TP stri < 64 . (on t| iltimraiioM 
(uerl mio, L. so oee. 
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Una foto recente di Ra¬ 
fael Alberti, che compie 
oggi 80 anni. Quaranta li 
ha pestati in esilio 


Rafael 
Alberti 
compie 
80 anni 


È stato 
uno dei 
protagonisti, 

«il più 

universale» 

di una 

leggendaria 

generazione 

artistica 

spagnola. 

Così i suoi versi 

infìammarono 

Madrid 



La poesia che 
assaltò il 
palazzo d’Orìente 


Rafael Alberti compie oggi 80 anni. Nato a 
Puerto de Santa Maria ^Cadice; nel 1902, In 
una famiglia di origine Italiana (toscani, gli 
Alberti; liguri i Merello) che contava anche 
due garibaldini, e che era fra le più cospicue 
della città nel campo della produzione e della 
commercializzazione del famosi vini •Jerez*, 
Rafael conobbe II declino della fortuna fami¬ 
liare, provocato anciie In gran parte dalla 
grande crisi che verso la fine del secolo scor¬ 
so colpì l’agricoltura, e la viticoltura In parti¬ 
colare. 

Le amarezze e le umiliazioni di quegli anni 
lo segnarono profondamente, contribuendo 
a determinarne l’Infanzia Irrequieta e ribelle, 
resa ancor più sofferta da quell’autentico 
sradicamento che rappresentò l’inevitabile 
trasferimento della famiglia a Madrid, nell’ 
Inquieto e durissimo inverno del 1917. Ab¬ 
bandonati gli studi ginnasiali per la pittura, 
frequentò l’Accademia di San Fernando per 
qualche tempo, ma soprattutto le abbaglian¬ 
ti gallerie del Museo del Prado. 

Sono gli anni dell’intenso apprendistato 
artistico e umano (appassionatamente de¬ 
scritti nell’tAlbereto perduto*. Il suo straordi¬ 
nario libro di memorie), che preparano l’e¬ 
splosione della sua più autentica vocazione, 
quella per la poesia. AI primi versi scritti nel 
clima di un’avanguardia, quella creazioni- 
sta-ultrista, appena Inaugurata, segue •Ma¬ 
rinerò en tierra*, premio nazionale di poesia 
per II 1925, che ne rivela II talento prepotente 
e originale. Del due astri nascenti della leg¬ 
gendaria generazione poetica spagnola del 
1927, Machado giudicherà Alberti .più uni¬ 
versale* dell’altro grande andaluso, Carcfa 
Lorca. 

Colpisce, della sua opera — una ventina di 
volumi, fino a oggi — l’assoluta contempora¬ 
neità con le crisi, I conflitti, le speranze e le 
tragedie del secolo da un lato; dall’altro, llm- 
pegno rinnovatore e anticipatore del nucleo 
forte, essenziale della sua poesia. In costante, 
dialettico rapporto con le avanguardie arti¬ 
stiche e poetiche (non meno che con l’avan¬ 
guardia politica e sociale), in uno spirito di 
Indipendenza, più che di autonomia, che af¬ 
fondava le sue radici nella frequentazione del 
punti alti della tradizione poetica spagnola: 
Oongora, Quevedo, Becquer e J.B. Jlménez, 
sul versar te colto; •!! romancero» e II •canclo- 
nero*, su quello •popolare*. Poi verri la nuo¬ 
vissima musa: il cinema. •Io nacqui — rispet¬ 
tatemi — col cinema*. 

Ma l’impatto fondamentale fu con la real¬ 
tà del suo tempo: con la Madrid grigia e mo¬ 
notona del secondo decennio del secolo, con 
la crisi devastante del 1917 e con quella, an¬ 
cora più acuta, apertasi nel 1923col •pronun¬ 
ciamento* del generale Miguel Primo de Rl- 
vera e conclusasi nel 1931, ma solo per ria¬ 
prirsi di lì a poco, dopo l’inquieto quinquen¬ 
nio repubblicano, sul tragico versante della 
guerra civile 1936-1939. 

A tLa A man te*ea*EI alba del alhell* segue 
nel 1927iCaly Canto*, Il libro tn cui la passio¬ 
ne per la forma si manifesta tn tutto II suo 
splendore c però anciie In tutta la sua origi¬ 


nalità. Paradossalmente è proprio In questo 
libro che l’impatto con la realtà di una Spa¬ 
gna profondamente mutata da un Intenso, 
anche se dlseguale, processo di modernizza¬ 
zione si manifesta in un linguaggio poetico 
rinnovato nel lessico e nel contenuti. L’anno 
seguente è l’anno di •Sobre los angeles*, ri¬ 
flesso di una profonda crisi Individuale e- 
spressa In termini di Indubbio surrealismo. 

Ma •Sabre los angeles* è anche metafora 
della città sotterranea, specchio di mistifi¬ 
cazioni, Ipocrisie e tradimenti. Sopra, la città 
reale non è meno sconvolta da una crisi che 
appare senza prospettive Immediate. Col ma¬ 
teriali reperiti in quella città sotterranea so¬ 
no parzialmente fatti I versi di spropositata, 
provocatoria lunghezza di •Stazioni e Ferma¬ 
te*, e di •Elegia vlvlca*. Ed eruttato, quasi 
vomitato dal ventre sconvolto della città In¬ 
fera, è quell’^Uomo disabitato* che di II titolo 
al suo primo lavoro teatrale: sacco vuoto d’a¬ 
nima e di sensi, trasparente e angoscioso ri¬ 
tratto del borghese e della borghesia madri¬ 
lena e spagnola. Incapace di vita vera, di sen¬ 
timenti umani ma anche di uccidere II pro¬ 
prio passato, la tradizione allenante della 
classe, dalla quale anzi finirà per essere ucci¬ 
so. 

La notte della prima, al D^tro de la Zar- 
zuela. Il pubblico si divide, corrono Insulti, 
minacce. Infine la maggioranza esce per la 
strada, marcia verso U Palazzo d’oriente, se¬ 
de della Monarchia, decisa a darlo alle fiam¬ 
me... Qualche settimana dopo la Repubblica 
trionfa nelle elezioni municipali. Alberti è or¬ 
mai «poeta nella strada*, quella della Repub¬ 
blica, della guerra civile, dell’esilio parigino, 
argentino. Italiano, durato 40 anni. 

E quando, conclusa la guerra civile e la 
•grammatica necessaria* da essa imposta al¬ 
la poesia, la Urica tornerà ad essere la preva¬ 
lente, ma non esclusiva, modalità della sua 
espressione poetica, mal essa si separerà dal 
tempo e dall’uomo, mal iasceri la strada per 
altre sedi più privilegiate, più garantite. La 
trasparenza marina che Antonio Machado a- 
veva ietto nella sua poesia, non si offuscherà 
per passare di anni, di guerre, di speranze, di 
Illusioni. Il teorema si farà più arduo, ma la 
sua formula non sarà per questo meno limpi¬ 
da: •Quando si è oscuri, poeta, non si è mi¬ 
glior poeta*. scriverà. 

C’è quasi una rispondenza, una sorta di 
simmetria fra la chiarezza, la trasparenza 
einsteiniana della scienza del XX secolo e 
questa sua poesia contemporanea. E In effet¬ 
ti, quanto ha pesato sulla poesia albertlana 
— più scopertamente nel testi che rivelano II 
loro carattere di sperimentazione In atto, con 
molte mediazioni. Invece, In quelli della ma-, 
turità Il rinnovamento della visione del 
mondo prodotto dalle grandi scoperto scien¬ 
tifiche? In quelle Isole alla deriva. In quelle 
coste che hanno voglia di andare finalmente 
Incontro al mondo. In quelle comete che at¬ 
traversano dell ormai solcati anche da aero¬ 
plani, sembra di avvertire II remino di un u- 
nlverso che si espande. 

Ignazio Delogu 


Arriva dall’America 
(per le TV private) 
il gioco della coppia 


ROMA — In America lo chiamano il «zioco 
deU’appunUmentogalante»,da noi, più esplici* 
tamcnte, io hanno ribattezzato «il gioco della 
coppia», ma il meccanismo è assoiutamente lo 
stesso: lo scontro Ira sconosciuti di sesso oppo» 
sto che si danno battaglia a suon di domande, il 
cui premio finale è un viaggio in una romanti* 
ca località internazionale da compiere, condi* 
zione inderogabiie, pena la perdita del premio, 
insieme. 11 «^oco della coppia», infatti, non mi¬ 
ra a scatenare antipatie, bensì a rivelare affini¬ 
tà, potremmo dire elettive, dato che i concor¬ 
renti non solo non si conoscono, ma non si ve¬ 
dranno in faccia che a conclusione delia parti¬ 
ta. «Il gioco delia coppia» è stato importato in 
Italia dalla Creative Films Ccntury destinan¬ 
dolo all’emittenza televisiva privata. 






Intervista a 
Ilya Glazunov 

Pittore «ufficiale» sovietico, 
al linguaggio delle Avanguardie 
preferisce quello degli artisti 
del passato. Eppure, quando espose 
il suo «Mistero del XX secolo», che 
raffigurava insieme Lenin, Gesù 
Cristo e King Kong, il quadro 
fu ritirato precipitosamente 


«Se Mosca unisse E1 Greco 
e Dostoievskì» 


«Ilya Glazunov, direttore 
del Laboratorio del Ritratto 
presso l’Istituto Surikov di 
Mosca, pittore cinquantu- 
nenne nativo di Leningrado, 
è uno dei più popolari artisti 
sovietici contemiwranei. Il 
successo, di per sé non è un 
indice sicuro di qualità, ma 
certo pochi artisti viventi 
possono ricordare nella loro 
biografia i due milioni di 
spettatori che quest’estate 
hanno visitato, al ritmo di 
trentacinquemila presenze 
giornaliere, la personale di 
Glazunov aperta al Manege 
di Mosca. Non possiamo'de- 
fmirlo un dissidente, ma 
nemmeno un pittore ufficia¬ 
le, nel senso proprio del ter¬ 
mine, deirestaòas/imenf so¬ 
vietico: sebbene sia stato au¬ 
tore di ritratti dei membri 
più in vista del Cremlino, (e 
dello stesso Breznev), è in¬ 
corso anche, durante la sua 
carriera, in episodi di radica¬ 
le dissidio con gli ideali arti¬ 
stici in voga negli uffici poli¬ 
tici moscoviti. 

Un articolo comparso su 
■Epoca» pochi mesi fa ricor¬ 
dava che una sua grande tela, 
il Mistero del XX secolo 
(1977) fu precipitosamente 
ritirata da una mostra: vi fi¬ 
guravano, l’uno accanto all’ 
altro, Stalin disteso su un su¬ 
dario di sangue, Gesù Cristo, 
Lenin, Tolstoj e Maiakovskij, 
poi Hitler e Mussolini, Ken¬ 
nedy e Golda Meir, King 
Kong, Alien Ginsbe^ e una 
spogliarellista discinta. E 
stato paragonato a Evtusen- 
ko per la capacità di esprime¬ 
re con estrema sincerità le 
proprie idee eterodosse, pur 
intrattenendo rapporti di 
buona convivenza con l’ap- 
parato statale dal quele di¬ 
pende economicamente, co¬ 
me la gran maggioranza d^U 
artisti sovietici. - - ■ 
Glazunov è soprattuttq le¬ 
gato alla cultura dell’Unione 
Sovietica di cui ritrae i pae¬ 
saggi e il popolo; illustra i 
grandi capolavori della lette¬ 
ratura russa (Dostoevskij so¬ 
prattutto), esprime l’antira 
empito cristiano e spirituali¬ 
stico della cultura russa (che 
in Occidente è noto soprat¬ 
tutto attraverso i film dei 
maggiori registì sovietici con¬ 
temporanei). E inutile dire 
che, lontano daH’iconografia 
trionfalistica dell’età stali¬ 
niana, Glazunov è altrettanto 
distante da duella che è stata 
la storia dell arte occidentale 
negli ultimi cinguant’anni. 1 
nostri parametri estetici non 
sono i più opportuni per mu- 
dicare un pittore che rifiuta 
esplicitamente i presupposti 
deìravanguardia, è legato al 
realismo — un realismo che 
definisce «emozionale filoso¬ 
fico» — e la cui pittura, per 
quel poco che mi è^npta, non 

E ub che sembrare irrimedia- 
ilmente antiquata: a cavallo 
tra diverse correnti del reali¬ 
smo europeo del secondo Ot¬ 
tocento (ora prossima agli 
. scuri dipinti di Van Gogh del 
perìodo pre-pwgino, ora a 
uno stile post-impressionista 
di forti accensioni cromati¬ 
che, ora a un intimista pre- 
raffaellismo trascolorante 
verso un delicato simboli¬ 
smo). 

Incontriamo Il^a Glazunov 
a Milano, dove’e aperto per 
una settimana (10-17 dicem¬ 
bre) alla Gallerìa Braidense 
di Piazza del Cannine una 
mostra delle tele da luì ese¬ 
guite per illustrare le coperti¬ 
ne dei volumi della Storia U- 
nioersale deWAceademia 
delle scienze deWURSS (Te- 
ti Editore). E un ciclo pittori¬ 
co illustrativo, dal tema par¬ 
zialmente obbligato, di taglio 


tradizionale: forse non il più 
adatto per un primo approc¬ 
cio con la pittura di GÌazu- 
nov. 

— Ilya Glazunov, può 
cercare di descrivere sin¬ 
teticamente il senso del 
suo lavoro, la sua poetica, 
il suo stile? 

Defìnisco il mio stile come 
un realismo emozionale filo¬ 
sofico. Faccio riferimento so¬ 
prattutto a Dostoevskij, i) 
quale ha attribuito al termi¬ 
ne realismo il suo valore più 
vero. Parleremo di realismo 
— ha scritto il grande roman¬ 
ziere— nel piu alto signifi¬ 
cato della parola: l’espressio¬ 
ne dell’interiorità deU’uomo 
nel modo più obiettivo, della 

f irofondita dell’essere, della 
otta tra il bene e il male che' 


In alto, 
il pittore 
ilya Glazunov 
A fianco 

una composiziono 
di El 
Lissitzky 
Sono 

«Il marinaio» 
dal 1911-1912 
di Vladimir 
Tottin 



si svolge nel cuore dell’uomo. 
Sono indifferente alla forma 
astratto, ma anche a una ri¬ 
produzione naturalistica, «fo¬ 
tografica» della realtà. 

— dica ancora qoalct^’ 
sa sulla «forma» dei suoi 
dipinti. 

Gli artisti del XX secolo 
sono tormentati dal bisogno 
di seguire una moda determi¬ 
nato. L’idea di essere ftiori 
moda lì terrorizza, la contem¬ 
poraneità è divenuta una ma¬ 
nia. Io invece continuo a pen¬ 
sare che i valori dell’attualità 
vadano cercati in El Greco, 
Dostoevskij, Kant e credo 
che fl più -attuale scrittore 
deU’Ocmente resti ancora 
William Shakespea^ L’esi¬ 
genza di esprìmere il i»oprìo 
tempo non deve coinvol^re 
la ricerca formale: biw%na 
invece considerare ì valori in 
nome dei guali l’artbto parla 
alla sodeto. E smungo; l’ar- 
te deve unire gli uomini, non 
dividerli. Gli antichi Greci si 
rkofioacevano neU’effìgto di 
Apollo; anche oggi dobbiamo 
cercare di esprimere i valori 
della civiltà che tutti d lega. 
— Lei, dunque, non trova 
alcun elemento dl^ra» 
zione neiravanguardia 


russa del primo Novecen¬ 
to^ nel futurismo, nel su- 
piematisnio... 

No, come ho detto prima, 
un artista deve cercare di u- 
nire, non di dividere il popo^ 
Io, come invece facevano i 
pittori dell’avanguardia. Era 
una falsa novità che il pub¬ 
blico non capiva. Parlavano 
una lingua divsrsa, come sa 
un giapponese avesse viduto 
pariara ai russi: nessuno a 
vrebbe compreso la sua lin- 
gua. 

— Quali sono 1 com¬ 
mittenti di un artista so¬ 
vietico? 

Lo Stato è il committente 
prìndpale e pressoché unico. 
Didaiao cha Tartista sovieti¬ 
co lavora almeno al 99% al 
servizio dello Stato. 

E lo Stato privile^ 
una data forma artisttoa. 
Quale pomibUHA di lavo» 
rare a vreb b e og gi un arti» 
sto astratto in unione S(^ 
victicuT 

In UR^ oggi c o n v i v on o 
diversi movimenti. In parta 
sono tornate di moda ten¬ 
denze artistiebe degli anni 
Venti: anni À ^uppo dall’ 
arte aavistica, cono andw di 
quella occidentale. Il governo 


di Stalin vide il so^re di 

3 uella tendenza che in Ocd- 
ente chiamate realismo so¬ 
cialista, con le marce, le para¬ 
te, i trattori: quello die in U- 
nione Sovietica chiamiamo 
dei «vìviasimi applausi». Do¬ 
po Stalin Parte rinacque. Un 
pittore deve ispirarsi alle 
proivie tradizìoDi nazioiiali. 
Mi omiace? Non parlo di na- 
zitmausmo nel aenao spregia- 
rivo del termine. Non puòes- 
aerd arte contemporanea al 
di fuori della tradizione na¬ 
zionale, né può esistere un e- 
speranto valido per tutte le 
nazioni. L’internazionalismo 
di un’opera d’arte risiede nel¬ 
la valorizzazione deU’ele- 
mento nazionale. 

•— Esiste in URSS un 
circuito privato di dico» 
laztene dirile opere e, se e» 
sùto, si differenzia stili» 
stlcamente dal cireuito 
ufficiale? 

Oggi è ridotto al minimo a 
gli artisti che lo rappresenta¬ 
vano sono rientrati nel giro 
ulfidàle. Se per esempio va- 
doa visitare una mostra d’ar¬ 
te cha dovrebba easere ufli- 
dala, vedo un rimeecolainen- 
to di tMMfonze stiliatiche che 
rende diffìcile capire ae a 


quale sia il pittore uffìciede. A 
Mosca, per esempio, l’Unione 
degli artisti dovrebbe essere 
estranea aH’apparato statale, 
ma poi, di fatto. Io Stato ac¬ 
quista tutte le opere da que¬ 
sta promosse. Anche l’arte a- 
stratta viene ora valorizzata. 

I giornali occidentali hanno 
riportato, alcuni anni fi^ le 
vicende delle esposizioni a- 
strattiste spazzate via dai 
bulldozer del governo. Dopo 
di allora e proprio in conse¬ 
guenza di quegli avvenimenti 
e nato un vasto movimento di 
opinione a favore d^lì a- 
strattisti e la situazione è 
cambiato. Lo Stato oggi ac¬ 
quista anche le loro opere. 

— Mi dica ancora, Ilya 
Glazunov: la storia dell* 
arte occidentale è piena 
di esempi di pittori, an¬ 
che di grande valore, che 
hanno vissuto in estrema 
indigenza economica. E 
vi sono artisti contempi^. 
ranei la cui fortuna è e» 
norme e le cui (qiere sono 
vendute a prezzi aitassi» 
mi. Quiuito guadagna un 
autista in URSS? 

Quella che lei chiama la 
fortuna di un pittore, in Occi¬ 
dente, è in realtà un gioco al 
riidzo dei prezzi, spesso arti¬ 
ficioso, che dipende dal mer¬ 
cato. Un mercato che funzio¬ 
na, per usare una vostra e- 
spresstone, come una malia. 
I?artisto in Occidente è sti¬ 
pendiato da un mercante a 
cui di^ in cambio, un numero 
stabilito di opere. Anche in 
URSS la committenza fun¬ 
ziona in modo simile, solo che 
il ruolo del mercante è svolto 
dall’Unione dei pittori, da 
cui rartisto dipende secondo 
contratti dì vario tipo. Può 
ricevere un salario fiMO^ di¬ 
ciamo di duecento ru^ ed 
essere tenuto a eseguite un 
numero fuso dì quadri. Op¬ 
pure l’Unione riceve una 
commiasione dall’esterna 

^be a 
lerano un 
TgriiattLlatelaè 
fkhieeto all’Unione dei pit¬ 
tori e questo M^lie il pittore 
che sembra più adatto al la¬ 
voro. Poi aoimno litigi è ma¬ 
lumori a non finire, perché gli 
esclusi invidiano il iveaceito 
e si lamentano presso l’Unio¬ 
ne. Non vedete — dicono — 
com’era scialbo un suo prece¬ 
dente ritratto, quant'era po¬ 
co mresuvo il naso di una 
sua fimra! E eoe) via, come si 
litiga in tutti i paesi del mon¬ 
do. 

Nello Forti Grattini 
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Fontana Olivares 
VERDI 

storia Illustrala della vita 
e delle opere 

In una originalissima combinazione 
una biografia visiva disegnata da 
Christian Olivares e una guida alla 
comprensione delle opere tracciata ‘!-I 
in un brillante saggio da Luca !;> 
Fontana, pp. 243 □ L. 30.000 vi 
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Van Deren Coke 
AVANGUARDIA 
FOTOGRAFICA 
IN GERMANIA 
1919-1939 
Le origini della fotografia 
contemporanea. 

121 fofograiie □ L. 33.000 vlvl;lvlv 
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Guido Ballo 
BOCCIONI 

Nuova edizione riveduta 
s aggiornata 
Dal 2 dicembre è aperta la 
grande mostra dedicata a 
Boccioni al Palazzo Reale 
di Milano. 

pp. 253,249 ili. fuori testo 
in nero e a colori. Catalogo 
completo. DL. 100.000 
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L’ESPLORAZIONE 
ITALIANA DELL’AFRICA [x 

a cura di Francesco Surdich .v 

Diavoli, cannibali e Veneri nere, X* 

colonialismo e conquista *X 

missionaria, avventura e spirito «v 

scientifico. Il terzo volume della X* 

serie TERRE/IDEE dopo il successo vi 
dei Viaggi di Mandeville e della X* 

Ricerca óellWorado di Walter vi 

Ralegh. □ L. 18.000 |v 
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Luciano Russi 

CARLO PISACANE 

Vita e pensiero di un rivoluzionarlo M 
La prima monografia complessiva v 
su Pisàcane. □ L. 25.000 >*• 
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J. Christopher Herold i$x$:- 
VITA DI NAPOLEONE xM 

Humour e rigore storico 
nel capolavoro di HeroKJ. 

L. 25.000 





Robert Schmutzler 
ARTNOUVEAU 

Il libro più completo sull'argomento 
pp. 312,359 ili. in nero e a colori 
L 90.000 


Piero Rattalino 
STORIA DEL 
PIANOFORTE 

Lo strumento, la inosica, 
gli intifprati. IvX 

Pubblicato nel giugno scorso. X-X 
questo libro è stato accolto vivi 
dal più vivo consenso della X*X; 
critica e del pubblico. 

Seconda edizione. vX-: 

pp. 364.24 ili. in nero X-X 
e a colori. □ L. 20.000 -Xv! 
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Gesualdo Bufalino 
DIZIONARIO DEI 
PERSONAGGI 
DI ROMANZO 

DaDMCòiscioItt 

alliMMminabilf 

La grande narrativa mondiale in I 
una serie di ritratti crìtici e (kbrmi * 
antologid. pp. 494 □ L12.000 - 
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Sono nuovamente disponibO tra X-X 
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John Party 

LE GRANDI SCOPERTE 
GEOGRAFICHE 

pp.467.16in.aL.15.000 vX 

Eric John Kobsbiwm 
LE RIVOLUZIONI ' 
BORGHESI 1789-1SM 

pp. 477.16 ili. DL. 15.000 Ivi- 

J.W. Goetho 

LA TEORIA DEI COLORI ^ 

Introduzione di G. C. Argan Mv 
pp. XXI • 260.19 ìN. □ L 15.000 yyl 
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^ Q L’UNITÀ / GIOVEDÌ' 
IL 16 DICEMBRE 1982 


Ecco I Afg 
secondo la 



Confindustria 
de! disco 


MILANO — Nel corso di una breve cc< 
rimonia al Circolo della Stampa mila¬ 
nese sono stati consegnati i dischi d'o¬ 
ro, d'argento e platinati a cura deil'A- 
F1 (Associazione Fonografici Italiana), 
alias la Confindustria dei discografici, 
alla presenza di artisti, managers, 
giornalisti, produttori. L'evento viene 
giustamente rivendicato negli am¬ 
bienti discografici alla pari di una vera 
e propria rivoluzione morale nel costu¬ 
me (invero assai accomodante) dell'in¬ 
dustria del vinile. Il nostro è infatti 
probabilmente il solo Paese al mondo 


dove fino all'altroieri ogni casa disco- 
grafica era libera di fabbricare e distri¬ 
buire tra i propri artisti premi inflazio¬ 
nati come i milioni di Bonaventura e 
altrettanto credibili. 

Quest'anno l’Afi ha deciso di festeg- 
giaer il bonus sacrosantamente con¬ 
cessole dal legislatore con la riduzione 
deii'lva(dai ls%ai 10%)con un'inizia¬ 
tiva da industria «seria»; per evitare la 
solita bagarre fv'edi Festival di St. Vin¬ 
cent) tutta la raccenda è stata messa 
nelle mani di uno studio legale ameri¬ 
cano, incaricato di stabilire quali di¬ 
schi hanno venduto di piu negli ultimi 
18 mesi. Il minimo per ritirare un di¬ 
sco d'oro è stato fissato a quota 250 mi¬ 
la copie (300 per i singoli), mezzo milio¬ 
ne per il platino, cifre ovviamente fat¬ 
te su misura per il mercato italiano e 
non certo per i Fleetwood Mac. 

Alla cerimonia sono intervenuti 
«big« del calibro di Riccardo Fogli, Mi¬ 
guel Bosc, Pooh, Claudio Baglioni, Ric¬ 
cardo Cocciante (tutti in oro) e natu¬ 


ralmente Franco Battiato (platino), e- 
•sibitisi in un defilé da far venir l'ac¬ 
quolina in bocca a qualsiai abbonato di 
my Music o Monello. Da notare il «pla¬ 
tino» per «Reality», colonna sonora de 
«Il tempo delle mele» e l'oro per «Para¬ 
dise», altro film del filone teen, agers, 
diventato un bestseller anche grazie 
alla musica. 

Per la classica, manco a dirlo, tri¬ 
pletta della Deutsche Graminophon 
con Von Karajan «uber alles» premiato 
due volte (per la «Quinta» beethove- 
niana e per Raver-Mussorgski). 

Disco d'oro anche per l&nato Zero, 
comparso a sorpresa come la strega 
della favola, un po’ appannato e pole¬ 
mico, nella parte delrex fiore dell'un¬ 
derground mangiatore di discografici 
c digiornalisti corrotti (una categoria 
che, tra parentesi, il Gran Cerimoniere 
Fabrizio Zampa, con una presenza di 
spirito degna aelle sue migliori appari¬ 
zioni aÌl'«Altra Domenica», nega (Orsi¬ 
no sia mai esistita. 


.Secondo Zero l'industria del disco ri¬ 
schia troppo poco, non ha cuore né 
sentimenti per i nuovi artisti, ci ha 
messo dodici anni, insomma, a capire 
che Renato Zero poteva vendere dischi 
a palate. Inutile le rimostranze di quel¬ 
li deil'Afi, sposate ai sani principi di 
tutte le economie capitalrstlche del 

r ianeta. Zero, che di questo pianeta si , 
sempre considerato cittadino onora¬ 
rio. rincara la dose: i Pink Floyd non 
sarebbero che un gruppo da balera 
senza la Kmi e Stefano D'Orazio, il 
Ginger Baker dei Pooh, aggiunge che 
la colpa è tutta di queste nuove, bene¬ 
dette batterle elettroniche. 

Claudio Baglioni è il moderatore na¬ 
turale di un dibattito tra big delia can¬ 
zonetta, stimolante e ricreativo come 
la crapa di Phil Collins in veduta ae¬ 
rea. Gli astanti si fiondano verso il 
bouffet prima che 'Zero & Co. abbiaho 
finito il loro show e che le pizzettc si 
siano freddate del tutto. 

Fabio Malagnini 


Di nuovo in TV stasera il celebre film con Gary Cooper tratto dal romanzo di Hemingway 
Piacque e piace ancora, ma forse pochi sanno che il regista era un fiero reazionario 


Per chi stona la campana 


Per la quarto puntata delle suo seguita tra¬ 
smissione, «Film-dossier», Enzo Biagi ho scelto 
atasero il «kolossal» hollywoodiano «Per chi 
suona la campano». Come sempre, il film farò 
da introduzione alla «diretta» che si presenta 
interessante. Fra gli ospiti di Biagi vi saranno 
infatti Vittorio Vidali (uno dei maggiori prota¬ 
gonisti della guerra di Spagna svoltosi dal luglio 


1936 al marzo 1939), la medaglia d'oro parti¬ 
giano Giovanni Pesce, allora giovanissimo vo¬ 
lontario «garibaldino» nelle Brigate internazio¬ 
nali, oltre a due militanti anarchici. Saranno in 
studio anche due ex ufficiali dei reparti fascisti 
inviati da Mussolini contro la repubblica spa¬ 
gnola. La voce della Spagna verrà da una inter¬ 
vista registrato della vedova di Garda Lorca, il 
grande poeta andaluso fucilato dai franchisti. 


Sono trascorsi quarant’ 
anni da quando fu girato sul¬ 
le montagne della Sierra Ne- 
vada americana (ce n'è una 
anche spagnola) e negli stu- 
dios della Paramount il fdm 
Per chi suona la campana che 
serve stasera da lontano pre¬ 
testo in televisione per un 
dossier sulla guerra di Spa¬ 
gna 

La trascrizione '>pettaco- 
lare del romanzo di Hemin¬ 
gway VI era effettuata con 
spirito western • lo sceneggia¬ 
tore Dudley Nichols aveva 
firmato molti film di -John 
Ford, tra cui Ombre rosse 
Eppure il ritmo risultava 
lento, l'azione stagnava, e 
non soltanto perché il regi¬ 
sta Sam Wood si era arram¬ 
picato con la troupe a due¬ 
mila metri d'altitudine per 
girare sulle rocce. Anzi, spe¬ 
cie nella prima parte, il aia- 
logo era così verboso che 
sembrava d'essere a teatro, 
tra fondali di cartapesta. 

Tutto il contrario del libro. 


veloce e scattante nonostan¬ 
te le sue seicento pagine. Le 
tre ore di film davano invece 
rimprcssione di un macigno, 
tant'è che lo stesso Sam 
Wood provvide ad alleggerir¬ 
lo. Dopo la sua morte nel 
1949, intervenne una secon¬ 
da volta la casa produttrice. 
Oggi Per chi suona la campa¬ 
na dura appena due ore. 

Il paradosso è che si trat¬ 
tava d'un soggetto ad alto 
potenziale: l'americano i- 
dealista e dinamitardo Ro¬ 
bert Jordan si unisce ai 
guerriglieri nella Sierra de 
Guadarrama, dove si trova 
immerso sia nella missione 
di far saltare un ponte per 
appoggiare l'offensiva re¬ 
pubblicana, sia in un’intensa 
passione di tre giorni e tre 
notti per la ragazza spagno¬ 
la Maria, incontrata tra i 
partigiani. 

Orbene in Hemingway la 
duplice avventura prende, 
perche i fitti dialoghi scolpi¬ 
scono i caratteri e perché i 


temi della vita e della morte, 
dell'amore c della guerra, 
della libertà e del fascismo si 
intrecciano su uno sfondo 
vero, che lo scrittore aveva 
conosciuto sul campo. Nella 
sua pagina, come nel com¬ 
mento al documentario Ter¬ 
ra di Spagna di Ivens, vibra 
la Spagna, che invece è as¬ 
sente dal film, come lo era la 
guerra civile con la sua eco 
storico-politica, con la sua 
tragedia umana. Era la guer¬ 
ra di Spagna vista da Holly¬ 
wood, una Hollywood che ne 
restava a molta distanza, e 
non soltanto territoriale. 

Ma il technicolor ebbe, ai 
suoi tempi, egualmente suc¬ 
cesso; anzi lo si rammenta 
ancora per una scena ro¬ 
mantica in un sacco a pelo 
tra Gary Cooper e Ingrid 
Bergman. Nel romanzo, ov¬ 
viamente, quella notte d’a¬ 
more era ben più realistica, 
ma nel l942-’43 il codice hol- 
lyuìoodiano di autocensura 
funzionava sempre a pieno 



Gary Cooper e Ingrid Bergman in «Per chi suona la campana» 


regime. Quasi non si permet¬ 
teva a uno coppia regolar¬ 
mente sposata di coricar.si 
nello stesso letto. Figurarsi 
in un sacco a pelo, e a due 
rivoluzionari! Ci volle una 
potente iniezione di roman¬ 
ticismo e di ipocrisia per at¬ 
tenuare lo choc. 

E qui sopraggiun.sero, col 
loro carisma, i due divi. Gary 
Cooper, un Inglés composto e 
.silente, di voluta e necessa¬ 
ria sobrietà; e la Bergman 
.scintillante di gioventù e fre¬ 
sca come una rosa. Tosata da 
pecorella, era una mite e spi¬ 
rituale Maria, tutta occhi co¬ 
me una Giovanna d'Arco 
dalle molte visioni celesti. 
Un amore al di là della vita e 
della morte, infinitamente al 
di qua, comunque, della 
guerra di Spagna. 

Il coro, invece, era tutto 
pittoresco e zingaresco, pro¬ 
prio come la Spagna nella vi¬ 
sione hollywoodiana. Vi si 
affollavano molti caratteri¬ 
sti incisivi: Akim Tamiroff 
nel ruolo di Fabio, il capo del 
distaccamento, rude con lo 
straniero che gli porta via la 
serva; Vladimir Sokoloff, il 
vecchietto Anseimo, la gui¬ 
da; Joseph Calleja, il gan¬ 
gster di tanti film, truccato 
da El Sordo, colui che forni¬ 
sce i cavalli per la prevista 
fuga dopo l’attentato; perfi¬ 
no Arturo de Cordova che 
dieci anni più tardi sarebbe 
diventato per Buùuel l’indi¬ 
menticabile El. La palma 
della più colorita spettò tut¬ 
tavia a Katina Paxinou, l’at¬ 
trice tragica greca che nei 
panni di Filar, maschiaccia 
senza inibizioni, vinse l’O¬ 
scar della non protagonista. 

Ma anche nel coro, quanti 


pudori linguistici' Un'e¬ 
spressione tipica di Hemin¬ 
gway come ‘figli di puttana^ 
diventava, tanto per gradire, 
-vesciche di strutto- ! ricor¬ 
di sono un po' remoti, ma 
questa non si poteva dimen¬ 
ticare E così va menzionato 
che, per .sostenere l'uscita i- 
taliana nel dopoguerra e at¬ 
tirare al film il pubblico di 
.sinistra, venne letteralmen¬ 
te inventato un discorso -co¬ 
munista-, che Gary Cooper 
non .si era mai sognato di 
pronunciare 

Anzi l’attore, che aveva 
sempre votato per Roosevelt 
c che vantava l'amicizia di 
Hemingway, .scelse proprio 
l'occasione di questo film per 
passare tra i repubblicani di 
Dewey e dare una mano a 
Sam Wood, il quale capeg¬ 
giava allora l'Alleanza cine¬ 
matografica per la salva- 
guardia degli ideali america¬ 
ni, un gruppo di destra che 
preparò il maccartismo. E 
per precisare chi fosse il re¬ 
gista di Per chi suona la cam¬ 
pana, e quale tensione ideale 
potesse metterci, basta dire 
ch’era stato lui ad affermare 
in pubblico: «Liberiamoci di 
queirinfermo che sta alla Ca¬ 
sa Bianca». Alludeva al pre¬ 
sidente Roosevelt con la 
stessa volgare ferocia, con 
cui avrebbe -bollato- il co¬ 
muniSmo al momento dei 
processi alle streghe. Impla¬ 
cabile fino alla morte (la 
sua). 

Insamma, da tutta questa 
storia chi uscì meglio fu poi 
la povera Ingrid Bergman, 
quando volò in Italia da Ros- 
sellini. 

Ugo Casiraghi 


Di scena 



IL BUGIAiinO di Carlo Gol- 
doni, regia di Alvaro t’iccardi, 
scene e costumi di Ixircnzo 
Chiglia, musiche di Franco 
Piersanti. Interpreti: Ugo Pa¬ 
gliai, Silvana DeSantis, Paola 
Gassman, Massimo Bagliani, 
Salvatore Landolina, Antonio 
Francioni, Fnrico Ostcr- 
mann, Carlo Montagna. Tea¬ 
tro San Babila, Milano. 

Ecco, .sull’onda del recupero 
— nel bene c nel male — di un 
teatro all’antico italiano tanto 
in voga SUI no.stri palcoscenici, 
un Bugiardo formato famiglia 
che allinea in un colpo solo Ugo 
Pagliai, Paola Gassman, c il lo¬ 
ro figlio Tommaso. Ma anche il 
regista Alvaro Piccardi ha una 
cert'aria di famiglia avendo di¬ 
retto VOtello di Gassman pa¬ 
dre. Degli spettacoli formato 
famiglia poi questo Bugiardo 
ha. malgrado le intenzioni, una 
certa approssimazione c super¬ 
ficialità. Eppure sulla carta l’o¬ 
perazione offriva un certo inte¬ 
resse. 

Il bugiardo mette in campo, 
come si sa, la gran sarabanda di 
bugie, di intrighi inventati da 
tale Lelio Bisognosi arrivato a 
Venezia da Napoli dove ba vis¬ 
suto a lungo, ma in realtà figlio 
del venezi^issimo mercante 
Pantalone. E un testo nel quale 
Goldoni con grande abilità fa 
incontrare i personaggi della 
commedia deU'arte come Ar¬ 
lecchino. Brighella, Pantalone, 
Balanzone con i borghesi e i no¬ 
bili. Lelio è un borghese, ma vi¬ 
sta la sua smania ai raccontare 
fandonie non starebbe neppure 
male sdraiato sul lettino del 
dottor Freud. E Ugo Paglfai da 
parte sua fa i^i tutto per dare 
profondità a questo personag¬ 
gio, che tuttavia gli resta estra¬ 
neo e, decisamente, non conge¬ 
niale. 

Anche la regia di Alvaro Pie- 
cardi cerca strade non consuete 
e nella scena inutilmente mac¬ 
chinosa di Lorenzo Chiglia — 
tutta una serie di fondali e pa¬ 
reti mossi a vista, con non poco 


Così 

sì 

tradivano 
l’amante 
e la 

famìglia 
nel ’700 

scompiglio, dagli attori — tcn 
ta la via deirapprofondimenlo 

[ isicologico del ruolo di Lelio 
Cd ecco, a mn* di giustifi¬ 
cazione entrare improwisa- 
mentc in scena, là, sullo sfondo 
delia memoria, un Lelio bambi¬ 
no. La tesi è semplice; Lelio n- 
dulto mente in continuazione 
perebé, suo malgrado, è prigio 
mero del mondo dorato e fanta¬ 
sioso dell'infanzia. E come un 
bambino non riesce più a di¬ 
stinguere quasi la differenza 
fra la verità c in menzogna 
Mn francamente questa im- 
po.stnzione è difficile da condì 
vidcrc e non tanto jicr ovvia di¬ 
fesa d'ufficio di un testo, quan¬ 
to per l’incongruenzn dello svi¬ 
luppo posteriore della vicenda 
che resta una commedia d’in¬ 
trigo nella quale i nioii sono ca¬ 
librati alla perfezione. Il senso 
di questo spettacolo pare inve¬ 
ce piuttosto una voluta lettura 
fuori di chiave; ma Goldoni non 
è Molière c comunque il Bu¬ 
giardo non è la Villeggiatura. 

Scelta una strada, insomma, 
si sarebbe dovuto dare una 
maggiore unitarietà al lavoro 
che invece, anche nella recita¬ 
zione, presenta notevoli disli¬ 
velli. non certo dovuti a scelte 
precise, quanto piuttosto a una 
palese insufficienza di taluni 
interpreti nei riguardi dei per¬ 
sonaggi. La recitazione quasi 
straniata di Ugo Pagliai, la sua 
•diversità», intatti, si sovrappo¬ 
ne «a parte» alla sovreccitazione 
della maggioranza degli altri 
attori. I quali — fatta esclusio¬ 
ne per Ostermann che fa un 
Pantalone mica male, per l’Ot- 
tavio divorato dai tic ai Salva¬ 
tore Landolina, per l'allocchito 
Fiorindo di Massimo Bagliani, 
per Paola Gassman in un ruolo 
dì contorno e per il Brighella un 
po' mammone di Silvana De 
Santis — non offrono proprio 
una di quelle interpretazioni 
che si ricordano. 

Maria Grazia Gregori 

Nella foto; Ugo Pagliai 


Dì scena 


Goldoni sfidato a 
duello da Goldoni 

«I due gemelli 
veneziani» 
riproposti come 
una metafora 
delPuccisione 
delle Maschere 
da parte del 
teatro nuovo 
Ma prevale solo 
il puro spasso 



I DUE GEMELLI VENEZIANI di Carlo 
Goldoni. Regia di Augusto Zucchi. Scena 
e costumi di Gianni Polidori. Musiche di 
Benedetto Chiglia. Interpreti: Giuseppe 
Pambieri, Francesco Di Federico, Stefano 
De Sando, Aldo Amoroso, Enzo 'Dirrin, 
Livio Moroni, Piero Vivaldi, Vittorio Vi- 
viani, Lia Tanzi, Nutuia Greco, Fiorella 
Magrin. Roma, 'Teatro Valle. 

' Tra le commedie di Goldoni non partico¬ 
larmente frequentate dal nostri teatranti, I 
due gemelli veneziani rimane legata in mo¬ 
do speciale al brillantissimo allestimento 
che ne offrì, in due edizioni a distanza di 
tempo (e' fu poi anche registrata per la TV), 
Luigi Squarnna, con Alberto Lionello pro- 
^onista. Ora, a riproTOrre quel gioco di 
intrighi e di equivoci, di remota ascenden¬ 
za plautina, sono Au^to Zucchi, regista, e 
Giuseppe Pambieri, duplice interprete 
principiale. 'Ritti sanno, infatti, che qui si 
dà il caso di due fratelli, insieme nati, e 
somigliantissimi olTaspetto, ma diversi as¬ 
sai per ogni altro riguarào, a cominciare dal 
quoziente d'intelligenza: sciocco, facile a 
ii^annarsi, di gusti volgari Zanetto; uomo 
di mondo elegante ed accorto, perfino con 
qualche tratto casanoviano. Tonino. ' 
All'insaputa reciproca, i due si ritrovano 
a Verona, U primo in quanto promesso spo¬ 
so di Rosaura, figlia del dottor Balanzone 
(o m^lio creduta tale); il secondo per es¬ 
sersi aovuto allontanare d’urgenza da Ve¬ 


nezia. e avendo anche il suo da fare con la 
fidanzata Beatrice, delia quale è custode 
troppo interessato l’amico Fiorindo. Gli 
scambi di persona tra Zanetto e Tonino in¬ 
fittiscono una complicata trama, in cui si 
protendono le losche manovre di Pancra¬ 
zio, innamorato di Rosaura e pronto anche 
al delitto, pur di possederla. E dunque, in 
conclusione, il povero Zanetto ci rimetterà 
la pelle. 

L’inconsueto scioglimento della vicenda 
(tinto d’un certo cinismo, nei commenti 
sbrigativi che lo suggellano) suggeriva a 
Squarzina qualche sottolineatura di una 
tematica del «doppio», o della crisi d’identi¬ 
tà, che il testo implicherebbe, dietro le far¬ 
sesche appvenze. Zucchi propende a indi¬ 
viduare nei Due gemelli veneziani, anche 
per la sua collocazione (anno 174'7) nella 
storia dell’autore, il conflitto tra l’eredità 
della tradizione e le prospettive della Ri¬ 
forma goldoniana: insomma, la figura rozza 
e buffonesca di Zanetto appartiene ancora 
al mondo delle Maschere (e Maschere vere 
e proprie ve ne sono, del resto, nel contor¬ 
no); pertanto, essa deve soccombere (la sua 
morte ha, quindi, un valore emblematico) 
dinanzi all’incalzare di personaggi a tutto 
.tondo, dotati di spessore psicologico e di 
rewiro sociale, come appunto Tonino. 

L’intenzione registica, legittima e non 
banale (Zucchi ha alle spdle vari e apprez¬ 
zati confronti con Goldoni), si perde un po’ 
per strada, bisogna dirlo. Alla resa dei con- 


ti, e pur con alcuni inquietanti riflessi, è la 
ricerca del divertimento a prevalere, nello 
spettacolo, tenuto a battesimo, non per 
nulla, nel quadro della scorsa estate teatra¬ 
le, e ripreso ora per la normale stamene 
(ma la stilizzata scenografia funziona bene, 
al chiuso). Un discreto numero di gag giun¬ 
gono a segno, e nel complesso della compa- 

f ;nia gli apporti comici non sono trascurabi- 
i: da notare, soprattutto, quello di Enzo 
'Rjrrin, in due separati ruoli (l’Oste e Bri¬ 
ghella). La differenziazione dei registri e- 
spressivi, in Giuseppe Pambieri, non ci 
sembra invece sufficientemente articolata; 
e aver usato un paio di occhiali, per distin- 
raere Tonino da Zanetto, è scelta discutibi¬ 
le, giacché si tratta d’un elemento così vi¬ 
stoso da rendere più problematica la cate¬ 
na dei qui prò quo; ma ammettiamo pure 
che susciti spasso l’assistere alle prodezze 
di uno spadaccino occhialuto (i duelli sono 
tra le cose riuscite della rappresentazione). 

Più debole il versante femminile; ma, 
qui. le sue predilette donne, Goldoni le tra¬ 
scurava abbastanza. Per farsi spazio, all’i¬ 
nizio. Lia Tanzi simula quella che, nei ver¬ 
bali di polizia^ si definiva «ubriachezza mo¬ 
lesta». n pensiero corre air«ebbra vecchiar¬ 
do» che, ^r il buon Carducci, simboleggia¬ 
va la Commedia dell’Arte. Solo che la no¬ 
stra attrice è tuttora giovane, e piacente: e 
potrebbe, anche nell’occasione attuale, fa¬ 
re appello ad altre risorse. 

Aggeo Savioli 


Programmi Tv 


Radio 


□ Rete 1 

9.30-12 SPORT INVERNAU: COPPA DEL MONDI SCI • Slalom femminile 
13.00 CRONACHE ITAUANE - a cura (b Franco Celta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDONO • Teiefiim 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

. 14.40 PRISMA - Seitimanale di varietà e spettacolo 
15.00 UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Pro^amma del D S E (3* punt ) 

16.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE • con Michael Graig 
16.25 CIRCHI DEL MONDO - «I pazzi del ceco» ( 1* parte) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con canoni «vmati a 
telefilm 

18.20 CRONACHE - Nord chiama Sud - Swd chiama Nord 

18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie m «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PER CHI SUONA LA CAMPANA - Fdm di Sam Wood. con Gvy 
Cooper. In^id Bergman. Akim Tamroff, Arturo de Cordova 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 DOSSIER SUL FILM «PER CM SUONA LA CAMPANA» • «i sturko 
Eruo Biagi 

23.50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due sold» 

13|QQ TG2 - ORE TREDia 

frW SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO > di M. PaoU Tumm GriBo 
14-16 TANDEM - Due ore «i dvetta daSo Studks 7 con Enza Sampò 
16.00 CERA UNA VOLTA... R. BACALO - d Antorvo Amoroso 

16.30 PIANETA • Programmi da tutto d mondo 

17.30 TG 2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA • di Raffaela Crovi. Robeno GumJuco a Veleno Riva 

18.40 TG2SPORTSERA 

18.50 U STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefdm. con Karl Malden, Mi¬ 
chael Douglas 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fam e gente deSa settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO* - n principe della nsata raccontato «i 25 puntate 
22.15 TG2-STASERA 

22.25 TQ2 • SPORTSETTE 

23.35 TG2-STANOTTE 


D Rete 3 


18.25 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D’ITAUA • «Cvtapesta: 
Tempi di Natale», «Nato nella pianura» 

17.25 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO • Con Loretta Gog?. 
Massimo Ramen, Lwgi Pezzoii. Mansa Merlmi Reva di Vito Molinan 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TQ3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.09 TUTTO £ MUSICA - di Vittorio Gelmetti . Programma del D S E. 
(repl. 9* puntai») 

20.40 A LUCE ROCK: «BLUES SUEDE SHOESe-vecchi e nuovi protagoni¬ 
sti del roch and roR 


21.55 TG 3 • Intervallo con Gtanr» a Paiono 

22.30 LA MARCHESA VON... - Fdm di Die Rohmer. con Ednh Oever. 
Bruno Ganz. Edda Seqipel. Ono Sander. 

G Canale 5 

8.50 «Cartoni animat i »; 9.20 «A ep ett o ndo il domani», teleromanao; 
9.40 «Una vita da vivere» tetoromente; 10.30 «Sènon T e m pler». tele¬ 
film; 11.45 «Ooctars». t e ler o wie ni e; 12.10 « Mary Tyler Motee». tele¬ 
film; 12.30 «Bis» con MAe Bc m gier n e; 13 «8 pronao è s ervito» con 
Corrado; 14 «Pensieri»; 14,90 «Una vita do vivere», teieremenco; 16.90 
«General Hospital», t elaromat ue ; 17 Cartoni animat i; 1B «Hozard». 
telefilm; 18.29 «Pop ComFlm»; 18.99 Cartoni animaB; 19.29 «Calectl- 
ca». telefim; 20.25 «Flomlnge Raoda, telefBm; 21.25 «O m i c idi» al neon 
per rispettora Tì99«». firn di Oardon Oae^ao, con S id n ey Power, Mar- 
tm Landau; 23.30 Baaket NBA; —-1 
film. 


G Retequattro 


8.30 Cioo cieo: 9.50 eCire n da Do Pedra», n ova l e; 10.30 «Cuora sefveg 
gio», film di Mi ch a e l P ovr el e Emerie Presa Burger, con Jennifer Jones; 
12 «ARa co nq u i s t a defrOregen», U l efim ; 13 «Fio. la pìccola Robinson», 
cartoni animati; 13.30 «Papè care peìpè*, tetafdm; 14 «Ciranda De Pe¬ 
dra», novela; 14.45 «tUtr a var e l». Rbn di Preston Sturges. con Ctaudette 
Colbert. JodMcCreo; 18.30 «Ciao Ci ao»; 18 «Fio, la piccots Robinson», 
cartoni animati; 18.30 «ARa c onq u Ie t B d«R*Orcgon», telefRm; 19.30 
«CharSe's Angds», t a la lBm; 20.30 «Cipria»; 21.30 «Mica scema la ro- 
gans», firn di Francois Truflaut. con B a r n ed et ta Lafent. Claude Bras- 
seur; 23.30 «La boxe «R me z z a net t e a . 


□ Italia 1 


8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9 l 45 «GR «mi¬ 
tranti», sceneggiete; 10.30 «Oano d'amare», firn; 12.10 «Vits da stra¬ 
ge», telefim; 12.39 Canoni anime d; 14 «OR e m igr an t i », «reneggiaiii 
1450 «La famigRaKe»eck»,fBm con Sara Cunninghan; 144B «NRc»eeu 
perman». cartoni animati; 19.30 «GH invinc i ba». telefBm; 20 «Vita de 
strega», telefiim; 20.30 «la chamade», fitan di AMn CevaRer. con Cathe¬ 
rine Deneuve; 22.30 «Age nzi a RacliFerd». telefilm; 23.30 «Grand Prìx. 


G STÌzzera 


11.55 «Sci»: Slalom f emminaa; 18 Por i più piccoR; 18.90 «Eepleiioni 
pericolose», tafefRm; 20.15 T aN g iamale; 20.40 «Nel lianile deRa net¬ 
te». film « Tadeus C hmi al e w aàl. 22.40 «Temo musicale; 22.40 OievedI 


sport. 

G Capodistrìa 

17,05 TG - Notizia; 17.10 Cenoni animati' 18 Sci SMom fe mminRe - 
Coppa del mondo; 19.30 TG - Punte d'incontro; 20.1$ «Vandana», 
~ 21.15 TG - T ut t agtl; 21.30 Chi oanaaca rena? 


G Francia 


15 «Giustizia 4 fatta», firn di André CayoRe; 17.45 Racré A2; 19.10 
D'accordo, non d'a cc ordo; 19.45 TrRuna peRtica: 20 
20.35 La storia in questiona; 21.551 ra^zzi dal rock. 

G Montecarlo 

tibetana; 19.30 


17.30 Diacoring; 18.38 Arare; Viaggio 
Tenni», con McCnraa L and l; 22 «Una eWt in f onda aRa 
giato con Massime Ranier i 23 «Chrono». 


Scegli il tuo film 

MICA SCEMA LA RAGAZZA (Rete 4^ ore 21,30). 

Dice IVuffaut di questo film che amva stasera in TV; «Non si 
tratta, come alcuni hanno creduto, di un lavoro "alimentare”, d^ 
stinato a compensare l’insuccesso commerciale di Le due inglesi. E 
una commedia Rulla di una vitalità esagerata, che io volevo vicina 
a certi film di Billy WiWer. Mica scema la ragazza! è la derisone 
deH’amore romantico, è l’affermazione della realta brutale, della 
lotta per la vita». Ancora una volta, TVuffaut, come aveva fatto per 
Lo sposa in nero e per La mia droga si chiama Juhe, prende un 
giallo americano e ne trasferisce l’ambientazione in ebuve frai¬ 
se. In Mica scema la ragazza! (ma il titolo originale suovana Une 
beffe fide cornine mo«> tocca a un romanzo di Henry Farrell O’aut^ 
re di Che fine ha fatto Baby Jane?), nel quale un socioloro timido 
è trascinato alla rovina da uiu carcerata che aveva scelto come 
oggetto di un’inchiesta scientific4 Stum^ un po’ ixm ritrovare 
nei panni del protagonista quel Jean-Piene Leaud già Antoìne 
Doìnel nel celebre cido autobiogiafico (il professore e interpretato 
da André Dussolìer): ma il film, in ogni caso, è dediuto al perso¬ 
naggio vitalissimo e divoratore di Camille, uiu Benudette Lafonte 
in ottima forma nello sfogare le molteplici carenze affettive sedu- 
ccndo i maschi e trascinandoli alla tomba. 

OMICIDIO AL NEON PER L’ISPETTORE 'HBBS (Canale 5, ore 

21 ,^ 

I seguiti dei film di successo, di solito, sono nettomente inferiori 
ngli originali. E il caso anche di questo Omicidio al Mon per 
Ispettore Tibbs. diretto da Gordon Douglas, che cern stanca¬ 
mente di replicare la fottuiu della Calda notte dell tspettore 
Tibbs. Ma se nel mimo, diretto con ben altre capaatà da Norman 



dì uiu didettka sferzata e felicisnma, qui la regìa di DpugUs 
sorvola del tutto sul problema razziale per orchestrare uru cmmuu 


Storia gia]l4 C’è di mezzo un reverendo accusato dell’i 
una prostituta: ruturalmente TibbB prenderà le difese del prete, e 
alla fine scoprirà la verità. Bravo come al solito Sidney Poil^, che 
non troppi anni dopo sarebbe passato definitwaiMnte alla mìa 
(sono SUOI i recenti Altrimenti et arrabbiamo e Hanky-Panky). LA 



_.mer stasera sulla Rete 3 

quadro derckH) dedicato ai film emarginati dal mercato. Si 
tratta di La marchesa von,,, (1976) che il i«g^ alsaziano trasse 
dalia breve novella del poeta tedesco Von KJeist. de da augurarsi 
che la Rete 3, a partire da questo film (l’uniro pemltro noto al 
pubblico italiano), proponga uiw loersoiule» di Rohmer. rcgisto 
applaudito anche di recente alla Mostra di Venezia per il suo Le 
beau mariage che dovrebbe uscire tra non molto nelle italiue. 
n successo (comunque limitato) della Marchesa von... e senz al^ 
legato ai due attori prcRagonisti, Bruno Ganz e Edith Clever. due 
volti noti del nuovo dneina tedesca La vicenda narrata e amMn - 
tata alle soglie dell’epoca napoleoiiica e parla dì un gioyane ufficia¬ 
le che seduce una nobihkmiw, finoacottprofnette^ La storia di 
questo singolare e contrastato amore pennette a Rohmer di deli¬ 
ncare un «quadro da camera» che occmeggia al neo-classidsiDO ma 
che diventa un po’ alla volta anche uno specchio di vite. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7.8.9. 13. 19. 
23. GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 21 
6 05 • 7.40 • 8 30 Musica: 6.15 - 
22 22 Autorodk} Flash; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Eihcoia del GR1; 9 02 
Rodo anch'io: 10 30Caruoni: 11.10 
Musica e parole di.11.34 «l vmti»; 
12.03 Via Asiago Tenda. 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 B trucco c'è e si vede. 
15 03 Rodiouno servizio; 16 II po^- 
none: 17.30 Master under; 18 05 
Festival di SaBsbizgo: 18.38 Musce 
Isggara; 19 SORadiouno Jazz: 20U 
notte più lunga, re^ di G. Morondl; 
21.55 Ob«ttivo Eixopa: 22.27 Au- 
dnbox; 22.50 Oggi al Parlamento 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30. 6.06-6.35-7.051 gMXis; 8 U 
saluta dal bombato; 8.45 Henry E- 
smond <S W. M. Ihackaroy (al lem»- 
neaaRa 10.13: Disco portante); 9.32 
L'nia che tea; 10 Speciale GR2; 
10.30-22.50 Rododiie 3131; 
12.10-14 Trasmissioni reg^onoB; 
12.48 «Eftatto musRoa con G. Mo- 
ran4; 13.41 SoundTrack; ISRoom- 
pogno Don Cornilo; 15.30 GR2 oco- 
ixama; 15.42 Concorso RAI por ro- 
iRoikammi; 16.32 FestivaP; 17.32 
La ore dala musica; 18.32 N giro dii 
sola; 19.50 Sigla té vna imem az iona- 
•a;20.10Tunique(gianrMfa;21 Nes¬ 
sun dorme...; 21.30 Viaggio verso le 
notte; 22.20 Panoroms portamanta- 
r«. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 8.45.7.25,9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Quebdane Radio- 
tra; 7 - 8.30 - 10.45 II concorto dal 
mattino; 7.30 Prona pagina; 10 Noi. 
VOI, loro donna; 11.48 Succeda mlto- 
bo; 12 Pomong^ m n a i e a la: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un ceno decor¬ 
so: 17 N bombato naia latnritwa 
modzma; 17.30 Spatioira; 21 Ras¬ 
segna iMN nvwte: 21.100maggoa 
SvovMtiky; 22.30 Amonco coast to 
coost; 23 H fozz (al tdmmà; R raccon¬ 
to di maaanotte) 




U ' 


Piero Angela 


li meglio delia celebre 
trasmissione televisiva 




Direttore 

ARMANDO VERDIGLIONE 


IL SECONDO 
RINASCIMENTO 


R.4LnMN«V.RNféNHII«ftCéRP0I JeT1«R .CéSmXI 
E. CERETTI •G.FAOCHETTUaroRNMI 
CFIIUADEANaeU«E.FURUWETTD«U.GKlVME 
P.RMERn«II.UiaOM«V.IMTMBI 
uF.Fecz«aRna«aaAvwM 
A.TABUMBM«DU8eUJMaA.VBKmU0NE 
aVMMTNoMLZMNB 


IL DISCORSO PUBBUCTTARIO 
ELA CULTURA 


È aperti Is campagna sbboaameati 19S3per ilcklo 
IL SECONDO RINASaMENTO 
11 nemeri lire 35.M0 
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Curiosa polemica a 
Londra: Joan Collins 
ha rubato una «Mini»? 


IGNORA — L’attrice Joan Collins ha visto re¬ 
capitarsi un'ingiunzione dei tribunale a poche 
ore dall’incontro con la regina Elisabetta II. 
L’Alta Corte britannica ha ingiunto olia Collins 
di restituire subito una vettura «Mini* ad una 
compagnia di automobili, oppure versare a 
quest’ullima 3000 sterline (7 milioni circa di 
lire). La ditta licniys. di Londra, avrebbe cedu¬ 
to temporaneamente alla Collins la vettura per 
scopi pubblicitari, con l’Intesa che l'attrice l'a- 
vreobe restituita entro sci mesi. Sono passati 18 
mesi ma la Mini, non t tornata. I giornali londi¬ 
nesi scrivono che la Collins, che si trovava all’ 
Albert Hall per prepararsi a presentare uno 
spettacolo di beneficenza, ha cercato di evadere 
nngiunzione invitando II messaggero a rivol¬ 
gersi ai propri av'vocati. 


r 

Garibaldi secondo gli 
archivi di Stato: 
da oggi una mostra 


ROMA — Conferenza stampa di presentazione 
della mostra «Oaribaldl nella documentazione 
degli archivi di Stato e delle biblioteche statali» 
stamattina alle 11 (airArchivio centrale dello 
Stato). Partecipano Nicola Vernota, ministro 
dei Beni culturali e Giovanni Spadolini, presi¬ 
dente del comitato nazionale per le celebrazio¬ 
ni del primo centenario della morte di Garibal¬ 
di. Si tratta di 183 pezzi selezionati (lettere pri¬ 
vale, rapporti di polizia, giornali, vignette sati¬ 
riche. manifesti, opuscoli) ed esposti in ordine 
cronologico, salvo che per un settore, che trac¬ 
ciano le linee essenziali del lungo itinerario po¬ 
litico di Garibaldi, del suo tormentato rapporto 
con le istituzioni e del dispiegarsi del suo impe¬ 
gno civile. La mostra è stata divisa in sei settori. 


1) È Inevitabile cominciare con una citazione. Nel libro •i#a 
camera chiara-, Roland Harthes scrive; -lo vorrei una .Sioria degli 
Sguardi. La Fotograna è infatti ravvento di me stesso coriie altro: 
un'astuta dissociazione dello coscienza d|idcntità-. Neirincontro 
tra quattro immaginari (-Davanti airubbicttivo, io sono contem- 

” St • - .1. I? _A... 11^. 



Un modesto spettacolo della Scala e un buon album di ritratti: si spengono così 
le pirotecniche celebrazioni per il centenario dell’Eroe dei Due Mondi 


Scampoli dì Garib^^ 


MILANO — In un teatro se¬ 
mideserto e sonnolento, l’e¬ 
popea popolare di Girolamo 
Arrigo Addio Garibaldi — 
ha celebrato i suoi melanco¬ 
nici fasti. Il Teatro Lirico, 
dove la Scala trasferisce cer¬ 
te opere contemporanee, è 
assai vasto, ma sembrava an¬ 
cor più vasto con la platea 
vuota per due terzi e occupa¬ 
ta, per l’altro terzo, da criti¬ 
ci, invitati e amici dc/’li ese¬ 
cutori. Un pubblico di circo¬ 
stanza, tra cui una trentina 
di volonterosi ha cercato in¬ 
vano di suscitare un applau¬ 
so al termine del primo atto, 
per poi raccogliere^ alla fine, 
qualche consenso in più per 
gli esecutori e una vigorosa 
fischiata all’indirizzo dell’ 
autore. 

Un fiasco, senza il calore 
della battaglia e la speranza 
delta rivincita, facilmente 
prevedibile, dato che il lavo¬ 
ro, già presentato dieci anni 
or sono a Parigi, aveva otte¬ 
nuto un esito tanto modesto 
da scoraggiare qualsiasi al¬ 
tro teatro, salvo la Scala do¬ 
ve è giunto adesso per non si 
sa quali meriti artistici o c- 
xtra-artistici. Se è vero 
auanto si mormora, la cele¬ 
brazione musicale di Gari¬ 
baldi avrebbe dovuto corona¬ 
re altre celebrazioni di uso 
più immediato. 

E stato invece un addio 
senza entusiasmo. Perché? 
Perché Arrigo, musicista 
cinquantenne, modesto ma 
non volgare, è rimasto nell' 
anticamera delle buone in¬ 
tenzioni, incerto tra lo spet¬ 
tacolo popolare, la parodia e 
Vinnografia. il risultato è un 
ibrida costruzione che, come 
opera seria fa ridere, e come 
opera comica non è seria. 

Vogliamo provare a rac¬ 
contarcela? Proviamo. Da¬ 
vanti a un gran velario trico¬ 
lore con la croce sabauda, un 
popolano, memore della Ca¬ 
vallerìa Rusticana, annun¬ 
ciava a gran voce che è morto 
Giuseppe Garibaldi. Una si¬ 
gnora in nero, accanto a un 
pianoforte avvolto dalla ban- 
aiera, intona una nenia in 


stile genericamente moder¬ 
no (tra Dallapiccola e Bus- 
sotti, per intenderci), men¬ 
tre quattro garibaldini, por¬ 
tando a spalla violoncelli e 
contrabbassi, avanzano ver¬ 
so il palcoscenico per suona¬ 
re un frammento dei Vespri 
Siciliani L'esecuzione,^ non 
si sa perché, solleva le ire di 
tre popolani in gramaglie 
che vociano contro l’imbro¬ 
glio del sistema costituziona¬ 
le. 

Finalmente si apre il sipa¬ 
rio: Garibaldi sta seduto su 
un immenso cavallo nero, 
mentre Vittorio Emanuele II 
è rappresentato da un busto 
di gesso, tosto rovesciato dal¬ 
la folla che intona l’inno di 
Mameli. L’eroe dei due mon¬ 
di, sempre in sella, spiega al 
popolo che in questa società 
ci sono sfruttati e sfruttato¬ 
ri. 

Fine del -referendum», e 
velocissimo ritorno a tempi e» 
luoghi più lontani. Una 
scritta luminosa -Rio Gran¬ 
de Do Sol- annuncia il Brasi¬ 
le, ma non ce ne sarebbe biso¬ 
gno perché un’amabile sam¬ 
ba, intonata da un’orchestri¬ 
na, accompagna due gruppi 
di popolani avvolti nel pitto¬ 
resco poncho che si sparano 
addosso con pistole giocatto¬ 
lo. Garibalai, anche lui in 
poncho, annuncia la batta¬ 
glia, ma d’un tratto si inter¬ 
rompe: arriva una popolana 
ballando il tango. -Ani- 
taaaa.'!!! La madre dei miei 
figli- grida lui. -Garibaldini! 
Il padre di tutti gli ita- 
liaaaaniH!» grida tèi. -A Ro¬ 
ma... a Homo/» grida il coro. 
Ed eccoci nella repubblica 
romana del ’49 dove francesi 
e austriaci, sull’allegro ritmo 
della Cavallerìa leggera di 
Suppé, duellano coi garibal¬ 
dini e, poi, li sconfiggono al 
rellentatore. 

Fine del divertimento. Ac¬ 
cantonate le marcette e le ci¬ 
tazioni, ora Arrigo si mette a 
far sul serio, almeno per un 
bel po’. Muore Anita; Gari¬ 
baldi, addormentato, sogna 
le tempeste e la spedizione 
dei Mille; in scena scivola la 






prua di una nave con una 
grande bandiera bianca. Nel 
frattempo, orchestra c coro 
si danno, con grande impe¬ 
gno, a ricreare un falso clima 
di musica contemporanea — 
la sola, a quanto pare, adat¬ 
ta alle sventure — tra frulla¬ 
re di trombe, salti di voce, sil¬ 
labati galoppanti e lunghe 
note tenute. Un ricalco an¬ 
che questo, involontario, de¬ 
gli stili del nostro tempo, tra 
cui Garibaldi avverte, rabbri¬ 
videndo, -la fredda salma di 
un cadavere-. Credo bene: le 
salme sono sovente cadaveri¬ 
che! 

Non è il caso di spaventar¬ 
si troppo. -Calatafimi- e- 
sclama l’eroe e, mentre un 
basso esce dal Medioevo per 
cantare -O tu Palermo- (an¬ 
cora dai Vespri verdiani), ec¬ 
co l’allegro finale: prima ar¬ 
riva il generale borbonico 
che, emergendo da una co¬ 
lossale caffettiera d’argento, 
gorgheggia come un castrato; 
poi i due eserciti si scagliano 
palle da football e da ping- 


pong al grido di -siamo tutti 
italiani- e. finalmente, ecco 
Vittorio Emanuele ciclo- 
montato su un cavallo a don¬ 
dolo, davanti a cui dame, 
suore e popolane si inchina¬ 
no mostrando le mutande 
tricolori. 

Finalmente tutto si fa 
chiaro: Gerolamo Arrigo vor¬ 
rebbe essere ad un tempo 
Paolo Poli e Luigi Nono. Ma, 
in lui, è Poli che scrive la 
parte di Nono ed è Nona che 
scrive quella^ di Paolo Poli. 
Con risultati facilmente in¬ 
tuibili che si aggravano nel 
secondo tempo, dove assi¬ 
stiamo ai funerali di un co¬ 
lossale Garibaldi, trasforma¬ 
to in statua di se stesso e a- 
dagiato sul catafalco di Maz¬ 
zini. "Trionfa il potere dei 
forchettoni a tre teste (preti, 
generali e banchieri), mentre 
il cavallo dell’eroe si tramuta 
in pecora. 

Siamo alla satira social¬ 
politica in stile di rivista go¬ 
liardica. Ma allora non c’è 
proprio niente da salvare in 


questo cAddio Garibaldi»? 
gualche idea ci sarebbe: l’a¬ 
rietta del Borbone, ad esem¬ 
pio, la parodia dell’inno nel 
•Concerto a palazzo- o, nel 
settore serio, l’abile sfrutta¬ 
mento di taluni moduli d’a¬ 
vanguardia. ma è l’assieme 
che non sta in piedi, per 
mancanza di coerenza stili¬ 
stica, di misura e di ritmo. 

E non regge, nonostante V 
impegno di tutti gli esecuto¬ 
ri: orchestrali che suonano, 
cantano e recitano (raccolti 
fuori dalla Scala) e una com¬ 
pagnia di interpreti peini di 
verve, tra cui ricordiamo al¬ 
meno il Garibaldi di Franco 
Siali, il Re (Renato Cazzani- 
ga), il generale barbone 
(Brian Gordon) e uno stuolo 
di eccellenti interpreti fem¬ 
minili, nella piacevole corni¬ 
ce scenica di Agostino Pace,^ 
sotto la guida musicale di 
Karl Martin e la regia dello 
stesso Arrigo. Lodevoli sforzi 
che avrebbero meritato mi¬ 
glior impiego ed esito. 

Rubens Tedeschi 


Qui a sinistra, una scena dello spettacolo «Ad¬ 
dio Garibaldi» presentato dalla Scala. Sopra, 
una foto dell’Eroe dei due Mondi ferito all'A- 
spromonte che compare nel libro fotografico di 
Wladimiro Settimelli 


Una storia per immagini 
da New York fìno a Caprera 

Ma nelle 
joto 

il generale 
vince 
ancora 


SI serve per far mostra delia sua arie-», luuscppe warinuiui 
il secondo, tenendo conto degli altri tre. Nel campo chiuso di forze 
del ritratto fotogranco, riesce a guardarsi come altro e a farsi 
guardare come voleva essere guardato e visto. Per raggiungere 

3 uesto intreccio di fini, egli affronta mille volte la microesperienza 
ella morte. Garilialdi non guarda mai o quasi mai l’obbiettivo; 
non guarda i suoi contemporanei: guarda noi, ci cerca oltre il 
margine della fotografìa 

•Garibaldi. L’album fotografico» di Wladimiro Settimelli (Fra¬ 
telli Alinari editrice, prefazione di Giovanni Spadolini, postfazione 
di Ugo Volli) potreblie avere anche un altro titolo, per esempio (ed 
ecco la Storia degli Sguardi): «Lo sguardo di Garibaldi-. Lalbum 
comincia bene, dunque, con quel ritratto mezzo cancellato, esegui¬ 
to, pare, da Mathew B. Urady, a Staten Island, New York, forse nel 
1851. Come in un affresco quasi perduto, si vedono soltanto gli 
occhi. L’album completa il volto. Lo sguardo rimane sempre lo 
stesso, velato più tardi dalla vecchiaia. Già in quel dagherrotipo, 
Garibaldi guarda l'altro e noi. 

2) In secondo luogo, è necessaria un’osservazione. I grandi del 
passato, nei ritratti e nelle fotografie, sono comici. La cattiveria, 
mettiamo, di un Goya è superflua. Re, condottieri, poeti, cortigia¬ 
ne, nessuno sfugge alla comicità generata dalla confusione e dall' 
indecisione tra i quattro immaginari indicati da Roland Barthes. 
Garibaldi non è mai comico. Si puòsfare l’ipotesi che egli avesse 
capito, certo intuito, che es^rsi all’obbiettivo è offrirsi olla mi¬ 
croesperienza della morte. Egli aveva intuito che per gettare lo 
sguardo fino a noi doveva affrontare quel trapasso; il clic della 
macchina. Gli altri si offrono già imbalsamati al pittore di corto o 
al fotografo. .... 

3) Questo incontro di immaginari, nell’album di Settimelli si 
apparenta all’intreccio tra storia, storia della fotografìa c uso della 
fotografìa come medium. Il libro è prezioso perche presenta questi 
incontri e questi intrecci. La fotografìa e il ritratto garibaldino vi 
appaiono liberati dal collezionismo che, se pure strappa gli oggetti 
al corso del tempo e alla distruzione, poi li consegna al destino 
della teca in un museo. Ad aiutare Settimelli nel suo lavoro è 
Garibaldi stesso. Nell’intreccio di storie diverse e uso della fotogra¬ 
fìa, Garibaldi ci guadagna, esce vivo. 

A un certo punto, ci si imbatte invece nella figura goffa c polve¬ 
rosa di Vittorio Emanuele II al braccio della morosa morganatica, 
la contessa di Mirafìori, più semplicemente Rosina. L’aria di sfida 
del Savoia e l’ostentazione della mésalliance sono esempi di umori¬ 
smo involontario. 

4) Si afferra molto bene che Vittorio Emanuele non aveva capito 
niente della fotogrofìa e dell’uso che anche allora se ne poteva fare. 
Non cosi Garibaldi, né gli intendenti del Regno di Nopoli, che 
usarono il suo ritratto come foto segnaletica. La bellissima foto 
caduta nelle mani di quegli intendenti fu eseguita, pare, nello 
studio Bernieri di Torino. Dovunque andasse, il generale si faceva 
fotografare. Aveva capito bene anche l’uso della dedica. La foto 
Bernieri è dedicata «Al mio caro Enrico Cairoli uno dei Mille». Ci 
rivela un Garibaldi elegantone, la barba pettinata, lo sguardo rivol¬ 
to a destra, là dove siamo noi: la sua posterità contemporanea. 

Il ritocco, in un altro esemplare, turba Io sguardo, accentua 
un’ombra di sorriso e raddrizza le dita della mano destra, raccolte, 
nel momento dello scatto, sul cappello tenuto per la tesa. Poi il 
falso: un «santino» con la foto torinese di Garibaldi accanto a un 
pensoso Giuseppe Mazzini. Le dita, nel «santino», appaiono nuova¬ 
mente rattrattc sulla tesa del cappello. Nella foto-mosaico della 
prima (Camera dei deputati, a Tonno, Garibaldi appare nella stessa 
mise elegantona della foto Bernieri. Ha l’aria di volere uscire dal 
margine. 

Il ritoccatore, armato di raschietto, assume la funzione che, nella 
narrazione dei fatti, ha lo storiografo. Nel gabinetto del fotografo 
accade esattamente quello che accade nello studio dello scrittore 
di libri di storia. Uno dei meriti di questo libro è la puntigliosa 
ricerca della falsificazione delle fotografìe di Garibaldi. Un altro 
merito consiste nella ostensione, in formato più grande, delle im¬ 
magini meno ufficiali e più «naturali». Si veda la foto presa a 
Caprera nel 1864. ^nza poncho né fondali per immagini lormato 
gabinetto, Garibaldi appare giovane, anello, molto elegante. Nell’ 
insieme, effetto jeans. Si sfiora l’umorismo involontario nella serie 
Aspromonte 1862: Garibaldi fu ferito. Rimane a lungo nella mente 
il piede fasciato con le dita fuori. 

5) Girolamo Induno tentò di nobilitare Vittorio Emanuele nel 
quadro dedicato all’incontro tra i due. Garibaldi è ancora sofferen¬ 
te per la ferita. II re. pancione, gli indica una poltrona con un bel 
cuscino, appositamente preparata. A Vittorio non sarebbe mai 
venuto in mente di far fotografare a uno a uno, come fece Garibal¬ 
di, tutti i Mille che sbarcarono a Marsala. Garibaldi invece d 
pensò. L’album fotografico dei Mille, con immagini, nomi e cogno¬ 
mi, fu affidato al fotografo Alessandro Pavia, di Milano. La riprova 
che Garibaldi aveva capito l’importanza della riproducibilità tec¬ 
nica è qiKlla «roano del prode generale Garibaldi riprodotta dal 
naturale in metallo dal prof. Angelo Motta». Il moncherino, posato 
su una carta geo^fìca. punta aignilicativamente su Roma le dita 
dalle unghie forti e spesse. 

6) Le foto della vecchiaia rivelano un certo sforzo per mantenere 
fiero Io sguardo. Lo sguardo si vela. Nell’ultima immagine, Gari¬ 
baldi distoglie gli occhi dalla posterità. Il ^an vecchio e in poltro¬ 
na, ha una coperta sulle gambe, i cuscini dietro la schiena. Sul 
tavolinetto, sciroppi, palliativi, infusi... Manca una foto sul Ietto di 
morte. Non sappiamo se esista. Ma Settimelli non ha giocato le sue 
carte sull’andamento cronolodco (la Repubblica Romana, l’Im¬ 
presa dei Mille, Roma papale hanno sezioni a parte): ci ha dato un 
libro di microesperienza aella morte. O^i clic, una microesperien¬ 
za. Così lo sguardo di Garibaldi ci raggiunge. 

Ottavio Cacchi 
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Ueditoria scommette 
ancora sul Natale 


Elsa Morante 


Garc'ia M^rquei 


Senza tìtolo-mattatore 
ma tante, tante novità 


Per alcuni editori, le vendile del 
solo periodo natalizio corrispondono 
ad oltre il 50% del fatturato annuale. 
Basta questo dato a dar ragione dell* 
interesse nei confronti della produ¬ 
zione destinata al mese di dicembre, 
e degli interessi, questa volta econo¬ 
mici, che muove. 

Probabilmente, se non cl fo.sse 11 
Natale, molti editori sarebbero desti¬ 
nati a chiudere Ecco, allora, una 
produzione che sta attenta a quello 
che il mercato richiede: c si sa, a Na¬ 
tale, Il mercato, oltre a chiedere libri, 
richiede anche libri-regalo. Una vol¬ 
ta si diceva •libri-oggetto* e basta, 
oggi si cerca di essere più attenti; la 
pubblicità della casa editrice Frassi- 
nelli (gloriosa negli anni Trenta per 
avere fatto conoscere i più grandi 
scrittori stranieri contemporanei, 
oggi rinata presso la Sperling & Ku- 
pler) si rivolge esplicitamente a tquel 
pubblico che nel libro vede un ogget¬ 
to d arte*, e presenta Marilyn Monroe 
(Marilyn viva) attraverso le fotogra¬ 
fie di Beri Slern. 

Occorre dire che, rispetto a quanto 
avveniva in passato, anche nell'am- 
bito dei libri-oggetto una differen¬ 
ziazione si è creata, e, di fianco a vo¬ 
lumi che solo nella confezione-rega¬ 
lo trovano il loro destino, cl sono o- 
pere che. pur concepite per essere ac¬ 
quistate come oggetto-regalo, hanno 
un loro valore anche in quanto libro. 
Manca, rispetto al passato. la stren¬ 
na che attira le attenzioni di tutti, 
mentre la maggior parte degli editori 
ha in catalogo qualche volume d’ar¬ 


te, soprattutto dopo il successo negli 
ultimi anni, di questo tipo di opera. 

La differenziazione tra i libri-rega¬ 
lo è anche di prezzo: si va dalle vcnti- 
trentamila lire alle centinaia di mi¬ 
gliaia, con libri (come quelli tradizio¬ 
nalmente pubblicati da Mazzotta) 
dei disegni erotici dei grandi artisti 
che creano un loro autonomo merca¬ 
to. La diversificazione del prodotti 
(nella qualità e nel prezzo) c forse 
una conseguenza dei cambiamenti 
che, tra difficoltà e contraddizioni, 
sono pure avvenuti in questi anni nel 
mercato del libro. Quanto qui detto 
può valere per il resto della produzio¬ 
ne editoriale. Quest'anno i librai la¬ 
mentano una «polverizzazione» delle 
novità, c quindi delle vendite. Il feno¬ 
meno c strettamente legato a quanto 
SI sottolineava all'inizio: in un perio¬ 
do di crisi come quello che sta attra¬ 
versando l'industria editoriale, si 
puntano tutte le proprie carte, anche 
molte carte, proprio sul mese di di¬ 
cembre. Una stessa sigla editoriale 
presenta, per Natale, numerose novi¬ 
tà, destinate a gruppi di lettori diver¬ 
si: la Mondadori, ad esempio, propo¬ 
ne nella «Guida ai libri da regalare e 
da regalarvi» ben 66 titoli (usciti per 
lo più negli ultimi due mesi) che van¬ 
no da un prezzo di 4.000 lire a quello 
di 100.000; opere di facile consumo, 
testi di maggiore impegno, volumi 
d'arte, libri per ragazzi. 

Ma la Mondadori è la Mondadori, 
c, tra l’altro, la crisi delle concorrenti 
dirette (m primo luogo la Rizzoli)sta 
favorendo una sua nuova espansio¬ 


ne in libreria. Per altre case editrici 
la scelta di presentare a Natale tante 
novità, anche di rilievo, senza un ti¬ 
tolo di punta, rischia di essere perico¬ 
losa; la moltiplicazione dei prodotti 
offerti porta a un disorientamento 
degli acquirenti. La ricchezza del 
banchi dei librai nel periodo natali¬ 
zio è destinata, in periodi di crisi co¬ 
me questo, a trasformarsi in povertà 
nei mesi futuri, quando, passata l'oc¬ 
casione del regali, il lettore non ri¬ 
corda nessun titolo, e non rientra in 
libreria. 

Quest'anno, In particolare, la fran¬ 
tumazione è favorita dalia mancan¬ 
za di un testo davvero leader. Se non 
et fosse stato il Nobel, l'ultimo ro¬ 
manzo di Garda Màrquez, «Cronaca 
di una morte annunciata», sarebbe 
già in gran parte dimenticato. Tra i 
romanzi italiani, Aracoeh di Elsa Mo¬ 
rante, l'unico che ha possibilità di 
successo, (Se non ora quando'* di Levi 
sembra ormai lontano), non è ancora 
giunto alla risonanza avuta, nel 
1980, dal Nome delta rosa di Umberto 
Eco e nel 1981 da Noi. i ragazzi detto 
z<Ht di Berlino, testi differenti ma, per 
ragioni diverse, di più facile acqui¬ 
sto. 

Manca insamma la vera strenna, 
da un lato. Il testo leader daU'altro. 
Forse la via migliore, sul versante 
degli editori, è quella di chi ha pre¬ 
sentato per dicembre pochi testi o 
addirittura un’unica ofwra su cui in¬ 
dirizzare l’attenzione (come Garzan¬ 
ti con la rinnovata Piccola Enciclope¬ 
dia Universale, o Einaudi con la Mo¬ 


rante e il primo volume della Lettera¬ 
tura Italiana diretta da Asor Rosa). 
Anche tra questi volumi si trovano 
opere dal prezzo alto, ma 11 loro Im¬ 
pegno (si pensi ai due tomi della Sto¬ 
na del cinema italiano di Gian Piero 
Brunetta, pubblicati dagli Editori 
Riuniti) ne fa qualcosa di ben diverso 
dal libro-oggetto, con reale o ma¬ 
scherata intenzione artistica. AI ra¬ 
pido consumo del libro strenna si so¬ 
stituisce in questo caso l’investimen¬ 
to culturale, che dura nel futuro. 

I due mercati selezionano anche 
due tipi diversi di acquirenti. Da un 
lato quelli occasionali, che, di fronte 
ai prezzi elevati di altri possibili re¬ 
gali. optano per i libri, e per una scel¬ 
ta, anche per quanto riguarda la spie- 
sa, più vasta. Dall’altro gli acquirenti 
abituali, che, potendo disporre a Na¬ 
tale di più soldi, si regalano l’opera di 
grande impegno, che non potrebbero 
acquistare in altri periodi dell’anno. 
O, sempre con la stessa cifra, pren¬ 
dono un numero maggiore di libri, 
magari in edizione economica. La 
crisi del consumo si vede anche in 
questi nuovi atteggiamenti, che. pur 
presenti in passato, non erano così 
ben delineati. Ad essi corrispondono 
diversi comportamenti culturali: i 
differenti rapporti che nascono dall’ 
intreccio acquirente/libro/lettura. 
Proprio sulie combinazioni possibili 
degli atteggiamenti derivati da c|ue- 
st’intreccìo, l’editoria, tanto piu a 
Natale, prepara i propri programmi. 

Alberto Cadioli 


E Balzac 

scoprì 

ratte 

astratta 



Particolare dello aSposalizio della Vergine» di Raffaello. 


Un centenario si chiude, se 
ne inaugura un altro. Esce di 
scena Leonardo da Vinci, 
mentre l’industria editoriale 
si prepara a buttarsi a capo¬ 
fitto sul nuovo •grande affa¬ 
re» dell’anno: la ricorrenza 
della nascita di Raffaello 
Sanzio. La stagione leonar¬ 
desca offre tardivamente il 
frutto forse più prezioso, la 
’ bella monografia dell’inglese 
Martin Kemp su «Leonardo 
da Vinci. Le mirabili opera¬ 
zioni della natura e deil’uo- 
mo» (Milano. Mondadori, L. 
35.000). Kemp ha il pregio di 
non Innalzare artificiosi 
steccati tra l’artista e lo 
scienziato e di tentare, forte 
di una frequentazione non 
comune con i segreti della 
scienza rinascimentale, un’ 


ardita sintesi della biografia, 
della personalità, dei dipinti, 
delle invenzioni tecniche Ico- 
nardlane, riuscendo ad aggi¬ 
rare i rischi dell’erudizione e 
della superficialità, dell’a¬ 
neddotica e del mito. 

Quanto all’opera di Raf¬ 
faello, sono in libreria due 
interessanti monografie nel¬ 
le quali il lettore potrà trova¬ 
re un’esauriente analisi dello 
sviluppo stilistico dell’arti¬ 
sta, un’indagine sull’icono¬ 
grafia delle tavole e degli af¬ 
freschi In rapporto con la sl- 
.tuazionp ariisttea, storica e, 
sociale del centri In cut Raf¬ 
faello lavorò, un’ampia e ag¬ 
giornata bibliografia per ap¬ 
profondire i singoli spunti: 
Pier Luigi De Vecchi, «Raf¬ 
faello. La pittura,* Firenze, 


Giunti Martello, L. 50.000, e 
Konrad Oberhuber, «Raf¬ 
faello», Milano, Mondadori, 
L. 32.000. Dovrebbe presto u- 
sclre anche una raccolta di 
saggi di John Shearman, 
uno dei massimi conoscitori 
di Raffaello a livello mondia¬ 
le. 

★ 

La casa editrice Einaudi, 
dopo aver pubblicato In tra¬ 
duzione Italiana due tclassi- 
cl» della storia dell’arte me¬ 
dievale, gli studi sul Trecen¬ 
to fiorentino e senese di Mil- 
tard Meiss e sul Romanico 
europeo di Meyer Schapiro, 
oltre a una raccolta di artico¬ 
li di Cesare Gnudi sulla scul¬ 
tura gotica francese, presen¬ 
ta ora il quarto tassello di 


questo mosaico medievale: 
Georges Duby, «San Bernar¬ 
do e l'arte cistercense». Tòri- 
nò, Einaudi, L. 28 (X)0 Come 
nel precedenti si udì dell'au¬ 
tore ben noto al pubblico Ita¬ 
liano, la produzione artistica 
di età medievale — In que.sto 
caso ó preso In esame II pro¬ 
fondo sommovimento pro¬ 
dotto nella cultura europea 
dalla predicazione di San 
Bernardo e dalla diffusione 
dell’ordine del cl.dcrcensi — 
ò connessa con un largo arco 
di fenomeni, In una lettura 
che privilegia, all’analisi for¬ 
male, quella del movimenti 
economici e soprattutto del¬ 
la mentalità, laica ed eccle¬ 
siastica, su cui si basò II 
grande risveglio artistico del 
Xll secolo. 

A 

Nel 1836 Honoré de Balzac 
si rivolse a un pittore roman¬ 
tico, Louis Boulangcr, per 
farsi fare un ritratto (oggi 
conservalo al Afu.sco di 
Tours). Mentre il pittore ri¬ 
portava con scrupolo sulla 
tela I lineamenti del modello 

10 scrittore, nelle lunghe .se¬ 
dute di posa, osservava Uou- 
langeral lavoro, e preparava 
la stesura di un romanzo, «Le 
chef-d’oeuvre ineonnu». Pro¬ 
tagonista di questo romanzo, 
ambientato all’Inizio del Sei¬ 
cento, è un pittore, Frelnho- 
fer, teso nella ricerca di un’ 
arte universale, assoluta, 
sottratta alia schiavitù della 
percezione realistica: elalxì- 
ra allora un ritratto astratto, 
che al suol contemporanei, 
Pourbous e Poussin, appare 
come un povero guazzabu¬ 
glio di linee e di colori. Senza 
saperlo, Balzac dc.scrlvcvn, 
con oltre mezzo secolo d'an¬ 
ticipo, la nasci La dell'arte a- 
strattÀ. Dorè Ashton, noto 
critico d’arte contempora¬ 
nea, esamina nel suo ultimo 
libro («La leggenda deli’arlc 
moderna», Milano, Feltrinel¬ 
li, L. 20.000) la fortuna postu¬ 
ma del testo balzacchlano, a 
cavallo tra la fine dell’Otto¬ 
cento e l’Inizio del Novecen¬ 
to. Ne risulta una feconda 
griglia Interpretativa che 
permette alla Ashton di ri¬ 
leggere con originalità le 
poetiche di quattro intellet¬ 
tuali che, sulle orme di 
Freinhofer, si svincolarono 
dalle regole tradizionali e 
diedero Impulso alla rivolu¬ 
zione artistica contempora¬ 
nca: Cézanne, Picas.so, Rilkc, 
Schòmberg. 

A 

La prima Illustrazione di 
Hugh Honour - John Fle¬ 
ming, «Storia universale del¬ 
l’arte», (Bari, Laterza, L. 
60.000) è dedicata alla cosid¬ 
detta •Venere di Wlllendorf», 
una statuetta steatopigla 
creata 30.000 anni fa; le ulti¬ 
me fotografie mostrano ope¬ 
re di Guttuso, Burri, Nervi. 
In poco più di seicento pagi¬ 
ne riccamente illustrate è 
concentrata la trama com¬ 
plessa del fatti e delle idee 
sottesi a una storia dell’arte 
di tutti i tempi, europea ed 
extra-europea. Se II prezzo e 

11 volume unico non ne impe¬ 
dissero l’adozione nel licei, I’ 
Intramontabile •Argan» a- 
vrebbe finalmente trovato 
un agguerrito concorrente. 

Nello Forti Grazzini 


Si chiude 
in passivo 
la «bilancia» 
del romanzo 

Se si eccettua «Aracoeli» di Elsa Morante, 
scarsissime le novità italiane di rilievo 


In libreria i titoli dei romanzi 
che occhieggiano solitan, in al¬ 
te pile di copie da libro-stren¬ 
na. non sono solo novità C'è. è 
vero, l'ultimo libro della Mo¬ 
rante. Aracoeh, ma anche Cro¬ 
naca di una morte annunciata 
di Gabriel Garcia Marquez. u- 
scilo all'inizio dell'estate, e. 
dall'alto delle 450 mila copie 
vendute in questi anni. Il nome 
della rosa di Umberto Eco. Il 
criterio della novità, come me¬ 
tro esclusivo di scelta per il li¬ 
bro da regalare o r^alarsi nelle 
feste, è cosi messo in questione. 

Un romanzo che avremmo 
visto benissimo come libro-pro¬ 
posta (ed è invece gii in molti 
casi negli scaffali benché uscito 
solo da qualche mese) è II no¬ 
stro comune amico di Charles 
Dickens (Einaudi, pp. 905. L. 
20 000), un classico della narra¬ 
tiva inglese ottecentesca. che 
dà oltretutto uno stupendo 
quadro della vita sociale del 
tempo. 

Ma anche spigolando tra le 
ultimissime novità si trovano 
romanzi di rilievo. C'è, innanzi¬ 
tutto. li capolavoro di Her¬ 
mann Brodi. Sortilegio (Ru¬ 
sconi. pp. 406. L. 15.000). È un 
romanzo-parabola, che assume 
la tragedia nazista nel suo si¬ 
gnificato emblematico, affron¬ 
tando il tema della lotta del be¬ 
ne contro il male, dell'uomo 
dentro e contro la natura. 

Un altro romanzo di un quasi 
coeuneo di Hermann Broch, 
Ernst Lothar, come lui appar¬ 
tenente alla grande cultura 
mitteleuropea del primo Nove¬ 
cento, è L’angelo musicante 
(Mondadori, pp. 498, L. 
16.000). E una rievocazione in 
memorabili figure dell'antico 
spirito austriaco, la storia di tre 
diverse generazioni della fami¬ 
glia Alt via via coinvolte nel de¬ 
clino della monarchia au- 



dbe bel teatro: stampiamolo 


#v 

■•f -V '* ^ ?» ' 

* i; *.«•»*!»-- 1 ? 



Charles Dickens 
al suo scrittoio. 


stroungarica e nei rivolgimenti 
sociali che si susseguono dal 
1688 al 1938. Non a caso il ro¬ 
manzo è stato definito «una Sa¬ 
ga dei Forsyte in chiave vien¬ 
nese». 

Uno degli autori recente¬ 
mente riproposti all'attenzione 
del pubblico, con la traduzione 
di alcuni suoi importanti ro¬ 
manzi. è Theodor Fontane, il 
rappresentante di maggior 
spicco del realismo tedesco di 
fine Ottocento, di cui ora è in 
libreria Amori, errori (Monda- 
dori. pp. 328 L. 10 000). Il tema 
del romanzo è l'amore tra per¬ 
sone di diverso rango sociale, 
che l’autore tratta quasi con 
freddo distacco, senza sbavatu¬ 
re sentimentali. Eppure il ro¬ 
manzo, nella Berlino del tem¬ 
po. fece scandalo al suo appari¬ 
re. 

La narrativa di fine Ottocen¬ 
to è pure presente, tra le ultime 
cose apparse in libreria, con un 
romanzo di Henry James. L’A¬ 
mericano ^ondadori. pp. 416. 
I_ 11.00). È una delle prime o- 
pere scritte da James, un ro¬ 
manzo ancora ricco di tensioni 
melodrammatiche, colpi di sce¬ 
na, descrizioni umonstiche at¬ 
traverso cui li protagonista, in 
una sorta di rovesciamento del¬ 
la acoperta europea deH'Ameri- 
ca. affronta il nostro continen¬ 
te. la sua morale, i suoi paesaggi 
umani, storici e geografici. 

Non propriamente un ro¬ 
manzo. ma non meno avvincen¬ 
te è Ricordi della Corte d’Assi¬ 
se di André Gide. appena edito 
da Sellano (pp. 110. L. 8 000). 
Nel maggio del 1912, lo scritto¬ 
re francese scelse di sedere sul 
banro dei giurati. Da questa e- 
sperienza di vita trasse questi 
Souvenirs: una specie di «pro- 
cesao a pone chiuse» — come 
acnve Giancarlo Vigorelli nell’ 
introduzione in cui giudici. 


imputato e giurati passano tut¬ 
ti «sotto processo». 

E in casa nostra, oggi, oltre la 
Morante, quali le novità? Carlo 
Cassola è in libreria con un 
nuovo romanzo, (Ih anni pas¬ 
sano (Rizzoli, pp. 166 L. 
15.000). E il seguito de La ra¬ 
gazza di Bube. ..on la differenza 
che qui la vicenda non è più 
tratta dalla cronaca, ma inven¬ 
tala. e protagonista del roman¬ 
zo. anziché Mara, è Bube. di cui 
SI narra quella storia di un a- 


more che il carcere gli ha nega¬ 
to. 

Mondadori preaenta due no¬ 
vità italiane: La casa del per¬ 
ché (pp. 260. L. 10.000) di Ma¬ 
rio Soldati, quindici racconti in 
cui tornano i temi tipici dell’ar¬ 
te di questo acrittore: il miste¬ 
ro. il gkra. l’intrigo, remore, il 
paesaggio; e il Tesoro dei Pel- 
lizzari (pp. 310. L.10.000) di 
Giorgio Saviane. la storia-saga 
di una famiglia di contadini ve¬ 
neti antifascisti, dagli anni del 


fascismo alla Resistenza. 

Anche di più impegno civile, 
ambientati ai giorni nostri, so¬ 
no i racconti, scritti come con¬ 
versando, di Bruno Cremascoli, 
Per non stare al gioco (La Pie¬ 
tra. pp. 235. L. 10.000). dove il 
«gioco» — com’è facile intende¬ 
re — è quello dei potenti, dei 
mafiosi, degli intrallazzatori di 
cui le cronache offrono ogni 
giorno fin tro|^ esempi. 

Piero UvatelK 


NellMuimenso oceano 
del libro tascabUe 


E se regalassimo un libra, o incglia, die# libri 
tascabili? Può essere una scelta nuova die ha 
due grandi vanuggi: 1) una «alla stanziata la 
somma da spendere, ci si piA far incartare dal 
libraio non un solo volume (^e)lo> ma cara) ma 
almeno quattro o cinque, arricclienda il 
nostro dono; 2) il catalogo dei libri tamabili é 
immenso, vi si trova di tutta e spemo H meg lio 
di tutto. I grandi autori del pasaata, ad cacmpia, 
sono tutti presenti e in edizioni generalmen te 
ben curate e accompagnate da intradndani e 
commenti essenziali. 

Il tascabile insomma è un libra che rimane, 
che non vive un solo Natale e può aiutare chi 
riceve il doiM» a diventare un iet t ar e. Ltmica 
avvertenza da dare è che per s cegli ere am libra 
tascabile bisogna avere posiensa; andare in li* 
breria con un po’di calina, fard dare il cataloga 
e sfogliarlo. 

In questa breve nota sarà q u indi sufficiente 
segnalare solo le ultimissime novità, partendo 
da tre cofanetti degli Oscar Mondadori; «1 capm 
lavori italiani del *9M» (2t volumi, L. TSJIt), «I 
capolavori stranieri del (28 volumi. I. 
84.000). 1,’alio prezzo va rapportato al numero 


di » ol um i, che però, in c o m penso, ci portano in 
casa le migliori opere della letteratura italiana 
e mon dia l e. Chi viro le comunque può comprare 
s ti mo lar mente (andandoli a cercare) • volumi 


La Garanti ci offre le «N ov el l e italiane», un 
cofanetla di 4 volumi (L. 3I.O0t) che raccoglie 
una nut r it a scelta di novelle dal I2t8al 1708. E 
in tema di racc olt e si può segnalare «n tcsora 
delia poes ia Ita l ia n a» ( M o nda do ri , due volumi, 
L. 14j88B), che presenta componimenti dalle a* 
rigini deOo letteratura Italiana alTSOOi Un re* 
g^ a cui aratri accompa gn are «I Canti» di 
CBtaOB(l(ìisoli, L. 8588), i cui 118 componimen* 
ti veng ono qui pubbticati con il tett a latino a 
frante. 

Sempre netta co ll a n a Bdl della Kiimti, per 
gli amanti dcho natura c*è il cofanetto «Il libro 
degNaMcri e dert arbusti* (due volumi, L. 
ItjnO) di nerrc lieutaghi, un noto botanico 
che ci spiega proprietà medidiuili ed uso culi* 


dei taacabRi finisce qui; ad ognun o di noi il 
piacere di completarlo in libreria durante que* 
sic feste e in tutti i mesi dell'anno. 

b.c. 


Tempio di strenne anche pier il teatro. Con tutte le caratteri¬ 
stiche delle strenne a livello di interesse, di impegno editoria¬ 
le e di prezzo. Si tratta, infatti, di libri abbastanza unici nell* 
impianto che possiamo scegliere non solo come portavoce di 
una tendenza, di modi diversi di pensare al teatro, ma che 
sono da considerare necessari nell’economia di un ipiotetico 
scaffale dedicato allo spettacolo. 

Iniziamo dal teatro di parola, dal teatro scritto, quest’anno 
senz’altro fra i protagonisti assoluti della stagione teatrale. 
Esce ora per i tipi di Mondadori (a cura di Cesare Molinari 
che si è servito deH’appxirto di noti studiosi di storia del tea¬ 
tro) Il teatro, un volume di 880 plagine (costo L. 55.000) che 
comprende, spesso accompiagnato da illustrazioni, tutto il 
teatro scritto da Eschilo (a piartlre dai Persiani, la sua prima 
tragedia che ci è giunta completa) fino a Beckett e oltre. Di 
ogni singola opera, per la quale viene rispettata la divisione 
per autore, viene data una scheda riassuntiva, l’indicazione 
dell’anno nel quale fu rappresentata per la prima volta ed 
altre eventuali notizie utili. 

Di pmrtata diversa, più specifica, nel nostro scaffale dello 
spettacolo ci starebbe lenissimo un libro prezioso che riper¬ 


corre. traducendo testi sovente inediti e Illustrati con bellissi¬ 
me foto a colori, ritlnerario artistico di Oskar Schlemmer 

t Scritti sul teoiro,acuradl Marina Bistolfl, Feltrinelli, pp. 248, 
... 80.000), punta emergente di quel teatro tedesco che nato 
aH’intemo del movimento del Bauhaus, fiore all’occhiello 
della Repubblica di Weimar, propwse un modo di fare spietta- 
colo che puntava tutto sulla fnterdisciplinarità e nel quale la 
danza astratta aveva largo spxazio. 

Da compierare subito anche da piarte di coloro per i quali lo 
spiettacolo è un modo di divertirsi oltre che di fare cultura. 


rannuario il Pataloao (due volumi divisibili del costo di L. 
32.000 l’uno), pubblicato dalla Ubulibri. Giunto ormai alla 
sua quarta edizione il Patologo, unico annuario esistente in 
Italia, propone un’informazione, nell’ambito del teatro, del 
cinema, della lirica e della televisione, non solo approfondita 
ma anche ricca di curiosità, dal taglio non accademico, stru¬ 
mento prezioso pier qualsiasi spettatore curioso. E, a propesi¬ 
lo di novità, non è da mancare La cosa in sé, godibile e bizzar¬ 
ra «rapipresentazione in due atti e una licenza» della ditta 
Frutterò & Lucentini, appena apparsa nella einaudiana «Col¬ 
lezione di teatro» (pp. 96, L. 5000). 

Maria Grazia Gregori 


La diffusione della cultura 
musicale — promossa dal di¬ 
schi, dalla radio, dalla TV — ha 
creato una quantità di nuovi 
rousicofili con vecchie curiosi¬ 
tà. Ottima cosa: dope aver a- 
scoltato musica sì moltipilicano 
quelli che desiderano aver noti- 
zie sui musicisti. A questa esi¬ 
genza han rispiosto dapprima 
gli editori pepélari riempiendo 
le edicole di dispense settima¬ 
nali accoppiate, pier lo più. al 
disco. Sono state vendute ton¬ 
nellate di «Grandi musicisti» e 
di «Grandi interpreti». 

A questa fase «infantile», ne 
succede ora una seconda. La 
curiosità si è fatta piiù matura e 
insistente. La domanda che un 
critico musicale si sente rivol¬ 
gere in continuazione è «quale 
storia della musica pwisao legge¬ 
re senza sapere la musica»? 

Per anni l’unica rìspiaata. a 
mio piarere, era di consigliare la 
Breve storia di Massimo Mila 
(Einaudi); un’opiera tuttora in- 
dispiensabile per la chiarezza e 
l’aropria visione delle co rre n ti 
musicali nel quadro della vita e 
dell’arte. Oggi, dopo il Milo, ai 
può dare anche un altro consi- 
^io. È ep>|tar*o infatti ruHimo 
dei dieci volumi (dodici in real¬ 
tà pierclié alcuni sono doppi) 
della storia della musica |Mb- 
blicata, nel corso di tre anni, 
dsìVedt (Edizioni di Torino). 

Dalle 450 pagine del Mila 
(lassiamo alle ^600: una di- 
raenmone che promette un osa¬ 
rne più dettagliato dei fenome¬ 
ni ^alle origini ai noatri anni. B. 
oltre a prometterlo, lo mantie¬ 
ne, secondo la aiaggiore o mi¬ 
nor capacità di sintesi dei dodi¬ 
ci autori. Come tempire avvie¬ 
ne. nelle opere realizzate a pnù 


Dal disco al saggio 
per parlar 
di musica 
a chi non la sa 


mani, qualche periodo è un po’ 
abbondante e qualche ahio più 
sacrificato. Esempilari mi sem¬ 
brano le sezioni del Seicento 
(Bianconi) nonostante l’inge¬ 
nua rivendicazione di tante pri¬ 
mizie muncologiche, del Sette¬ 
cento (Basso. Pestelli), del No¬ 
vecento (Sahetti, Vinay). Ma, 
anche negli altri tomi, l’infor- 
mazione abbondante e l’espoai- 
zìone senza piedanteria offrono 
uno strumento utile sia al «di- 
lettante» che vuol capare di più. 
sia allo studente ebehabisoeno 
d’uB testo moderno. Sono que¬ 
ste. del resto, le caratteristiche 
delle molte ' pubUicaziofii 
deH’edl che, in pwrallelo con la 
Storia, si vanno ar ric ch endo di 
una serie di moncqpiafie di pri- 
m’ordine. Sono sute rkoroate 
a suo tempa Mi limiterò a se¬ 
gnalare ruhimo volume appar¬ 
so: il Btiàoni di Sergio Sam k h 
(m«. 375. L. 25.000). Euno stu¬ 
dio attuale e a p profondito, li- 
nalownte, su un muskisla ita¬ 
liano che, av e ndo opirrato a 
lungo in Germa ni a, è rimasto, 
piuttosto trascurato da noi. 

In tema operistico, pmisiamo 
a tre volumi che, ognuno a suo 


modo, interpretano fpuel biso¬ 
gno dì c o nosc enz a di cui dice¬ 
vamo alTinizio. 

n primo, in ardine di appari¬ 
zione. è Le opere di Wagner di 
Ernest Newman (Mondadori, 
pag. 800. L. 25.000): una tipàra 
^uéda musicale» diretta a faci¬ 
litare la comp r en si one del gran 
tedesco. L’ingkse Newman è 
un esperto: s co rre v ole c ome 
Bernard Shaw (il cui Wagne¬ 
riano perfetto è suto da poco 
ristampato daH’ecfO è più pre¬ 
cìsa c mfefamto. I quattro groa- 
ai «dumi della sua Vita di Wa¬ 
gner (mai tradotti) fanno testo. 
P ur t rò ppo lo studio sulle Ope¬ 
re, steso quando il musicologo 
arrivava agli ottant'anni. è sol¬ 
tanto unaji m asti c a ai one di co¬ 
se ecrittc Hirglio in pna ce de nx a. 
Lo s cru polo diniIpMivo porto 
l’autoia a traocurmc proprio le 
op e re me a o conood u te della 
giseiniiaa (Le /de e /I divieto 
d’amare} ed a semplificare cc- 
eeashramente l’esposizione mu¬ 
sicale di quelle - conosci u ta, 
mentre ai dilunga sulle fonti 
letterark; il romanzo deH’ope- 
ra. 


Molto più utile il volume dì 
Osbome, Tutte le opere di Mo¬ 
zart (Sansoni, pag. 445, L. 
30.000). Oaborne. che aveva già 
commentato le opiere di Verdi 
(Mursia), segue anche qui il 
medesimo criterio illustrativo: 
una breve omlnentazione bio¬ 
grafica, il racconto del libretto 
e un esame, il |nù possibile leg¬ 
gibile, de^i aspietti musicali. E 
il buon metodo della divulga¬ 
zione incese, rivolta a milioni 
di lettori. Oaborne non trascura 
ndla, nepp ur e le plagine infan¬ 
tili del precocissimo Mozart, e 
non è crih» ^e il pirimo atto 
«italiano» ifella Fìnta Giardi¬ 
niera, dato Pier pierso. è stato 
invece ritrovato dopio la stara pia 
del suo studio. (Avrebbe dovu¬ 
to provvedere il traduttore in 
nota). Inoltre ha la mano osmi 
felice nella scelta delle testimo¬ 
nianze dirette a illuminare la 
vicenda SBOzartiana. E invece 
epiidennico nel giudizio, so¬ 
prattutto sui capiolavori della 
maturità {Figaro, Don Giovan¬ 
ni} ^em vorremmo capir me- 
^io pcr^ sono tali. Da questo 
punto di vista è più ricco lo stu¬ 
dio OKizartiano. pane inglese, 
dd Dent. edito da Rusconi. 

Un editore, questo, che ha 
ben due collane musicali assai 
disuguali, come prova il recen¬ 
tissimo iròlume di Aldo Nica- 
stro. n melodramma e gli ita¬ 
liani (ps^, 320. L. 20.000) dove 
il tìtolo pramette più di quanto 
Q tasto mantenga: una divaga- 
zioae, tra il lottarario e il popm- 
lorearà, a volta difficile c a volte 
troppo facile. A riprova che la 
divulgazione è un’arte tanto 
nere maria quanto ardua. 

Rubens Tedeschi 
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Perchè i bambini leggono 
così poco? - Sentiamo il 
parere di un esperto 


Non dìam< 
la colpa 
alla TV 



•Se i bambini non leggono, per favore non 
diamo la colpa alla $olita televuiione. È troppo 
comodo^. Roberto Denti, direttore della Libreria 
dei ragazzi di Milano e autore di un libro recente¬ 
mente pubblicato dagli Editori Riuniti (€Come 
far leggere i bambinit, pp. 164, L. 4.000), vuole 
sfatare subito certe analisi troppo sbrigative sul¬ 
la non-lettura. -Se in casa la televisione sta ac¬ 
cesa dalla mattina alla sera e il bambino vede i 
genitori impalati davanti allo schermo, perché 
dovrebbe comportarsi diversamente^‘. 

Il primo consiglio da non dare ai genitori è 
dunque quello di buttare il televisore dalla fine¬ 
stra... 

• La socieM e la famiglia di oggi non possono 
fare a meno della televisione e non ci tono astu¬ 
zie che valgano per staccare i bambini dall'im- 
magine. Perchè dovrebbero leggere un romanzo 
di Salgari, se possono vedere Sandohan a colon 
mentre va all'arrembaggio di una navef Se ci 
dovessimo ostinare a presentare il libro in con¬ 
trapposizione alla televisione, sarebbe la fine; 
per il libro naturalmente*. 

La televisione non è insomma quel gran demo¬ 
nio su cui riversare tutte le colpe. E piuttosto 
allora un problema di uso, di convivenza con il 
telecomando? 

•Spesso i bambini guardano la tv perché non 
hanno alternative, altri stimoli a interessi diver¬ 
ti. È un peccato perché televisione e libro posso¬ 
no convivere come due modi distinti e comple¬ 
mentari di leggere il mondo. Quando ci fu il 
terremoto in Irpinia. ad esempio, le immagini 
televisive suscitarono nei ragazzi un grande de¬ 
siderio di leggere libri sui terremotati*. 

Comunque l'ultima indagine ISTAT disponi¬ 
bile sulla lettura, che risale al 1973, fornisce dati 
allarmanti: nella fascia d’età dai 6 ai 13 anni la 
quota dei non-lettori era del 44*7, pari a 3 milio¬ 
ni 202 mila ragazzi che nove anni fa non leggeva¬ 
no niente oltre i libri di scuola... 

•Dati allarmanti, come drammatici sono i da¬ 
ti sulla lettura degli adulti. Ma anche in questo 
caso polemicamente io sostengo che non si è mai 
letto tanto come oggi. Il libro come strumento 
per la formazione della personalità del bambino 
é una scoperta relativamente recente, legata al 
passaggio da una società agricola ad una indu¬ 
striale. Una volta, ma non tanto tempo fa, legge¬ 
vano solo i figli dei ricchi e non c'erano veri e 
propri libri per bambini. Se Giacomo Leopardi a 
sei o sette anni leggeva Plutarco in greco non 
doveva ringraziare solo il suo genio, ma anche i 
soldi del padre che avevano permesso il costi¬ 


tuirsi di una biblioteca tra le quattro mure di 
casa •. Ancora oggi però il desiderio che i bambini 
leggano di più e meglio resta tale. 

• La lettura per i bambini all'inizio è un fatto 
collettivo (l'adulto legge e il bambino ascolta), 
pai, quando vanno alle elementari, deve diven¬ 
tare un fatto singolo, autonomo. È questo un 
punto di passaggio delicatissimo, per il quale 
non esistono bacchette magiche. La lettura non 
é un fatto spontaneo, naturale, ma è un codice a 
cui i bambini vanno abituati*. 

Non si può inMmma lasciare un bambino solo 
davanti al televisore, ma nemmeno davanti a un 
libro... 

•Appunto. Gli adulti devono innanzitutto im¬ 
parare a leggere con i bambini. Non possono 
dire: adesso vai a scuola, arrangiati. La lettura 
deve rimanere un fatto collettivo e ci vuole pa¬ 
zienza e non sbuffare se un figlio viene a casa da 
scuola e vuol discutere. Il libro allora diventa 
uno strumento di rapporto e di rispetto del bam¬ 
bino e alla fine va a coinvolgere il rapporto che 
come genitori stabiliamo coi nostri figli*. 

Ma può risolversi tutto aU'intemo della fami¬ 
glia? 

- «No di certo. Dobbiamo mettere a disposizio¬ 
ne dei bambini.il libro. Io penso che i bambini 
stano i soli che hanno diritto a tutto e subito. 
Amano il gelato anche perchè oggi lo possano 
avere al cioccolato, domani alla crema e così via. 
Lo stesso deve valere per i libri. Se oggi un bam¬ 
bino ci chiede un libro sugli etruschi non possia¬ 
mo rispondergli: te lo regalo quando compi gli 
anni. Per un bambino i mesi di attesa sono un 
termine inconcepibile. Fra un mese magari non 
sa più nemmeno chi siano gli etruschi*. 

Ma bisognerebbe avere una libreria in casa. 

•I libri, più ne vedi meglio è. E solo una biblio¬ 
teca può consentire un'adeguata disponibilità. 
E allora perché nelle scuole, magari nelle aule 
vuote, non realizziamo delle biblioteche per 
bambini; certo diverse da quelle per adulti: i 
bambini hanno diritto di urlare mentre leggono, 
di chiedere se non capiscono qualcosa. Con 
ÌO.OOO lire per alunno si avrebbe a disposizione 
una somma tale da svuotare qualsiasi libreria, 
anche la più fornita*. 

E se volessimo dare un consiglio ai genitori per 
questo Natale? 

•Piuttosto che comperare un libro "bello e 
grande", è meglio acquistarne tanti con la stessa 
spesa. Come se fossero dei gelati; ogni bambino 
pai sa trovare il gusto che gli piace*. 

Bruno Cavtgnola 






Chi. s’è fermato qualche 
volta davanti a un vecchio 
muro per osservarne la vita? 
Fra t sassi e la terra nascono 
piante, crescono erbe, trova¬ 
no rifugio animali: Oli Inqui¬ 
lini del muro costituiscono II 
soggetto delle diciassette ta¬ 
vole che compongono li bel 
testo reai Issalo da Anna Mi¬ 
celi per la collana tdlre fare 
giocare» (La Nuova Italia B- 
ducazlone Primaria, pp. 32. 
L. 4.(X)0). L'Intera serie, arri¬ 
vata con quest'ultimo al 
trentasettesimo volumetto, 
si propone di far decifrare la 
realtà — natura, lavoro, gio¬ 
co — al bambino che non sa 
ancora leggere: le Illustra¬ 
zioni sono vivaci, prive di re¬ 
torica, stimolano la curiosità 
Infantile... OH adulti non .si 
spaventino: due pagine finali 
di commento alle singole ta¬ 
vole Il aiuteranno a rispon¬ 
dere In modo esauriente atte 
domande del bambini. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le •figure», è il caso di se¬ 
gnalare la posizione di rilie¬ 
vo che lo scenografo genove¬ 
se Emanuele LuzzatI ha ac¬ 
quistato In questi anni come 
autore e Illustratore per l'In¬ 
fanzia. DI LuzzatI l'editore 
Mursia propone, a vent'anni 
dalla prima edizione, 1 pala¬ 
dini di Francia, storia In ri¬ 
ma, adatta a bambini di sei- 
sette anni, che racconta sim¬ 
paticamente tic vittorie/del 
cristiani sul pagani, /del va¬ 
lenti paladini /contro I mori 
saraclnl»; le Illustrazioni 
molto efficaci sono tratte 
dall'omonimo cartone ani¬ 
mato di LuzzatI e Glaninl. 

I personaggi a colori di 
LuzzatI Illustrano anche un 
testo del '63 di Gianni Roda¬ 
ti, Atalanta (Editori Riuniti, 
pp. 91, L. JO.OOO), che Marcel- 


MtHxnla si affianca 
al «Piccolo Lwd» 


Un discreto 
panorama 
natalizio 
di opere 
narrative 
dedicate 
ai giovani 
lettori 
dai 6 anni 
fìno ai 14 


lo Argini ha ripescato fra le 
pagine di tL'album del picco¬ 
li», Inserto di tNol donne». 
Rodarl riscrive II mito di A- 
talanta, tuna fanciulla nella 
Grecia degli del e degli eroi», 
rispettando la sensibilità e la 
cultura del suoi probabili 
lettori — bambini di otto- 
undici anni —; elimina II to¬ 
no serioso che spesso carat¬ 
terizza le narrazioni mitolo¬ 
giche, mette al bando le mo¬ 
rali posticce, affida all'Ironia 
e alla consistenza psicologi¬ 
ca del personaggi la tenuta 
letteraria del libro. 

Il bianco e nero di LuzzatI 
commenta Infine uno stu¬ 
pendo libro postumo di Fu¬ 
rio Jesi, La casa incantata 
(Vallardl, pp. 119, L. 12.000), 
dedicato a bambini del se¬ 



condo ciclo della scuola ele¬ 
mentare: c'è un salone da 
pranzo popolato di Impreve¬ 
dibili personaggi, c'è un pic¬ 
colo padrone di casa, Danie¬ 
le, che accetta di Indagare 
sulla scomparsa delle ultime 
pagine di un libro Intitolato 
11 Vampiro Rosso, cl sono ri¬ 
schi, pericoli, trabocchetti... 
Un Invito alla lettura per 
quanti amano l'Intreccio e la 
perfezione del meccanismi 
narrativi. 

Un altro disegnatore ge¬ 
novese, Enzo Marclante, 
pubblica un pregevole Marco 
Polo a fumetti (Mursia, pp. 
61, L. 10.000): le tavole non 
scadono, come accade nella 
Storia di Blagl, nel truculen¬ 
to e nel grossolano, la narra¬ 
zione restituisce un perso¬ 


naggio poco Incline a Inven¬ 
zioni, simpaticamente Ironi¬ 
co e scanzonato. 

L'età •difficile» — dlecl- 
quattordlcl anni — non è 
stata trascurata dal nostri e- 
dltorl. Innanzitutto due no¬ 
vità che costituiranno, an¬ 
che a livello critico, un punto 
di riferimento non trascura¬ 
bile: Storie della preistoria di 
Alberto Moravia (Bompiani, 
pp. 222, L. 18.000), Mammat- 
ta di Marcello Aìgllll (Mon¬ 
dadori, pp. 187, L. 7.000). Nel¬ 
la prima sono raccolte le biz¬ 
zarre avventure degli anima¬ 
li umanizzati (Cocco Drillo, 
Ba Lena, Pln Oulnone, Gl 
Raffa, Cer Nla), che hanno 
divertito e Interessato In 
questi anni I lettori del Cor¬ 
riere della Sera. Nella secon¬ 


da Argini, attraverso II ri¬ 
tratto di una madre anticon¬ 
formista, scrive un romanso 
sulla famiglia d'oggi. In cui 
si scontrano spesso *00001 
sentimenti» ed esigenze di II* 
bertà. 

DI diverso carattere è la 
pubblicazione nella BUR per 
ragazzi del testo più noto di 
Frances Hodgson Burnett, Il 
piccolo Lord Fauntleroy, ri¬ 
proposto con le Illustrazioni 
di Reginald BIrch della pri¬ 
ma edizione del 1886(Rizzoli, 
pp. 207, L. 4.800). Il libro. In¬ 
sieme ad altri notissimi ri¬ 
presi In tempi recenti dalla 
BUR per ragazzi — da In¬ 
compreso di Florence Mon¬ 
tgomery a Piccole donne del- 
l'Alcott, alle Avventure di 
Huckleberry Finn di Mark 
Twain —, ha fatto trepidare 
molte generazioni di adole¬ 
scenti e sarà Interessante os¬ 
servare come reagiranno I 
più smaliziati preadolescenti 
di oggi. 

Con II segreto degli Gnomi 
(Rizzoli, pp. 198, L. 25.000), 
RIen Poortvllet e Wll Huy- 
gen cercano di ripetere II 
successo del loro primo libro 
dedicato al piccoli personag¬ 
gi: elementi reali, tradizione, 
fantasia si Intersecano In 
una narrazione simpatica 
scandita da vivaci. Ironiche e. 
ammiccanti Illustrazioni. 

Per Natale la Fabbri ha 
pensato al ragazzi che ama¬ 
no giochi,^cruciverba, indo¬ 
vinelli: Il treno del giochi 
(pp. 58, L. 9.(XX)) del bravissi¬ 
mo Ferdinando Albertazzl 
garantisce qualche ora di di¬ 
vertimento cpromette regali 
a coloro che In vieranno le so¬ 
luzioni. 

Pino Boero 


Airinsegna di Darwin, o per 
sfruttare le celebrazioni — non 
è detto che non sia lecito — o 
per una normale coincidenza, 
c’è in librerìa una ricca presen¬ 
za di buoni libri di divulgazione 
scientiftea. tutti piuttosto ca¬ 
renti e tutti adatti ai preadole¬ 
scenti e agli adolescenti e non 
purtroppo ai bambini. 

Si può cominciare con I. Eibl 
Eibesfeldt, il cui Galapagos l’ 
arca di Noè net Pacifico (Fab¬ 
bri, L. 30.000) è frutto d’una 
lunga permanenza alle isole do¬ 
ve Darwin compì fondamentali 
ricerche. 

Si dovrà parlare ancora dell’ 
endclopedia II nuovo amico di 
Vallardi. Per ora segnaliamo il 
volume L'evoluzione delle 
piante e degli animali, (L. 
25.000), adfatta a preadole¬ 
scenti volenterosi. 

D. Attenborough (Alta sco¬ 
perta della vita sulla Terra, 
Mondadori, L. 20.000) ai è visto 
alla televisione; è uno di quelli 
che vanno in mezzo ai gorilla e 
si fanno filmare mentre ne os¬ 
servano il comportamento. Con 
un testo non troppo lungo e 500 
foto riesce a dire molto sulla 
storia della vita, su per l’evolu¬ 
zione, dai protisti ai mammife¬ 
ri, all’uoiDo. Anche questo è a- 
detto a preadolescenti, come 
pure II grande libro della prei¬ 
storia (Mondadori, L. 18.000) 
di G. R Panini, che tratta di 
biologia, ecologia, antropologia 
e comincia con un simpatico 
dialogo con Darwin. 

C. Ranzì (Homo settanta mi¬ 
lioni d’anni fa, Rizzoli, L. 
30.000) è un disegnatore che 
presenta un lalbum di famiglia* 
deU’infanzìa dell’umanità fat¬ 
to, ovviamente, anziché di foto. 


Aiutiainolì così 
a sco|nire il mondo 


Preistoria 
e tante 
storie 
suiruomo 
gli animali 
la natura 
le guerre 
e le città: 
trascurati 
i più piccini 


di disegni che rìcostniiacono i 
volti e i corpi dei preominìdi a 
partire dagli scheletri e dai cra¬ 
ni. II tutto riesce particolar¬ 
mente suggestivo per questo ri¬ 
volgersi all’immaginario. 

Di storia naturale e di pa- 
icontropologia trattano i dino¬ 
sauri (L. 8000) e L’uomo nell'e- 
uoluzione (L. 10.000) stampati 
quest’anno dagli Editori Riuni¬ 
ti. Si tratta di cataloghi di due 
mostre inglesi, da leggere con 
calma e attenzione e. si capisce, 
da guardare badando a q^usta- 
re> le indicazioni metodologi¬ 
che sul modo come lavora il pa¬ 
leontologo e il paleoantropolo- 





go. Più vecchi, ma ancora in li¬ 
breria, Le meraviglie del com¬ 
portamento animale L. 
20.0(X)), Mondi primitivi e No¬ 
madi, ambedue a L. 16.000, e- 
diti da Giunti Martello su testi 
' della National Geographic So¬ 
ciety, adatti probabilmente an¬ 
che a ragazzini abituati a legge¬ 
re e curiosi. D’ispirazione zoo¬ 
logica più che ecologica, con ot¬ 
time illustrazioni. Il mondo 
della palude di F. Pratesi (Riz¬ 
zoli, L. 22.000). del quale va se¬ 
gnalato il bellissimo Un mondo 
verde. Giungla (Rizzoli. L. 
40.000). 

De Agostini propone L’astro¬ 


nomia pratica di C. A. Roman, 
(L. 28.000) che porta, per cosi 
dire l’astronomia dal cielo alla 
terra (alle cose che si possono 
fare, con un po’ d’attrezzatura, 
pazienza e senso pratico, per 
guardare il cielo, agli esperi¬ 
menti «poveri* per lavorare co¬ 
me gli astronomi) e introduce 
ad uno studio più ampio dell’a- 
stronomia. 

Per passare ad altri campi: 
Guerra lampo: inferno a Var¬ 
savia e Dunkerque: operazione 
Dynamo sono due volumi (L. 
5000 ciascuno) d’una Storia a 
fumetti della seconda guerra 


mondiale (Fabbrì-Dargaud; 
storie sulla storia: una formula 
che qui sembra funzionare. 

Adatti a ragazzini e ragazzi¬ 
ne. Nel campo della storia a fu¬ 
metti meritano qualche atten¬ 
zione gli otto volumi della Sco¬ 
perta del mondo degli Editori 
Riuniti-Larousse (L. 10.000 a 
volume). 

Cominciano con Ulisse e fini¬ 
scono, si capisce, con la «con¬ 
quista del cosmo*, raccontando 
decine di storie di esplorazioni, 
avventure e viaggi di mare e di 
terra. 

Se si trovano ancora, com’è 
probabile, è il caso di compera¬ 
re per i bambini un po’ grandi¬ 
celli alcuni volumi pubblicati 
fra il 1975 e U1978 da Armando 
e/o dalle Nuove Edizioni Ro¬ 
mane (l’ultimo costa L. 9.000). 
Sono La città romana. La col* 
tedrale. La piramide. La città 
modema-il sottosuolo. Il ca¬ 
stello, Il grattacielo. Moetrano 
analiticamente, con disegni ni¬ 
tidi, come si faceva (o si sareb¬ 
be fatto) a edificare grandi co¬ 
struzioni (o, nel caso dell’ulti¬ 
mo volume, come si farebbe a 
disfarle). 

La Storia della musica a fu¬ 
metti (Mondadori 1981, L. 
18.000) di D. Deyrìes, D. Le- 
merey, M. Sadler, regalata a un 
ragazzo che ami la musica, tan¬ 
to meglio se anche suona, non 
insana pressoché niente sulla 
musica, insegna poco sui musi¬ 
cisti, ma diverte molto e inse¬ 
gna a prendersi la libertà di 
scherzare con cose serie come la 
musica, privilegio che dev’esse¬ 
re riservato a chi l’ama. 

Giorgio BM 
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CLASSICA 


Le ricerche sonore 
di A. B. Michelangeli 



BEETHO\'EN: -CPnccrto n. 5*; Benedet¬ 
ti Michetannii. piano; Wiener Sympho- 
niher. dir. Giultni (D.G. 2531 386). 
MOZART: -Concerti K 415,4C6.488-; Be> 
nedetti Michelangeli, Orchestra RAI Ro¬ 
ma, dir. Giulini (ronit Cetra LAR 26). 
MOZART:-Cònccrti K 271 e 453-; R. Ser- 
kin, piano; London Symphony, dir. Ab- 

bado(D.G. 2532 060 
Dal naufragato progetto di una Incisio¬ 
ne completa dei Concerti di Beethoven 
con Giulini e Benedetti Michelangeli è 
da poco approdato alla pubblicazione 
un secondo frammento, il disco del po- 

K laiissimo Concerto n. 5. registrato nel 
>braio 1979. Michelannli vi si impo¬ 
ne In modo perentorio, da protagonista 
assoluto, con prepotente autorevolezza, 
proponendo con slancio una concezione 
eroica, che accoglie qualcosa della le¬ 
zione dei grandi Interòretl classici bee- 
thovenlanl: la quanta del suono è di 
compatta, granitica dènsità c pienezza. 


di straordinario. luminoso splendore 
(ma anche ricca di intense sfumaturev 
Nel suo genere una prova eccezionale, 
dove manca tuttavia la necessaria or¬ 
ganica e coerente integrazione tra soli¬ 
sta e orchestra. GiuiinI rinuncia a im¬ 
porre il proprio punto di vista, peraltro 
divergente, e l’orchestra appare in se¬ 
condo piano assai più del necessario. 

Trent’anni prima Giulini e Benedetti 
Michelangeli avevano collaborato in 
tre concerti di Mozart, con l’orchestra 
RAI di Roma. Ora la Fonit Cetra propo¬ 
ne nella collana Archivio RAI la regi¬ 
strazione di quella serata del 1951: un 
documento di particolare interesse, an¬ 
che se la qualità tecnica non può rende¬ 
re giustizia agli interpreti. Quel tanto di 
estetizzante che caratterizzava la apol¬ 
linea, ricercata raffinatezza del Mozart 
di Michelangeli suona oggi come un li¬ 
mite soprattutto in un concerto denso 
di inquieti presagi come quello in re mi¬ 
nore (K 46o). dove fra Taltro più eviden¬ 


te appare la diversa concezione del soli¬ 
sta e del direttore; ma approda ad esiti 
di affascinante nitidezza e trasparenza 
nel meno noto del tre concerti, quello in 
do maggiore K 415 alia cut valorizzazio¬ 
ne Michelangeli contribuì in modo de¬ 
cisivo. 

Agli antipodi di Michelangeli e della 
sua conceaone del timbro pianistico 
appare un protagonista della genera¬ 
zione precedente. Rudolf Serkin, che 
sta incidendo con Abbado 1 concerti per 
pianoforte di Mozart. Il secondo disco, 
dapoco pubblicato, è all’altezza del pre¬ 
cedente; solista e direttore collaborano 
con un equilibrio e una unità ammire¬ 
voli, "c il grande Serkin, con quel suo 
suono scarno e disadorno, sa rivelare 
una grandezza di Interprete davvero 
•classica*, anche se qualcosa si è lieve¬ 
mente appannato nel suo controllo del¬ 
la tecnica. (paolo peiazzi) 

NELLA FOTO; Artwo I 


CANZONE 


Un campionario 
di nerrosi 
e di isterie 


ALBERTO FORTI& «Fragole infinite-; Philips 
6492 135 (PolTgram) 

LENE LOtim -No Man^ Und-; SUff RCA 44. 
C’è chi lo prende BMlto sul aerio c chi no, chi non 
aa bene in quale delle due maniere vada preso. 
Ora, a pane che hii sa benissimo, risultati alla 
mano, come le vette della classifica vadano prese, 
una cosa di Albeno Foitis non può es ser e oiaco- 
noacìuta: il poMesao di uno stile tutto suo nel 
panorama spesso solo apparentcnicntc poliedri¬ 
co della disco-canzone italiana. Fragole infinite, 
tìtolo aotiilmcnte invitante, conferma l'aspetto 
più penonalizsantc del canuutore di Domodos¬ 


sola: quel suo contìnuo oscillare fra uno slancio 
romantico e un’isterìa ritmica. Tdc nevroai can- 
zonetUstkaquiaffìorapfnsochèdipcszoia pez¬ 
zo, salvo quello tutto ruaaaato che da titolo au’al- 
bum. A proponto di isteria-. No Man’s Land è 
l'uhimo campionario di Lene Lovidi. ben nota 
capostipite di quel filone etreconcaco am inclnde 
Nina Hegen c Tana. Ditto T’elbum s’attiene a 
questo gintoBo, colorìto folleggiere della cantan¬ 
te. senza far póare. però, alcun senso di ripetiti- 
vìtà; pur se sorprènde come una possa leggere MI 
siffstto Btrem di stam quest ad wni canzone per 
vari anni sul filo del parossìsmor/demele ionio) 


JAZZ 


Gli assoli 
di un 
gigante 
del sax 



CLASSICA 


Con Szymanowskl la musica 
polacca uscì dalla provincia 

SZYMANOWMll; Staifsnle n, 2, 3, 4; -Mandragora-, -Hamasle». 
•Ouverture da e o nc e i t oi; dir. Kasùrtyfc, Semkow, WH (EMI 165 • 
4321W12) 

Questi Ire dischi della EMI tedesca sono probabilmente riniziatìva 
fonografica di maggior rilievo che abbia ricordato r.el 1962 il cente¬ 
nario della nascita di Stymanowski. ComprerKlono una scelta delle 
aue più significative componziont «nfoniebe e fanno conoscere aspet¬ 
ti diversi del percorso stilistico del compositore polacco (nato nel 1682 
e morto nel 1937): dai suoi rapporti con il mondo musicale tedesco 
peatw a gner i ano (Seconda simfonmì a quelli con Scrìabin (Terza sinfo¬ 
nìa) di cui ci siamo occupati parlando deirottinw incisicne di Dorati, 
e che resu a nostro parere il miglior lavoro di Szymanowski per 
orchestra), dalla influenu dello Smvinskj «russo* alfa definizione di 
un ideale di musica nazionale polacca (ad esempio nel balletto Har- 



Certo Seymanowski non è un prougonàu confrontabile con Stra- 
viraiq o Bahòk. nw ebbe meriti di rilievo nella sprovinrializzazkme 
della mvmca polacca e non fu privo di una sua autonomia, riconoscibi¬ 
le fra l'altro neU’intercaM tìmbrico che p re m nuno le sue partiture 
migliori (è un aspetto che accomuna c ompo sizi oni stilinicamcnte di- 
Tinlnimr come la Tèrza c la Quarto sinfonia). 

Dei tre direttori pelacchi impegnati neH'intcresunte pubblicazio¬ 
ne della EMI tedesca preferiamo senz’altro Semkow e wit, che af¬ 
frontano anche le composizioni più significative. (paolo pr(azri) 
NELLA FOTO:l( 


C:HU BERRY: a Giani of thè’Ibnor Sox • Commodore London 
6.24293 (Decca) 

Nella bella collana di riedizioni di una delle etichette indipen¬ 
denti del passato. la Commodore, nel cui non vastissimo catalogo 
Invalgono pagine che costituiscono importanti punti di riferì- 
mento per il jsa fra i’ITenU e i Quaranta, meriu particolarmen¬ 
te attenzione quest’album dedicato a Chu' Berry. tenomxofoni- 
sta che. prematuramente scomparso, ha lasciato di sé grande 
stima ma. senza il necessario suifragio di una facile documenU- 
zione discografica. I pezzi qui raccolti apparvero già in una pre¬ 
cedente edizione Commodore condivisa con altri due saxoloni- 
Bti: ora riempiono un intero LP perchè, alle 8 matrici originali si 
sono aggiunte sei versioni «altemative* Onora inedite. Berry 
aveva una grande inventiva e i suoi assoli variano sensibilmente 
da una versione all’altra. C’è anche un Body and Soul preceden¬ 
te, di poco, il celebre cavallo di battaglia di Hawkins. La prima 
facciata lo vede in conmiRnia di un eccellente Roy Eldridge alla 
l938.T3traèdel 1941. fdanidesoaio) 


jtnt 

tromba ed è del If 
NELLA FOTO: 


Segnalazioni. 


JEMEEL MOONDOC: Jtidy’s 
Bonnce-SoalNoteSN 1851 
Nome nuovo in Italia, Moon- 
doc ha studiato con ’Tbylor e 
amato molti Coicman e ciò 
traspare abbastanza chiara¬ 
mente dal suo sax alto in que¬ 
ste pagine dal vivo a New 
York nel 1961,in trio con i no- 
limimi Pted Hopkins al baso 
e Ed BlackweU alla batteria 

(d.L) 


MINGUS DYNASTY: 

• SaalNsleSNlH2 




Il gruppo è quello che, noto¬ 
riamente, vuol tener viva la 
musica del grandteimo Min- 
gus a t tra verso alcuni suoi 
uiuaai tutti) collabor aio ri, qui 
Raehard WUliaaML Jimm'* 
Kneppcr, Roland Hann, qfue! 
Rocky Ford che è sialo il suo 
ultimo MMfonisia e die ram¬ 
menta molto Hawkins, più 
Rcggie Johnson al boom e 
KcnnyWariiingtonallabatte- 
rf* F‘'Tnirmfftiittfmìng’iirit- 
ni. magari anche le inwnzioDi. 
al di sotto invece iU 
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Chamber Or c hes tr a, 
Schwaix (Nonesneh NON K 


Esecuzkmi scorrevoli ed de¬ 
noti di due concerti di Cari 
Philipp Eknanuel -Bach, mo¬ 
menti significativi nella storia 
del concerto preclisBico, dove 
prevale una vena brillante, 
ma non mancano Soprattutto 
nell’Andante del Concerto in 
la iiiatfinrr WqJ csei^ del 
più intenso stile mcnribiic» dd 
moi^nr figlio di Bach, (pi p.) 

DANDMEU, DAOIfIN, LE- 
BBGU& Nads; Tana Rae> 
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Una ovioaa rarità 
che p ropone esempi di un a- 
spetto della tradizione or^ni- 
sUca banccae dd tardo Sai- 
cento e del Sett e cento: la con- 
suetud 
menti e 
di Natale.] 
tichie) 

1831 - 11 
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Catturato anche un altro presunto terrorista 


Arrestato l’autista 
del «commando» Br 
che ferì in gennaio 
il vicequestore Simone 

Marco Di Marzio accusato anche dell’attentato al direttore 
deirUffìcio del lavoro - Catturati nella notte di martedì 


rUnità - ROMA-REGIONE 


giovedì* 

16 DICEMBRE 1982 


Alberto Fatuzzo condannato per aver ucciso padre, madre e fratellino 


Sentenza compromesso: 18 anni 

Il Tribunale dei Minorenni ha dato ragione alla tesi del P.M. ma ha diminuito di 12 anni la pena richiesta - Riconosciuta la 
seminfermità mentale, il ragazzo eviterà così il manicomio giudiziario r L’imputato ha ascoltato impietrito il pesante verdetto, 
arrivato dopo 13 ore di camera di consiglio - Presenti nell’aula di via delle Zoccolette amici e conoscenti - Il commento della difesa 



Dopo tredici ore di camera di consigiio i giu« 
dici dei 'rribunaic dei minorenni hanno emesso 
il verdetto per Alberto Fatuzzo, accusato di aver 
ucciso a fucilate due anni fa in un modesto 
appartamento al Preneslino il padre, la madre 
e il fratellino. Diciotto anni, questa la condan» 
na inflitta dalla Corte. Una sentenza dura, co¬ 
munque, anche se il pubblico ministero aveva 
chiesto 12 anni di piu: 30. Nella sentenza il gio¬ 
vane è stato riconosciuto seminfermo di mente, 
ma non pericoloso per gli altri: questa atte¬ 
nuante ha scongiurato il rischio per il ragazzo 
di finire in manicomio giudiziario. 

Dalle sette del mattino, per tutto il giorno 
una piccola folla di amici c conoscenti è rima¬ 
sta In attesa davanti alle porte chiuse delPaula 
in via delle Zoccolette; molti speravano in una 
condanna più mite, in una clemenza che lo 
riconoscesse colpevole di un solo omicidio, quel¬ 
lo del padre. [Ma non 6 stato così. Pur applican¬ 
do le attenuanti del caso, i magistrati hanno 
condannato il ragazzo che ha ora diciannove 
anni, riconoscendolo colpevole di tutti e tre gli 
assassini. 

•E* una sentenza umana — hanno commen¬ 
tato al termine gli avvocati del collegio delia 
difesa, Silvio Gaietti c Gabriella Niccolai —, che 


di certo faciliterà il nostro compito quando ri¬ 
correremo in appello. In questo processo sono 
rimasti troppi dubbi, incertezze c interrogativi 
per considerarlo chiuso definitivamente: c'è 
ancora da fare chiarezza su molti punti, soprat¬ 
tutto per la perizia balistica presentata, lacuno¬ 
sa c in certi versi anche contraddittoria stilata 
non da veri tecnici, ma dai medici legali. Forse 
allora, in appello, potremo valerci della super- 
perizia che pure avevamo richiesto alla Corte 
prima che si chiudesse il processo. In quella 
occasione la nostra richiesta era stata respin¬ 
ta». 

Alle undici di ieri sera, Alberto Fatuzzo è u- 
scito dall’aula dove per un anno di seguito ha 
raccontato la sua «verità» partecipando alle fasi 
del lungo e complesso procedimento giudizia¬ 
rio. Ha accennato solo un saluto agli amici che 
si sono subito fatti intorno; poi, senza scambia¬ 
re neppure una parola con nessuno di loro, è 
stato scortato fino al pulmino blindato che lo 
ha ricondotto al carcere minorile. 

Ci resterà ancora per una notte, poi su deci¬ 
sione della procura della Repubblica, sarà tra¬ 
sferito nel carcere di Civitavecchia. Alberto Fa¬ 
tuzzo ha ascoltato impietrito il verdetto dei giu¬ 
dici. «E’ rimasto agghiacciato», ha detto l’avvo¬ 
cato Gaietti. 


Due presunti terroristi sono stati arre¬ 
stati nella serata di martedì da funzionari 
della Questura. SI tratta di Maurizio DI 
Marzio, romano, di ventldue anni e latitan¬ 
te da tre c di Franco Della Corte, 30 anni, 
ricercati per mandati di cattura emessi dal 
giudice Rosario Priore. 

Maurizio Di Marzio apparterrebbe all’a¬ 
la militarista delle Brigate rosse cd avreb¬ 
be partecipato a diverse azioni terroristi¬ 
che degli ultimi due anni a Roma. Con il 
nome di battaglia di «Francesco» sarebbe 
proprio lui l'autista del commando che, nel 
gennaio scorso, tentò di rapire il viceque¬ 
store Nicola Simone. 

Un gruppo di brigatisti bussò alia porta 
del vlcequestore travestiti da postini, ma 
Nicola Simone aprì solo dopo aver assicu¬ 
rato la porta con una catenella e tenendo a 
portata di mano la sua pistola. Ne nacque 
un conflitto a fuoco In cui il funzionario di 
PS rimase gravemente ferito, ma il tentati¬ 
vo di sequestro fallì. 

Maurizio Di Marzio, oltre che per parte¬ 
cipazione a banda armata ed associazione 
sovversiva, è accusato anche del ferimento 
del direttore dell’Ufficio del lavoro Renzo 
Retrosi, 11 22 maggio deirsi e della rapina 


alla SIP (nel luglio dello stesso anno) che 
fruttò alle Br oltre 600 milioni. All’arresto 
di «Francesco» la polizia è arrivata dopo la 
cattura del capo brigatista Sandro Padula, 
avvenuta a Castel Madama il 14 novembre 
scorso. 

Gli investigatori avevano accertato che il 
Padula aveva un’altra base di appoggio a 
Roma in via delle Fornaci, dove hanno de¬ 
ciso di Irrompere martedì notte: aU’interno 
c’era il Di Marzio. 

Era armato con una rivoltella «38 spe¬ 
cial» ma non ha fatto in tempo a reagire. 
Nell’appartamento è stato trovato materia¬ 
le di propaganda delle Br ed alcuni docu¬ 
menti ora al vaglio della magistratura. 

L’altro presunto terrorista. Franco Della 
Corte, è stato invece arrestato mentre cam¬ 
minava in strada, nel quartiere di Prima- 
valle. Non ha opposto alcuna resistenza. Il 
suo nome compare nelle indagini sul- 
r«MPRO», una formazione che teorizzava il 
terrorismo metropolitano diffuso, ormai i- 
nattiva e che in passato aveva fornito alcu¬ 
ni elementi anche alle Brigate rosse. Della 
Corte era proprietario di un appartamento 
in via Ostia usato come «covo» dall’MPRO. 
£’ accusato solo di partecipazione ad asso¬ 
ciazione sovversiva e banda armata. 


Processo a porte chiuse: 
dubbi, verità, silenzi 


Il primo dicembre dell’81, 
un po’ in sordina, senza trop¬ 
po clamore, comincia al Tri¬ 
bunale dei minorenni, il pro¬ 
cesso a porte chiuse contro 
Alberto Fatuzzo. Sul banco 
degli imputati, accusato di 
un triplice, orrendo delitto, 
c’è un ragazzo disarmante 
per la sua fragilità psichica, 
che una perizia psichiatrica 
ha definito vittima di un mo¬ 
mentaneo episodio deliran¬ 
te, e tornato alla più comple¬ 
ta normalità dopo la strage. 
Ai giudici, spetta un compito 
difficile: accertare cosa è ef¬ 
fettivamente successo queila 
sera, tra le quattro mura del¬ 
l’appartamentino di via del 
Pigneto. Col passare del tem¬ 
po, riuscirci sembra diventa¬ 


re un’impresa degna di Sher- 
lock Holmes. Ma per quanto 
complessa e indefinibile ap¬ 
pare la vicenda, niente viene 
tralasciato per fare chiarez¬ 
za sul triplice omicidio. Ecco 
come è andata nell’aula di 
via dette Zoccolette, in un 
anno di udienze. 

I testimoni 

Gli inquilini dello stabile 
chiamati a deporre hanno 
detto di aver udito solo due 
colpi, confermando così il se¬ 
condo racconto di Alberto. 
La circostanza segna un 
punto a favore della difesa, 
ma non risolve il mistero del¬ 
le altre due esplosioni che 
pure devono esserci state 
(sui cadaveri infatti sono 
stati trovati i segni di quat¬ 


tro proiettili) ma che nessu¬ 
no afferma di aver sentito. 
La zia e il prete 
Tra le 190 persone, amici, 
parenti e conoscenti della fa¬ 
miglia Fatuzzo, chiamate a 
deporre dal giudici, c’è anche 
la zia di Alberto; ha vissuto 
con 1 Fatuzzo proprio quan¬ 
do i dissapori tra 1 due.coniu¬ 
gi erano fortissimi. È stata 
lei a raccontare delle fre¬ 
quenti liti e sfuriate che or¬ 
mai nella famiglia erano all’ 
ordine del giorno e delle lite 
improvvisate sempre davan¬ 
ti ai piccolo Pierpaolo e allo 
stesso Alberto. Il giorno pri¬ 
ma che il ragazzo venisse ar¬ 
restato la zia andò in via del 
Pigneto e trovato il nipote 
solo lo accompagnò in com- 


Se entro il 31 dicembre la 
giunta regionale non si de¬ 
ciderà a fare contropropo¬ 
ste, il ministero della Difesa 
avrà mano libera per istal¬ 
lare o ampliare i poligoni di 
tiro già preannunciati. Si 
tratta di compromettere un 
territorio di 13 mila ettari 
di grande valore naturali¬ 
stico, economico e agricolo. 
Poiché mancano pochi 
giorni alle festività natali¬ 
zie e nulla si muove in que¬ 
sto senso i compagni Este- 
rino Montino per il PCI e 
Giuseppe Vanzi per il 
PDUP ieri mattina hanno 
presentato al consiglio un 
comunicato di protesta. 

L’atteggiamerito della 
giunta — hanno detto i due 
consiglieri — è di un assur¬ 
do e ingiustificato immobi¬ 
lismo. Tanto più se si pensa 
che già da un anno il gover¬ 
no regionale avrebbe dovu¬ 
to definire precise contro- 
proposte alternative. Se en¬ 
tro la fine del mese non ci 


Solo 15 giorni 
per fermare 
la costruzione 
dei sette 
poligoni 
di tiro 


saranno indicazioni di di¬ 
versa utilizzazione econo¬ 
mica e sociale del territorio 
in questione sarà favorita 
la {Mlitica «del fatto com¬ 
piuto». L*amministrazione 
militare da parte sua già in 
provincia di Viterbo c Lati¬ 
na sta unilateralmente e 
arbitrariamente proceden¬ 
do alle recinzioni. 

Il gruppo del PCI e il 
PDUP hanno invitato la 
giunta a presentare imme¬ 
diatamente al consiglio le 
proposte necessarie per fer¬ 
mare questa grave minac¬ 


cia di espansione di presidi 
bellici e militari nella no¬ 
stra Regione con grande 
pregiudizio per le attività e- 
conomiche e la vita civile 
della stessa popolazione. 

Le proroghe concesse dal 
ministero sono già state tre 
e la data indicata è l’ultima 
possibile per intervenire. 

Al margine c’è anche da 
r^istrare un incredibile e- 
pisodio che dà il segno di 
come certe amministrazio¬ 
ni locali affrontino un pro¬ 
blema di tale rilevanza. A 
Nettuno il sindaco demo- 
cristiano sembra che abbia 
firmato con il ministero 
della Difesa una «conven¬ 
zione» che assegna al Co¬ 
mune il 3% degli introiti 
provenienti dalle industrie 
private che sperimentano 
armi e mezzi militari den¬ 
tro i poligoni di tiro. Una 
sorta di «monetizzazione» 
del rischio e danni. Anche 
su quest’aspetto la giunta 
non ha niente da dire? 
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Le idee e gli obiettivi del Circolo di Roma 

«E se ci mettessimo 
a progettare insieme 
la città del 2000?» 






lì nome potrebbe quasi far 
pensare al salotti letterari 
del Settecento. E vedere tanti 
esponenti di scienze diverse, 
riuniti Insieme per dare il via 
ad un unico progetto di stu~ 
dio, sembra quasi conferma¬ 
re quesVimpressIone, In 
remità If •Circolo di Roma» 
nasce proprio contro l'idea di 
•una utopia senza futuro» 
per la capitale. A presentare 
l'Iniziativa sono alcuni 
membri del comitato di pre¬ 
sidenza tra cui Antonio Ru- 
txrtl, rettore deU'Untversità 
e studiosi ed organizzatori 
culturali quali Tullio De 
Mauro. Maurizio Scapano. 
Giuliano Amato, Nicola Ca¬ 
care. 

•Vogliamo recuperare In I- 
talla l'attenzione alio studio 
dei Altura — ha esordito Ru- 
bertl. In questo paese l'af¬ 
fannarsi ciecamente dietro 
un'emergenza (che pure esi¬ 
ste) ha creato una catastrofi¬ 
ca cultura della rassegnazio¬ 


ne. Noi dobbiamo invece 
mettere la scienza a servizio 
di una analisi dettagliata 
delia nostra società, per pre¬ 
parare i modelli della evolu¬ 
zione sociale, culturale, eco¬ 
nomica ed amministrativa 
delia città. 

In definitiva, costruire lo 
«scenario di Roma del Due¬ 
mila», che è poi li titolo delia 
loro Idea di lavoro. Parte dal¬ 
lo studio strutturale di Ro¬ 
ma capitale, ha precisato Ni¬ 
cola Càcace, presidente dell’ 
Istituto di studi sulle relazio¬ 
ni Industriali: •In primo luo¬ 
go Roma sta Invecchiando, 
ma non omogeneamente: 
andiamo dal 45% di anziani 
In seconda circoscrizione al 
25% nelle zone più nuove; 
gli questo pone un problema 
di scelte strutturali che — 
prese oggi — sappiamo a- 
vranno effetto solo dopo il 
Duemila. Se non si program¬ 
ma, cosa accadrà?». 

Ma I pmbiemi, certo non si 


fermano qui. Resta soprat¬ 
tutto il nodo Irrisolto dell'as¬ 
setto economico delia città, 
con poche industrie ed un 
mastodontico corpo terzia¬ 
rio: questa metropoli è la più 
terziaria dei mondo indu^ 
strializzato. Sembra dunque 
impossibile superare l'im¬ 
magine di una •testa» para¬ 
lizzante, a rimorchio dell’Ila- 
Ha che produce, tagliata fuo¬ 
ri da ogni processo di alto 
contenuto tecnologico? Il 
Circolo di Roma non ne è af¬ 
fatto convinto. •Anzi — pre¬ 
cisa Cacace ~~ pensiamo che 
Roma debba ancora avere 
un suo sviluppo industriale, 
che coincide anche con la 
creazione di un apparato ter¬ 
ziario avanzato che le per¬ 
metta non solo di creare red¬ 
dito, ma di dirigere effettiva¬ 
mente l’economia del paese». 

Un progetto, appunto per 
il futuro — non solo della cit¬ 
tà, ovviamente — che non 
può prescindere dallo scio¬ 



gliere I problemi Irrisolti nel 
governo della capitale. Giu¬ 
liano Amato, docente uni¬ 
versitario, su questo è drasti¬ 
co: •Oli sforzi enormi e la vo¬ 
lontà degli amministratori si 
scontra con un assetto Istitu¬ 
zionale della città a dir poco 
catastrofico che non permet¬ 
te al Comune nemmeno il 
governo dell’Intero lerrifo- 
rio. Per non parlare dei ser¬ 
vizi, anche essenziali, che 
hanno costi catasfpo/ici: sa¬ 
pete per esemplo quante 
mamme sanno che un bambi 
no all’asilo nido costa alla 
collettività oltre il doppio del 


loro stipendio? E questo — 
ovviamente — non vuoi dire 
che bisogna abolire gli asili 
nido né che le donne non 
debbano lavorare! E allora, 
come si sciolgono questi pro¬ 
blemi per la Roma del Due¬ 
mila? Noi, alcune proposte, 
saremmo In grado di analiz¬ 
zarle». 

Una aorta di •ponte cultu¬ 
rale» tra la Roma delle Istitu¬ 
zioni, del governo e quella 
delle acelte,affidate al partiti 
politici. •Ma senza riflessioni 
fHosoflche sulla città — pre¬ 
cisa subito Tullio De Mauro 


—. Si tratta di coordinare 
tutte le strutture e le energie 
che sono inutilizzate. Un e- 
sempio nel campo deila cul¬ 
tura può essere valido per 
tutti: nella sola prima circo¬ 
scrizione sono dispersi in 
una miriade di biblioteche 
oltre venticnque milioni di 
volumi. Un patrimonio ine¬ 
stimabile, ma come usarlo? 
In che modo renderlo utile 
ed accessibile al lettore? Ed 
infine, come indirizzare la 
^resa per la cultura senza 
^Iverizzarla tra le migliala 
di esigenze di una metropo¬ 
li?». Sono anche queste le 
•scommesse» del •Circolo di 
Roma»: capire dove va la cit¬ 
tà e tentare di indirizzarne lo 
sviluppo. Per l'SS è già in 
cantiere un nutrito cartello¬ 
ne di Iniziative; tra l’altro, un 
convegno sulla realtà e le i- 
potesl di sviluppo economi¬ 
co, un secondo sul plano per 
l’area metropolitana ed — 
infine — su •Roma capitale: 
quale ruolo intemazionale?»; 
In contamente saranno 
banditi anche tre premi per 
studi sa questi temi. Ed Inol¬ 
tre sono In allestimento una 
mostra sulla cultura giova¬ 
nile ed una sull’editoria oltre 
ad una rassegna sul cinema 
e le nuove tecnologie. 

•Il disegno, certo, è ambi¬ 
zioso — Ruberti non lo na¬ 
sconde —Ma se riuscissimo 
ad uscire fuori dall’emergen¬ 
za almeno nella progettazio¬ 
ne e a far ritrovare II gusto e 
l’Interesse per il futuro, sa¬ 
remmo almeno riusciti a da¬ 
re Il nostro contributo allo 
sviluppo della città». 

AngeloMtlont 



missariato per denunciare la 
scomparsa del parenti. In ca¬ 
sa nascosti sotto l letti c’era¬ 
no ancora l cadaveri. Le di¬ 
chiarazioni della zia più vol¬ 
te al processo hanno cozzato 
contro le parole del nipote. 
Chi poteva definitivamente 
risolvere l’ingarbugliata vi¬ 
cenda è il confessore della 
parrocchia di San Leone Ma¬ 
gno. Il sacerdote ha raccolto 
infatti in carcere un lungo 
sfogo del ragazzo. Sa «la veri¬ 
tà» ma si è rifiutato, per ra¬ 
gioni morali, di riferirla in 
Tribunale, nonostante la 
Santa Sede avesse sciolto per 
lui il vincolo del voto. 

Il materasso 

«Quando tornai a casa, 
trovai mia madre morta sul 
suo letto e per terra, anche 
lui ucciso, c’era Pierpaolo. 
Attesi mio padre e quando 
tornò gli sparai addosso. Poi, 
prima di far sparire i cadave¬ 
ri, trascinai fuori il materas¬ 
so macchiato di sangue e Io 
scaricai in un campo sulla 
Tiburtina. Speravo così di 


cancellare le prove della col¬ 
pevolezza di mio padre». Cosi 
ha affermato Alberto. Ma il 
«Permaflcx» è sparito, finito 
probabilmente al macero in 
un deposito della nettezza 
urbana. Esiste però il pro¬ 
prietario del campo, che so¬ 
stiene di averlo notato ab¬ 
bandonato tra le erbacce. Ma 
quando? «Non ricordo esat¬ 
tamente, doveva essere no¬ 
vembre o dicembre» è stata 
la risposta. Il «giorno esatto 
non (ràtrel dirlo». 

Lafamiglia 

È il rebus del giallo. Padre 
e madre sono stoti descritti 
dai conoscenti a grandi li¬ 
nee. C’è solo la certezza delle 
furibonde litigate originate 
da motivi banali, dal soldi 
quasi sempre, che Salvatore 
Fatuzzo portava in casa col 
suo lavoro di geometra. È u- 
scita fuori l’immagine di una 
coppia che si avviava lenta¬ 
mente alla separazione, alla 
rottura totale senza però ri¬ 
conoscerlo, arroccata alle 
tradizioni. La donna voleva 




separarsi, in realtà, ma non 
aveva mal avuto il coraggio 
di farlo. Si erano sposati 
quando Alberto aveva tre 
anni. Nella loro stanza da 
letto è rimasta una foto del 
matrimonio: tra gli sposi si 
vede il piccolo. Sembra che II 
padre rimproverasse alla 
donna, ancora giovane e bel¬ 
la, di tenere troppo ai vestiti, 
e per II denaro si scatenava¬ 
no ogni volta violente baruf¬ 
fe. Ma niente delle rlplcche 
delle frustrazioni e del sensi 
di colpa che pure dilaniava¬ 
no la coppia usciva aH’ester- 
no. In questo clima è vissuto 
Alberto, un clima accettato e 
sopportato quasi con sotto- 
missione fino a quel tragico 
giovedì. 

Per Alberto Fatuzzo la 
pubblica accusa aveva chie¬ 
sto trenta anni di reclusione, 
una pena pesantissima, una 
delle più dure che un tribu¬ 
nale dei minorenni abbia 
mal inflitto. I giudici l’hanno 
ridótta di un terzo, poco più. 

Valeria Parboni 


Due anni fa, la notte del 5 dicembre. A viale 
Marconi una gazzella dei carabinieri ferma una 
Renault color chiaro. Dentro c’è un ragazzino, 
diciassette anni appena compiuti. CU chiedono 
i documenti. Ha le mani insanguinate e i vestiti 
imbrattati. Il brigadiere Ponzerà lo scruta in 
silenzio per un attimo, lo fa scendere dalla mac¬ 
china. •Fatti vedere un po’, che è questo sangue, 
che hai fatto?». tNiente — replica lui —, niente. 
È che sono uno studente, ma qualche volta lavo¬ 
ro, ecco si, lamro al Mattatoio, per questo sono 
sporco...». 

Alberto Fatuzzo in caserma non si stede, si 
inginocchia. Che strana posizione, si chiede il 
brigadiere che l’invita a tirarsi su. Niente da 
fare: il giovane si ostina a restare per terra. Alla 
fine lo obbligano a muoversi, lo allevano addi¬ 
rittura di peso. Anche sulla camicia ci sono 
macchie di sangue: gli inquirenti continuano a 
chiedere: •Devi dirci cosa è successo, dove sono 
i tuoi genitori?». «/ miei sono partiti, ma non so 
dove siano, li sto cercando». AÌbbassa lo sguardo 
e balbetta: •Ve l’ho detto, faccio il macellaio, 
ecco perché...». Ma i sospetti aumentano via via 
che il ragazzo, tace o si impappina, si contraddi¬ 
ce. Passa qualche minuto, poi il brigadiere chie¬ 
de a bruciapelo: •Ma i cadaveri dei tuoi sono là. 
al canneto dove ti hanno fermato?». Alberto 
scoppia a piangere e con filo di voce confessa: 
•Mio padre ha ucciso mia madre e mio fratello, 
io l’no aspettato e quando è tornato a casa gli ho 
sparato». Il brigadiere corre a svegliare un col¬ 
lega. •Vieni subito ci sono tre morti». Il sopral¬ 
luogo è deciso in fretta e furia, t due mifitori *t 
portano dietro Alberto e con lui cominciono le 


ricerche dei corpi. Trovano per primo il piccolo 
Pierpaolo, il fratellino; più tardi tra le canne 
escono fuori anche i corpi del padre e della ma¬ 
dre, avvolti nelle coperte. Alberto toma di nuo¬ 
vo in caserma e al capitano Speranza e al giudi¬ 
ce Santarsiero dopo qualche ora racconta inve¬ 
ce di averli ammazzati lui, tutti e tre, svelando 
anche gli agghiaccianti particolari della strage. 
Questa volta la testimonianza viene verbalizza¬ 
ta. 

n ragazzo sostiene di avere sparato da solo 
nell’appartamento di via del Pigneto con una 
doppietta e di aver colpito il genitore con due 
colpi, prima di rivolgere l’arma contro la madre 
e il fratello. Il racconto prosegue con la descri¬ 
zione dell’occultamento dei cadaveri. Un rac¬ 
conto agghiacciante, drammatico. Per tre notti 
Alberto Fatuzzo ha caricato uno dopo l’altro i 
macabri fardelli, mettendoli in fila avvolti nelle 
coperte, con un rituale preciso, pignolo, quasi a 
voler ricomporre un’unità familiare disgrega¬ 
ta. annientata e persa per sempre. L’istruttoria 
è brevissima, si chiude quasi subito, e il ragazzo 
finisce a Casal del Marmo in attesa di processo. 

È lì in carcere che, dopo un lungo silenzio, 
Fatuzzo decide di confidarsi col suo avvocato, 
Silvio Gaietti, •per ripetere la sua ‘verità’», 
quella che aveva già detto subito, quella sera in 
caserma. Il lungo e complesso procedimento 
giudiziario si apre così, e si trascina per un 
anno intero, •viziato» dall’interrogativo di fon¬ 
do che sembra insolubile: quante persone ha 
ucciso, questo disgraziato ragazzo? La corte ieri 
sera ha dato la sua risposta. 

V. pa. 


Il de Mechelli 
rieletto 
presidente 
alla Regione 


Con 32 voti a favore il demo¬ 
cristiano Girolamo Mechelli è 
stato rieletto ieri mattina alla 
presidenza del consìglio regio¬ 
nale. Sono stati riconfermati al¬ 
la vice-presidenza il sodalde- 
mocratico Mattoni e n comuni¬ 
sta Berti. Nel motivare l’asten- 
«one del gruppo del PCI il 
compagno ftfarìo Qtmurued ha 
■ottolineato che om non si può 
che regiMrare la mstanza dielle 
posizioni fra i pmtM della mag¬ 
gioranza e quelli di opposizione 
e quindi pur apprezùndo l'im¬ 
pegno e la correttezza del presi¬ 
dente Mechelli nello svolgi- 
mento delle sue funzioni i co¬ 
munisti non hanno potuto far 
converger i loro voti per la sua 
rielezìatie. Ma proprio per di¬ 
mostrare tutta la sua disponibi¬ 
lità, anche in vista dei problenii 
e del lavoro che attendono fl 
consiglio prossimamente — 
dalla revisione o rivisitazione 
dello statuto ormai vecchio di 
dieci anni, aH’nnpostazione di 
diversi rapporti fra Region^ 
Stato e enti locali; e fra consi¬ 
glio stesso e esecutivo regionale 
— il PCI ha deciso di votare 
scheda bianca. Un segno di fi¬ 
ducia e di speranza di un sem¬ 
pre mageiore confronto e di 
una collaborazione sempre più 
stretta fra le diverse forse polì¬ 
tiche. Precedentemente erano 
state approvate alcune delibere 
relative aU'inqusdramcnto dd 
personalee sulla ■bretaUa» Fia- 
rK>-San Cesareo. 


Bloccato il rientro dei cassaintegratì 

La Oub Roman Fashion 
non rispetta l’accordo 

Fino al mese, scorso ha mantenuto 1 patti, poi quando si 
trattavo di far rientrare in fabbrica un’altra «tranche» di 100 
lavoratori la direzione della Club Roman Fashion di Pomezia 
ha chiuso I cancelli. Motivo? Il mercato non tira e c’è un 
deficit di 8 miliardi. E così per quasi il 50% del lavMatorl 
(finora sono rientrati solo 380 su un totale di 653) c’è la pro¬ 
spettiva di restare in cassa integratone e poi alla sua scaden¬ 
za, fra nove mesi, quella ancora più drammatica del licenzia¬ 
mento. I lavoratori stanno attuando mezz’ora di sciopero al 
giorno e spingono per arrivare ad un incontro presso 11 mini¬ 
stero del Lavoro per obbligare l’azienda al rispetto degli ac¬ 
cordi stipulati nel settembre scorso. Questa è la situazione; 
non diversa da altre, solo che in questo caso viene alla ribalta 
un altro esemplo di imprenditore d’assalto «aiutato» dallo 
Stato. È il caso di fare una breve storia di questa fabbrica. 

La Club Roman Fashion all’origine si chiamava McQueen 
poi l’allora proprietario. Gentili, si liberò dell’azienda che 
venne assorbita dal gruppo Lanerossl e cioè dall’ENI e quindi 
dalle Partecipazioni statali e diventò la «Confezioni Pomezia». 
Quando poi l’ENl decide di «tagliare» il tessile e impegnarsi 
solo neU’encrgta sorge il problema di cosa fare della Confe¬ 
zioni Pomezia. SI cerca un acquirente e con lo stile del sotto- 
governo e, poi in pratica, la svendita della fabbrica non è 
difficile trovare il «volpone» di turno. Si fa avanti Gianfranco 
Cenci che già possiede un piccolo stabilimento a Tor Sapien¬ 
za. la Club Roman Fashion appunto, e che è Inoltre titolare di 
una catena di negozi di abbigliamento a Roma. Per quattro 
soldi compra lo stabilimento, terreno e macchinari, compre¬ 
si, e per di più ottiene dall’ENI la copertura triennale delle. 
perdite preventivate. La cc^rtura ammonta a 4 miliardi e 
quindi per diverso tempo tutto procede senza difficoltà. Poi 
finiti i soldi e senza aver pensato ad un plano di diversifi¬ 
cazione produttiva arriva la crisL L'alternativa è la cassa 
Int^rmzkme o la chiusura dello stabilimento e per 1 lavorato¬ 
ri non c’è molto da scegliere. Nel settembre scorso viene stl- 

G lato un accordo al ministero del Lavoro. Ttettl 1653 lavora- 
1 in cassa integrazione, con l’Impegno a fame rientrare 
gradualmente, entro dicembre, 540, e cassa integrazione a 
rotazione per gli esuberanti. Ma, dopo tre mesi, l’azienda ha 
deciso di fermarsi a 380. 
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Nove ordini di cattura (uno è per Delle Chiaie) per banda annata 


Parlano i «supeipe^titi» fascisti: 
retata per Avanguardia nazionale 


Altri fa.^clsti legati ad A> 
vanguardia nazionale sono 
stati arrestati da Dlgos e ca« 
rabinicri, dopo II fermo dell’ 
avvocato Andrea Traldl. GII 
ordini di cattura firmati dal 
giudice Alberto Macchia so¬ 
no complessivamente nove. 
Tra questi, oltre al legale, fi¬ 
gura 11 supcrlatitante Stefa¬ 
no Delle Ghiaie, capo di A- 
vanguardia nazionale da an¬ 
ni airestero. Marco Ballan, 
già Inquisito anche per la 
strage di Bologna dopo le di¬ 
chiarazioni di Ciollni, e lo 
stesso avvocato Traldl. Per 


gli altri nomi il riserbo degli 
inquirenti è totale. 

Alcuni di loro sono accu¬ 
sati di associazione sovversi¬ 
va c banda armata, in rela¬ 
zione all'attività di Avan¬ 
guardia nazionale dal *70 al 
‘79. Ad altri vengono conte¬ 
stati Invece reati specifici, 
compresi gli attentati del 
terrorismo tnero» tra 1*80 e 

rai. 

I nuovi ordini di cattura 
sarebbero partili dopo I ri¬ 
scontri effettuati sulla base 
di numerose dichiarazioni 
dei «superpcntltl» fascisti. In 


particolare questa inchiesta 
avrebbe appurato un irlavvl- 
clnamento» tra l gruppi del 
NAR ed l vecchi •avanguar¬ 
disti». Si fa riferimento so¬ 
prattutto ad una delle nume¬ 
rose •esecuzioni» di perso¬ 
naggi scomodi, l’assassinio 
di Mauro Mennucci, un fa¬ 
scista toscano del gruppo di 
Tuli condannato a morte per 
tappargli la bocca durante 1* 
inchiesta sulla strage del tre¬ 
no Itallcus. 

Per questa •operazione» i 
superlatltantl del NAR Gil¬ 
berto Cavallina e Fabrizio 


Zani avrebbero preso accordi 
con i residui di Avanguardia 
nazionale, alcuni del quali In 
libertà. Anche se non esiste 
più l’organizzazione di «AN». 
molti ex militanti hanno 
proseguito la loro attività e- 
verslva. E recentemente al¬ 
cuni di loro avevano ripreso i 
contatti con l killer del NAR, 
tra i quali appunto Cavallina 
e Zani. Questi ultimi, in pra¬ 
tica, avrebbero «saldato un 
debito» verso il gruppo di 
•AN» uccidendo personal¬ 
mente Mauro Mennucci vici¬ 
no alla sua abitazione a Fi¬ 


renze. 

Tra i fascisti inseriti in 
questo «giro» ci sarebbe an¬ 
che Marco Balian, reatino, 
ex partecipante ai famosi 
campi •paramilitari» al Pian 
di Roscino, inquisito dal giu¬ 
dici di Bologna insieme al 
suo capo Adriano Tllgher e 
ad altri personaggi di «AN». 

Per quanto riguarda l’av¬ 
vocato Traldl, una delle ac¬ 
cuse si riferisce alia sua atti¬ 
vità di legale dei terroristi 
neri. Avrebbe fatto da trami¬ 
te tra i ettcnuti ed il gruppo 
clandestino, oltre a mante- 


I reati riguardano Tattività del 
gruppo fino al ’79 ed i legami con 
alcuni delitti dei «NAR» avvenuti 
neirSO e nelI’Sl - Stretto riserbo 
sui nomi degli arrestati - Ieri 
nuova udienza al processo per 
Tassassinio di Antonio Leandri 


nere un ruolo all’interno del¬ 
la destra eversiva. Traldl, l- 
noltre, era stato giudicato 
molto ••reticente» durante la 
sua deposizione al processo 
per l'assassinio di Antonio 
Leandri, il giovano operalo 
della Contraves «scambiato» 
per un altro avvocato fasci¬ 
sta, Giorgio Arcangeli. 

Proprio ieri mattina Ar¬ 
cangeli è stato ascoltato in u- 
n’altra udienza del processo, 
li legale ha tenuto soprattut¬ 
to a precisare che il suo ca¬ 
merata Paolo Signorelli lo a- 
veva pubblicamente scagio¬ 


nato dall'accusa di essere 
una «spia». E che quindi il 
•commando» che ha agito in 
piazza Dalmazia, sotto al suo 
studio, non doveva uccidere 
lui. 

Arcangeli ha anche più 
volte sottolineato di conside¬ 
rare «ex camerati» 1 fascisti 
imputati nel processo Lean¬ 
dri. 

Da 15 giorni Arcangeli si 
trova comunque In libertà 
provvisoria per motivi di sa¬ 
lute, anche se è Imputato per 
un altra inchiesta con l’accu¬ 
sa di associazione sovversiva 
e banda armata. 
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Stefano Della Chiaie 


Arrestati quattro testimoni «muti» dell’assassinio di Mariano Proietti 


Il Comune dei Castelli ha un*appcndice a Roma 


Dentro la bisca nessuno ha visto 
Lfomertà copre la faida tra bande 

Il giovane uccìso faceva parte di un clan delFeroina quasi decimato da una potente organizzazione criminale 
Uno zio ucciso, il padre ed altri cugini feriti o scampati a numerosi attentati, un fratello morto per droga 



Nessuno ha visto, nessuno 
ha sentilo. Nel retro del bar, 
ad Ostia, la piccola sala da 
gioco è Inondata di fumo, le 
fiches sul tavolo. Il barista 

f Tonto con le birre e 11 wisky. 
I posto «cla.ssico> per un re¬ 
golamento di conti. Tutti 
tacciono quando 11 killer en¬ 
tra. Nemmeno un grido 
quando parte 11 primo colpo, 
poi il secondo. Il terzo. Sono 
precisi, dritti alla sagoma del 
giocatore In penombra, tutti 
all’altezza del cuore. Maria¬ 
no Proietti barcolla sulla se¬ 
dia, poi s’accascia sul tavolo. 
Il killer esce tranquillamen¬ 
te. Nessuno tenta di fermar¬ 
lo. 

Così la polizia ha rico¬ 
struito la scena del delitto, 
un •classico» del rituale della 
malavita. Più di questo, non 
è possibile sapere. Interroga¬ 
ti per tutta la sera, l testimo¬ 
ni non hanno aperto bocca. 
Ed alcuni di loro hanno mes¬ 
so Insieme una sequela di 
contraddizioni, negando an¬ 
che l’evidenza. Per questo so¬ 
no scattate le manette al pol¬ 
si di quattro persone: i due 
titolari del bar, Osvaldo e Al¬ 
do ScalabtinI, 54 e 58 anni, 
Lorenzo Romanazzi di 26 an¬ 
ni e Fernando Zanchelll, di 
35. Sono accusati di favoreg¬ 
giamento personale. 

•Un po’ di carcere gli 
schiarirà le Idee», commen¬ 
tano in questura. Ma l’omer- 


II padre di Mariano Proietti 

tà, e la paura, consiglieranno 
di restarsene con le bocche 
tappate. Tutti sanno, qui ad 
Ostia, della vera e propria 
guerra scatenata contro la 
famiglia del giovane Maria¬ 
no Proietti, uno dei più gio¬ 
vani rampolli del clan deci¬ 
mato e «braccato» dalla più 
potente delle bande romane, 
guidata un tempo dal «boss» 
Franco Gluseppucci e da Da¬ 
nilo Abbruciati, 11 fascista 
ucciso a Milano mentre ten¬ 


tava di ammazzare il vice- 

f iresidente del- 

'«Ambrosiano», Rosone. Per 
il clan del Proietti, famiglia 
di pescivendoli del popolare 
mercato di piazza Vittorio, i 
guai cominciarono proprio 
dopo la morte di uno oei capi 
della gang avversaria, Giu- 
seppucci detto «er negro». 
Venne infatti accusato di 

? [uel delitto il più anziano dei 
rateili, Ferdinando. Era il 
settembre dell’BO. Ad otto¬ 
bre, Enrico, un altro dei fra¬ 


telli, padre della giovane vit¬ 
tima di martedì sera, viene 
ferito in un agguato. Due 
mesi dopo, tocca a Mario. I 
killer lo inseguono in auto 
all’Eur, gli sparano, ma l'uo¬ 
mo riesce a buttarsi tra le 
carcasse di uno sfasciacar¬ 
rozze e si salva. 

La vendetta della banda di 
Gluseppucci, dopo i primi in¬ 
successi, riprende dopo tre 
mesi, nel marzo delPSl. Si 
decide un agguato in grande 
stile contro due membri del 


clan Proietti e rispettive con¬ 
sorti. Nel popolare quartiere 
di Donna Olimpia l banditi 
Mancini e Colafigll, insieme 
ad altri rimasti sconosciuti, 
sparano nel mucchio mentre 
stanno rientrando a casa le 
famiglie di Maurizio e Mario. 
Il piu anziano, Maurizio, re¬ 
sta morto sul selciato, Mario 
è ferito, insieme a sua mo¬ 
glie. Sul posto però arriva la 
polizia, e riesce a bloccare i 
due killer dopo una furiosa 
sparatoria. 

La sequela delle faide ha 
toccato il culmine fmolti al¬ 
tri tentativi di omicidio spes¬ 
so non sono stati nemmeno 
denunciati). C’è un periodo 
di silenzio. Del clan Proietti 
si torna a parlare nel novem¬ 
bre dello scorso anno, quan¬ 
do muore per un’overdose il 
giovane Mauro, appena usci¬ 
to dal carcere. È l’episodio 
forse più emblematico della 
storia di questa famiglia 
passata dal mercato del pe¬ 
sce a quello dell’eroina, con 
•l’ambizioso progetto di to¬ 
gliere una fetta delia «torta» 
alla potente banda di Giu- 
seppucci. Quel ragazzo è 
morto iniettandosi la stessa 
droga che genitori, fratelli e 
cugini smistavano tra il lito¬ 
rale e la città. 

A questo punto, è possibile 
intuire chi ha ordinato l’as¬ 
sassinio di Mariano Proietti, 
a sua volta trafficante, «fi¬ 
glio d’arte». Ma difficilmente 
qualcuno fornirà le prove. Il 
silenzio del testimoni soipre- 
si nella saia da gioco e si¬ 
gnificativo. D’altra parte, la 
stessa banda che sta deci¬ 
mando 1 Proietti è al centro 
di altri delitti ancora miste¬ 
riosi. Come quello di Franco 
Nicolini, chiamato ironica¬ 
mente «er criminale», di Am¬ 
ieto Fabiani, fer voto), di O- 
razio Benedetti (Orazietto), 
di Antonio Leccese (Tonino). 
E della scomparsa di Nicoli¬ 
no Selis, volatizzatosi dopo 
essere uscito dal manicomio 
criminale per «buona con¬ 
dotta», più di un anno fa. So¬ 
no tutti ex spacciatori, bi¬ 
scazzieri, uccisi negli ippo¬ 
dromi, nelle sale corse, den¬ 
tro ai bar. Una guerra che va 
avanti da oltre due anni, con 
almeno 20 morti nel solo 
1982, ormai prossimo a fini¬ 
re. 

r. bu. 


Alberghi d’oro: altri 4 arresti 


Quattro persone, tre dipendenti della Regione Lazio ed 
un albergatore, sono state arrestate dalla Guardia di fi¬ 
nanza di Civitavecchia su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Antonino Lojacono. 

L’inchiesta sugli «alberghi d’oro» iniziata alcuni mesi fa 
ha portato finora nel Lazio ad una ventina di arresti, tra 
cui quelli dcU'cx assessore regionale al Turismo Guido 
Varlese e di alcuni funzionari regionali e numerosi alber¬ 
gatori. 

I tre dipendenti della Regione Lazio, arrestati con le 
accuse di falso ideologico e materiale, truffa ed associazio¬ 
ne a delinquere, sono rispettivamente 11 funzionario diret¬ 
tivo dell’«Ufficio incentivazioni alberghiere» Diego Avarel- 
11 e due tecnici dello stesso ufficio, Giulio Trombi e Gino 


Tubini; l’albergatore è Giancarlo Ricetti, mentre un altro 
albergatore, fratello del Ricetti, viene invece ricercato. 

Lo scandalo degli «alberghi d’oro» prende le mosse da 
due leggi della regionè per l’incentivazione dell’edilizia al¬ 
berghiera che hanno stanziato oltre 20 miliardi di lire, 
parte a fondo perduto e parte per contributi a tasso agevo¬ 
lato, Dovevano servire e nuove edificazioni e a ristruttura¬ 
zioni per favorire un’incentivazione turistica del territorio. 
Sulla reale destinazione dei fondi stanziati, oltre alle in¬ 
chieste in corso da parte della magistratura in tutta la 
regione, ha svolto una indagine ii consiglio regionale il 
quale ha appurato che nessuna delle pratiche istruite per 
la concessione dei fondi era regolare e che i contributi sono 
stati concessi in gran parte a chi non ne aveva diritto ed 
utiiizzati per altri scopi. 



Uno scorcio di Quarticciolo 


Settantanove ettari dentro lì Comune dì Ronìa non sono 
del Comune di Roma. Sono del Comune di Frascati. Proprie^ 
tà demaniali del Comune di Frascati. È un assurdo pasticcio 
cominciato addirittura un anno prima di Caporetto e che 
ancora non ha trovato una qualche soluzione. I terreni si 
trovano a Passo Lombardo, Quadrato Sabeill (Romanina), 
Gregna di SanVAndrea, Quarticciolo, cioè in quartieri e bor¬ 
gate romane a tutti gli effetti anche se decentrate e periferi¬ 
che. 

La storia è lunga, complessa, intricata, complicata: un vero 
trionfo delia carta bollata e della burocrazia. Comincia nel 
1916 quando un vasto comprensorio di terreni In località «La 
Romanina* (Roma) fu donato dall’Università Agraria di Ro¬ 
ma, al Comune di Frascati. Alia fine della Seconda guerra 
mondiale questo patrimonio fu affidato «In possesso» ad una 
coop di 316 reduci ed ex combattenti, originari della cittadina 
del Castelli. Questa formula prevedeva e prevede dei vìncoli 
precisi: a) doveva essere rispettata la natura agricola degli 
appezzamenti; b) non si doveva procedere ad attività Impro¬ 
duttive; c) Il bene, in caso di successione, doveva essere rileva¬ 
to dai parenti più vicini; d) nel caso di mancanza di congiunti 
1 terreni sarebbero stati riconsegnati alla gestione diretta del 
Comune. 

Così non fu. Cominciò, fra gli anni ’50 e ’60, un mercato di 
scritture private; l titolari del diritto di possesso cominciaro¬ 
no a cederlo al nuovi immigrati. Calabresi, Marchigiani, To¬ 
scani acquisirono i lotti a 500 lire a metro quadrato in una 
zona che, per la vicinanza con II Grande Raccordo Anulare e 
con l'autostrada del Sole sarebbe diventata molto appettlbile. 
Mano, mano quei terreni cambiarono completamente natu¬ 
ra. Ora, accanto a chi semplicemente II abita e chi II lavora, 
c'è chi specula, affittando capannoni per attività produttive, 
anche di rilievo. Un'intricata congerie di interessi resa possi¬ 
bile dalla non attuazione del principi costitutivi della coop — 


Frascati, cioè 
quei terreni tra 
la Romanina e 
il Quarticciolo 

Un assurdo pasticcio burocratico 
cominciato un anno prima di 
Caporetto e non ancora concluso 

che oggi conta solo 30 membri — e dall’assenza del Comune 
di Frascati (Giunta di centro sinistra). 

Quest’ultimo tentò alla fine degli Anni 50, con ia *perizia 
Capparelll*, di procedere ad un tentativo di affrancazione che 
riconoscesse la situazione creatasi. La perizia aveva un solo 
difetto: si stabiliva II valore per la affrancazione sulla base 
dell’incremento avvenuto, in quegli anni. Nei ’60 tale metodo 
venne accolto In una delibera comunale di Frascati, ma la 
proposta non passò per l’opposizione dcll’ECA (Ente Comu¬ 
nale di Assistenza). Fino agii anni 70, e più precisamente fino 
al '78, nulla si mosse. Poi i’UTE(Ufficio Tecnico Erariale) fece 
una nuova perizia in cui stimò II valore per la affrancazione 
sino a 37 mila lire a metro quadrato. 

In quéstà stessopériódò II Cómuhè di Roma effettua etidr- 
ml investimenti per gli allacci della luce, dell’acqua, per la 
rete fognaria, stradale, per le altre Infrastrutture e i servizi. 
La stessa Amministrazione vara la Variante Generale ed una 
serie di Piani Particolareggiati In cui vengono considerati i 
terreni contesi. Anche la Giunta regionale di sinistra, nell’a- 
priie ’81, interviene esonerando II Comune di Frascati a paga¬ 
re tasse sulla affrancazione degli usi civici. 

In questo tourbillon si inserisce l’azione dell'Assessore agli 
Usi Civici della Regione Lazio, dottor Federico, che ha invia¬ 
to 60 provvedimenti di reintegra demaniale, a favore del Co¬ 
mune di Frascati, ad abitanti de La Romanina. Con questi 
documenti si invitano gli •occupanti abusivi* del terreni a 
provvedere entro 15 giorni dalla data della notifica 
(26/10/’82) a riconsegnare all’Ente Locale 1 beni detenuti. 

L'opera deU’assessore ha il merito di sgomberare il campo 
dalle ambiguità e dal rapporti di intermediazione e subloca- 
zlone degli attuali detentori del diritto di possesso. Ma, azze¬ 
ratala situazione, quali sono le prospettive? Il PCI (la Fede¬ 
razione romana, I rappresentanti della X Circoscrizione, I 
Consiglieri comunali di Frascati) si sta Interessando al pro¬ 
blema e ritiene inderogabili alcune condizioni: 1) il varo di 
una legge regionale che stabilisca le tariffe, basate su un 
onere minimo per l'acquisizione definitiva dei diritto di pro¬ 
prietà per chi vi abita, tagliando fuori interessi speculativi; 2) 
prezzo equo per le aWvitA produttive, con reliminazione del 
capannoni nelle aree destinate a verde e sevizi nel Piano 
Regolatore di Roma; ^ Il Comune di Frascati deve ricavare 
dalla transizione un utile concreto. Questi punti. Insieme ad 
altri, saranno materia di una manifestazione oggi alle 9,30 a 
Frascati e di un incontro. In Municipio, fra II Sindaco, Tornei, 
l'Assessore regionale, Federico, e i rappresentanti dei comita¬ 
ti di difesa degli abitanti. 

Stefano Lenzi 


Cinema chiusi 
per Natale? 
La minaccia 
resta sospesa 

Sale cinematografiche 
chiuse per le feste natalizie? 
La minaccia è sospesa e lega¬ 
ta all’esito delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di alcune categorie del setto¬ 
re cinema. In lotta per lì con¬ 
tratto sono i lavoratori dei 
laboratori di sviluppo e 
stampa, delle case di produ¬ 
zione e di distribuzione e di 
quelle di doppiaggio. Nei 
^omi scorsi sono state effet¬ 
tuate diverse ore di sciopero 
per costringere la contropar¬ 
te alla trattativa e il sindaca¬ 
to aveva anche annunciato 
che per sbloccare la vertenza 
avrebbe chiamato ad uno 
sciopero di solidarietà I lavo¬ 
ratori delle sale cinemato¬ 
grafiche. Il tavolo delle trat¬ 
tative è stato raggiunto. Da 
Ieri mattina presso la sede 
delI’Anlca è Iniziato II con¬ 
fronto. Tutte le agitazioni in 
programma sono state so¬ 
spese. L’incontro iniziato, 
come dicevamo. Ieri mattina 
si è protratto fino a tarda 
notte. AI momento In cui 
scriviamo non se ne conosce 
l’esito, ma nella serata 11 se¬ 
gretario regionale della Fills, 
Sandro Piombo denunciava 
una situazione di sostanziale 
distanza tra le parti. 


La casa di cura 
di Pomezia 
riapre e ritira 
i licenziamenti 

La clinica Sant’Anna di 
Pomezia non chiuderà. Anzi 
I licenziamenti sono stati re¬ 
vocati e l’accettazione ha ri¬ 
cominciato a funzionare. Si 
conclude così p^itivamente 
una vicenda a dir poco para¬ 
dossale per la quale si è ri¬ 
schiato che un’area indu¬ 
striale come quella a sud di 
Roma con 450 fabbriche re¬ 
stasse senza assistenza sani¬ 
taria. Martedì sera le parti — 
proprietà, sindaco di Pome- 
zia. comitato di gestione, 
sindacati e il consigliere Cor¬ 
radi per il gruppo comunista 
— si sono Incontrati con l’as¬ 
sessore Pietrosantl. Nono¬ 
stante che l’assessore da ol¬ 
tredue mesi sapesse di quan¬ 
to stava accadendo e cono¬ 
scesse bene la situazione del¬ 
la proprietà si era ben guar¬ 
dato daU’intervenire tempe¬ 
stivamente. 

La vibrata protesta dei la¬ 
voratori interessati e rinizia- 
tlva regionale comunista a- 
desso hanno scongiurato il 

S rave pericolo della chlustira 
ella struttura. Fra le parti si 
è anche deciso di formare 
una commissione paritetica 
per riesaminare 1 contenuti 
della convenzione — stipula¬ 
ta dalla precedente giunta di 
sinistra — con cui slisUtulva 
Il «pronto soccorso». 


Teatro 


Volete ridere facile? 
Allora accomodatevi 
su quel «letto ovale» 



Revocata la 
sospensione 
dal servizio 
della preside 

Può mantenere il suo incari¬ 
co fino al processo di appello 
Maria Pelliccia, preside del li¬ 
ceo scientifico «Caitesio« di O- 
levano Romano, c(Hidannata 
per comportamento onti-sìn- 
dacale. Lo ha precisato, revo¬ 
cando il provvedimento con il 
quale aveva reso immediata¬ 
mente esecutiva la sentenza di 
condanna, il pretore di Pale- 
strina Pieto Federico. Il magi¬ 
strato ha ammesso di aver com¬ 
messo un errore non tenendo 
conto del fatto che le norme 
sulla depenalizzazione di alcuni 
reati, approvate l’anno scorso, 
rigua^no anche il reato dì «a- 
buso innominato dì atti d’uffi¬ 
cio» per il quale la preside è sta¬ 
ta condannata. 

Maria Pelliccia era stata ci¬ 
tata in giudizio da tre professo¬ 
ri del suo liceo per aver preteso 
di leggere i comunkatì sindaca¬ 
li pnroa che fossero diffusi nel¬ 
la scuola e per aver adottato un 
provvedimento disciplinare 
contro il professor Gtuliano 
Spirito (rapreaentsnte della 
CGIL) nonostante che il mini¬ 
stero della Pubblica IstruzìQne 
avesse ritenuto lecito il com¬ 
portamento cMrinsegnente. Il 
processo si era concluso lunedì 
con la condanne della preside a 
16 fMtai di tedurione (commu¬ 
tati in un’ammenda dì 375 mila 
lire), airìnterdinone dai pub¬ 
blici uffìci per 18 meM e a un 
risarcimento danni di un bUìo- 
na per la CGIL-Scoola.. 


Un vigile del 
fuoco scompare 
in mare durante 
un’esercitazione 

Stava facendo esercitazio¬ 
ni sul litorale di Civitavec¬ 
chia. Si è immerso. Ma non è 
più tornato a galla. È scatta¬ 
to Tallarme ma fino a tarda 
sera Enzo Cola, 28 anni, vigi¬ 
le del fuoco. In forza al co¬ 
mando di Roma, non si è tro¬ 
vato. Sul posto sono arrivati 
i soccorsi dei vigili, sono par¬ 
titi in mare gommoni, bar¬ 
che e motoscafì. Alcuni di¬ 
pendenti delia capitaneria di 
porto si sono immediata¬ 
mente messi a disposizione 
per le ricerche. Ha, nono¬ 
stante questo sforzo, 
molte ore dalla scomparsa il 
giovane vigile non era stato 
ancora rintracciato. Attac¬ 
cata alla boa di segnalazione 
è stata trovata la sua cintu¬ 
ra. Enzo Cola stava facendo 
«Istruzione al mare» Insieme 
a numerosi suol coll^hl del 
comando sommozzatori del 
vigili del fuoco di Roma. SI 
erano recati a Civitavecchia, 
sul litorale, in località Sant* 
Agostino. Erano partiti, divi¬ 
si In gruppi, a bordo di alcuni 
gommoni. Enzo Cola si è Im¬ 
merso nel pressi della foce 
del Mignone. È sceso giù e 
non è più risalito. 


Tentata rapina 
nel ristorante: 

due feriti 
un arrestato 

n proprietario e un cuoco 
di un ristorante di via Pale- 
stro, vicino alia stazione Ter¬ 
mini, sono stati feriti con al¬ 
cune coltellate al viso da tre 
banditi che hanno tentato 
una rapina nel locale. Uno 
del rapinatori è stato arre¬ 
stato. Pasquale Niutta, di 52 
anni e Giulio Garisse, di 28,1 
due feriti, sono stati ricove¬ 
rati nell’ospedale Policlinico. 
Le loro condizioni non sono 
gravi. 

Appena 1 tre banditi sono 
entrati nel locale, Niutta e 
Garisse, insospettiti dal loro 
comportamento, si sono re¬ 
cati in cucina e hanno Impu¬ 
gnato un coltello ciascuno. A 
questo punto I rapinatori li 
hanno aggrediti e feriti, 
quindi si sono dileguati. Un 
carabiniere che passava in 
via Palestro ha visto gli uo¬ 
mini in fuga e, sentito le gri¬ 
da d’aiuto, ha fiorato un 
colpo di pistola In aria per 
cercare di fermarli. Dopo un 
Ins^ulmento di alcune cen¬ 
tinaia di metri ne ha blocca¬ 
to uno: Giuseppe Colacino, 
di 21 anni, che e ora arousato 
di tentativo di nmlna. lesio¬ 
ni, porto e deten^ne abusi¬ 
va di coltelio. La squadra 
mobile ha già identificato gli 
altri due. 


IL LETTTO OVALE di Ray 
Coonere John Chapman. Re¬ 
gìa di Ibnino Pulci, scene di 
Ludo Lucentini, costumi di 
Vittoria Izzi. Interpreti Mino 
Bellei, Valeria Valeri, Enzo 
CSarìnei, Aurora TTampus, 
Fausto LombardL Teatro del¬ 
le ArtL 

L'importante è far ridere. 
Come e perché non Interessa 
nemmeno tanto. R cosiddet¬ 
to teatro leggero, del resto, si 
rivolge ad un pubblico molto 
preciso, per lo più generoso, 
dal palato molto dl^nibile. 
Coa questo testo Inglese 
aerato undici anni orsono si 
adatta m pennello ad una ne¬ 
cessità teatrale «di consu¬ 
mo*. E «U letto ovale* è du¬ 
ramente una rappresenta¬ 
zione che avrà parecchi spet¬ 
tatori. Diciamolo subito. 

Ma II suo probabile suc¬ 
cesso lo deve soprattutto a 
Mino BeUel, attore capace, 
versatile, che ha fatto buone 
cose in molte altre oceaslonL 
Anche più •serie* di questa. 
La vicenda Intneaùsstma 
racconta di tre coppie che 
vorrebbero Konsumaie» sen¬ 
so riuscire a fario per via di 
un letto fovala appunto 


cisamente troppo affollato. 
Quasi quasi Irraggiungibile. 
Eppure questo non conta 
troppo; contano le battute, e 
soprattutto II tempismo de¬ 
gli Interpreti. Mino Belici, 
appunto, la fa da padrone; u- 
nico pilastro, in effetti, sul 
quale si tiene in piedi una o- 
pera^one — come tante — 
decisamente tendente alla 
sciatteria e all’esaltazione 
della formula «cotto e servi- 
tm. 

Ma, onestamente, deciso 
di metter su una rappresen¬ 
tatone del genere, magari si 
poteva abitare un altro po' 
a servirla. Magari si poteva 
studiare la possibilità di ren¬ 
derla meno gratuita (si parla 
per metafore, owlamenle, 
ché 11 biglietto costa, ecco¬ 
me). C'è una struttura da 
•vaudeville*: bene, la si pote¬ 
va approfondire, esaltare; 
hnitarizzan^ al limite: e cer¬ 
to non sarebbero mancate 
occasioni per la risata. 

Iniece il pubblico aenee- 
seefeUcs e contento. Per una 
sera ha mantenuto viva la 
fùnsloaallti delle mascelle 
(ma nemmeno troppo; penò, 
non tanto dm giusUfleare tut¬ 


ta la facceli^), ha evitato di 
pensare ed è anche Maio pro¬ 
tagonista di una senta tea¬ 
trale. Già, qui u primo attorp 
è II pubblico.- Quello ^he si 
sganascia fuori tempo, quel¬ 
lo che con uno strepitio am^ 
mutollscegll Interpreti, s an¬ 
che quello ebs non ba nulla 


da divertirsi e, perciò, si sen¬ 
te pare un tantino frustralo. 
Ma é molo questa la funzione 
delitto? 

‘ (n-fa.) 

Mene foto N ecest» dot sLotto 
ovato» (do sinistra): Enzo Gori- 
nei. F au s te Lemberdi, Vaterio 
Valori o Mino teioi 
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Taccuino 


Rinviata l'assemblea 
dei comunisti 
con Lama 

L'assemblea (tei lavoiaiori comuni¬ 
sti, prevista per oggi nel teatfo (iella 
Ferteranone (omana del PCI. è stala 
rinviata per sop/awenuti impegni del 
compagno Luciano Lama ad una data 
da delinre nei primi di gennaio. 

Le prenotazioni per 
andare a Comiso 

I compagni che intendono andare a 
Comiso per partecipare alla monde- 
stagiona sutis pace prevista per saba¬ 
to sono pregati di (ar giungere le pre- 
noiarioni entro e iwn (ìltre le (xe 13 di 
domani in Fedorarlone. La partenia è 
prevista per le ore 19 di liomani dalla 
Federarione (via dei Ftentsni 4). Il ri¬ 
torno per le (xe 8 di domenica. 

Trasferiti alle USL 
i servizi veterinari 

L'assessore cixxdmamento USL 
FrarKa Prisco informa cha a partire da 
ieri tutti i serviri veterinari, che prima 
dipendevano daU'assessarato e dall' 
ex ufficio del veterinariato provinciale. 
a(xx> stati trasloriti olle USL. 

Concerti di Natale 
al centro storico 

L'assessorato al tivismo in colla- 
boranone con la S(x;iotA italiana del 
flauto dotco-Libera umversnd di musi¬ 
ca, ha organirrato por il 18. 23, 29 
dicembre e per il 2 e 5 gennaio, una 
sene di manifostanoni musicali intito¬ 


late tCtxKcrti di Natales. Gli irKtxitri 
SI svotgerarwM) alia Ch.esa dei parfci 
spognoii (via Ctxìdottil. a San Lorenzo 
in Oamaso (Piazza delia CarKellena) a 
airOatorio dei Caravita (via del Cera- 
vita). Il biglietto rii ingresso serè di 2 
mila Ixe. 

Libri e giochi fiila 
biblioteca Rispoli 

Organizzsta dai Centro sistema bi¬ 
bliotecario t(xnano si inaugura sabato 
alle 10.30 la rassegna dei libri-noviiA 
e dei gxxhi presso le b4)lioteca Rispo¬ 
li. Il materiale è a disposiZKXie efei ra¬ 
gazzi. do^ operatori, degli insegnanti 
e dei genitori. AH'inaugurezkxie verrA 
visitata BTKhe la mostra cDttA C(xne 
scuolBt. LtxtetS invece alle 16.30 El- 
vezio Petrozzi (presidente delt'asso- 
dazione qkkM intelligenti) presentorè 
i) gioco sMarco Polos. Mercoledi alle 
16.30 grande icaccia al libros in bi¬ 
blioteca. 

Convegno del PCI sulle 
deleghe ai Comuni 

sLo deleghe ai Ctxnuni e alia Pro¬ 
vincia per arrestare il degrado e l'inef- 
(icienzos. t il toma di un czxivegno 
(xgariizzato dal ccxnitato regkxialo del 
Pifl che si terrà oggi allo 9.30 atl'Mo- 
tel Massimo D'Azeglio. I lav(xi saran¬ 
no introdotti da Oesto Massolo o 
conclusi da Maurizio Ferrara segreta¬ 
rio regionale del PCI. 

Il sindaco inaugura 
«Omaggio a Goethe» 

Si inaugura oggi allo 18 a Palazzo 
Oraschi il convegno o la mostra lO- 


Piccola cronaca 


Tanti auguri a 
Stefania e Maurizio 

Stefania SindKi e Maurizio Saltari 
si tono sposati e hanrw in questi gi(x- 
ni iniziato la loro vita in comune che 
auspichiamo sia sempre felice e sere¬ 
na. Lo meritano. Cosi crxne meritano 
tanta gioia i loro congiunti e in partico¬ 
lare il nonno Aristide Sindici. valoroso 
o attivo c(xnpagno della sezkxie Lan- 
ciani. Tanti auguri. 

Lutto 

É morto il ctxtipagno Giuseppe Ta¬ 
rantino iscritto al Partito dal ‘21, della 
sezKxie Franchellucci. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della sezione, 
deits zcxia. della Fedefazi(xie e dell'U¬ 
nità. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 766.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12, lei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: Oe Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi • Interna- 
ZKXiale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Peam, via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 


Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269, tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun- 
do M(Xitar 80 lo. via Tiburiìna 437. tei. 
434.094. Ponte Milvìo - Spadazzi, 
piazzalo P(xite Milvia 19. tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via P(xiuense 425, td. 556.26.53. 
Prenestino-Certtocelle - Dello Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487: Collatina 112, 
lei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bullicante 70, 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Arcuila 
37, tei. 778.931. Prati - Coladirien- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. lei. 352.157. Pri- 
tnavalle - SckxiIIi. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. lei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con; Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro • Severi, via Gargano 
SO, tei. 890.702, in alternativa setti¬ 
manale ccxi: Gravina, via Nomeniana 
564, tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via Cipro 42, tel.638.08.46; I- 
gea, l.go ciervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza S<xini- 
no 47.'Tuscolano - Ragusa, via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin- 


Il Partito 


Roma 

Sezi(xia Scuola venerrfi alle 16 pres¬ 
so la sede comunale di via S. Paolino 
alla Regola 16. assemblea degli eletti 
e dei designati dei distretti; (Mele, 
Novelli. Rcxnan). 

ASSEMeLEE; OSTIA CENTRO alle 

15.30 femminile (L. Forti); TRULLO 
alle 15 femminile (Passucllo): CAS¬ 
SIA alle 18.30. 

ZONE: EUR SPINACETO alle 18 a 
Laurentmo 38 C.O.Z. e gruppo con il 
compagrro Sancirò Mcxelli. SALARIO 
NOMENTANO alle 19 a Salario eexx- 
dinamento femminile (Latini): CAS¬ 
SIA FLAMINIA alle 19 a Prima Pcxta 
C.d Z. e ^uppo (lembo). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
POLIGRAFICO alle 14.30 a Parioli 
(Festini): ACI e ACI Roma alle 15.30 a 
Macao (Ottavi). 

CONGRESSI: ACEA alle 17 a Ostien¬ 
se N. (Proietti): OSTIA NUOVA alte 

17.30 (Vitale): BORGO PRATI alle 

18.30 (Granone): TUSCOLANO alle 


18 (C. Morgia): PORTA MAGGIORE 
alle 18 (Corsivieri): ATAC TRIONFALE 
alle 16 a Trkxifale (Signorini): GAS 
alle 17 a Ostiense (Pomaranzi); IBM 
alte 17.30 a Garbateila (Crxiie); cellu¬ 
la Cassa di Risparmio di Roma a Cam¬ 
po Marzio alle 17.30 (Stiglitz). 

OGGI IL COMPAGNO INGRAO A 
TRIONFALE: alle 19 assemblea pre¬ 
congressuale sul Parlilo c(Xi il compa¬ 
gno Pietro Ingrao della Oéezicxie. 

Zone 

ZONA SUD: Rocca di Papa alle 
18.30 Coriitato direttivo e (jruppo 
ccxisiliare (Bartolelli): Grottaferrata al¬ 
le 18.30 C. Osettivo (Magni); Lanu- 
vio alle 18 assemblea (Raparclli). 

ZONA EST: Villa Adriana ore 19 (Fu¬ 
sco); F(xmello (xe 19.30 (Bernardi¬ 
ni). 

ZONA NORD: Cerveteri alle 17 
(Marrcini). 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film tll dommaizxe (t Chi- 
cago»; 13 Canom animati: 13.30 
Sceneggiato «I pomeri di Algoa Bay»: 
14 TG; 14.30 I pensonati; 14.45 
Sporieilo pensioni: 15.30 Sceneggia¬ 
to «Affari di cu(xe>; 16.30 Telefilm 
■Lassie»: 17 Cartoni animati: 18.30 
TG; 19 Motori rxan stop; 20 Docu¬ 
mentalo «Natura selvaggia*: 20.30 
Sceneg^ato «t porueri di Algoa Bay*: 
21 TG: 21.15 In dretia C(xt Lie- 
dholm; 22 Film «Un po' di sole 
r>aa'ac(zua gelida*. 23.50 Telefiini 
«Perry Mason*. 

TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm «Agente Pepper»; 10 
Magnetoterapia Ronefor: 10.30 Film 
ePrimavara ti sole*: 12 Telefilm «Mo- 
vxrg (X»; 12.50 C*t(xx ammali: 
13.45 Telefilm «Cuore sdvag^»: 
14.15Fiim«Riavantimarsh'*; 16.20 
ViCKante e piazzato: 16.45 Catoni 
arxmati: 18.30 Teiefiim eThe Hoo- 
kie$>: 19.20 Coloni arvmari: 20.20 
n gr'Ao partonie; 20.25 TeleNm «Mo- 
ving(Xì>: 21.25 Film «Il prxnografo»; 
23 ■ fftk» panante: 23.30 CampKi- 
nati morxtali di Ketch femmeuie; 
0-30 Film «Frida, l'amante straniera*: 
1.50 F4m «I Love America*. 

TELETEVERE 

Ora 8.40 Fàm «La sporca coppM*: 10 

ACQUISTEREI 

OPEL KADEn B 

Sa emme componi • 4 $xn» 
meraOzYJta. treni a disco 

TELEFONARE 6282766 

DOPO LE ORE 20 


TEATRO OUMPteO 

DAL 18 AL 22 DICEMBRE 1962 ORE 21 

FRANCESCO 

DEGREGORI 

Domenica 19 dU6 ip6Raooli - ore 1 76 21 


Piazzi ObuMb di > Tal. 399.304 


maggio a Goethe*, in occasMXte del 
ISO* anniversario della nvxte del 
grande poeta e scrittore. AH'irtaugura- 
Itone saranno presenti il sirufaco Ugo 
Vetera e l'ambasciaiore (fella Repub¬ 
blica Federale in Italia, Rùediger v(X) 
Wechmar. 

Concerto 
per organetto 
al Gianni Bosìo 

Domani alle 9 presso il c«colo 
Gianni Dosio (in via dei Sabelli 2) Ka¬ 
therine Borsaux e Emmanuel Pariselle 
di M(xitpeltior si osibranno in un c(Xt- 
certo por urganetto. 

Rassegna sul cinema 
di animazione 

Il gruppo Phantasmagorio e la c(m- 
poratrva Massenzio hanno (xganizza- 
lo una rassegna sul cinema di anima- 
ZKXio dal titolo tPatchwcxk show*. La 
rassegna che si apro oggi e (invà do¬ 
menica. SI svolge al cinema Rialto. 

Diretta 

con l'Argentina a 
Radio Centro Musica 

Alle (xo 15 sui 95.1(X) mhz di Ra¬ 
dio Centro Musica si potrà assistere 
in diretta alla manifestazione cxganiz- 
zata in Argentina dallo associazKxii 
che lottano c(xitro il regime. Saranno 
presenti in studio uomini politici, fa¬ 
miglio di dispersi, girxnalisti e rappre¬ 
sentanti di Amncsiy International. 
Sarà anche trasmesso un colloquio 
col Nobel per la paco. Perez Esquivel. 
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to - Chimica Grana, via F. Gatliani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 

Marconi - Andrtxiio, viale Marcrxii 
178. tei. 556.02.84. Montevarrta - 
Garroni, piazza S. Giovanni di 0k> 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - vìa Appia km 11; via Aurelia 
km 6: piazzale della Radio; cìrc.ne 
Gianicolenso 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Mai(xana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili- 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenesiina (angolo vìa 
della Serenissima): via Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale (fello 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via P(xitina km 
13: via Prenestina km 16: via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelkitil; via Aurelia km 28: via 
(*renestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL • via prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti- 
burtina km 12. ESSO -via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
cabiria): via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788: via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23: S.S. n. S km 12. 
MACH • piazza Bonifazi. 


Federazioni 

LATINA: Latina Gramsci alle 16. At¬ 
tivo precrxigressuale (V(Xia). 
PROSINONE: Anagni Osteria della 
Fontana alle 17.30 Comitato direttivo 
(Cervini). 

GRUPPO REGIONALE PSICHIA¬ 
TRIA: É c(Xiv(x:ata per (Jomani alle 
15.30 presso il Comitato regionale 
una riuni(xie del gruppo regi(xiale di 
tav(xo sulla psichiatrìa. O.d.g.: «Pte- 
parazkxie del Convegno regi(xiale sul¬ 
la psichiatria (Cancrinì-Simicle). 
GRUPPO REGIONALE RICERCA 
SCIENTIFICA: È ccxiimcata per do¬ 
mani alle ore 18 presso il Comitato 
regionale una riunione del gruppo re- 
gicxialc ricixca scientifica. O.d.g.: 
■OiscussKxte sulla politica scientifica 
dd Partito nd (kx;umento crxtgres- 
suale e dopo la 1* Ctxtfererua Nazio¬ 
nale sulla Scierua (Beneventano) 
(Questa riunione é allargata ai segre¬ 
tari e ai C.O. delle cdiule <fegli enti (fi 
ricerca). 


Movie: 10.30 Film; 12 Tribuna s(Kia- 
le: 12.30 Telefilm: 13.30 Cartextt ani¬ 
mati; 14.30 Film «L'u<XTX)dair(xx:hK> 
di vetro»: 16.30 Cartixx ammali; 17 
Film: 18 Galieria ddio sp(xt: 19.301 
fatti dd giorno; 20 Nel mondo (fella 
musica; 20.30 Come risparmiare e- 
nergia; 21.10 Film «Intrigo a Parigi*: 
23 Tc!ecamp»<Jogl.o: 23.30 Servizi 
sp ec iali; 0.35 CronacZie dd cmema: 
0.45 Film «L'implacabde Lemmy Ja¬ 
ck s<xi>. 

MTV CANALE 7 

Ore 12.30 CarKXB ammati; 13 Tde- 
film «Il re tld quariiere*; 13.30 Spa¬ 
zio (kxxta; 14 Telefilm «ispett(xe 
Btuev»; 15 Fdm «Roy Coll e Winche¬ 
ster Jack»; 16.30 Carttxti animati: 

17.30 HofTywtxxl Stars; 18 Firn 
«OueA delia caUxo 38>; 19.30 Tde- 
filin «n re del <}uart«’e>: 20 Telefilm 
«Kiss Kiss»: 20.30 F4m «L'uomo ifel 
Sud*: 22 Telefiim «Ispettore Bkiey*: 
23 Telefiim «Kiss Kiss*: 23.30 Fàm 
•Oa 077: cnmmah ad Hortg Konge. 

PTS 

Ore 18.15 Movie; 1845 (^t(xx ani¬ 
mati: 19 TG: 20 Pro^amma «t lingua 
inglese: 20 Documentano; 20.30 
F*n; 22 TdeMm «The RrxAiese. 

TELEREGIONE 

Oe 8.05 Film; 9.30 Cartoni animaTi; 
lOTefeflm; 11 Film; 12.^ Scopria¬ 
mo 4 mondo: 13 SieOa e pianeti e 
Co.; 13.30 TeieWm «I ragazzi <5 In- 
rkan River*: 14 T e l efi lm «Ski Boy*; 

14.30 CarKxti anénati: 15 Aiinmmi- 
snaton e cittaefe»: lS.30Prxt>arig g i o 
dei pccok; 18 Taiefàm «) ragazzi di 
Irxkan Rrver»; 18.30 Rubrica aponi- 
va: 19 TG: 19.30 La aattimatta ìppi¬ 
ca; 20 Parkamottecon L«àgì PaHomti; 
20.40 I pugrx sul tavolo: 21 F*n 
■Una strana ragazza*; 22.30 Randaz- 


vous; 23.30 Telefilm «Lucy e gli al¬ 
tri»; 0.30 Programmi n<xi stop. 

TELEROMA 

Oe 10.45 0(X»jmeniario: 11.ISCar- 
t(xti animati: 11.50 Telefilm; 13.40 
Redazxxiaie: 14 Carirxii animati; 
14.30 Tdehlm «Oa Dallas a Knots 
Larxkng»; 15.30 Cartoni animati; 16 
Telefilm «Pokee Sixgeixt*; 16.35 CaF 
ciò intemazionale: 17.25 Tefefikn 
«Parke e figlio investigat(xi associa¬ 
ti*; 18.20 Gtimaxìtrirk Elsa Oe Gior¬ 
gi; 19 Documentano: 19.15 L'occhio 
nd paB(xie: 20.10 Tefefiim: 20.40 
Crxitmento politico: 21.10 Qui Rug¬ 
gero Oiarxto: 21.20 Film: 23.05 
Fdm «L'ucceflo migrat(xe*: 0.30 Tele¬ 
film. 

TELETUSCOLO 

Ore 11 Firn eL'Utima carica»: 12.30 
Cartoni animati; 13 Mercatirto; 14 I 
c(xts«gk dd vecchio; 14.30 Fam «Pe- 
iroio rosso»; 16 Le stele per voi; 17 
Mercatno: 18 Firn «Che femmins-.. 
e che donarli»: 19 Cartoni animati; 20 
Tr»«ers; 20.30 Telefilm «Shertock 
Holmes»: 21 Gàrarrxxido: 22 I consi- 
gh (fel v e cch io: 22.30 F4m «Progetto 
3(X)1: duplicazione corporea » . 

SPQR 

Ore 9 F*ti: 10.30 Rubrica: 11 F4m «K 
mostro deBa CakfartM»; 12-30 
Break; 13 Canoni animati; 14 Firn 
«La professione de*a signora Wv- 
ren»; 15.30 Rock; 16 FAn; 17.30 
Rubrica; 18 Cartoni animati; 19.30 
Telefilm «The Cotaborators»; 20.30 
F4m; 23 Firn; 24 Telefilm «Una si- 
gnora in gamba»: 0.30 Fdm. 

T.R.E. 

Ore 12.10 TeleMm; 12.50 Telefiim 
cCuster»; 13.45 TdenoveSa «Laura»; 
14.10 ZuzzureBanrto; 14.15 Fdm 
eZeppefin»; 15.45 Pr o y a tTwna spor¬ 
tivo: 16 Traders: 17 al ^ande pido»; 
18 Canoni arxmati; 19.30 Radar: 20 
Movia: 20.30 Tefefiim «Gtfvani awo- 
cati»; 21.30 Fdm «Hoial Sabaras; 23 
Medart. 

TVA 

Ora 15 Top; 15.30 Canoni animati; 
18 Boiivaho; 16.30 Canoni animati; 

17 Botvarìo; 17.30 Canoni animati; 

18 Boiwio; 18.30 Caiani animati: 

19 Scuola coma; 19.30 Scionza a 
cultura: 20 Firn «La balva coi mitras; 
21.15 TG; 21.30 Magazma; 22 
Scuola coma; 22.30Fdm «I pappagoF 
kt. 


rUnità - ROMA-REGiONE 


Musica e Balletto 


TIATRO DELL'OPERA 

0(XTtanì alla 20.30 (abb. prime sixali tee. 7). Prima rap- 
presentazHXte (k SifiKNi Boccanagra di U. Verdi. 0«et- 
t(xe d'orchestra Giuseppe Patand. regia Giuseppina Ca- 
ruiti, scena Camillo Parravicini, costumi Caramba da 
Heyez. maestro del coro Gianni Lazzari. Interpreti princi¬ 
pali; Galla Sav(xta, Lajos Miller, Giorgio Mitighi. Pierre 
Thau, Felice Schiavi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8. CEClUA 

Domani presso l'Auditcxio di Via della Concilizicxic Con¬ 
certo dal violirtiata Angalo Stafanato a della piani¬ 
ate IMergarat Banon (m abb. tagt. n. 9). Bigiiotii m 
vendita al bolteghino (feli'Audit(xio dalle ote 9.30/13 e 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 1 DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 

Corsi rii danza mrxferna di Patrizia Corroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avamati, alla Dance Factexy. via di Pietra- 
lata, 157. Per inftxmazkxti od isctizkxii lei. 6781963 - 
676B12I ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Via Oessarione) 

Alle 21. Presso l'Aula Magna doM'Università La Sapienza 
Coricano di mualcha vocali a atrumantall di Do 
R(X 0 , Isaac. Luzzaschi, Marcello. Sammarimi. Oirettoro 
G. Agostini. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Sono aperto le iscrizioni a duo Seminari: Danza con- 
tamporanaa e La reapiraziona a l'uso dalla vocali 
naU'impostaziorM della voca c(xt i mzio a gennaio. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 

Riposo. 

XII FES'nVAL BAROCCO 

Riposo. 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 

Alle 2t. Concerto per Natale Coro di S. Paolo- Duo 
Axwfthy-Heiiera, Ileana Ghione. Michael Aspinail. R. 
Bcfkeley-Oonnis. Conzcxio. musiche e parole per Natale. 
ORAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 782231 1) 
Sono aperte lo iscrizioni al Laboratexio di Animazione 
Musicalo per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gcnn.iio) 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Centro S. Luiqi de' Francesi - L.go Toniolo. 22) 
Alle 20.30 Corteerto rledicato a mutiche di Stra- 
vinakij eseguite da Buffa, Coen. De Vita. Lancn, Lanzil- 
lotta, Sicolo. LAB II (Arco degli Acotari, 40 - Tei. 
657234) 

Srxto aperte lo iscrizioni al laboratexio di musica antica 
per flauti, anco doppio, archi. Proseguono inoltre le iscri- 
2 i(xii ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
' dalle 17 alle 20 sabato o festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 - 
Tel. 3595596) 

Alle 21.30. Presso l'Auditorium del F(XO Italico (Piazza 
Laixo Oe Bosis) Concerto dal contrabbassitts Far- 
n an d o Orillo. Esegue musiche proprie. Ingresso libero. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 17.30 e 21.1 Oanzat(Xi Scalzi presentano Divartis- 
aamant Lyriqua. Musiche di Mauro Bixtolotti. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Coniatone. 
32/Al 

Alle 21.15. Concarto dal Tha David Short Brasa 

. EnsamMa. Esccutixi: Sh(xt. Bartolotti (trombe): Broc- 
culi (trombone); Aprile {c(xno): Ingrati (basso tuba). Mu¬ 
siche di Montevordi. Valentino. Ewald. Chcidct, J.S. 
Bach. Praet(xius. Brahms. 

PANARTIS (Via Nomentana. 231) 

Domani alle 21. Pressa ('Auditorium Sala Avila (Corso 
d'Italia, 37). Duo violino e pianoforte; Claudio Laurita 
(violino), Carlo Dominici (pianoforte). Musiche di 
Stradella. Telemann. Paganini. Turina, Szymanowski. 
TEATRO ARGENTINA 

. Domenica alle 11. In collaborazione con il Comune di 
Roma Ass. Cultura e con il Teatro di Roma Concarto 
dal pianiata Guido Agoati. In programma musiche di 
Bach. Beethoven, Chopin. Biglietti in vendita al Teatro. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù, 57) 

S(xio aperte le iscrizioni al tV Corso Invernale di Danza 
Mtxferrta tenuto da Elsa Pipcrixi, Joseph Fontano e la 
C(Xtipagnia «Teatrodànza*. 

TEATRO S. PAOLO (Viale S. Paolo. 12) 

Sabato alle 21. In collaborazione con il Comune di Roma 
Ass. Cultura e c(xt la XI Circoscrizione Concerto dal 
clarinattiata Michala ineanzo a dalla pianiata Dina 
Vazzoao. In programma musiche di Rossini, S(Jiumann, 
Magnani, Saint-Saens, Weber. 

TEATRO TENDA - (P.zza MatKini - Tel. 393969) 

Alta 21 Vivar. BraaM, danze folklcxistiche e musiche 
brasiliane. 


Prosa e Rivista 


Spettacoli 


ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cona ilalTortolano di Lope Oe Vega Carpio, con G. 
Angirxii. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A; Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commaifia di D. Alighieri. Regìa di 
Yoshi Oida, con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 

SALA 8: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi la ragazza dagli anni 60. 

BEAT 72 (Via G G. Belli, 72 - Tel. 317715) 

Riposo. 

BELU (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 17 (fam). Il lupo della ateppa. da Hermann Hesse. 
Regia d* Dino Lombardo, con L. Versali. B. Simon. E. 
Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
8452674) 

Alla 17.30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta Goal * 
(aa vi para) di L. Pirandello. Regìa di Anna Maria Palmi. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Alle 21. La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magica» di Napoli in Mon enfant di F. Silvestri, con A. 
Pedaci e F. Silvestri. Regia di F. Bovicclli. 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (1* fam. diurna abb. turno E). Natale Barbone 
presenta Valeria Valeri e Mino Bellei in ■ latto ovale di 
Cooney e Chapman. con Enzo Garincì e Aurora Trampus. 
Regia eh Tonino Puteì. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28) 

Riposo. 

DE' SERVI (Via del Morivo. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 17. La Comp. La Loggetta presenta L'Eaansa di 
Enzo Uberti. Regìa di Altiero Alfieri. Con Altieri. Catoni. 
Malgrande, Ceccheiii e con la partecipazione del Gruppo 
Strumentale Dada Loggetta. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Afie 17 (abb. F/D1) e alle 20.45. Atcr Emilia Romagna 
Teatro presenta Paolo Poli in Bus da Esercizi «fi stila di 
R. Queneau. con Isabefla Del Bianco. Diego e Rodolfo 
Baidxtì. Regia dì P. Polì. 

ETl-CCNTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17.30. EBaabatta a Maria Regina di Dacia Marai- 
ni, con Saviana Scalfì, Renata Zamengo a OrneOa Ghezzì. 
Regìa di Scalfì. Zamcwtgo. Beriacca. 

ETT-TOROBEONA (Via degh Acquasparta. 16) 

ABa 17.30. Ardati of Favar Sharr*, (.abirinti del teatro 
Eksabettiano. Regìa <5 CarmHa Migliori, con Cerri. Passio, 
(Salassi. 

Cn-SALA UMBERTO (Via deda Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

Alfe 1 7. La Comp. Attori e Tecnici presenta VorietA in 
varia atà. Regia di Atubo Corsmi. Musiche dì Paolo 
Conte. 

ETMUNRB80 (Via M. Mmgheni. 1 • Tei. 6794585) 

Alle 16.30 (1* fam. dnzna tixrw F/01). Il Teatro Stabile 
<5 Torino presenta Arata Maria Guamìerì e Adolfo Oli et 
Amania a Oaagatra rk Shakespeare, regia ck Mario 
Missirok. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vade. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 (fàrh). Agena presenta la Comp. (jiuseppe Pam- 
bien.LiaTanziìnlduogamaBIvauazìanidìC. <*oidon>. 
Regia di Augusto Zucchi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Riposo. 

GHIUO CESARE (Viale GmIio Cesve, 229 - Tel. 
353360/384454) 

Ale 17.11 teatro staMe deir Aqu4a presenta Una dtobo- 
Bea invawiiaeia di Gerard Oe Nerval. Regia di Aldo 
Trionfo. 

B. CEWACOtO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

ARe 21. La Comp. L.C.C. de «K Cenacolo» presenta 

A.B.C. - B ar a ti par Attora, Ematina, Chitarra: B 
a apiD MI Oaaianaciclo di F. Fiorentini e brani da La 
acppana daB*A«warfca «fi C. PascareBa. 

G, MONTAGGN» OELIS ATTRAZIOM (Via Cassia. 
871) 

Me 17.30 a 21.15.1 Nuovi (xibbì presentano: R b rah i 
aiana aia tomana, con (bancario Srsii e Susanna Sche- 
mani. Ragia di l- Latirto Giadotti. 

LA comunità (Via G*ggi Zanazra. 1 • Td. 5817413) 
Alla 21.30. La «ComunitA Teatrale» presenta: Zio 
VMa. di Anton Cacbov. Regia dì OiarKarto Sepa. (Ultimi 
tfomit. 

LA MABOAttHA (Via daEa Stafietta. 16) 

Ale 21. CMaaoMMa Pwara FalNO captona di e con 
Flavia Ber «A. Tutti i lunadl. marcoladi e verterti «semina¬ 
ri». lacrizionì TaL 6569424 (ora 17/20). 

LA BBIABBOt (Via (*. Banzoni. 51 • Td. 576162) ‘ 
SALA A: AAa 21.15 efrima». La Compagnia DdTArco 
praaanta faraa uno apattacoto di Maurizio Di Mania; 
con Bamda VaAttohn e Rètar Chetai. SALA B: Ada 
21.1S. La Comp- A.T.A. rSrana tto Carlo Alighiaro pra- 
sonta BaaNla Taacara a Maraittao B santa rk G. 
Lombardi. Ragia di 0. Castdisnats. 


Il Scelti per v oi 

I film del giorno 


Identificazione di una donna 
Capranichotta 
Biade Runner 
Quirinato, Cucciolo 
(I mondo nuovo 
Alcvono 

Missino (Scomparso) 

Farnese 

Lo notto di San Lorenzo 
Quirinottii 
Victor Victoria 
Capranica. Embassy 
Fitzcarroldo 
Rivoli 

Spaghetti house 

Barberini, America, Paris 


Nuovi arrivati 


La capra 

Europa, Gregory. Rex 

Entity 

Eden, Gregory 
La Cosa 

Royal, Capitol. Vittoria 


Pink Ftoyd The Wall 

Sisto, Etoilo, Ambassado 
E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supcrcinema 
Eurcino, Fiamma (sala B) 
versione originalo 
Alzati, spia 
Metropolitan 
Voi 

Fiamma 

Britannia Hospital 
Ariston, Majostic 


Vecchi ma buoni 


Gli amici di Georgia 
Africa 

La pantera rosa 
Astra 
Fog 
Clodio 
Easy Rider 
Diana 


Excalibur 
Madison 
La stangata 
Novocino 
Taxi Driver 
Palladium 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani 
Rubino 

Profondo rosso 
Archimede 


Ai cineclub 


A qualcuno piace caldo 
Cinofiorelli 
Rashomon 
Filmstudio 1 

Il mistero di Oberwald 
Filmstudio 2 


Per i più piccoli 


Cenerentola 
Ariston n. 2 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disogni animati: DO: Oocumcntorio OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo: H: Horror; M; Musicalo; S: Sentimcntalp; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A; Allo 17.30 (lam.). La Comp. Tcairalo Italiana in 
La piccola città di T. Wildcr, con Puddu, Roìato, Spera. 
Regia di Paolo Pacioni. 

SALA 0; Alto 17.30. Il GNT presenta Tartufo di Motière. 
Regi.i di Duccio Camerini. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi. 15 • Tol. 5139405) 
Allo 17. La Comp. Teatro d'Arto di Roma prscnta La 
Signora Giulia di A. Strindberg. Traduzione o riduziono 
di G. Ceccarini; con Giulia Mongtovino, Mario Tempesta, 
Rosaria Spadola. Regìa di G. Maestà. 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale dei Pupazzi "villa Bor¬ 
ghese") 

Alle 21.30. L'Assoc. Cult. Deal 72 presenta Valeriana 
Exportin Tost Moderno n. 2 di e con A. Carmi, T. 
Carnevale c M. Testoni. 

PARIGLI (Via G. Dorsi. 20 - Tei. 803523) 

Riposo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Allo 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I panaìori 
o le operottQ di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 465095) 
Alle 17 (fam.). La Comp. del Teatro Eliseo presenta 
Paolo Panelli in 40 anni di ocenotta di e con Paolo 
Panelli e con Stefano Valli. ■ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Alle 17.15 Ifam.). La Comp. Checco Durante presenta 
Bernardina non fa la acemadi C. Durante. Regìa di 
Enzo Liberti, con Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti. 
SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21. Garinei c Gìovannini presentano Enrico Monte- 
sano in Bravo. Musical di Tcrzoli e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) ' 
Alto 21.30Ì La Coop. Spazio Uno presenta Conhiao 
aogno di S. Penna, con M. Morosini e Saliamo. 

Alle 22.30 Manuefa Morosini presenta: Paaaiono-P.P. 
Pasolini. Regia di M. Cherif. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 • Tel. 
. 6544601) 

Alle 17. La Comp. Teatro di Roma presenta II Canfinala 
Lambertini di Alfredo Testoni. Regìa di L. Squarzina. 
TEATRO DELLE MUSE (Via ForFi. 43 - Tel. 862948) 
Allo 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta: Giulio 
Cesare è... ma non lo dito a Shakaapoaral di R. 
Ciuloli c R. Insegno. Regia di Massimo Cinque. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. Il Gruppo Soc. L’AI- 
. beco presenta Ludovica Modugno in La signorina Elsa 
di A. Schnitzier. Regìa di Gigi Angelillo. 

SALA GRANDE: Alle 21. La Cop Teatro I.T. presenta: Le 
superdonne di V. Moretti e O. Rotunno. Regia di Lucia 
Poti, con M.G. Don. C. Noci, G. O'Brien, O.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compa^ia Aleph Teatro 
presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Baiatile. Regìa di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (In^. L. 5000-3500 - Ri- 
duz. ARCI-studcnii) 

Alle 21.30. L'Assoc. Culturale Beat 72 presenta Oh 
nella cristalleria di Rossella O. 

'TEATRO T.S.D. (Via della Paglia, 32) 

Alle 21.3C. Il teatro Studio De Tollis con Nino De Tollis, 
Marina Faggi. Michele lannacone presenta B teatro «B 
Seraphin di Antonìn Artaud. Regia di Nino De Tolfis. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - Metrò 
Furio Camillo) 

Alle 21.30. Madama de Serie di Yukio Mishima, con 
Mxanda Martino. R. Di Lucia. C. Vhriani. Regia di Bruito 
Mazzali. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tei. 352153) 

Dio ti la poi li accoppia con J. Oorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tei. 7B27193) 

Summer Lovera con P. Gallagher - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. dì Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
identificazione A urta donna tk M. Antonioni - OR 
(VM 14} 

(15.30-22.30) L 3500 

ALFIERI (Vìa Repelli. 1 - Tel. 295803) 

No grazie il caffè mi rai»da n e rv o s o con L. Alerte - C 
(16 22.30} I_ 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebello. 101 - 
Tet. 4741570) 

La doppia becca «fi Erika 

110-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 

INnk Floyd - The WoB di A. Pvker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4,500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi - C 
(16-22.30) U 4500 

ANTARES (Viale Arkiatico. 21 - Tel. 890947) 

GracKl Hotel Ezeeisior con A. Ceientano. Verdone - C 
(16-22.30) U 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Brrtormia HoapHal con M. McOowel - OR 
(16-22.30) U 5000 

AR ISTON n (G aOeria Colonna - Tel. 6793267) 
Cartetentola - DA 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Dk» fi fa pei B accoppia con J. DoreN - C (VM 14) 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Per favore non m order m i oel coBe di R. Potanski • 
SA 

(16-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza deOa BakJuina. 52 • TaL 347592) 
Sogni mo at r poaewian t e pratil i con P, VMeg^ - C 
116.30-22,30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spoghott» houoo con N. ManfìetS - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSrrO (Piazza deBe Medaaèe d'oro. 44 - Tel. 340687) 
Le capra con G. Dopardfeu - C 
116.15-22.30) L. 3500 

BLUE IWOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Batman dal pianeta Eree 

116-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

^ Eirtìty con B. Hershey - H (VM 14) 

(15.30-22.30) L. 4500 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 

La cooe con R. Russel • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRAMCA (Piazza Cofeonica. 101 - TeL 6792465) 
Victor Vietarla, con J. Andrews • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montec i torio. 125 • ToL 

6796957) 

I de nti f i c a li ene A mm étemm di M. Antonioni • OR 
(VM 14) 

(15.15-22.30) L. 9000 

CASSIO (Via Cassie. 694 - ToL 3651607) 

Cteaee 1986 con P. King - OR (VM 14) 

(16-22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianro. 90 • ToL 

350584) 

E.T. L'E a t f terT — ve di S. SpMbarg - FA 

(15.45-22.30) L. 5000 


OEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tei. 588454) 
Delitto auH'autoatrada con T. Milian - C 
(18-22.30 L. 3500 

EDEN (Piazza Cola ck Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 • Tel. 870245) 

Victor Victoria, con J. Anikews - C 
(15.15-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tol. 6797556) 

Pink Floyd - Tha Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Rad a Toby di W. Disney - OA 
(16-22) L. 3000 

EURCINE (Vìa Liszt. 32 Tel. 5910986) 

E.T L'Eztratarraatra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La capra con G. Oepardicu - C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Yol di I. GOnnv - OR 
16-22.30) 

SALA B: E.T. L'Extratarraatra (versione cxiginale) di S. 
Spielberg - FA 

(16.10 22.30) L. 60(X) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. 582848) 

Sogni moatrùooamente pretbit) con P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Sogni moatruooamante proibiti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L 3500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
lo so cha tu aai che io so con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) . L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 > Tei. 7596602) 

‘ Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli - C (VM -14) 
(16-22.30) L 4000 

GREGORY (Via Gregcxio VII, 180 • Tel. 6380600) 
FitzcarrakJo con K. Kinski e C. Cardinale - OR 
(16-22) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 

N film Pirata con K. McNichol • CM 
(16-22.30) L 5000 

INOUNO (Via G'rolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

La mele aono mature con D. Cowl • S 
(16-22.30) L 4000 

KING (Vìa Fogliano. 37 • Tei. 8319541) 

Oltre la porta di L Cavani - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

La capra ccxi G. Depardieu - C 
MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

La capra con G. Depardieu - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Britannia Hoapital M. McDowell - OR 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Ccxso. 7 - Tel. 3619334) 
Aliati spia (XXI L. Ventura - G 
(16.15-22.30) ' L. 4000 

MODERNÉTTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
F«>Bis srotica «fi una «ficfottarme 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Triangolo orotico 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 78102711 
Oianburrsoca ccxi A. Vitali - C 
(16-22.30) L 4500 

NIAGARA 

1990 i guotriarf «fai Br«inx > A ' 

(15.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. dei Carmelo - Tel. 5982296) 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) . 

(15.45-22.30) L 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghetti hetne oon N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • TH. 
4743119) 

Sturmtrupgew 2 con E. Carmavaie - C 
(16-22.30) L. 4500) 

OURUNAIZ (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Siede Rimnar con H. Fcxd - FA 
(16-22.30) L 4000 

QUNUNETTA (Via M. Mmgbetti, 4 - Tel. 6790012) 

Le Mme A S. Lorenzo «fi P. e V. Tavianì • OR 
(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 • Td. 5810234) 

OIwNurtale» con A. Vitjfi - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trioste, 113 - Td. 8E4165) 
le capra con G. Depordou - C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viola Somaka. 109 • Td. 837481) 

Le r e ge ite di Trfeete con O. Muti - S (VM 14) 

(16-22.30) L 4500 

mVOU (Ve lombarda. 23 - Td. 460883) 

FNucertolie ctxt K. Kinski. C. Carrknaie - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUOE ET NOm (Ve Salaria. 31 • Td. 864305) 

Si—mar levare con P. (Àalagher - S (VM 14) 

(16-22.30) U 5000 

ROYAL (Via E. Ffiberto. 175 - TeL 7574549) 
le cooe con K. Russe! - H (VM 181 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Ve Bergamo. 21 - TeL 865023) 

1990 IStafiM dal Brami-A . 

(16.15-22.30) L. 5000 

SUPOtCNKRU (Ve Vimìrete - TeL 485498) 

E.T. L’EaWMariMwe di S. Spìdbarg - FA 
(15.45-22.30) U 4000 

TIFFANY (Ve A. De Prete • TeL 462390) 


L 4.500 


(16-22.30) L. 3500 

UMVetSAL (Ve e«i. 18 - TeL 856030) 
OliiiÉwfiiri con A. Vitzfi - C 
(16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza VWteno. 5 - Td. 851195) 

Vai ■■ ■ nd Oa che nd vfen de «Mere con L Banfi-C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. MeiaUberatrica-Td. 571357) 
■e ceee con R. Rusool - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 


Vishai successive 


A OINK aorgat a Aedo-T aL 6050049) 
ADAM (Via Caidna. 816 • Td. 6161906) 


Tei 28157401 


1 


L. 3000 
lariv.cfiapogfia- 


I (finn Sompione. 19 • ToL 890817) 


APOUO (Ve Cairofi. 98 • ToL 7313300) 

I «ipiNM PPtla con Y. Brynnar • A 


giovedì- 

16 DICEMBRE 1982 


AQUILA (Via L Aquila. 74 ■ Tol. 75949511 
Film por adulti 

(16 22.30) L 1500 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerala. IO Tel 

7553527) 

Film (Mx adulti 

(16 22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel 7615424) 

Sox hard collage 

116-22 30) L 2500 

BROADWAV (Via dei Narcisi. 24 ■ Tel 28157401 
Film par adulti 

CLODIO (Via Riboiy. 24 - Tol 3595657) 

Oro 20.30 «Rassegna (ilm della montagna* 

Fog con I. Honsoman - OR 

(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Villa Dorghoso) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tot. 295606) 

Un oacco bello con C. Verdone - SA 
ELDORADO (Viale deirEsixeito. 38 - Tel. 5010652) 
L'Inaagrente el mare con tutta la classo 
116-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 37 - Td. 582884) 

Grand Hotel Excalsior con Colontano o Verdone - C 
116-22.30) L. 3000 

ESPERO 
Riposo 

MADISON (Via G. Chiabrcra. 121 - Td. 5126926) 
Excalibur con N. Tcrry - SM 

(15.16 22) L. 2500 

MERCURY (Via Porla Castello. 44 ■ Td. 6561767) 

Lo adoletconti 

(16 22.30) L 2500 


L. 3000 


Td. 5126926) 

L. 2500 
Td. 6561767) 


L. 2500 


METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Td. 
6090243) 

Rocky III con S. Stallono - DR 
(20.10 22.30) L. 2500 

MISSOURI (V. Bombclli. 24 - Tol. 5562344) 

Film per adulti 

MOULIN ROUOE (Via Corbino. 23 - Td. 5562350) 

Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghì. 10 - Td. 588116) 

Dalitto al Contrai Hospital con W. Shatnor - H (VM 
18) 

(15.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Td. 464760) 

Film per odulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Td. 5110203) 
Taxy drivor con R. Do Niro - OR (VM 14) 
PASQUINO (Vicolo dd Piede. 19 - Td. 5803622) 

Tho boya (rom BraziI (I ragazzi dal Brasilo) con G. 

Pock - DII 

(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12 - 13 - Td. 
6910136) 

Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) 
«Festival cinema di animazione» 

Abra Kadabra 

L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dello Vigno. 4 • Td.620205) 

Diario erotico di un «carcere femminile 
ULISSE (Via Tibixtina. 354 - Td. 433744) 

Histoire do O. 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Le moglie pervaroe o rivista ck spogliarello L. 3000 


Sale parrocchiali 


TRIONFALE 

I 4 dell'Ava Maria con E. Wallach - A 

MONTEZEBIO 
Galasaia all'attacco 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloitini • Td. 6603186) 

Biade Runner con H. Ford - FA 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tol. 5610750) 

Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(15.30 22.30) 

SUPERGA (V.lc della Marina. 44 - Td. 5696280) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tet. 6110028) 
Fuga «fi Logan con M. York • A 
(18-22) . .. L. 2500 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Gdia e Skfama, 18 - Td. 8380718) 

Gli amici di Georgia di A. Peno • DR 
(16-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Vìa Archimede, 71 - Td. 875.567) 
Profondo roaso con D. Hemmings • G (VM 14) ' 

(16-22.30) L. 2000 

ASIRA (Viale Jonio. 105 - Td. 8176256) 

La pantera roaa con O. Niven - SA 
(16-22.30) < L. 2000 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Eaay rider con O. Hopper - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Sc«>mparso (Miasing) con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Va Vterbo. 11 - Td. 869493) 

Lanny di B. Fosse - DR 

(16-22.30) L 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

La atangata con P. Newman - SA 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Td. 5750827 
Qual prunariggio «fi un gtomo «la cani con A. Pacino 
- DR (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

T18UR (Va degli Etruschi. 40 - Td. 4957762) 

A «luaicuno piace caldk> con M. Morvoe - C 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


CINEFIORELU (Va Terni. 94 - Td. 7578695) 
«Rassegna del cirtema comico di Holywood*: Ade 18.40 
Haliapoppin; ano 20.20 A (|ualóa»o piace caldo: 
alle 22.30 L'ultima faBM di NM Brocka. 
FKMSTUDIO (Va degk Orti (rAfibert. 1/c - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L 1000. In^’. L 2(X30) 

STUDIO 1: Ade 18.30. 22.30 Rashomon. Ade 20 I 


STUDIO 2: Ade 18.30. 20.30, 22.30. B mieterò di. 
Oberweld di M. Antonioni. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Td. 7551785 / 7822311) 
Ade 18.30 Walt Disttey presenta FBI operazione 
getto. Ade 20.30 «Storia dd cinema frarteese»; 

1939*1936 le front pogalair OH poovoir. Lo» ffitea 
«lo lo victorro. 

R. LABmiNTO (Via Pompeo Magno, 27 - Td. 312283) 
SALA A: Ade 18. 20.15.22.30 B vanto a BloonodiJ. 
Mèus. 

. SALA B: Ade 20 20. 22.30 SoMa di A. Tatkovskii. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Td. 862530) 

Ade 16 Tha jazz a l n g ar (vers. orig.) d A. Ooslartd: alte 
17.45 A mMtoMmmar nigbt'a Waam (vara, «xig.) di 
W. Oieterte; aBe 20 «Trailers. codocxis e «tocumentarì 
Warner Bros; ale 21.30 Thank yoa bmky Stara 
(vera, orig.) d 0. Butfer; Ole 22.30 Man Po «ver (vera, 
fxig.) con M. Dietrich. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere • TaL 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera <]ua(kim. L KXX)} 

AM 19. 21. 23 Como In ano OBaoGhio (fi I. Borgman 

Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonte «fOgEo. 5) 

Ade 21.30. FaRdoriatoa SudomarfeanL Dakar (poru- 
viarx>). Manud Marquez (argentino), Oaudto Botan (ar* 
gentno). Debutta 3 «K2oi«Kaa Ronmn argentino. 
FOLKSTUDIO (Vn G. Secchi. 3) 

Ade 21.30 trio Do RoMa in coneort». 

GRAN CAFFe ROMA AIFXANOERS (Piazza doTAro- 
(X>ek, 4) 

Dalle 16.30a6e0.30.Amerìcat\PianoBaraotto3Cam- 
pidogRo. Lociano Sc ar a na ol p l ana. Cocktaia a Partea 
privati. Prezzi da kstirw. Merc < >l e di ripoao. 

IVic do dd C i mjue._S6 • Td. 5617 016) 

RBSSiSSm - JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16 • Piaz¬ 
za Risorgimento - Tal. 6540348) 

AM 19. «Seminario suda storia dal jazz» lanuto dal prof. 
A. Larua. 

Ada 21. C on c o rt a c on li wOMT I nia J i Randa «KL. 

Toth. 


dkena da Alzano C<xvini. . *** 

NAflMA CLUB (Vn dai Loutori. 34) 

Tutta la aere daM 19 Jazz noi aanNo di Rama. 
VELLOW FLAQ CLUB (Dìocofaca Piano B» - Vie dota 
Pwificaztona. 41) 

Afia22.0iaoatecaPianoB«.PioniatacamantoAfaa#- 
na Flofls od i suo roponorto. Chitaniata contonfa Qton* 
ni PaRasrtno cantoni di ieri a (fi oggL Tuna la donwn*- 

che C ancarta Rock. 
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Si dice che non verrà rieletto al vertice della FIGC 


Maretta per Skn'dìllo 
mentre le «malate» 
corte^ano Allodi 

Fiorentina c Napoli vogliono assicurarsi Tex direttore generale di 
Coverciano - Ma Allodi pare non curarsi dei segnali ricevuti 


ROMA — Guardale I casi strani della vita: 
Fiorentina c Napoli attanagliate dalla stessa 
crisi c con nel cassetto uno stesso nome, quel¬ 
lo di Italo Allodi. I •segnali» che l'ex direttore 
generale del settore tecnico federale di Co* 
vcrciano, costretto alle dimissioni dalla pre¬ 
sidenza della Federcalclo, possa approdare 
ad una delle due società non sono •cifrali». I 
Pontello non .sembrano Intenzionati a fare 
marcia indietro, ma pare che da gennaio 1983 
•vigileranno» dietro le quinte, lasciando che 
sia il vicepresidente Giorgio Morie! a fungere 
da direttore d’orchestra. L'operazione sareb¬ 
be intesa a fornire sufficienti garanzie ad Al¬ 
lodi onde Invogliarlo co.sì al •matrimonio» 
che potrebbe persino portare alla presidenza 
l’ex direttore di Coverciano. come ipotizza 
più di qualcuno (cosa che noi escludiamo). 

Sull’altro versante. Bruno Pesaola è stato 
esplicito con il presidente Corrado Feriaino; 
ti porto il Napoli in salvo, ma ti devi mettere 
in testa che se vuoi che lo resti alla guida 
della squadra, la società mi deve fornire tulle 
le garanzie. Queste garanzie, tra l’altro, si 
chiamano Italo Allodi. In.somma, il futuro 
delle due •grandi malate» è legato a quello del 
prestigioso manager, che però agli amici, che 
hanno cercalo con lutti i mezzi di farlo sbi¬ 
lanciare, ha sempre risposto picche. 

Non pare lo abbia allcttato neppure l’ac¬ 
cenno alla sua •rivincita» nei confronti della 
Federcalclo: la nazionale, dopo che lui se n’c 
andato, non ne ha azzeccata una. La vicenda 
del contratto di Enzo Bearzot ha avuto toni 
da pochade. L’assunzione a tempo pieno de¬ 
gli •esperti» (ex giornalisti) Gianni De Felice 
c Piercc.sare Barelli (che, si mormora con in¬ 
sistenza, sarebbero •costati» ciascuno più di 
100 milioni, qualcuno arriva addirittura a I- 
potizzarc 120), ha suscitato scandalo. Il •ri¬ 
chiamo» al presidente onorario della FIGC e 
presidente dell’UEFA, doti. Artemio Fran¬ 
chi, mosso dall’avv. Federico Sordillo a pro¬ 
posito dell’operato dell’arbitro francese di I- 
talia-Romania, pare abbia innescato la mic¬ 
cia di una sorta di «sommossa di palazzo». 
Addirittura c’è chi ventila la possibilità che 
fra due anni, alla scadenza del mandato, il 
presidente Sordillo non venga riconfermato 
nel caso che il naufragio della nazionale do¬ 
vesse divenire totale. Insamma, gli amici che 


tentano di incastrare Italo Allodi, sbandie¬ 
randogli dinanzi tali argomentazioni, non ot¬ 
tengono altro che spallucce o un .sorri.so di 
compatimento. Per il momento lui si fa gli 
affari suoi. È u.scito con grande dignità dalla 
comune, ha vanificato il tentativo di un lauto 
ripescaggio operalo dalla presidenza della 
Federcalclo. Non nega certamente di aver a- 
vuto «proposte» da diverse .società, ma poi si 
ferma sulla soglia, non fa nomi. Ade.sso è ad¬ 
dirittura irreperibile, sia a Firenze che a Mi¬ 
lano o a Suzznra, dove vive la madre. Ovvio, 
però, che un manager come Italo Allodi, per¬ 
sona di grande esperienza e sicuramente fuo¬ 
ri del comune, non farebbe al ca.so .solamente 
di Fiorentina e Napoli, ma di altre società 
compresa la Roma. Non che il presidente Di¬ 
no Viola non ci abbia provato, ma le sue ga¬ 
ranzie sono state talmente labili da far .si che 
Allodi si disamorasse. Si fosse avvalso di Al¬ 
lodi, al presidente Viola non sarebbe rimasto 
sul gozzo il boccone indigesto, per il bilancio 
giallorosso, di Trigoria, per non parlare di 
altro. Forse ci potrebbero riuscire i Pontello o 
Fcrlaino. ma l’operazione crediamo sia lega¬ 
ta all’accettazione di una completa libertà di 
manovra da parte di Allodi, senza tacere che 
anche la guida tecnica andrebbe rafforzata. 
Perché ormai è convinzione generale che ol¬ 
tre agli errori delle campagne acquisti, è l'in- 
consistenza della dirigenza tecnica (e qui i 
maligni puntano il dito accusatore contro 
Corsi e Bonetto) che ha contribuito — in ma¬ 
niera determinante —, a far imboccare il 
tunnel della crisi. Altrettanto ovvio — com’c 
consuetudine nel mondo del calcio — che poi 
quando le cose «vanno male», le pagliuzze 
(sulle quali si sorvola nel momento in cui 
«tutto va bene») si tramutino in travi. 

Ma ci pare di capire che in pentola stia 
bollendo qualcosa di grosso, non .solamente 
per quanto riguarda Fiorentina c Napoli, ma 
per la stessa Federcalclo (anche se il doli. 
Artemio Franchi smentisce). Sia chiaro che 
non intendiamo dar corpo alle ombre, non è 
nel nostro costume, ma con l’anno nuovo sul¬ 
la scorta dei risultati che riusciranno a otte¬ 
nere De Slsti c Pesaola, sicuramente i «gio¬ 
chi» si concluderanno. Sempre che non spun¬ 
ti a far da chirurgo, per dividere i fratelli 
siamesi Fiorentina e Napoli, il Torino: qual¬ 
cosa in pentola bolle anche da quelle parti... 

Giuliano Antognoli 


















Fiorentina 
nei guai: 
Antognoni 
squalifìcato per 
una giornata 




MILANO — Antognoni (Fiorentina) e Bonetti (Sampdoria) *ono 
stati squalificati, entrambi per una giornata, dal giudice sportivo 
della Lega calcio. Antognoni, recidivo con diffida, era stato ammo¬ 
nito domenica scorsa per proteste. Bonetti, anch’egli recidivo con 
diffida. In Serie «B» il giudice ha squalifìcato per una giornata 
Gibellini e Sciosa (Bologna) e Tempestilli (Como). 

Questi gli arbitri di domenica in Serie A: Avellino-Roma: Mat¬ 
tai; Cagliari-Sampdoria: Bianciardi; Catanzaro-Udinese: Redini; 
Fiorentina-Napoli; Barbaresco; Genoa-Pisa: Lo Bello; Inter-Ju- 
ventus: Longhi; Torino-Ascoli: Lanese; Verona-Cesena: Ballerini. 
Serie B: Bologna- Catania: Pieri; Como-Arezzo: Vitali; Cremonese- 
Pistoiese: Angelelli; Fogma-Atalanta: Giaffreda; Lazto-Milan: A- 
enolin; Lecce-Reggiana: Patrussi; Monza-Campobasso: Sarti; Pa¬ 
lermo-Varese; Sguizzato; Perugia-Bari: Pezzella; Samb.-Cavese: 
Leni. 
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Nelle partite valide per la qualificazione in Coppa Europa 

Jugoslavia e Manda del Nord 
bloccate da Galles e Albania 


Calci 


Giornata ricca di appuntamenti per il caldo 
intemazionale. Ieri si sono disputate numerose 
partite valide per la qualificazione alla fase finale 
del campionato d'Europa per nazioni. Il Belgio 
ha battuto 3-2 la Scozia in un incontro del grup- 

E o uno mentre Tlnghilterra ha travolto 9-0 il 
usaemburgo a Wembley in un incontro del 
gruppo tre. 

Non sono mancate le sorprese, come conviene 
al caldo che conta, tanto per creare un po’ di 
suspense al torneo. Fa un certo effetto senz’altro, 
il pareggio che l’Albania, una nazione che cald- 
sticamente parlando stenta ancora a venire alla 
ribalta, ha impeto all'lrlanda del Nord, una del¬ 
le più piacevoli sorprese dei recenti mondiali. È 
finita zero a zero, un risultato che frena la rincor¬ 
sa degli irlandesi airAustrìa, che guida la classifi¬ 
ca a punteggio pieno nel loro girone. lYe partite 
sei punti per i primi della classe. Gli irlandesi 
invece hanno disputato tre partite, rimediando 
solo tre punti. Quella di ieri poteva essere un’ot¬ 
tima occasione per accorciare il distacco, ma gli 
albanesi, autori di una prova positiva, sono riu¬ 
sciti • mettere il freno ai loro avversari. 

L’Irlanda del Nord ha profondamente deluso. 
Non è sembrata neanche lontanamente parente 


di quella squadra che aveva fatto gridare al mira¬ 
colo ai mondiali. 

Soltanto nelle prime fasi dì gioco c nel finale di 
partita si è avuta rimpressione che gli ospiti po¬ 
tessero passare da un momento airaltro. Ma è 
stato soltanto un fuoco di paglia. Per il resto, la 
partita è stata sempre saldamente nelle mani dei 
padroni di casa, che sono andati vicinissimi al gol 
con Kola, poco prima deirintetvallo. 

Senza dubbio, molto più ricca di emozioni è 
stata la Mrtita fra la Jugoslavia e il Galles dispu¬ 
tata a Titograd. Anche questi novanta minuti 
sono finiti in parità, ma in compenso gli spettato¬ 
ri ai tono potuti gustare ben oUo gole tante emo- 
zioni n risultato fìnale è stato di guaUto ■ quat¬ 
tro. Per un incontro fra n a rimi a h non c’è male. 
Sono passati in vantaggio par primi i gallesi con 
Flymi al 6’. Pronta è stala la reazione degli jugo¬ 
slavi che al 14’ hanno parqgiato con Cvatkovic a 
quattro minutt dopo aopo passati in vantaggio 
con Zivkovic. Al 36’ è arrivato il terzo gol dei 
padroni di casa per merito di Knmjcar. Solo po¬ 
chi minuti e il Gallei si è aiAito fitto setto accor¬ 
ciando le distanze con Rush. Sul 3-2 le due squa¬ 
dre sono andate al riposo. Nella ripresa al 3’ è 
arrivato il quarto gol slavo per marito di Jask. La 
partita a questo punto seabnivé c hiura . Invece 
un minuto dopo Jones dimeznva nifovamcnte lo 
svantaggio e a dieci minuti dal termine James 
segnava il quarto gol, permettendo al Galles di 



Concludiamo l’inchiesta sul giornalismo sportivo 


n silenzio stampa? 
Comincia adesso.*. 

La vittoria degli azzurri nel «Mundial» di Spagna ha incrementato le tirature, ma ha fatto 
passare in secondo piano dubbi e problemi rilanciando la teoria dello sport come «isola felice» 
Cosa ne pensano Piero Dardanello («Tuttosport») e Gianni Melidoni («Il Messaggero») 


• BRUNO CONTI non è in buone condizióni. Domenica potrebbe 
non giocare 


Riassunto delle precedenti 
puntate: il pinrnalismo sporti¬ 
vo, colpito da improvviso be¬ 
nessere dopo il successo de/ìli 
azzurri in Spagna, ingiganti¬ 
sce titoloni e tirature, trasfor¬ 
ma te chiacchiere da tramvai 
in linea editoriale, sorvola con 
leggiadro distacco l'ormai inu¬ 
tile montagnola di dubbi e sco¬ 
rie accumulati nel pre-Mun- 
dial (calcioscommcssc, debiti 
delle società, violenza, discri¬ 
minazione contro gli sport 
• minori* e lo sport femminile) 
t* approda trionfalmente nelle 
edicole annunciando al popolo 
tifoso che sì, lo sport è, tutto 
sommato, davvero un'isola fe¬ 
lice. 


Oliviero fìcha, punta di dia¬ 
mante delle pagine .sportive 
delta Repubblica (sono sue al¬ 
cune delle più interessanti in¬ 
chieste sul -dietro le quinte* 
dello show-business sportivo), 
denuncio il ripiegamento: «La 
vittoria del Munaial è costata 
al giornalismo sportivo italiano 
un arretramento culturale di 
anni c anni». Il che, tradotto in 
parole povere, significa non so¬ 
lo che la Oazzettn, Tuttosport c 
il Corriere dello sport hanno a- 
vuto la tangibile conferma che 
i pettegolezzi su Paolo Possi 
fanno vendere più di un'in¬ 
chiesta sulle allegre finanze 
delle società di calcio; ma an¬ 
che che la stessa Repubblica, 


I due giocatori della Roma, così come Pruzzo, sono alle prese con fastidiosi infortuni 

Conti e Matdera malconci rischiano 
di saltare la partita di Avellino 


ROMA — Liedhoim ad un quo¬ 
tidiano sportivo ha dichiaralo 
che la Roma non è affatto la più 
forte del campionato. -Siamo i 
terzi. Prima di noi ci sono Ju¬ 
ventus c Intcr, che sono molto 
più forti di noi*. 

l’retattica o verità? Cono¬ 
scendo il tecnico giallorosso 
crediamo che Liedhoim non 
pensi affatto, quanto ha dichia¬ 
rato. Ha timore soltanto, sulla 
.scorta delle brillanti esibizioni 
fornite in Coppa Uefa e in cam¬ 
pionato. che ai questa Roma si 
parli troppo, che i complimenti 
possano turbare la concentra¬ 
zione dei suoi ragazzi ed allora 
ecco che si diverte a fare il pom¬ 
piere e sminuire tutto. Insom- 
ma non vuole che la sua squa¬ 


dra. lanciatissima verso lo scu¬ 
detto, si distniggu c soprattutto 
si monti la testa. 

Ecco, vuole che non si monti 
la testa, altrimenti salta tutto. 
E lo svedese non è affatto in¬ 
tenzionato a fallire l’obiettivo, 
inseguito con tanto impegno 
per tre anni. Intanto domenica 
e in programma la trasferta di 
Avellino, una di quelle trasferte 
che non fanno sture tranquilli. 
Anche se quella irpina non è 
più la bella squadra di qualche 
anno addietro, è sempre estre¬ 
mamente pericolosa sul suo 
terreno. 

' Dunque tocca preparare l'in¬ 
contro con la ina.ssinia atten¬ 
zione. Occorre vedere bene chi 
sta in forma, chi accusa qualche 
sintomo di stanchezza. In cam¬ 
po d’ora in avanti deve andare 
una squadra in salute, senza ac¬ 
ciacchi e senza lingua di fuori. 


Qualcuno, purtroppo per la 
Roma, ha però qualche proble¬ 
ma fi.sico. Questo qualcuno è 
gente importante. Si tratta di 
Bruno Conti, di Pruzzo e di 
Maldera. Tutta gente che conta 
e che nella squadra ha un peso 
determinante. Bruno Conti la¬ 
menta un risentimento musco¬ 
lare, Pruzzo ha una contusione 
alla caviglia e Maldera dà segni 
di stanchezza. Cosi ieri nei dop¬ 
pio allenamento fatto disputa¬ 
re al centro di Trigoria, Lie- 
dholm ha fatto riposare soltan¬ 
to Maldera. Gli altri malconci 
oltre al difensore, riposeranno 
invece oggi. Non giocheranno la 
partita amichevole con TAlIu- 
miere in pr^ramma alle 14.30 
allo stadio Flaminio. I tre fa-, 
ranno soltantoun po’ di atletica 
prima della partita agli ordini 
di Teésari. Contro rAllumiere ' 
non giocherà neanche Tancre¬ 


di. Nessun allarme per il nume¬ 
ro uno giallorosso che sta in 

C iena forma. E soltanto una a- 
itudine del giovedì. Liedhoim 
infatti vuole tenere anche in e- 
sercizio Soperchi, costretto a 
fare panchina e quindi soggetto 
a perdere elasticità e prontezza 
di riflessi. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che scenderà in campo 
ad Avellino, potrebbero esserci 
delle novità. C’è Chierico che 
smania dalla voglia di giocare e 
visto che Conti non sta tanto 
bene potrebbe prendere il suo 
posto. Lo stesso discorso vale 
per Maldera. Se non dovesse 
giocare potrebbe sostituirlo Ri¬ 
ghetti nel ruolo di stopper con 
Vierchowod spostato a terzino. 
..I^np tutte_congetture comun¬ 
que. Una dècisioneXiedholm là 
prenderà soltanto sabato, dopo 
rultima seduta di allenamento. 


Nella seconda «libera» di Coppa del mondo trionfano le francesi 

A Sansicario vìnce Caroline Attia 
Le favorite «frenate» dall’eclìssi 


SANSICARIO (Torino) — 
Trionfo francese sulle nevi di 
Sansicario nella seconda disce¬ 
sa libera femminile di Coppa 
del mondo della stagione. Ha 
vinto Caroline Attia, che ha 
preceduto di 29 centesimi la 
connazionale Claudine Emo- 
net, di 59 la tedesca federale 
Heidi Wiesler, di un buon se¬ 
condo l’altra transalpina Ca¬ 
therine Quittet e di l”!! Fran- 
coise Bozon. Quattro francesi 
nei primi cinque posti! A voler 
proprio sottilizzare si potrà an¬ 
che far notare che le ragazze d' 
Oltralpe hanno avuto la buona 
ventura di avere alti numeri di. 
partenza (dal 19 al 29). cosa che 
ha sicuramente favorito la loro 
dis 5 %sa, ma ciò nulla toglie alla 
lorò vittoria che è stata schiac¬ 


ciante e che trova un valido ri¬ 
scontro negli ottimi tempi rea¬ 
lizzati già ieri in prova. 

Le prime a' scendere sono 
state le maggiori favorite, e tra 
esse Doris De postini. Le con¬ 
dizioni della pista erano buone, 
ma la stessa cosa non si può di¬ 
re delle condizioni meteorologi¬ 
che, a cominciare dalia visibili¬ 
tà niente affatto al m^lìo e re¬ 
sa più «scura* anche £lla par¬ 
ziale ecli.ssi di soie. • * - ^ - 

Durante una breve pausa — 
dopo rorrivo delia diciassette¬ 
sima concorrente — il cielo si è 
parzialmente fwhiarato e da 
quel momento i tempi realizza¬ 
ti dalle concorrenti sono un po’ 
migliorati: la classifica Io dimo¬ 
stra, con la De Agostini (scesa 
con il N* 11) terminata al quin¬ 
dicesimo posto, dopo avete vin¬ 
to nei giorni scorsi la prima «di¬ 
scesa» di Coppa. 

Lontane le ragazze azzurre. 


La più brava di tutte è stata 
Linda Rocchetti che si è piazza¬ 
ta al quarantaseiesimo posto 
staccata di 3”68 da Caroline 
Attia. 

Maria Laura Alberti ha «per¬ 
so» 5"20 ed è finita cinquantot- 
tesima; più lontane Alessandra 
Batacchi, Elena Alberti e Luisa 
Pistarino. 

Caroline Attia ha colto ieri il 
suo primo successo in Coppa 
del Mondo. Parigina, 22 anni, 
piccola ma robusta, nel 1981 
Caroline sembrava destinata 
ad abbandonare Fattività ago¬ 
nistica: «Subii una grave lesio¬ 
ne ai legamenti del ginocchio 
sinistro — ha raccontato, tra 
lacrime di gioia all’arrivo — e 
venni operata a Parigi. La ri- 

J iresa è stata lunga e molto sof- 
èrta, ma oggi colgo un premio 
grandissimo per i duri sacrifì¬ 
ci». Anche Claudine Emonet, 


20 anni, seconda classificata, 
ha colto ieri il miglior risultato 
della sua breve carriera. In 
mezzo al quartetto francese si è 
infilata la tedesca Wiesler, un’ 
atleta che quest’anno sembra 
aver trovato la forma ideale. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Caroline Attia (Fra) l’24’’57; 2) 
Emonet (Fra) a 29 centesimi; 
3) Wiesler (RFG) a 59; 4) Quit> 
tei (Fra) a l’’02; 5) Boion (Fra) 
a l'il; 6) Gantnerova (Cec) a 
l”!?; 7) Armstrong (USA) a 
l’’26; 8) Ehrat (Svi) a l’ZI; 9) 
Oertli (Svi) a 1”32; 10) Winkler 
(Aut) a 1”34; 11) Graham 
(Can) a rsi; 12) Waldemeier 
(Fra) e Irene Epple (RFG) a 
1”7]; 14) \Ttzthum (Aus) a 
1”?4: 15) Doris De Agostini 
(Svi) a l’’84. Seguono: M Roc¬ 
chetti a 3”68; 58) Laura Alberti 
a 5’’20; 61) BaUcchi a 5”57; 67) 
Elena Alberti a 6”65; 71) Pista* 
rìnoa7”67. 




MILANO — Artcoim un rinvio con un pizzico 
di mistero sul viaggio della comitiva dell’Ar¬ 
mata Rossa a Milano per la partita di questa 
sera con il Billy. I sovietici erano attesi Ieri 
ma da Mosca è arrivata solo una telefonata 
che comunicava nuove difficoltà burocrati¬ 
che per quanto riguarda l visti. Risultato, i 
cestisti sovietici giungeranno a Milano solo 
questa mattina poco prima di mezzogiorno. 
' SI prevt^^ saranno piuttocto arrabbiau 
'V. 'Pfr quéRi cbàtnttteiripi (ma alla Farnesina 
aasicurarió dia non sono state fatte difficol¬ 
tà); Alle 20,3<k comunque, squadre pronte sul 
parquet del Mazzo delio Sport; arbitri sa- 
u ran^ il cecótIOTacco Kotleba e il greco Rt- 
•"gaS,.' ‘'^-i 

^ ‘ Dell’Armata' Rossa che questa aera dovrà 
afftontare il BIQy non si sa molto ae non che 
presenterà del giocatori nuovi, praticamente 
r .-degù aconoapiuti, cheli nuovo allenatore Se- 
t « lilonr sarà aiutata dal vice Miloserdov e, so- 
'pràtttttto, che la settimana scorsa à stata 
battuta dal Rea! Madrid a Mosca per M-M. 
Di quella gara ci sono alcune Indicazioni in- 
MARZORATI .^^.^.teressanU circa U gioco del sovietici che è 




ancora piuttosto «vecchio*, legato a pochi 
schemi, ma basato su una eccezionale vigo¬ 
ria fisica unita a grande determinazione. Un 
dato: nella gara con il Reai Madrid sono stati 
fischiati ben 30 falli contro l'Armata Rossa. 
Il pronostico è quindi una vera battaglia. 
NelFelenco ufficiale figurano undici giocato¬ 
ri a disposizione di Selikov: col numero 4 Ere- 
min, 1,80, play malcer della nazionale; nume¬ 
ro 5 Gusev, 1,98, ala; numero 6 Lyndin, 1,80 
play maker; numero 7 Uzmin, 2,00, ala, il mi¬ 
glior tiratore nella gara col Reai; numero 7 
Lopatev, 2,05, ala della nazionale; numero 9 
Tarakanov, 2,01, ala, tiratorre guardia fortis¬ 
sima; numero 10 Popov, 1,98, ala; numero 11 
Meleskin, 135, guardia; numero 12 Mislcin, 
2,07, ala pivot, il giocatore più prestigioso dei 
sovietici; numero 13 Suenarev, 2,10, pi- 
votmumero 15 Pankrashkin, 2,12, pivot. Il 
probabile quintetto base sarà composto da 
Eremin, Tarakanov, Lopatev, Uzmin, Mi- 
skin. 

Intanto a Zagabria la Ford Cantù ha scon- 
litto nettamente la Cibona per 90 a Oà in una 
partita valevole per la Coppa dei Campioni. 
Nella squadra canturlna si sono mesti in bel¬ 
la mostra Riva, autore di diciannovi punti, e 
Bariviera di quindici. 


La squadra di Cantù si è imposta (90^5) in Coppa dei Campioni 

’ t ^ j k ; ^ , 

iJtFord strapazza il Cibona 


negli ultimi tempi, ha scoperto 
che pubblicare le ‘pagelle* dei 
ventidue in campo ò più facile 
che andare a grattare sotto la 
crosta dorata del pallone. 

Falcaofa vendere, la sociolo¬ 
gia annoia. Il -processo a Dee- 
colossi* appassiona, lo sfascio 
finanziario della Lazio non in¬ 
teressa a nessuno. Il mandan¬ 
te, insomma, ù il mercato dello 
sport, vorace accumulatore e 
pirotecnico riciclatore di uo¬ 
mini c fatti che sembrano sem¬ 
pre più distaccati dalla realtà 
sociale del Paese, sempre più 
attori c copioni ai quali si chie¬ 
de soltanto di appagare il raf¬ 
finato consumismo di quella 
strana razza di homo gaudens 
che è il tifoso, cioè noi stessi 
quando apriamo gli occhi sul 
campo di gioco e abbassiamo la 
saracinesca su tutto il resto. Al 
punto che, ultimamente, ri¬ 
prende fiato la vecchia (ed evi¬ 
dentemente non gracile) teoria 
secondo la quale lo sport è un 
mondo a parte, un universo 
che non tollera altri codici di 
interpretazione se non quello 
suo proprio, immaginario c 
proprio per questo inattacca¬ 
bile. Un insostituibile bene-ri¬ 
fugio della gente assetata di ri¬ 
sultati c classifiche chiari, ine¬ 
quivocabili, in una società 
sempre più oscura e indecifra¬ 
bile. 

La tesi dello sport come 
-mondo che funziona* in un 
Paese che funziona male è so¬ 
stenuta da Piero Dardanello, 
direttore di Tuttosport. «Non 
capisco perché stupirsi se i quo¬ 
tidiani sportivi incrementano 
le vendite, se i quotidiani poli¬ 
tici “tirano” di più ai lunedi, 
quando sono pieni di sport. Le 
ragioni sono ovvie: nello sport 
non ci sono processi 7 aprile, 
imputati in attesa di giudizio, 
sfiducia dell’opinione pubblica. 
Se un calciatore alla domenica 
dà un pugno alFawénarìo, al 
mercoledì arriva, puntuéle,-la' 
squalifica del giudice sportivo. 
Paolo Rossi, e ti sto nominando 
il numero uno del calcio mon^ 
diale, si è beccato due anni di 
squalifica e nessuno ha fiatato; 
quando è tornato in campo, era 
semplicemente uno che aveva 
pagato, che era tornato in rego¬ 
la. Capirai, allora, che la stam¬ 
pa sportiva ha molti meno pro¬ 
blemi di quella politica. Parla 
un linguaggio di cui la gente si 
fida, racconta un mondo fun¬ 
zionante. razionale». 

Ma ai tifosi non interesse¬ 
rebbe sapere, magari, anche se 
i calciatori pagano o no le tas¬ 
se? «Ma i calciatori pagano le 
tasse, eccome. Nell’elenco dei 
principali contribuenti di Tori¬ 
no c’erano parecchi giocatori 
della Juve». E se non le pagas¬ 
sero? «Se non la pagassero, ai 
lettori dei quotidiani sportivi 
non importerebbe granché. Un 
Rossi eventuale evasore fiscale 
ma migliore in campo gli an¬ 
drebbe bene, un Rossi cittadino 
modello ma brocco alla dome¬ 
nica gli andrebbe malissimo...». 
Ma i p^ibile che i lettori dei 
giornali usino finterò cervello 
per legare il resto e solo una 
parte di comprerulonio per leg¬ 
gere lo sport? «Ti posso dire 
questo: quelli che leggono e- 
sclusivamente i quotidiani 
sportivi sono — forse uso un 
termine troppo duro — lettori 
un po’ rozzi. Gli altri, quelli che 
leggono i giornali dTnformazio- 
ne, lo sono di meno: ma allora le 
cose che chiedi a me dovresti 
chiederle ai colleghi dei quoti¬ 
diani polHict Loro sì che po¬ 
trebbero fare inchieste, buttare 
sassi nello stagno. Ma noi, cosa 
dovremmo fare oltre a quello 
che già stiamo facendo? Siamo 
giorni specializzati. Sorrisi e 
canzoni non va a rompere le 
scatole a Mina per sapere 
quanto guadagna. Ne parla e 
basta. Non ti sembra?*. 

E allora parliamone con 
Gianni MeUdh^ da dodici an¬ 
ni capoeervizio dello sport al 
Messaggero. Ch€ porte subito 
in contropiede: «Calma c san¬ 
gue freddo. Chi ha detto che le 
colpe vanno divise in parti u- 
guali? n mio giornale ha sem¬ 
pre dato spazio ai problemi: la 
faccenda del caldo scommesse 
è ststa tirata fuori proprio dal 
Messaggeroi certo, quando si 
punta su questioni così grotte. 
bisogna farlo con la coscienza 
che il giornale è un prodotto da 
vendere. Che devi sp ieg are le 
coae senza annoiare la gente». 
Marron ti tembra che di cote se 
ne spiegano troppo podref.Hi- 
pcto, non bìsq^ annoiare la 
gente. Se devi vendere una ca¬ 
ramello la fai con lo zucchero, 
non con il sale. Altrimenti nes- ' 
suno le mangia. Sai, piuttosto, 
dù potrebbe usare ua questa 
logica meteantile? La RAI. en¬ 
te di Stato che non ha fini di 
lucro. Ecco, laro si che hanno la 
coscienza sporca. Parlano trop¬ 
po di caldo, mentre aono i eoli 
che po t re b bero dare più spezio 
a sport educativi». 

Dunque: i quotidiani sporti- 
te dicono che toccherebbe ai 
quotidiani pohtid approfondi¬ 
re i prolemL / quatwani poli¬ 


tici rilanciano la palla alla te¬ 
levisione. (Chiaro, a questo 
punto, che una puntata in via¬ 
le Mazzini rientra nei futuri 
programmi di questo giornale). 
Tutti assolti per insufficienza 
di prove. 

Ma nell'intricato gomitolo 
• stampa sportiva*, c'è un altro 
nodo ingarbugliato: i rapporti 
tra giornalisti c gente dello 
sport. Se ai lettori, almeno se¬ 
condo l'opinione dei nostri in¬ 
terlocutori, i giornali sportivi 
vanno benissimo così, i calcia¬ 
tori non sono altrettanto di¬ 
sponibili. I silenzi-stampa, al 
di là degli aspetti di divismo 
infantile, riflettono un males¬ 
sere profondo. Anche i calcia¬ 
tori, evidentemente, si sentono 
•dimezzati*. Quando si scrive 
di loro, si sentono usali come 
•carne da titolone*. Sanno di 
avere bisogno della stampa, ma 
non accettano di vedere conti¬ 
nuamente gonfiate, travisate, 
ridicolizzate te mezze frasi che 
si lasciano scappare, magari in 
un’allegra tavolata, in presen¬ 
za di un giornalista che credo¬ 
no -amico*. 

Ma su questo punto le rea¬ 
zioni dei giornalisti sono molto 
dure: «In questo momento, in 
Italia, i calciatori vivono una 
realtà abnorme — dice Darda¬ 
nello. — Guadagnano, soprat¬ 
tutto con la sponsorizzazione, 
cifre fino a ieri impensabili. B 
sanno benissimo che senza i ti¬ 
toli sui giornali, gli sponsor si 
ritirerebbero in bell’ordine. Si 
abituino, allora, al proprio ruo¬ 
lo di personaggi pubblici, e sen¬ 
za tante storie. Le regole del 
^ioco sono queste: è inutile che 
I caldatori vadano sopra le ri¬ 
ghe. I soldi che guadagnano 
hanno un prezzo, quello della 
popolarità». 

•1 calciatori imparino a di¬ 
stinguere — incalza Melidoni 
— tra la gente per bene e t dal- 
troni. Ci sono giornalisti che 
' senno benissimo che cosa è led» 
io scrivere; ce ne sono altri, co¬ 
me quel redattore della Repub¬ 
blica che andò a parlare con 
Montasi con un registratore na¬ 
scosto, che tradiscono la fiduda 
della propria "fonte”. Capito? 
Non ha senso parlare di "stam¬ 
pa sportiva” come se fosse un 
unico calderone. Io, in quel cal¬ 
derone, non ci sto e non ci vo¬ 
glio stare». 

A questo punto ci vorrebbe 
una conclusione. Quale? Meli- 
doni ne propone una: «In altri 
Paesi c’è un rapporto più matu¬ 
ro tra giornali e lettori. Qui da 
noi, invece viviamo una situa¬ 
zione da Paese arretrato, c’è 
meno prepvazione critica da 
parte ai chi l^e. Solo cinque 
milioni di italiani, su sessanta, 
comprano i quotidiani tutti i 
domi. Una situazione da Terzo 
Mondo». 

Èia tesi, ancora, del •lettore 
rozzo*. Ma se è vero che il let¬ 
tore è rozzo, che applaude il 

{ •ol e chiude un occhio sul go- 
eador, che chiede alto sport di 
essere solo un diversivo inno¬ 
cente e lontano da tutto il re¬ 
sto, è anche vero (legge di mer¬ 
cato, e non siamo noi che l'ab¬ 
biamo tirata in ballo) che i 
giornali sportivi, ivi incluse 
molte pagine sportive dei quo¬ 
tidiani politici, lo inseguono su 
quel terreno. Lettore dimezza¬ 
to, stampa dimezzata: e il cir¬ 
colo vizioso si chiude. Chi. 
quando e come sarà capace di 
romperle? 

Michele Serra 

(4/ Fine) 
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Un nuovo MiMlR 
dolo Stollo d'ItoNo 

IL PAESAGGIO 

Un tema affssc ins n m affrontato 
nelle sue diverse angolazioni 
da studiosi italiani e stranieri 
quali Le Goff, De Saa. Giovanni 
Romano, Elisabeth e Jdra Garnif: 
Fiawnadnario urbano, il « Grand 
"loiir ■». lo spmto piiiorìco; 
l'idea de] paesaggio, il giardina 
Il paesafigio come configurazione 
roica, g eografìca. Ktteriria. 
Il reale visto con immaginazione 
attraverso una pluralitl 
didncipline. 

« Annali dtlla Scoria tfTialla », 
re- tim-aiz. con li) iU uw T i ateni 
fiMTi «MS, L. )o oro. 
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Ancona 


prezzo contenuto, mentre ven- 

S ono mes-se in funzione curine 
a campo. 1 comunisti hanno 
tirato fuori le loro attrezzature 
«cuciniere» che vengono utiliz¬ 
zate per le grandi feste dell'tl- 
nità. Si cerca in ogni modo di 
far fronte all’interruzione nell’ 
erogazione del metano. 

ra Ireddo anche se. per for¬ 
tuna. ieri è tornato il sole. Le 
strade sono affollate, i negozi 
aperti. Ieri sera, al Goldoni è 
andata in scena la novità di Pa¬ 
troni Griffi «Gli amanti dei miei 
ornanti sono i miei amanti» con 
Adriana Asti. 

La vita ad Ancona segue un 
ritmo quasi normale, se non 
fosse per uuesta terribile frana 
Uorducci la (male, dopo una 
• 9 uasi sosta», Vnltra notte, ha 
ripreso a camminare. Ciò ha 
posto alcuni problemi: ha fatto 
aumentare il numero delle ca.se 
non ogibili (onche se per ecces¬ 
so, forse) che sono salite da .'ISO 
a mille c rimpo.ssibilita di rista¬ 
bilire il flusso idrico. Si è lavo- 
roto tutta la notte di martedì, 
olla luce delle cellule fotoelet¬ 
triche, per collegare con dei by¬ 
pass le condutture distorte 
(tanto che (jualcuno ieri matti¬ 
na ha avuto la bella, ma breve, 
sorpresa di vedere raccpia usci¬ 
re (Jai rubinetti). Ma poi la fra¬ 
na che ha ri{)reso a correre ha 
creato nuovi intoppi. Cosi l’ac- 
quQ continua a mancare e a ve¬ 
nire distribuita nelle piazze ed 
è un continuo andirivieni di au¬ 
tobotti targate Bologna o Mo¬ 
dena. 

Perché anche stavolta lo .soli¬ 
darietà neiremcrgenzn si chio¬ 
ma, in primo luogo, Emilia-Ho- 
magna. Tecnici e condutture 
aeree dalle Municipalizzate di 
Reggio Emilia, autobotti da 
Bologna c Modena, altri aiuti 
da Pesaro, lo provincia marcbi- 
giona limitrofa. La Regione 
Valle d’Aosta ha aperto un con¬ 
to per 200 milioni: solo 100 me¬ 
no dello Protezione Civile. 

Come nell'lrpinia e nella Lu¬ 
cania mus.sacratc dal terremoto 
due anni fa, l'Italia democrati¬ 
ca. quella che resiste, è giunta 
subito dove c’era bisogno di 
aiuto. E anche la Caritas ha an¬ 
nunciato di e.s.sere in arrivo. 

Ma è giusto dire che Ancona, 
le forze politiche democratiche, 
tutti i cittadini non hanno per¬ 
duto un minuto. «La città non è 
in ginocchio — dicono al Co¬ 
mune — anche se ci sono pro¬ 
blemi drammatici». 

Gli abitanti di Borghctto c di 
Posatora — sono nomi che gli 
italiani bisogna che comincino 
a conoscere — avranno una 
nuova casa. Sanno che il Comu¬ 
ne è un interlocutore valido. Ed 
è per que.sto che nessuno — o 
quasi — si abbandona alla sfi¬ 
ducia. 

Un insegnamento in tal sen¬ 
so viene dalla ricostruzione del 
centro storico, dopo il terremo¬ 
to. Una scelto importante che 
ha tenuto conto di intercasi ge¬ 
nerali e non di spinte corporati¬ 
ve, più o meno Dotenti edT anche 
illustri. Quando la città ha ce¬ 
duto a queste spinte sono stati 
fatti errori, non quando si è 
guardato esclusivamente all’in- 
teresse di Ancona. 

E una scelta giusta — lo ha 
drammaticamente dimostrato 
la frana Barducci — è Io svilup¬ 
po della città verso sud e non 
verso nord, zona che le ammini¬ 
strazioni dominate dalla DC — 
o almeno da una parte di essa 
— hanno imposto con argo¬ 
menti anche «fascinosi», tipo 
panorama e con la maggior vici¬ 
nanza alle vie di comunicazio¬ 
ne, ma che non tenevano conto 
di un eleinento molto semplice: 
le fragilità del terreno. 

D'altra parte, lo stesso asses- 
rare socialista aH’Urbanistica, 
ieri mattina, ha ripetuto ai 
giornalisti che i controlli geolo¬ 
gici — quando sono stati fatti 
— durante le passate ammini¬ 
strazioni sono stati realizzati «a 
francobollo». Solo con l’attuale 
maggioranza (PCI-PSI-PRI- 
PSDI) si è realizzata una vera e 
propria mappa geologica, u- 
nendo e aggiornando i diversi 
rilievi operati nel temno. 

Mirella Acconciamessa 


Teste 


fatti carico di dar via libera alia 
cainpagna, confermando la ve-, 
lidicità di varie circostanze, an¬ 
che al giornalista. Questi si è 
affrettato a dichiarare che Fal¬ 
cone avrebbe «preso atto della 
correttezu del giornale». Ma 1’ 
affermazione veniva poi secca¬ 
mente smentita dall’interessa¬ 
to: «Un giudice — ha detto — 
non prende atto di nulla. Fa do¬ 
mande. accerta fatti...». 

Ora l’inchiesta, anche se uffi¬ 
cialmente non si dice, è concen¬ 
trata verso l’alto. «Il presuppo¬ 
sto ormai — ha detto Falcone 
— è che qualcuno ci ha messo 
volutamente tra i piedi questo 
teste fasullo. Stiamo facendo 
p^i avanti per capire chi. Vo¬ 
gliamo andare fino in fondo, e 
capire perché». Gli interrogati¬ 
vi rano quanto mai raggelanti. 
Al momento di prendere in ma¬ 
no Tinchiesta, un mese addie¬ 
tro, precisamente il 6 novem¬ 
bre, fl giudice palermitano ave¬ 
va formulato per lettera — ha 
rivelato ieri — una serie di cir¬ 
costanziate richieste, volte a 
verificare proprio l’attendibili- 
tà del personaggio, ai carabi¬ 
nieri di Bergamo. Quanto meno 
una sua scheda bio^afica. Nes¬ 
suna risposta. Anzi, come si è 
appreso ieri ^la luce delle di¬ 
chiarazioni di Moncalvo, gli in¬ 
vestigatori lombardi si impe¬ 
gnavano in una ben sospetta 
assistenza solidale persino alle 
sortite giornalistiche di Spino- 
ni. 
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L’ultimo incontro una setti¬ 
mana fa, ha (]uasi confessato 
Moncalvo conversando coi col- 
leghi. La vicenda sareblie co¬ 
minciata, comunque, per ini¬ 
ziativa di Spinoni. Questi — di¬ 
ce Moncalvo — telefonò in re¬ 
dazione il 9 ottobre: «Sono quel¬ 
lo che ha visto tutto a Paler¬ 
mo». E il giornale affidò a Mon- 
calvo il compito di recarsi all' 
annuntamento in un «posto di 
Milano», assieme a un fotore¬ 
porter. Ma alla fine f^iinoni era 
diventato di casa: «Ogni volta 
che si presentava al giornale 
(quindi, ripetute volte! - n.d.r.) 
io chiedevo che venisse un cara¬ 
biniere ad ascoltare». 

Solo in queste ore il ritratti¬ 
no di Spinoni è finalmente ve¬ 
nuto fuori. I carabinieri cono¬ 
scevano bene il personaggio. E- 

§ li ovevn offerto già rivelazioni 
'accatto in almeno due episo¬ 
di: il sequestro di Mirko Pnnat- 
toni e 1 assassinio, attribuito a 
Prima Linea, del brigadiere 
delle guardie carcerarie di San 
Vittore. Calogero Custrà. In 
quest’ultimo caso si era pre.sen- 
tato anzi «spontaneamente» ni 
giudice istruttore di Milano 
Giuliano Turone. Come mai, al¬ 
lora, questi «precedenti» illumi- 
nonti e sconcertanti non venne¬ 
ro forniti nH’nttenzione di quei 
giudici che già so.spettavano? 
Non è un duro colpo al buon 
nome deH’Armn? «Io non rap¬ 
presento tutta l'Arma», hn ri¬ 
sposto, assediato dai cronisti, il 
colonnello Vaicntini. E si è af¬ 
frettato a precisare: «L’Arma di 
Palermo non c’entra.. 

Si dice anche che fino all’ul¬ 
timo chi tentò d’approfondire 
accertamenti sul teste sia stato 
persino criticato da altri inqui¬ 
renti palermitani. «Mi hanno 
accusato di rovinarne l’attendi¬ 
bilità con troppe curiosi- 
tà»,avrcbl)e confidato un giudi¬ 
ce. E persino un’indiscrezione 
vuole che siano state esercitate 
pressioni fino a domenica sera 
perché contro Spinoni non ve¬ 
nisse spiccato un mandato di 
cattura. 

Ma tutta l’inchiesta Dalla 
Chiesa è stata segnata da pe¬ 
santi ombre. Un viavai di strani 
personaggi nella residenza del 
generale ucci.so la notte dell’ag¬ 
guato; la cassaforte di Dalla 
Chiesa che non si riesce ad a- 
prire perché manca la chiave; la 
qualejioi riappare all’improv¬ 
viso. Tragedie e farse sino a un’ 
incredihiYe inchiesta aperta 
dalla procura su un merio in¬ 
diano che secondo un familiare 
di Dalla Chiesa avrebbe graci¬ 
dato: «Carlo morirai.. Poi, con 
rnpparizione di Spinoni, il pa- 
.sticciaccio sembrava .svanire. 
Ma l’euforia per le rivelazioni 
del superteste e il conseguente 
nrrc.sto del calabre.se Nicola Ai- 
varo hanno ri.schiato di far pas¬ 
sare sotto silenzio l’estromis¬ 
sione di uno dei .sostituti incari¬ 
cati originariamente delle inda¬ 
gini, Agata Consoli. Si era la¬ 
sciata sfuggire un «Questa non 
ce la beviamo!». Nicola Alvaro 
ieri ha riacquistato la libertà, 

E er ordine del giudice Falcone. 

fscirà però stamane, esaurite 
le formalità nel carcere di Pal¬ 
mi. Appresa la notizia, ha det¬ 
to: «Mi sono liberato di un peso, 
buon Natale a tutti». 

Ora, se proprio non si parte 
da zero, è perché la danza di 
bugie di Spinoni non è riuscita 
a scardinare — come forse a- 
vrebbe voluto chi ha costruito il 
superteste — quel tanto che già 
si era riusciti a scoprire, per al¬ 
tre vie, sul conto del gruppo 
Santapaola, i gangster catanesi 
accusati di aver eseguito la sen¬ 
tenza di morte. Come mai, do¬ 
po aver consegnato su un piatto 
a[oro il nome di Alvaro, Spino¬ 
ni s’affrettò a riconoscere, in un 
esperimento fotografico con¬ 
dotto dal sostituto Domenico 
Signorino, con sicurezza, in un 
album di 50 foto segnaletiche, 
proprio due immagini del boss 
catenese? Un passo avanti per 
capirlo ieri sarebbe stato fatto 
nel corso della deposizione di 
Moncalvo. E quanto si è appre¬ 
so avrebbe confermato 1 im¬ 
pressione che tale riconosci¬ 
mento «servisse» prcmrìo al boss 
latitante. Questi, infatti, se non 
ci fossero state tante curiosità 
scomode da parte di alcuni ma¬ 
gistrati, avrebbe potuto giovar¬ 
si di una assoluzione-rìalbilita- 
zione, dato che in tanti si pre¬ 
meva per imboccare in fretta la 
strada del dibattimento, senza 
verificare chi fosse Spinoni, e 
perché fosse così «informato». 

Vincenzo Vasile 


Cassa 


ma il parziale, a settembre, era 

f ià enorme: 153 milioni di ore. 

1 Piemonte è la vetta di questo 
disastro: tra gennaio e ottobre 
di quest’anno ha messo insieme 
qualcosa come 132 milioni di 
ore di cassa interazione, fra 
ordinaria e straordinaria. Ma 
anche la Lombardia e la L^- 
ria emergono in questa statisti¬ 
ca ae^tiva: la prima con un to¬ 
tale, nei primi dieci mesi dell’ 
anno, di 91 milioni di ore; la 
seconda con 12 milioni di ore, 
una volta e mezzo quelle dell’a- 
naleo periodo del 1981. 

È il segno più evidente che la 
recessione ha aggredito i settori 
e le aree più avanzate del paes^' 
un altro segnale lo lancia l’Emi- 
lia Romagna, r^one nella qua¬ 
le l’esistenza di un vasto tessu¬ 
to ccoperatìvo e la progr^ma- 
zione degli interventi di soste- 
gito hanno attutito finora i col¬ 
pi più forti: ma fra settembre e 
ottobre in questa regiorte si 
passa da 1 milione e 400 mila a 
2 milioni 120 mila ore. Lo scar¬ 
to è ancora più evidente se si 
nnfrontano i primi dieci mesi 
deir82 con lo stessoperiodo del 
ISSI (17 milioni mila ore, 
contro 12 milioni 655 mila). Il 
Veneto procede ad una marcia 
di circa 2 milioni di ore in più al 
roese: e il totale a fine ottobre è 
di 25 milioni di ore di •cassa». 

Dove l’apparato produttiva 
era più debole, esso è crollato 
letteralmente sotto i colpi della 
crisu ed ecco la Sardegna che 
ha più che raddoppiato in un 
anno le sue ore di cassa intera¬ 
zione guadagni: erano 1 milione 
e 400mila aa ottobre ’81, sonod 
milioni 300 mila ad ottobre 
Ml’^, Ancora peggio per Sa 
Calabria, dove nel confronto 


ne, 5 milioni 933 mila ore). Ma 
il caso più clamoroso, nel Mez¬ 
zogiorno, è la Campania: un an¬ 
no fa aveva avuto, nel mese di 
ottobre, poco più di 2 milioni di 
ore; quest ‘anno la cifra sale ver¬ 
tiginosamente e supera gli li 
milioni. Più interessante anco¬ 
ra il confronto sui dicci mesi: 
mentre a settembre scorso, in¬ 
fatti, le cifre dei primi nove me¬ 
si del 1982 erano le stesse dell’ 
anno precedente (circa 28 mi¬ 
lioni ai ore), sono diventate a- 
desso 48 mifioni. Dodici milioni 
di ore in più rispetto allo stesso 
periodo del 1981. 

Tiitta l'Italia è investita dal 
fenomeno, anche quelle regioni 
che nell’ultimo mese hanno vi¬ 
sto frenati gli interventi di so¬ 
stegno ai sospesi dal lavoro: co¬ 
sì la Toscana (che è passata da 
2 milioni 712 mila a 2 milioni 
602 mila ore: ma si tratta sem¬ 
pre di una cifra notevole!); la 
valle d’Aosta, il Lazio (ma qui 
vi è una miriade di piccole c 
piccolissime imprese — come 
hanno denunciato i sindacati 
— che la cassa integrazione non 
la ricevono pur avendo gli ope¬ 
rai icassintegratiM); l’Abruzzo 
(el calo di ottobre fa riscontro 
un dato drammatico per i primi 
IO mesi dell’anno: oltre 10 mi¬ 
lioni di ore), la Basilicata, la Si¬ 
cilia. Tutti I settori concorrono. 
Abbiamo già visto il metalmec¬ 
canico. Ma ecco l’alimentare, 
con 10 milioni di ore nei primi 
dieci mesi dell'anno; e il chimi¬ 
co con oltre 42 milioni nello 


stesso periodo; ecco tcarta e po¬ 
ligrafiche» con 11 milioni c 
mezzo; tessili e abbigliamento, 
insieme, con 61 milioni. Un so¬ 
stegno pubblico .sempre più 
massiccio, insomma, a quello 
che appare quasi uno smantel¬ 
lamento del nostro apparato 
produttivo. 

Nadia Tarantini 


Giove 


esterne del sistema solare in¬ 
vece, si conosccca fino ad oggi 
un solo candidato alla presen¬ 
za di attività organica, cioè Ti¬ 
tano, un satellite di Saturno; 
esso presenta la caratteristica 
peculiare di possedere una 
densa atmosfera di azoto e me¬ 
tano, con probabile presenza 
sulla superficie di oceani di 
metano liquido, ed è noto che 
questi componenti chimici 
possono, se sottoposti a scari¬ 
che elettriche come quelle as¬ 
sociate ai fulmini, portare alla 
formazione di molecole com¬ 
plesse, le quali a loro volta sono 
I -rnattoni- costituenti la ma¬ 
teria organica: alcune di que¬ 
ste molecole sono state localiz¬ 
zate nell'atmosfera del satelli¬ 
te, e questo è un caso unico nel 
sistema solare. 

Ora, per la prima volta, vie¬ 
ne ipotizzata la presenza di vi¬ 


ta su Europa, per conosceare 
con certezza il quadro di dati 
sperimentali da cui i due ricer¬ 
catori americani sono arrivati 
a conclusioni favorevoli riguar¬ 
do alta possibilità di presenza 
di forme organiche sut satelli¬ 
te, bisognerà attendere t’uscita 
del loro lavoro sulla letteratura 
scientifica; è però possibile di¬ 
re qualcosa in base alle notizie 
di stampa ed alle conoscenze 
attuali sul satellite. / satelliti 
di Giove più vicini al pianeta, 
come Io ed Europa, sono sotto¬ 
posti, proprio a causa delta to¬ 
ro vicinanza, a notevoli solleci¬ 
tazioni da parte del pianeta, 
analoghe atte maree, ma enor¬ 
memente più forti. Mentre su 
Io te forze mareali sono proba¬ 
bilmente responsabili della 
forte attività vulcanica attuale ■ 
(anche questo i un fenomeno 
unico al di fuori del nostro pia¬ 
neta), su Europa le maree a- 
vrebbero provocato una fitta 
rete di fratture estremamente 
evidente sulla superficie del 
satellite. (Queste fratture sem¬ 
brano incidere uno strato di 
ghiaccio, profondo un centi¬ 
naio di chilometri, fino al sot¬ 
tostante nucleo roccioso. Per 
effetto combinato del riscalda- 
mento dovuto alle forze marca¬ 
ti ed agli elementi radioattivi 
presenti nel nucleo, è possibile 
che alla base delle fratture si 
raggiungano condizioni fisiche 
tali che il ghiaccio passi allo 
stato liquido per tempi più o 


meno lunghi; è anche possibili- 
che l’intera crosta di ghiaccio 
galleggi su di un oceano di ac¬ 
qua a contatto con il nucleo 
roccioso. Nelle sacche di acqua 
in prossimità delle fratture si 
creerebero cori condizioni pro¬ 
pizie per lo sviluppo di attività 
organica: temperature oppor¬ 
tune, presenza di acqua e ra¬ 
diazione ultravioletta e corpu¬ 
scolare proveniente essenzial¬ 
mente da Giove, tutti fattori 
che favoriscono lo sviluppo del¬ 
le reazioni chimiche necessa¬ 
rie. Saremmo dunque in pre¬ 
senza di una specie di nicchia 
calda, un -utero artificiale- in 
cui potrebbe svilupparsi con 
qualche possibilità ai successo 
quella grandiosa competizione 
con il caso che è lo sviluppo di 
strutture organiche. 

Quello che appare evidente 
oggi i che incontrando questi 
satelliti, ci si é probabilmente 
imbattuti in straordinari labo¬ 
ratori naturali, simili in qual¬ 
che misura a quello che fu pre¬ 
sente qualche miliardo di anni 
fa sulla Terra: in esso l’esperi- 
mentO’Vita ebbe esito favorevo¬ 
le. Se sarà possibile superare il 
problema degli alti costi impli¬ 
citi in questo tipo di missione, 
l’esplorazione diretta di Tita¬ 
no ed Europa potrebbe fornire 
significative risposte a doman¬ 
de che scienziati e filosofi si 
pongono da secoli. 

Gianfranco Magni 




Schiuter, all’indomani di un 
voto parlamentare che impe¬ 
gna il governo di Copenaghen a 
non pagare le quote per l'instal¬ 
lazione dei missili in Europa, a- 
veva detto direttamente a Rca- 
gan, martedì scorso, che la pro¬ 
posta sovietica doveva essere 
•approfondita seriamente». Il 
ministro dejjli esteri britannico 
l’vm, che già al Consiglio della 
Nato, la settimana scorsa, ave¬ 
va precisato di non aver «mai 
detto che l’opzione zero sia l’u¬ 
nica», si è ora espresso perché la 
proposta sovietica venga «chia¬ 
rita al tavolo della trattativa». 
Perfino la Farnesina, in una 
nota diffusa nella giornata di 
lunedì, ammette che «il ricono¬ 
scimento sovietico della priori¬ 
tà negoziale da dare ai sistemi 
missilistici terrestri sovietici ed 
americani, se confermato, rap- 
presenterebl» un passo nella 
giusta direzione». Ma soprat¬ 
tutto si è espresso con chiarezza 
il presidente francese Mitter¬ 
rand, il quale in una intervista 
a «Le PoinU — interpretata co¬ 
me una correzione di linea da 
molti osservatori — ha soste¬ 
nuto che «la soluzione potrebbe 
trovarsi in un punto intermedio 
tra il congelamento della situa¬ 
zione attuale, sostenuto dai 
russi, e l’opzione zero che pro¬ 
pongono gli americani». Appare 
dunque fondata, vista 1 am¬ 


piezza dei pronunciamenti, l’o¬ 
pinione che la pressione euro¬ 
pea, sommandosi alle contrad¬ 
dizioni interno agli Stati Uniti 
e alla stes.sa amministrazione 
Reogan, abbia finito per eserci¬ 
tare una spinta irresistibile. 
Come già era successo n propo¬ 
sito delle sanzioni, Reagan si è 
trovato a fare i conti con la dif¬ 
ficoltà di battersi contempora¬ 
neamente con rURSS, con gli 
alleati e con la sua ste.s.sa opi¬ 
nione pubblica. A Washington 
in altri termini si è dovuta con¬ 
statare l’impo.ssibilitò di man¬ 
tenere l’unità dcH’intero fronte 
atlantico attorno aH’opzione 
zero dopo l’indoliolimcnto su¬ 
bito con le elezioni di novem¬ 
bre, con la bocciatura degli MX 
da parte della Camera dei rap¬ 
presentanti e con In cre.scita (lei 
movimento di massa contro il 
riarmo nucleare. L’insostenibi- 
lità dell’arroccamento sulla 
proposto iniziale oveva del re¬ 
sto già determinato fortissime 
tensioni tra Dipartimento di 
Stato c Pcntogono. Stando in¬ 
fatti alle indiscrezioni pubbli¬ 
cate dal «Washington Post», sia 
il negoziatore di Ginevra Paul 
Nitze che il direttore dcll’A- 
genzia per il disarmo Eugene 
Rostow hanno so.stenuto l'op¬ 
portunità di non respingere In 
proposta sovietica. Mentre il 
«New York Times» ha rivelato 
che su questo problema ci sono 
stati scontri duri e perfino mi¬ 
nacce di dimissioni. Ma già lu¬ 
nedì il giornale di New York ri¬ 
velava che Paul Nitze aveva ri¬ 
cevuto l’incarico di sondare i 


margini di ulteriore flessibilità 
sovietica. Martedì sera poi 
Rengan dichiarava ni giornali¬ 
sti di considerare «non adegua¬ 
ta. ma «positiva» la proposta 
sovietica. Gli apprezzamenti di 
Reagan insomma si conferma¬ 
no, alla luce di tutte le ricostru¬ 
zioni, come il risultato di una 
valutazione attenta e contra¬ 
stata, come uno scelta che po¬ 
trebbe rivelarsi determinante 
per sbloccare la trottativa e av¬ 
vicinare le due parti a quel 
punto intermedio cui faceva ri¬ 
ferimento Mitterrand nella sua 
intervista. Una timida speran¬ 
za per la ripre.sn dei negoziati 
fissata n Ginevra il prossimo 27 
gennaio. _ . . 

Guido Bimbi 


Aperti i colloqui 
USA-URSS sulla 
non proliferazione 
delle armi nucleari 

WASHINGTON - USA o 
URSS hanno iniziato ieri al di¬ 
partimento di Stato colloqui in 
fórma privata sulle prospettive 
di non proliferazione delle armi 
nucleari. Secondo il portavoce 
Alan Romberg i colloqui, finora 
non onnunciati, erano stoti 
concordati lo scorso autunno a 
New York tra Shuitz e Gromy- 
ko. 


Nei supermercati Stando, per la tavola più festosa deWanno, 
_ qualità e convenienza al massimo livello. 
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TAGLIATELLE “BARILLA” 

emiliane • gr. 250 

TORTELLINI casarecci 
al prosciutto crudo - gr. 500 


CARCIOFINI INTERI 

sott'olio * vaso gr. 500 

2180 

OLIO EXTRAVERGINE 
d'oliva “MONINI” - 1 litro 


PROSCIUTTO CRUDO 

S. DANIELE "Vismara" 
affettato - Tetto 

2390 

ZAMPONE ESPRESSO 
“VISMARA” Tetto 


FILETTI D’ALICI 

all’olio d’oliva 
vaso gr. 150 


CAPITONE MARINATO 

gr.250 

1 


PATÉ DI STRASBURGO 

"Florian" - gr. 77 

Questi prezzi sono validi in tutti i supermercati ^ 

del Nord e del Centro Italia, in Campania. Abruzzi, Molise. 
Puglia e Sardegna. 

MANDARINI DI SIClUA 

prima qualità - al Kg. 

ANANAS FRESCHI 

al Kg. 

1680i 


-fy - 


\ CAPPONE TRADIZIONALE 

39 






i y' 
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TACCHINA PULITA 

pronta per la cottura • al Kg. 

ARROSTO ROLLÈ 
DI VITELLO al Kg. 


72 




COSCIA DI VITELLONE 

pezzo intero - al Kg. ^ j 


in astuccio - gr. 900 


2740 


VINO VERDUZZO dorato 
••MASCNIO” bott. ci. 72 


PANETTONE FARCITO 

e ricoperto di cioccolato 
gr. 910 

PANDORO 

prima qualità • gr. 910 



SPUMANTE “CINZANO” 

Riserva Principe di Piemonte 


10000 

irato 

” 1780 

kNO” 

o 


<7ki 


PANFORTE “FIORE” 

gr.454 


90 

3240 


GRAPPA “FIOR DI VITE” 

cl. 70 • gradi 41 


TORRONE alla nocciola _ 

“PERNIQOTTI”gr.330 3890 


“qfOHNNIE WALKER” 

etichetta rossa > cl. 75 


VODKA originale russa 

“KUBANSKAYA” 

cl.50 


7340 


3 




NOCI DI SORRENTO 

1 Kg. 



produz. 1960 • Tetto 


Tetto 




PANETTONE CASSATA 
“MOTTA” 10 porzioni 




OONOONZOLA 


l’etto 


698 


CAFFÈ “LAVAZZA ORO” 

confez. GRANDI AUGURI NS 

o 
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A PREZZUMBAnWttJ 

il salmone affumicato delle migliori marche, 
intero o affettato - Un esempio: 


Tetto 




5 “QUUMATOR** 

■ bande da gr. 700i900 - l'etto 










quaai 6 milioni (per la pneiaio- 


-» moriTEOEMn 


vi conviene sempre! 
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